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SUCCESSO DI «UNION», LEGA E VERDI 


L’anticipo elettorale mostra 


 laforte tendenza a punire 


i partiti tradizionali, 


coinvolti nei recenti scandali 


AOSTA _ Sale senza esita- 
zioni l'Union Valdotaine, 
debutta con tutti gli onori 
la Lega, crescono i Verdi, 
sprofondano i grandi par- 
titi nazionali. Con un anti- 
cipo di una settimana sul- 
le altre città chiamate alle 
urne il 6 giugno, la Valle 
d'Aosta ha votato domeni- 
ca per il rinnovo del pro- 
prio consiglio regionale. E 
il voto della più piccola re- 
gione d'Italia diventa per 
il resto del Paese una spe- 
cie ditest. Rispetto alle re- 
gionali dell'88 i 99.272 
elettori dell'autonoma Val- 
ilée .sono andati a votare 
in un panorama che di fa- 
miliare conservava ben 
poco. Sullo sfondo, un pas- 
sato prossimo ingombran- 
te. Im questo clima 
l'Union Valdotaine si è ri- 
confermata il «partito pa- 
drone»: con il 37,3% dei 
voti (contro il 34,2 del- 
l'88) passa da 12 a 13 seg- 


BANKITALIA SOTTOLINEA IDANNI CAUSATI ALL'ECONOMIA DALLA CORRUZIONE 


Una tassa chiamata Tangentopoli 


Fazio: «L'Azienda Italia potrà essere rilanciata soltanto se tutti si rimboccheranno le maniche» 


gi. Non ha disturbato gli 
unionisti l'invasione di 
campo della Lega, che ha 
ottenuto il 7,6% e 3 seggi, 
forse anche più di quanto 
spera. Successo anche per 
i Verdi alternativi, in im- 
pennata dal 2,6 al 7,1% (3 
seggi). Per Dc e Psi, en- 
trambipesantemente com- 
promessi nelle inchieste 
sugli appalti Anas e sulla 
nuova superstrada per la 
Svizzera, l'incubo della ca- 
duta libera è diventato re- 
altà. La Dc ha segnato un 
crollo dal 19,4 al 14,9 e la 
rinuncia a 2 seggi su 7. 
Sorte analoga per il Psi: 
dall’8,3 al 3,8, com tre so- 
li seggi. Quanto al Pds 
l'8,6 (3 seggi) sommato al 
3,5 di Rifondazione (1 seg- 
gio) non basta a colmare 
To scarto con l'ex Pci che 
nell'88 si ‘aggiudicò il 
13,9%. 
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SODDISFATTO AGNELLI 
Fiat, la recessione 


ha solo rit 


occato 


gli utili del gruppo 


TORINO _ Risultati di- 
screti anche se la reces- 
sione non aiuta. Gianni 
‘Agnelli spiega così i dati 
di bilancio della Fiat 
per il 1992: «Contraria- 
mente alle previsioni 
nello scorso anno l'eco- 
nomia mondiale non ha 
imboccato il sentiero 
della ripresa» e l'Italia 
ha vissuto un profondo 
travaglio. 

Uno scenario che ha 
influito sull'andamento 
delle attività industriali 
del Gruppo. «Tuttavia _ 
aggiunge il presidente 
di Gorso Marconi _ i ri- 
sultatieconomico-finan- 
Ziari possono essere 
considerati soddisfacen- 
ti anche se su livelli in- 
feriori rispetto a quelli 
dell'anno precedente». 

In una fase recessiva, 
dunque, la Fiat è riusci- 
ta a mantenere sostan- 
zialmente invariato il 
proprio giro d'affari. 


nEconomia 


2960 


Corso Saba, 34 - TRIESTE 
. SCONTI 
dal 30 al 70° 
‘ECCEZIONALE 


LIQUIDAZIONE 


. per rinnovo locali 


COM. EFF. 


In Italia tornerà 
la monarchia, fatti 
gravi a Trieste 


ANCONA _ E’ prossima in Italia la restaurazio- 
ne della monarchia. La storica svolta avverrà do- 
po il tredicesimo anno dalla morte di Umberto 
di Savoia (1995), allorchè Roma ospiterà le spo- 


| glie degli ultimi reali d'Italia e quando una 


«grande madre) (sarebbe suor Lucia dos Santos, 
l'ancor vivente veggente di Fatima) visiterà la 
capitale italiana. Queste le profezie annunziate 
da Renucio Boscolo, il maggiore esageta italiano 
di Nostradamus, in un convegno a Numana di 
Ancona. Boscolo ha anche preconizzato gravi 
fatti di guerra in Adriatico, segnatamente a Trie- È 
ste e Ravenna, che deriverebbero dal conflitto | 
nei Balcani. Lo stesso conflitto porterà a un eso- 
do di massa di popolazioni slave nelle città co- 
stiere italiane orientali, in concomitanza a una 
grande epidemia che scoppierà in Francia forse 
nel prossimo settembre, e che si estenderà in 
gran parte dei Paesi europei. In Auto periodo 
si noteranno in Adriatico «segni e fuochi celesti» 
(missili? Ufo?) quali prodromi della fine del siste- 
ma repubblicano in Italia. Boscolo non ha indi- 
cato il preteso nuovo sovrano italiano ma è cer- 
to dell'avvento della nuova monarchia: ad ogni 
buon conto, si è presentato come. candidato al 
Comune di Torino nella lista dell'Alleanza Nazio- 
nale Monarchia. 


ROMA — Tangentopoli 
si è trasformata in una 
«tassa impropria». La 
corruzione ha gonfiato 
la spesa, guastato il 
mercato, ostacolato 
l'economia. E‘ colpa an- 
che delle «mazzette» se 
l'Azienda Italia si è tro- 
vata con un deficit gi- 
gantesco. 

Il rapporto inquinato 
fra politica e imprese è 
stato il «cuore» della re- 
lazione annuale del go- 
vernatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio. 
Il successore di Ciam- 


TRE CIVILI UCCISI E DUE FERITI VICINO A VITEZ 


Aosta, crollano Italiani trucidati 


Sono caduti in un agguato di miliziani in divisa bosniaca 


Portavano aiuti umanitari 


Sono stati colpiti alle spalle 


all’improvviso mentre venivano 


trasferiti dalla zona 


nella quale erano stati fermati 


VITEZ — Tre civili italia- 
ni sono stati uccisi saba- 
to nella Bosnia centrale 
da uomini che indossa- 
vano la divisa dell'eser- 
cito bosniaco. Lo hanno 
riferito ieri fonti milita- 
ri delle Nazioni Unite. 
Nella stessa circostanza 
altri due italiani sono 
stati feriti alle gambe e 
sono stati ritrovati ieri 
a Grnica 

Secondo una prima ri- 
costruzione delle fonti, 
che attende ancora una 
conferma ufficiale, una 
trentina di uomini ar- 
mati e una donna hanno 
bloccato il veicolo a bor- 
do del quale i cinque, 
che distribuivano vive- 
ri, viaggiavano sulla 
strada che collega Novi 
Travnik e Gornji Vakuf. 
Li hanno obbligati a 
scendere, si sono impos- 
sessati dei viveri e li 


pi, in un'assemblea di- 
sertata da molti big del- 
l'economia (non c'era- 
no Agnelli e De Bene- 
detti, c'era Berlusconi), 
ha parlato prima di tut- 
to della crisi morale e 
civile in cili è precipita- 
to il Paese: «Non dob- 
biamo avere paura del 
nuovo — ha. detto 
Fazio—. Ciascuno do- 
vrà impegnarsi in pri- 
ma persona). 

Dagli aspetti istitu- 
zionali ai problemi eco- 
nomici e finanziari. Il 
Governatore ha dato 


hanno costretti a seguir- 
li a piedi per circa 
un'ora. 

I due italiani soprav- 
vissuti hanno racconta- 
to che mentre stavano 
camminando, improvvi- 
samente, due degli ag- 
gressori hanno comin- 
ciato a sparare contro 
di loro mirando ai piedi. 
I cinque hanno comin- 
ciato a correre nella spe- 
ranza di trovare un ripa- 
ro, ma sono stati rag- 
giunti dai proiettili, 
Quando sono stati trova- 
ti ieri dai soccorritori 
per tre di loro non c'era 
più nulla da fare. Non 
sono per il momento no- 
ti inomi delle vittime. 

Continuano intanto i 
combattimenti in Bo- 
snia. Nella sola Sarajevo 
(foto) trenta persone so- 
no state uccise da saba- 
to, 
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l'atteso segnale sul 
fronte delle privatizza- 
zioni: per le banche è 
giunto il momento di 
entrare nel capitale del- 
le imprese industriali. 
In parallelo, Fazio lan- 
cia anche l'idea di sala- 
ri differenziati su aree 
regionali. 

Le reazioni alla rela- 
zione sono state in ge- 
nerale molto positive. 
Il progetto di «gabbie 
salariali) però non è 
piaciuto ai sindacati 
che lo hanno subito re- 
spinto. 1 

In Economia , 


TRIESTE: RAFFICA DI INFORMAZIONI DI GARANZIA PER TANGENTI 


Sotto inchiesta il Sincrotrone 


Indagati Tripani, Viani e Tafaro - Perquisizioni a Milano, Genova e Roma 


MISTERIOSO MEMORIALE | 
Contro lo Stato 
Firenze: la mafia 
decisa a colpire 


FIRENZE _ Cosa Nostra si dichiara decisa a col- 
pire i migfiori servitori dello Stato, non ferman- 
dosi di fronte alla prospettiva di uccidere «mel 
mucchio». Lo sosterrebbe un misterioso perso- 
naggio autore di un memoriale consegnato ieri | 
al sostituto Gabriele Chelazzi da un giovane la 
cui identità viene mantenuta riservata, Il magi- 
strato lo ha ascoltato per due ore. Inutile chie- 
dergli il contenuto di quel memoriale, che rico- | 
struirebbe le vicende di un boss vicino a Totò Ri- 
ina che avrebbe un interesse specifico ad orga- 
nizzare intimidazioni nei confronti dello Stato e 
in particolare dei magistrati che dovrebbero giu- | 
dicarlo. La mafia mostra di saper colpire dove 
vuole, quando vuole: gli attentati a Falcone, Bor- 
sellino, a via Fauro, a Firenze provano l'esisten- 
za di una rete di informazioni di estrema preci- 
sione, e una capacità tecnica di tipo specialisti- 
co anche nell'esecuzione. Intanto arrivano nuo- 
ve precisazioni sugli identikit dei giorni scorsi: 
dei tre volti ricostruiti, solo uno rimane «interes- 
sante»; è il biondino visto scappare verso piazza | 
della Signoria dopo l'esplosione. Il suo profilo 
avrebbe alcune analogie con un identikit degli 
attentatori di via Fauro. : 
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TRIESTE La macchina 
di luce \di sincrotrone 
«Elettra», in costruzione 
sul Carso triestino, è en- 
trata nell'inchiesta della 
magistratura triestina 


sul Eni di tangenti. 
Un'informazione di ga- 
ranzia, in Cui si ipotizza 
il reato di concorso in cor- 
ruzione e finanziamento 
illecito ai partiti, è stata 
consegnata all'ex segreta- 
rio provinciale della Dc 
Sergio Tripani, vicepresi- 
dente della società «Sin- 


crotrone Trieste», che già‘ 


si trova agli arresti domi- 
ciliari per l'inchiesta sul- 
la condotta Sottomarina 
del depuratore di Servo- 
la. Una seconda informa- 
zione di garanzia riguar- 
da Giuseppe Viani, ammi- 
nistratore delegato della 
Sincrotrone spa, e una 
terza il presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, Elio Tafaro, di- 
rigente provinciale dc. Al- 
tri quattro avvisi sono 
stati firmati dal sostituto 
procuratore Reinotti, ma 
non si conoscono per ora 
i destinatari. Perquisizio- 
ni sono state effettuate a 
Milano; Genova e Roma. 
La macchina di luce di 
*sincrotrone,, Che entrerà 
in funzione in autunno, è 
stata realizzata dalla so- 
cietà «Sincrotrone Trie- 
ste) presieduta dal pre- 
mio riobel Garlo Rubbia. 


In Trieste 


MARIO PUGLISI 

E' morto a 65 anni 

il padre della 
«macchina di luce» 


TRIESTE _ E' morto 
l'altra notte a Trieste 
il «project leader» del- 
la macchina di luce 
di sincrotrone, Mario 
Puglisi. 

Nato a Roma 65 an- 
ni fa, Puglisi aveva 
conseguito nel 1953 
la laurea in ingegne- 
ria elettronica. 

Successivamente 
aveva lavorato a Fra- 
scati e insegnato al- 
l'Università di Pavia. 
Aveva effettuato uno 
stage di studio in Usa 
prima di essere chia- 
mato nell'87 a proget- 
tare la macchina per 
conto della «Sincro- 
trone Spa). 


SOLINGEN — Il sedicenne fermato 
dalla polizia per il tragico rogo in 
cui sono morte quattro sorelle tur- 
che e una donna è stato incrimina- 
to di omicidio plurimo. Le indagini 
continuano per identificare altri re- 
sponsabili nell'area neo-nazista. La 
terribile vicenda di Solingen ha por- 
tato la comunità turca all'esaspera- 
zione. Dopo le prevedibili manife- 
stazioni di protesta Solingen è sta- 
ta teatro la scorsa notte di gravi 
violenze che hanno provocato deci- 
ne di feriti, tra cui un poliziotto, la 
distruzione di centinaia di vetrine 
di negozi, danneggiamenti di auto- 
bus e cabine telefoniche. Diciasset- 
te persone sono state fermate. 


INCRIMINATO UN MINORENNE 


Strage di Solingen 
Iturchi in rivolta 


Davanti alla casa distrutta dal rogo 
dei giovanissimi neo-nazisti gli 
esponenti del governo tedesco che 
hanno voluto portare la loro solida- 
rietà sono stati accolti da dure con- 
testazioni. Tuttavia fra la Germa- 
nia e la Turchia la collaborazione 
si è fatta concreta. Ankara manife- 
sta fiducia nella volontà del gover- 
no tedesco di reprimere ogni rigur- 
gito neo-nazista. Gli estremisti del- 
la croce uncinata però non demor- 
dono. Attacchi a campeggi e ostelli 
di extracomunitari sono segnalati 
nell'ex Germania orientale. Vanda- 
lismi sono stati compiuti anche 
contro monumenti e cimiteri che 
accolgono salme di soldati sovietici 
caduti nell'ultima guerra. 


Andreotti sospeso 
Via dai «Circoli lirici»: indagato 


non può più mantenere la presidenza 
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Guai berlusconiani 
Soldi ai partiti: Paolo a giudizio 


Legge Mammì: Silvio dal magistrato 
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| Costa «bocciato» 


Il ministro prova a fare l'esame 


| per la patente e sbaglia 8 risposte 
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RER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ 


405; 


SU TUTTI GLI ARTICOLI IN ARGENTO 


COM. EFF. 


ARGENTERIA BUS 5 e 19- Tel, 948591 


mm altezza (festivi L. 9840) - Necrologie L. 5000-10000 per parola. 


VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D 
A ang. via Donadoni 
È ® (a 100 m p.zza Perugino) 


[2_] Il Piccolo 


REGIONALI: STRAVINCE L’UNION VALDOTAINE, AVANZANO LEGA NORD E VERDI 


Aosta, i «grandi» a picco 


ì 


progressista democratico 


Apds 4, Md 3, Rc 2. 


glio Grande e Generale. 


zioni dei socialisti italiani 


Tanze e certezze». 


GELLI 
Non potrà 
espatriare 


MILANO —. Licio 
Gelli non riavrà il 
passaporto. In que- 
sto senso si è espres- 
sa la terza sezione 
del tribunale penale 
composta dal presi- 
dente Fabrizio Poppi 
e dai giudici Piero 
Gamacchio e Anto- 
nella Bertoja. Nell'i- 
stanza presentata 
dall'ex. venerabile 


della loggia P2 si so- 


steneva la necessità 
di concedere una so- 
spensione al divieto 
espatrio per per- 
mettere a Gelli di 
raggiungere la mo- 
glie, ricoverata a Pa- 
rigi, «in stato di coma 
che lascia prevedere 
il decesso imminente 
della stessa». ci 
Il tribunale di Mi- 
lano aveva già re- 
spinto analoghe 
istanze il 28 settem- 
bre 1989, il 21 no- 
vembre e il 22 di- 
cembre dello stesso 
anno e il 16 marzo 
dell'anno scorso. 


San Marino va 
controcorrente 


Ottaviano del Turco si è complimentato con 
i «compagni» sanmarinesi, 


SAN MARINO — Tenuta della coalizione di go- 
verno che conserva la maggioranza dei seggi 
(Partito democratico cristiano e Partito sociali- 
sta), perdita di oltre il 10% da parte del Partito 


(ex Partito comuni- 


sta), buon esordio delle nuove formazioni politi- 
che. Sono i risultati delle elezioni politiche tenu- 
te domenica nella Repubblica di San Marino per 
il rinnovo del Consiglio Grande e Generale. Il 
Partito Democratico Cristiano ha ottenuto il 
41,37% (contro il 44,13 dell’ 88, anno delle ulti- 
me politiche) ottenendo 26 seggi (all' inizio della 
legislatura ne aveva 27, ridotti nel ‘92 a 24 perl’ 
abbandono di tre consiglieri). L' altro partito di 
governo, il Partito Socialista Sanmarinese, ha 
ottenuto il 23,72% (contro il 24,75% registrato 
nell’ 88 da Partito Socialista e Partito Socialista 
Unitario, unificati nel '90) con 14 seggi contro i 
13 della precedente legislatura. Il Partito pro- 
gressista democratico ha avuto il 18,59% (28,69 
nell'88) e passa da 18a ll seggi. — 

Un buon risultato è quello che si riferisce alle 
formazioni politiche che per la prima volta si 
sono presentate alla verifica elettorale: Alleanza 
popolare dei democratici sammarinesi (una for- 
mazione nata da una recente scissione di tre ex 
consiglieri del gruppo democristiano) ottiene il 
7,70%; il Movimento democratico (un gruppo 
che nel 1990 non ha aderito alla unificazione so- 
cialista) ha conseguito il 5,27%; Rifondazione 
comunista, infine, raggiunge il 3,36%. 

In termini di seggi il Pdcs ne ottiene 26 (-1 
rispetto al 1988), il Pss 14 (+1), il Ppds 11 (-7), 


La coalizione di governo uscente, formata da 
democristiani e socialisti, molto probabilmente 
sarà confermata e potrà contare su un sostegno 
di 40 consiglieri sui 60 che compongono il Consi- 


Il neo segretario del Psi Ottaviano Del Turco 
si dice «invidioso e felice» per la tenuta sociali- 
sta a San Marino. «Assieme alle più vive felicita- 
— ha scritto Del Tur- 
co'al suo collega di San Marino — unisco i miei 
personalissimi sentimenti di invidia senza con- 
fini per l'ottimo risultato ottenuto. io spero, la- 
vorando per ricostruire un rapporto di fiducia 
con gli elettori, che anch evoi possiate guardare 
in futuro ai socialisti italiani con le stesse spe- 


STRADA 
Irregolare 
il Codice? 
ROMA — L'italia po- 
trebbe essere trasci- 
nata di fronte alla 
Corte di giustizia della 
Cee per inosservanza 
degli obblighi comuni- 
tari, e la causa del 
«guaio» è il Codice del- 
la strada. Il direttore 
‘enerale della D.G. IMI 

lella. commissione, 
Martin Bangemann, 
in risposta ad una in- 
terrogazione  dell'eu- 
roparlamentare Enri- 
co Ferri, conferma 
l'intenzione della co- 
munità di «processa- 
re» l'Italia, perchè non 
ha provveduto a noti- 
ficare con il dovuto 
anticipo il testo del 
nuovo Codice della 
strada e lo ha fatto en- 
trare in vigore mal- 
grado le esplicite ri- 
chieste di sospensione 
fatte in almeno due 
occasioni dalla comu- 
nità. TI 

Sembra quindi non 

essere valsa a nulla la 
«rincorsa» del Gover- 
no di una soluzione 
onorevole alla querel- 
le con ia Gee. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


AOSTA — Sale senza esi- 
tazioni l’Union Valdotai- 
ne, debutta con tutti gli 
onori la Lega, crescono i 
Verdi, sprofondano i 
grandi partiti nazionali. 
Con un anticipo di una 
settimana sulle altre cit- 
tà italiane chiamate alle 
urne il 6 giugno, la Valle 
d'Aosta ha votato dome- 
nica per il rinnovo del 
proprio Consiglio regio- 
nale, sopravvissuto mi- 
racolosamente alle in- 
chieste della magistratu- 
ra fino alla sua scadenza 
naturale. E il voto della 
più piccola regione d'Ita- 
lia, pur con un suo qua- 
dro politico difficilmente 
confrontabile, diventa 
per il resto del Paese una 
specie di test, un punto 
di riferimento in vista 
delle amministrative. 

L'Italia è cambiata e 
se ci fosse bisogno di una 
conferma questa arriva 
dal suo lembo estremo 
dove, come ama ricorda- 
re qualcuno, «convinvo- 
no 115 mila abitanti e 40 
mila vacche». 

Rispetto alle regionali 
dell'88 i 99. 272 elettori 
dell'autonoma Vallee so- 
no andati a scegliere i 35 


Politica 


consiglieri della decima 
legislatura in un panora- 
ma che di familiare con- 
servava ben poco e si so- 
no trovati sulla scheda 
12 liste accomunate dal- 
la stessa voglia di mag- 
giore autonomia politica 
e di sviluppo autocentra- 
to. Sullo sfondo, un pas- 
sato prossimo ingom- 
brante. Tre cambi di go- 
verno a distanza ravvici- 
nata, partiti e movimenti 
in crisi d'identità, un 
groviglio di inchieste ai 
piedi del Monte Bianco 
che hanno mandato in 
briciole il sistema delle 
sovvenzioni facili, del 
voto di scambio, delle 
«stalle d'oro». 

In questo clima roven- 
te l'Union Valdotaine — 
che pure candidava l'ex 
presidente della giunta 
Augusto Rollandin, con- 
dannato a 28 mesi di car- 
cere per abuso d'ufficio 
in un appalto miliardario 
— si è riconfermata il 
«partito padrone»; con il 
37, 3 per cento dei voti 
(contro il 34, 2 dell'88) 
passa da 12 a 13 seggi. 
Non ha disturbato gli 
unionisti l'invasione di 
campo della Lega: stretti 


fino a ieri ai primi da un 
tacito patto di non agres- 
sione in nome del comu- 
ne federalismo, gli uomi- 
ni del Carroccio si sono 
messi in prorpio e hanno 
ottenuto il ‘7, 6 per cento 
e tre seggi, forse anche 
più di quanto speravano. 

Successo pieno anche 
per i Verdi alternativi, in 
impennata dal 2, 6 all'7, 
1 per cento, che si aggiu- 
dicano in consiglio tre 
poltrone. Per Dc e Psi en- 
trambi pesantemente 
compromessi nelle in- 
chieste sugli appalti 
Anas e sulla nuova su- 
perstrada per la Svizze- 
ra, l'incubo della caduta 
libera è diventato realtà. 
Il Biancofiore si era libe- 
rato degli inquisiti con 
una lista tutta nuova, ma 
non è bastato ad evitare 
il crollo dal 19, 4al 14,9 
per cento e la rinuncia a 
due seggi su sette. Sorte 
analoga per il Garofano, 
costretto a fare i conti 
con gli scontenti conflui- 
ti nell'esordiente Allean- 
za popolare autonomista 
(versione valligiana di 
Alleanza democratica 
che si aggiudica il 4 per 


cento e due seggi); dall'8, 


3 il Psi passa al 3, 8 per 
cento e di tre seggi ne 
conserva uno soltanto. 
Quanto al Pds l'8, 6 per 
cento (tre seggi) somma- 
to al 3, 5 per cento di Ri- 
fondazione (un seggio) 
non basta a. colmare lo 
scarto con l'ex Pci che 
nell'88 si aggiudicò il:13, 
9 per cento; mentre non 
smuove il Msi-Dn dal 
suo 1,7 per cento e non 
gli evita la perdita dell'u- 
nico seggio — l'aggres- 
sione di Fini in persona 
all'Union accusata di 
‘gestire’ il benessere dei 
valdostani con criteri da 
Dc Irpina». 

Resta da verificare la 
sorte delle altre liste a 
forte connotazione loca- 
lista, crolla dal 13, 2 al 6, 
5 per cento il movimento 
regionalista Adp-Pri (due 
seggi), passa dal 4, 9 al 4, 
3 per cento la lista Pour 
la Valee d'Aoste (due seg- 
gi), sparisce la Lega alpi- 
na pensionati di Roberto 
Gremmo (il rivale degli 
uomini di Bossi a Tori- 
no), che con uno strimin- 
zito 0, 7 epr cento è co- 
stretta a rinunciare a se- 
dere in consiglio. 

Viviana Ponchia 
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TEMPI BUI ALL’ORIZZONTE PER I «PARTITI STORICI» 


Meno cinque al voto col brivid 


ROMA — Fra cinque 
giorni si vota. La tornata 
amministrativa del 6 
giugno coinvolgerà oltre 

ieci milioni dì elettori. 
Se il segnale proveniente 
dalla periferica Valle 
d'Aosta fosse rispecchia- 
to nel voto di grandi città 
come Milano, Torino, 
Catania e in altri 105 co- 
muni per i «partiti stori- 


ci» si preparebbero vera- 


mente tempi bui. Ma nel- 
la competizione di dome- 
nica prossima le forze 
politiche hanno fatto, in 
molti casi, un passo in- 
dietro rispetto ai candi- 
dati o rispetto a liste lo- 
cali. Sarà quindi un raf- 
fronto piuttosto difficile 
e di problematica inter- 
pretazione. Tuttavia le 


elezioni amministrative 


potrebbero dare un im- 

ulso diverso al varo del- 
‘a nuova legge elettorale 
e alla formazione di rag- 
FIDDD nICnE: di forze po- 
itiche diverse in schie- 


ramenti e alleanze. 

Il primo tema sta 
uscendo dalla fase delle 
proposte . Oggi la com- 
missione Affari costitu- 
zionali della Camera vo- 


‘terà sulla adozione del 


testo proposto da Matta- 
rella come «testo base»: 
se, come probabile, la ri- 
sposta sarà positiva en- 
tro questa sera andranno 
presentati gli emenda- 
menti che verranno di- 
scussi e votati fin da do- 
mani. La commissione 
riprenderà a lavorare do- 
po il voto amministrati- 
vo, con l'obiettivo di con- 
segnare all'Assemblea il 
testo entro il 14 giugno. 
Il nodo principale, da 
sciogliere, è quello della 
quota proporzionale, che 
nella proposta di Matta- 
rella è fissata al 30% e 
che Segni vorrebbe al 
25% come al Senato. 

Ma i sostenitori del 
doppio turno non si ar- 
rendono. A Occhetto e al- 


la Quercia si affianca il 
Pli, mentre il socialista 
Labriola ha annunciato 
di voler presentare un 
progetto per il doppio 
turno con sbarramento e 
quota proporazionale ri- 
lotta al 14%. Il pidiessi- 
no Barbera, vice presi- 
dente del Corel, ha intan- 
to formulato una propo- 
sta «di mediazione», Os- 
sia riservare una quota 
di seggi, il 10% , da attri- 
buire con vnia lista na- 
zionale di,governo e l'in- 
dicazione del premier. 
Bassanini, anch'egli del 
Pds, avverte che potreb- 
be essere «un utile cor- 
rettivo». Ma che da sola 
non basta. «Dobbiamo 
prima decidere come 
eleggere l'altro 90% dei 
deputati». Il Pds, ha ag- 
giunto Bassanini, della 
proposta Mattarella cri- 
tica il turno unico, ma 
non il doppio voto (mag- 
FIERO e proporziona- 
e) come hanno fatto Se- 


gni e Ayala. «La correzio- 
ne proporzionale deve 
essere tale da non conta- 
minare nè infettare il 
funzionamento dell’uni- 
nominale e l'unico modo 
di farlo è tenere seupara- 
ti i due percorsi». Per 
Bassanini si potrebbe 
quindi ricorrere al «dop- 
pio turno eventuale». Il 
doppie turno si avrebbe 
solo nel caso in cui.il can- 
didato sia sceso al di sot- 
to del 40% dei voti. 

Sul 
gazioni delle forze politi- 
che, Occhetto ha risposto 
negativamente alle 
avances di Alleanza de- 
mocratica che auspica- 
vano una confluenza del 
Pds nel movimento e a 
Segni che aveva chiara- 
mente invitato la Quer- 
cia a sciogliersi. «E' tem- 
po che i confusionari 
scendano dal pero», ha 
replicato. 

]Neri Paoloni 


piano delle aggre-. 


I Circoli lirici: «Andreotti 
sospeso da presidente» 


ROMA — Sembrano proprio lontanii 
tempi in cui Giulio Andreotti si di- 
vertiva ad asserire orgogliosamente 
che «il potere logora chi non cé l'ha». 
Da quando Gaspare Mutolo, Tom- 
maso Buscetta e ad altri pentiti della 
mafia lo hanno accusato di aver avu- 
to rapporti con Cosa nostra, per quel 
suo «potere» che fino a poco tempo fa 
sembrava ancora incrollabile è co- 
minciata una parabola discendente 
la cui fine è difficile da prevedere. 
Dopo le caricature che lo hanno ri- 
tratto sui giornali di tutto il mondo 
con la «coppola» in testa mentre ab- 
braccia il boss dei boss Totò Riina, il 
senatore a vita ha inanellato una se- 
rie di «sconfitte» che vanno al di là 


della sua carriera politica. 
Emblematico è il caso dell'Unione 
nazionale circoli e associazioni liri- 
che musicali (Uncalm) che ha deciso 
di sospenderlo dalla carica di presi- 
dente onorario che gli aveva conces- 
so in tempi assai meno bui. E’ stato il 
direttivo dell'Unione - che ha sede in 
un palazzo pucciniano di Torre del 
Lago vicino Viareggio - a riunirsi ap- 
positamente una quindicina di gior- 
ni fa per prendere la difficile decisio- 
ne. L'ex presidente del Consiglio è 
ufficialmente «inquisito» e sono 
quindi venuti meno presupposti che 
lo avevano fatto individuare come 
adeguato presidente dell'organizza- 
zione musicale. 


+ EDITORIA 


La vertenza 
de «Il Tempo»: 
ennesimo 
nulla di fatto 


ROMA — «Se ciò fosse 
possibile si potrebbe dire 
che stiamo peggio di pri- 
ma». Così il comitato di 
redazione de «Il tempo» 
si è espresso alla fine del- 
l'incontro, tenuto a Pa- 
lazzo Chigi, tra il Gruppo 
Monti, le organizzazioni 
sindacali e il ministro del 
Lavoro, Gino  Giugni. 
«L'azienda — ha spiega- 
to il cdr — ha rifiutato, 
come sempre ha fatto, la 
proposta del ministro di 
proseguire nel negoziato 
e, a questo punto, non è 
più possibile chiudere al- 
cun accordo». 
Nell'amarezza espres- 
sa dai giornalisti per 
l'ennesimo fallimento 
della trattativa, però, c'è 
un piccolo giallo: il mini- 
stro del Lavoro non 
avrebbe infatti avanzato 
alcuna proposta di nego- 
ziazione. L'affermazione 
è della Fieg, ma la con- 
ferma viene addirittura 
dal direttore generale del 
dicastero di via Flavia, 
Giuseppe Cacopardi: 
«L'azienda — ha detto 


IL SENATORE REPUBBLICANO AL VERTICE DELLA COMMISSIONE 


«Stragi»: ritorna Gualtieri 


ROMA — La commissio- 
ne d'inchiesta sulle stra- 
gi è stata ricostituita. 
Dopo sette mesi di incer- 
tezza il Parlamento, ri- 
compattato dallo sdegno 
per gli attentati a Roma e 
a Firenze, ha riaffidato a 
Libero Gualtieri la presi- 
denza dell'organismo bi- 
camerale. 

Nessun commento da 
parte del settantenne se- 
natore romagnolo, capo- 
gruppo repubblicano. 
Qualche tempo fa Gual- 
tieri aveva dichiarato il 
proprio scetticismo su 
una eventuale riconfer- 
ma. Probabilmente, ave- 
va detto, sarà nominato 
un deputato: secondo il 
principio dell'alternan- 
za. Invece toccherà di 
nuovo a lui guidare le 
scomode inchieste parla- 
mentari che tante pole- 
miche avevano suscitato 


durante la passata legi- 
slatura. Contro lo stesso 
Gualtieri si era violente- 
mente scagliato l'ex Pre- 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Chia- 
mato in causa per l'affai- 
re Gladio, l'allora Capo 


«dello Stato aveva sottoli- 


neato aspramente i blan- 
di risultati ottenuti dal- 
l'organismo parlamenta- 
re. 
Cosa dovrebbe fare la 
commissione stragi? In- 
dividuare i responsabili 
del fatto che troppe stra- 
gi sono rimaste finora 
impunite. E da ieri, pos- 
sibilmente, evitare che 
anche quella di via dei 
Georgofili segua lo stesso 
destino. A chiedere a 
gran voce in Senato la ri- 
costituzione della com- 
missione erano stati, nel- 
la tragica mattina del 
day-after fiorentino, il 


pidiessino Ugo Pecchioli, 
Edda Fagni di Rifonda- 
zione comunista ed Emi- 
lio Molinari del gruppo 
Verdi - Rete. Del resto la 
legge che lo prevedeva 
era già stata approvata il 
23 dicembre dell'anno 
scorso. Ma immediata- 
mente si era scatenata la 
contesa sulla poltrona di 
presidenza. E tutto è ri- 
masto bloccato fino a ieri 
mattina quando i presi- 
denti di Camera e Senato 
hanno tagliato corto con 
le polemiche sterili e 
hanno riaffidato l'incari- 
co al senatore Gualtieri. 
Adesso l'organismo par- 
lamentare avrà altri tre 
anni di tempo per indivi- 
duare ‘gli strateghi del 
terrore e i burrattinai di 
tanti «misteri» d'Italia: 
da Ustica alle bombe im- 
punite. Ma il tempo or- 
mai stringe. E la cronaca 


ha già scavalcato la com- 
Imissione: il terrore è tor- 
nato ancor prima che la 
relazione finale venisse 
stilata. La documenta- 
zione raccolta dovrà es- 
sere aggiornata alle nuo- 
ve bombe e il computo 
delle vittime innocenti 
completato. 

Ormai poi il lavoro 
delle commissioni sui 
buchi neri della vita poli- 
tica del nostro Paese 
sembrano  intersecarsi. 
Se davvero di strage di 
mafia si è trattato, ecco 
già. due commissioni 
competenti. Ma lo stesso 
presidente della Camera 
Giorgio Napolitano, nel 
corso di un dibattito or- 
ganizzato a Napoli ha 
detto ancora una volta 
che «si debbono racco- 
gliere ancora elementi 
prima di poter arrivare 
ad una definizione preci- 


sa, ad una ipotesi concre- 
ta per riguarda la matri- 
ce esatta di questi atti 
terroristici». 

Napolitano comunque 
si è detto ottimista. «La 
gente deve avere suffi- 
ciente serenità è fermez- 
za perchè abbiamo già 
dato prova di tanta sere- 
nità e fermezza anche di 
fronte ad altre strategie 
della tensione e del ter- 
rore» ha detto di fronte 
agli studenti napoletani. 
«Dobbiamo farcela — ha 
concluso il deputato pi- 
diessino — e sono asso- 
lutamente certo che ce la 
faremo anche questa 
volta. Abbiamo anche 
più strumenti di 20 o 10 
anni fa, più efficaci per 
combattere la criminali- 
tà organizzata e sventar- 
ne i piani più barbari». 

Virginia Piccolillo 


Libero Gualtieri 
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Cacopardi — era dispo- 
sta ad avviare il negozia- 
to, ma i giornalisti hanno 
posto una pregiudiziale 
che ha impedito di fatto 
anche un accordo ponte. 
Il cdr — ha spiegato — 
ha voluto l'immediato ri- 
tiro di tutti i provvedi- 
menti presi dal Gruppo 
Monti che ha risposto di 
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Ragazze-chierichetto: il Papa ci sta pensando 


CITTA' DEL VATICANO — «E' allo studio in Vaticano alcun rapporto con l'ordinazione sacerdotale, anche 
e non è quindi stata presa una decisione» sulla que- se molti sacerdoti daragazzi hanno fatto i chierichet- 
stione delle ragazze chierichetto. L' ha detto ieri il ti. i 
‘portavoce vaticano, Joaquin Navarro, rispondendo La pratica di dit servire la Messa alle ragazze in 
alle domande dei giornalisti sulla notizia, data daun realtà è diffusa da molti anni in tutto il mondo. Sono 
giornale inglese, della pubblicazione di un documen- i singoli vescovi che decidono in tal senso. A livello 
to su tale problema. «Naturalmente - ha detto ancora. vaticano, se ne parlò ufficialmente al Sinodo mon- 
Navarro - il tema delle donne chierichetto non è in diale dei vescovi del 1987, quando fu anche proposto 
nessun modo collegato con il tema dei ministeri ordi- di inserire nelle «propositiones» (proposte) da conse- 
nati che, come è noto, ha una diversa natura dottri- gnare a Giovanni Paolo II la «ufficializzazione» delle 
nale e giuridica». Nella Chiesa cattolica, infatti, esi- ragazze chierichetto. In più di un intervento alcuni 
ste, oltre al sacerdozio, il diaconato che assume di- vescovi avevano infatti giudicato favorevolmente l' 
verse forme. Ma per servire la Messa non occorre es- esperienza, già allora presente, delle chierichette. 
sere preti o diaconi. n a La richiesta, si disse, non passò proprio per il ca- 
Per questo il portavoce vaticano ha detto che la rattere del «servir Messa» che non è un ministero ec- 
questione delle ragazze chierichetto è «pastorale», ri- ‘ clesiastico. E da allora alcuni vescovi hanno chiesto 
guarda cioè la cura delle anime, non tocca questioni un parere ufficiale della Santa Sede che SpOATE de- 
sacramentali e giuridiche, non è un ministero eccle- stinato ad avere più una connotazione «liturgica», 
siastico, non comporta alcuna investitura e non ha ossia legata allo svolgimento dei riti, che giuridica,’ 


ossia legata alla «sostanza» dell’ essere chierichetto. 

Il settimanale «Time», in un trafiletto pubblicato 
domenica, ha scritto che la Chiesa cattolica ricono- 
scerà ufficialmente entro l'anno, con un annuncio 
formale, le ragazze chierichetto. Senza ‘precisare la 
fonte delle sue informazioni, «Time» scrive: «Molti 
preti hanno cominciato la carriera come chierichetti, 
così può essere significativo che papa Giovanni Paolo 
II sia pronto a permettere alle ragazze di assistere i 
sacerdoti durante la messa. Il mutamento non ha 
miente a che fare con le proteste delle femministe 
americane. Il papa sta semplicemente prendendo in 
considerazione una pratica che è già stata adottata 
in diverse parrocchie». Secondo il settimanale l’an- 
nuncio formale da parte del Vaticano avverrà entro 
l'anno, dopo che la Congregazione per il culto divino 
e la disciplina dei sacramenti avrà messo a punto i Ta, 
‘particolari del provvedimento. 
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Cultura 


Il Piccolo [_3] 


NARRATIVA: LARBAUD 


. Deltempoperduto 


ascoprir l’amore 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Trasparenza di scrittu- 
ra,finezza intenerita del- 
lo sguardo e lievitante 
senso dell'«humoury ca- 
ratterizzano la vita e 
l'opera di quel grande 
scrittore-viaggiatore che 
° fu Valery Larbaud 
(1881-1957): figlio unico 
di un'aristocratica di fe- 
de protestante e del pro- 
prietario delle sorgenti 
minerali di Saint-Yorre, 
Vichy, passò i suoi ulti- 
mi venticinque anni in- 
chiodato a una sedia a 
! rotelle). Noto soprattut- 
{ to per l'invenzione di un 
personaggio che gli ras- 
somiglia molto, — A.0. 
Barnabooth, miliardario 
sudamericano senza pa- 
tria, — Larbaud è anche 
autore (sconosciuto in 
Italia) di gentilissimi rac- 
conti («Enfantines»), spe- 
rimentatore del monolo- 
go interiore («Amanti, fe- 
lici amanti»), poetico 
evocatore di città, pae- 
saggi e figure femminili 
(«Giallo, blu, bianco»), 
saggista in libertà («La 
lettura, questo vizio im- 
punito»), traduttore (col- 
-. laborò alla versione fran- 
cese dell'«Ulisse» di 
Joyce). 

Ma egli ha scritto un 
romanzo breve — «Fer- 
mina Marquez» —, sul- 
l'adolescenza e sulla sco- 
perta dell'amore, quale 

. solo i francesi sono in 
grado di scrivere, ora tra- 
dotto da Maria Rosaria 
Masono per l'editore Gui- 
da, con una raffinata in- 

{ troduzione di Clotilde Iz- 

© zo (pagg. 120, lire 18 mi- 

@ la). 

È Si pensi a quel modo 
% tutto francese di evocare 
‘ il mondo turbolento del- 
» l'adolescenza, delle sue 
« grandi passioni e dei 
* suoi sogni di gloria, con 

«i mano a un tempo trepie- 

‘da e ferma, delicata e 

* netta. Son nella mente 

‘ ditutti romanzi come «Il 

° diavolo in corpo» di Ra- 
‘ diguet o come «La porta 

i stretta» di Gide; ma si 

© potrebbero aggiungere i 

“nomi di registi come 
Malle, Truffaut o Roh- 

mer: l'amore, sì, ma an- 

* che — e forse soprattut- 

Ki to— il discorso sull'amo- 

© re, l'analisi lucida delle 


Fermina, ovvero 


iturbamenti 
dell’adolescenza 
inun romanzo 


passioni (il nucleo antico 
e più autentico della let- 
teratura francese). 

In questo piccolo capo- 
lavoro, ilnarratore-testi- 
mone, da un punto tem- 
porale ‘ormai lontano, 
guarda con gli occhi del- 
la memoria a un partico- 
lare anno scolastico vis- 
suto da un gruppo di ra- 
gazzi in un collegio di 
lusso, il Saint-Augustin, 
nella valle della Senna, 
non lontano da Parigi. 
Nelle già febbrili esisten- 
ze di questi studenti ir- 
rompe un giorno, come 
un lampo, la figura di 
Fermina Marquez che, 
nell'esotismo stesso del 
suo nome, si fa emblema 
dell'alterità assoluta: la 
Donna. 

Come osserva giusta- 
mente la Izzo, Fermina è 
ad un tempo «Nemica e 
Dea, l'Altra, la Misericor- 
diosa, sconosciuta e di- 
versa: pericoloso territo- 
rio di conquista dove si 
rischia a propria volta di 
essere catturati per sem- 
pre». Tre personaggi, in 
modo particolare, intera- 
giscono con Fermina: Ca- 
mille Moutier, Joanny 
Léniot e Santos Irrutia. 

Camille — in questo 
gioco che ferisce — im- 
personal’ innamorato mi- 
stico e trobadorico, che 
ama di lontano, in silen- 
zio, nell'assenza dell'og- 
getto, e apprdota a una 
rinuncia che è anche sal- 
vezza di un'immagine al- 
tamente idealizzata del- 
la donna. 

Joanny ricorda un. po' 
il Julien Sorel'del «Rosso 
eil nero»: la passione ce- 
rebrale si mescola in lui 
all'ambizione, alla ten- 
sione eroica e negativa 
verso il successo e la glo- 
ria. Ferito dai morsi del- 
la gelosia e dell'invidia, 
egli confesserà alla ra- 
gazza di essere un «uo- 
mo di genio»: «L'amore 
di una donna non potrà 


mai riempirmi il cuore». 

Santos rappresenta 
probabilmente l'ideale 
segreto di’ Larbaud, 
l'«élan vital» tempera- 
mento dall'educazione e 
dalla «modernità», «equi- 
librio di grazia fisica e 
spirituale», l'adolescen- 
za scanzonata ma ele- 
gante (si pensa già a 
qualche figura di Fitze- 
rald). Sarà lui a entrare 
in sintonia con Fermina, 
—. «silhouette» esotica 
che anima la poesia de- 
gli anni Venti. Ma al di 
là di questo incrocio di 
destini, quel che innalza 
il racconto in modo deci- 
sivo è la tonalità del di- 
scorso, che ci parla si- 
multaneamente di un 
fatto ben preciso e ben 
delimitato (un anno in 
un collegio, chiuso dalle 
vacanze estive) e di un 
fatto di memoria che, a 
posteriori, riconosce in 
quel luogo e in quel bre- 
ve momento dimensioni 
decisive e incancellabili 
di una suprema rivela- 
zione. 

Con grande perizia 
compositiva, . Larbaud 
espliciterà solo alla fine 
il carattere memoriale di 
quegli eventi; e, per di 
più, l'esplicitazione av- 
verrà sul modo negati- 
vo: il collegio è stato 
venduto, Joanny è mor- 
to e di Fermina non si co- 
nosce il destino.-Il tem- 
po è passato, col suo cor- 
so implacabile ha travol: 
to ogni cosa («Molti sono 
morti, signore, molti so- 
no morti», dice il gura- 
diano al narratore), ep- 
pure... «mi sono seduto 
al mio vecchi posto, in 
classe. Niente è cambia- 
to; c'è un po' di polvere 
sui legii; è tutto». Il si- 
lenzio si anima e, da 
grandi distanze, al di là 
dei tanti anni trascorsi, 
ritornano le voci, i di- 
scorsi, le parole e i rumo- 
ri di un tempo ormai an- 
dato. 

‘Apparentemente co- 
struito come una rappre- 
sentazione in presa diret- 
ta di un «primo amore», 
il romanzo finisce per ri- 
velarsi una sorta di prou- 
stiana «Ricerca del tem- 
po perduto» in miniatu- 
ra, e al tempo stesso una 
struggente meditazione 
sull'umana dialettica di 
Identità e Cambiamento. 


“POLITICA: SAGGIO 


LaLega fa pertutti Pensando a No 


«Carroccio a Nord-Est» di Greco e Bollis 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


E' da tempo che i mass 
media si sono buttati 
sulla Lega Nord, feno- 
meno che — piaccia o 
non piaccia — è il più di- 
rompente nel panorama 
politico italiano di que- 
si ultimi anni. Più di re- 
cente, poi, sono comin- 
ciate ad apparire inchie- 
ste sofisticate a opera di 
politologi e sociologi. 
è Mancava, però, ancora 
qualcosa che si collocas- 
se a metà strada fra l'in- 
* formazione che si consu- 
«ma giorno dopo giorno € 
l'indagine rivolta a 
un'élite. \E' quanto. si 
“propone di fare, sulla 
base di una serie di in- 
7 terviste, un recente sag- 
i gio di due giornalisti, 
Massimo Greco e Alber- 
to Bollis, «Carroccio a 
Nord-Est. Storia, pro- 
gramma e uomini della 
Lega Nord del Friuli-Ve- 
nezia Giulia» (Mgs 
Press, Trieste, pagg 124, 
lire 16 mila) 

E' noto che la nostra 
regione è stata ricca di 
fermenti, tradizioni e 
‘movimenti autonomisti- 
ci. E allora non è di me- 
ro interesse locale rico- 
struire la fisionomia del- 
la Lega Nord nel Friuli- 
Venezia Giulia. Si potrà 
infatti verificare la capa- 
cità di articolazione lo- 
cale di un discorso-de- 
nuncia che i mass me- 
‘ dia tendono a presentar- 
ci come assolutamente 
«Privo di modulazioni. E' 
l'interrogativo che si 

. POngono esplicitamente 
1 due autori, un interro- 
gativo saliente, che non 


riguarda solo il futuro 
della Lega ma pure quel- 
lo del. sistema politico 
italiano, 

E' fuor di dubbio che 
alcuni caratteri della Le- 
ga Nord nella nostra re- 
gione ricalcano, in larga 
misura, un modello di 
sviluppo che si è realiz- 
zato anche altrove. In- 
nanzitutto la rapidità 
della crescita: la prima 
sede viene aperta a Udi- 
ne nel marzo 1991, e a 
poco più di due anni di 
distanza se ne contano 
una ventina tra Friuli e 
Isontino. A Trieste alla 
fine del 1990 sono otto 
glii iscritti, che salgono a 
580 nel giro di un bien- 
nio. La struttura orga- 
nizzativa è molto gerar- 
chizzata: Bossi control- 
la il movimento attra- 
verso proconsoli locali, 
eciò ha già provocato ri- 
valità e gelosie. 

Inoltre, elemento lar- 
gamente comune alla 
storia individuale dei 
militanti è la mancanza 
di un rapporto stabile e 
organico, anche al mo- 
mento del voto, con un 
determinato partito. Il 
partito-protettore è lar- 
gamente estraneo alla 
loro esperienza. Scarsa 
è pure la partecipazione 
alla vita sindacale. Si 
tratta, quindi, di indivi- 
dui che: già in passato 
hanno avuto un rappor- 


‘to pragmatico con la po- 


litica. E ancora: il reclu- 
tamento avviene attra- 
verso il passaparola, 
per contatti interperso- 
nali, e soprattutto in 
Friuli il bar ha grande 
importanza nella cresci- 
ta del movimento. 

C'è, però, anche un'ar- 


ticolazione delle consue- 
te tematiche di denun- 
cia della partitocrazia, 
del degrado istituziona- 
le, della vessazione fi- 
scale. Qua e là, in Friuli 
per lo più, gli strali del- 
la Lega si dirigono con- 
tro gli sprechi di denaro 
pubblico, che risulteran- 
no poi legati al fenome- 
no delle tangenti. Sem- 
pre in Friuli la Lega fa, 
in qualche misura, pro- 
prie le tematiche della 
friulanità ed esige for- 
me di autonomia, Le ri- 
chiede, anche con qual- 
che cedimento a forme 
protestatarie, pure a Tri 
este, e in qualche modo 
ciò si collega alla presen- 
za peculiare sul territo- 
Tio di un gruppo etnico 
sloveno. 

Esiste dunque — è la 
conclusione degli autori 
7 quanto meno una ten- 
denza all’articolazione 
della proposta politica 
fra centro (Milano) e re- 
altà locale. Fino ad ora 
ha dimostrato di regge- 
re, E' da chiedersi se il 
futuro assestamento 
elettorale della Lega 
continuerà a permetter- 
lo. 

L'altro interrogativo 
che viene posto è di ri 
lievo ancora maggiore. 
La Lega ha indubbia- 
mente dato prova di vi- 
talità a livello di mili- 

tanza politica, ma i suoi 

esponenti hanno dimo- 
strato, al tempo stesso, 
pure una certa dose di 
inesperienza e di prepa- 
razione approssimativa. 
Quale apporto sapranno 
dare a un sistema che 
sta attraversando un im- 
portante fase di transi- 
zione? 


STORIA/LIBRO 


Sgobboni, per il Reich 


Quando l’Italia procurava i «Camerati del lavoro» alla Germania 


Un'immagine (dell'artista triestino 

Giovanni Talleri), non certo idilliaca, dedicata al 
lavoro in Germania sotto il Terzo Reich, di cui 
parla Mandelli nel suo libro. 


Recensione di —_& 
Roberto Spazzali 


Se gli italiani dessero 
prova di tanta decisione 
nel fare la guerra quan- 
ta ne dimostrano nel 
corteggiare le nostre 
donne, ben presto non 
ci sarebbe più nemmeno 
un inglese in Africa». È 
una considerazione trat- 
ta dai rapporti segreti 
dei servizi di sicurezza 
delle SS sul comporta- 
mento dei lavoratori ita- 
liani presenti in Germa- 
nia negli anni dell'Asse 
(1938-'43). Una pagina 
poco nota delle relazio- 
ni italo-tedesche che fa- 
vorirono una forte emi- 
grazione verso i centri 
di produzione nazista. 
Se da una parte rimane 
in vita un tradizionale 
canale. di flusso verso 
l'Europa centrale, dal- 
l'altra si può opportuna- 
menteparlare di iniziati- 
va politica condotta dai 
dirigenti filonazisti del- 
le Confederazioni fasci- 
ste dei lavoratori per 
l'industria e l'agricoltu- 
ra; iniziativa sostenuta 
dalle autorità naziste e 
da quelle imprese italia- 
ne impegnate in precisi 
programmi di collabora- 
zione. 

Brunello Mandelli, in 
un ponderoso e origina- 
le studio «Camerati del 
lavoro» (La Nuova Ita- 
lia, pagg. 481, lire 48 mi- 
la), prende in esame 
non solo il comporta- 
mento e la vita degli ita- 
liani lavoratori nella 
Germania nazista, ‘ma 
anche i motivi della svol- 
ta nella politica antimi- 
gratoria di Mussolini 
che causò non pochi pro- 
blemiin seno all'impren- 
ditoria italiana, che dal 
1941 si vide sottrarre an- 
che manodopera specia- 
lizzata. Per molto tempo 
gli storici italiani hanno 
giudicato il reclutamen- 
to della manodopera per 


la Germania come una: 


prova della subalternità 
del fascismo all'alleato. 
Secondo i dati raccolti 
dalMandellil'osservazio- 
ne può essere valida per 
l'’approvvigionamento 
del carbone, scambiato 
con i minatori, ma non 
così per gli altri compar- 
ti, dove la questione, 
‘piuttosto complessa, del- 


STORIA /TESTIMONIANZA 


le rimesse mise l'Italia 
nelle condizioni di van- 
tare un consistente cre- 
dito nei confronti del 
«clearing»'con la Germa- 
nia. Tale da costringerla 
adi\appianarlo con l'im- 
portazione. In quegli an- 
ni vengono mandati in 
Germania mezzo milio- 
ne di lavoratori e di 
braccianti, attratti da sa- 
lari mediamente più re- 
munerativi ma anche in- 
quadrati dalle organiz- 
zazioni del partito che 
vogliono dimostrare al- 
l'alleato di controllare 
appieno la forza-lavoro. 
Le partenze stagionali 
dei convogli sono occa- 
sioni per grandi manife- 
stazioni di consenso al 


‘regime, L'ingresso italia- 


no nella guerra e i relati- 
vi sistemi di mobilitazio- 
ne incidono sulla scelta 
dei lavoratori, dal 1940 
în gran parte ultratren- 
tenni rincalzati con gli 
emigrati italiani sorpre- 
si in Francia e Belgio da- 
gli sviluppi del conflitto. 
Anche questi ultimi ven- 
gono fatti rientrare nei 
programmi di mobilita- 
zione di manodopera. 
L' ‘atteggiamento ufficia- 
le italiano è teso a riven- 
dicare un ruolo nello 
sforzo bellico, ma lo svi- 
luppo del conflitto porta 
la Germania ad aumen- 
tare lerichieste di mano- 
dopera italiana, non 
sempre soddisfatta. 

Nel periodo 1938-'43 
gran parte delle provin- 
ceitaliane centro-setten- 
trionali e niord-orientali 
sono il bacino naturale 
di questo mercato di 
braccia. Dalla provincia 
di Udine migliaia di ope- 
rai agricoli ed edili rag- 
giungono la Germania 
in virtù di contratti sta- 
gionali; solo a. partire 
dal 1941 il flusso interes- 
sa in una certa misura 
le province di Gorizia, 
Pola, Fiume. Da Trieste 
partono operai specializ- 
zati per i cantieri navali 
di Wilhelmshaven. Ma 
lo slogan «chi potrebbe 
dire che non si sentono 
felici in Pomerania» è 
molto lontano dalla real- 
tà. I matineè a Berlino 
con. Beniamino 
non leniscono le condi- 
zioni di lavoro, sempre 
dure. 

Le donne, soprattutto 
quando giovani e nubili, 


Gigli. 


vengono discriminate al- 
l'interno della società te- 
desca del lavoro; a Inn- 
sbruck viene aperto uno 
«straflager» per i sogget- 
ti ritenuti turbolenti e 
politicamente infidi; in 
base a un accordo tra 
Gestapo e polizia italia- 
naipiù indisciplinati so- 
no riaccompagnati al 
Brennero. In molti casi 
le sorti a cui vanno in- 
contro i lavoratori non 
rispettano le aspettati- 
ve. Mandelli riporta le 
notizie tratte da una let- 
tera di una friulana che 
si rivolge all'ambasciata 
italiana a Berlino per co- 
noscere il destino del 
marito, assunto nel 
1940 nella Todt e due 
anni più tardi segnalato 
in partenza per il Cauca- 
so. Non tutta la manodo- 
pera viene reclutata in 
baseagli accordi italo-te- 
deschi; talvolta le ditte 
tedesche ed ex austria- 
che agiscono per propri 
canali, oppure si affida- 
no a quelli del Deutsche 
Arbeitsfront. L'attenzio- 
ne è rivolta verso il Tren- 
tino, il Friuli, la Venezia 
Giulia. Con una certa 
preoccupazione i diplo- 
matici italiani segnala- 
no le mosse di un suddi- 
to germanico, tale Ket- 
ler, che nel ‘42 opera a 
Udine, Trieste, Pola e 
Fiume raccogliendo di- 
verse adesioni. 

Nell'estate del '43 le 
autorità germaniche si 
oppongono a un rimpa- 
trio massiccio degli sta- 
gionali, sostenuto inve- 
ce in Italia nel momento 
in cui la bilancia estera 
era aggravata dai com- 
plessi meccanismi di 
«clearing». Ci sono poi le 
notizie che giungono dai 
campi dei lavoratori ita- 
liani, sottoposti ai bom- 
bardamenti angloameri- 
cani, perché costruiti in 
prossimità delle maggio- 
ri aree industriali. Anco- 
ranell'agosto '43 si sten- 
dono le linee per un nuo- 
vo protocollo d'intesa 
italo-germanico per il 
rinnovo degli accordi 
sulla manodopera. 

L'armistizio sorpren- 
de centomila italiani in 
Germania; non sono più 
i deprecati scansafati- 
che, ma in parte ostaggi 
e in parte lavoratori co- 
atti della macchina nazi- 
sta. 


rimberga 


«Anatomia» dei processi fatta da Taylor, accusatore dei nazisti 


I processi di Norimber- 
ga rappresentano un 
punto fermo nella rivol- 
ta contro il Terzo Rei- 
ch. Sono, nella memo- 
Tia storica, un argine 
posto dalla ragione con- 
tro la follia sanguinaria 
della dittatura. Un con- 
fine tracciato per esor- 
cizzare quello che è sta- 
to forse il più clamoro- 
so tentativo di trasfor- 
mare il mondo intero in 
un grande campo di 
concentramento, 

° Eppure anche sui pro- 
cessi contro i criminali 
nazisti ci sono tante co- 
se da raccontare. Episo- 
di che tolgomo un po' 
della luce, finora ritenu- 
ta limpidissima, perlan- 
ciare inquietanti om- 


bre. A tentare una revi- 
sione obiettiva e docu- 
mentata di quelle ses- 
sioni storiche è Telford 
Taylor, che dopo aver 
ricoperto numerosi e de- 
licati incarichi nelle am- 
ministrazioni america- 
ne guidate dai presiden- 
ti Roosvelt e Truman, 
fece parte del collegio 
d'accusa americano al 
primo processo di No- 
rimberga, e dal 1946 ri- 
cevette il mandato di 
fungere da pubblico mi- 
nistero in tutti i succes- 
sivi processi contro i 
criminali nazisti 

Quello di Taylor, pon- 
derosissimo volume tra- 
dotto in italiano da Or- 
sola Fenghi perla Rizzo- 
li con il titolo «Anato- 


mia dei processi di No- 
rimberga» (pagg. 733, li- 
re 70 mila) è sì un libro 
basato su fatti storici, 
ma si fa leggere con 
grande gusto perchè of- 
fre alla verità ufficiale 
quel pizzico di partico- 
lari, di retroscena, di 
aneddoti in più che solo 
un testimone oculare 
può raccontare. 

Taylor non prende in 
esame solo quello che 
avvenne in aula. Dà 
conto anche delle con- 
versazioni nei corridoi, 
delle rivalità e delle ri- 
picche tra i rappresen- 
tanti dei Paesi alleati. 
Senza dimenticare le in- 
credibili gaffe compiute 
durante i processi, le 0s- 
servazioni personali dei 
giudici sull'andamento 


delle udienze, le tratta- 
tive riservate che prece- 
dettero. le sentenze, 
l'abilità professionale 
di chi era stato incarica- 
to di svolgere la funzio- 
ne di pubblico accusato- 
re. 

I protagonisti del pro- 
cesso, criminali come 
Goering, Hess, Kalten- 
brunner, Ribbentrop, 
Speer, vengono descrit- 
ti giorno dopo giorno, 
durante lo svolgersi di 
quei processi che rivela- 
rono al mondo i loro cri- 
mini. Nelle parole di 
Taylor rivivono l'ag- 
ghiacciante deposizione 
di un ufficiale delle Ss 
il cui reparto rastrellò, 
e uccise, qualcosa come 
novantamila ebrei. 


Ma il libro punta il di- 
to anche contro chi non 
si era certo ribellato ai 
metodi dei nazisti. Co- 
me il capo della Banca 
di stato tedesca, preso 
dal panico quando ven- 
ne messo di fronte alla 
responsabilità di aver 
accettato in custodia 
gioielli e beni sottratti 
agli internati nei campi 
di sterminio, Il libro re- 
gistra pure l'orrore in- 
credulo dei giudici di 
fronte alla prima proie- 
zione pubblica dei fil- 
mati girati dagli Alleati 
all'interno dei lager na- 
zisti, Un orrore che do- 
vrebbe far meditare 
chi, adesso, sostiene 
che quella dei campi di 
concentramento fu una 
clamorosa montatura. 


SCRITTORI: «CASO» 


Choukri: scrivere per scordare «Il tempo degli errori» 


E' molto cordiale, sorri- 
dente, spontaneo e parla 
amabilmente. Eppure 
Mohamed Choukri, scrit- 
tore nato in Marocco, 
nella poverissima Tegio- 
ne del Rif 58 anni fa, 
analfabeta fino a vent’ 
anni, alcolista e compia- 
cente amante di turisti 
danarosi e depravati, 
non risparmia strali a 
chiingiustamente lo con- 
sidera «un fenomeno da 
baraccone, un mostro» e 
come tale non ha esitato 
a sSfruttarlo. Nei suoi 
quattro libri ha racconta- 
to la sua vita negli anni 
disperati, «Il Tempo de- 


gli errori» appunto, co- 
me titola il romanzo ap- 
pena tradotto dall'arabo 
da Maria AVino per The- 
oria (pagg. 203, lire 25 
mila). 

«Gli errori Non soltan- 
to miei - spiega Choukri, 
di passaggio in Italia per 
Prese Il volume - 

a quelli di un'epoca e 
di una mentalità che 
hanno dato vita all'emar- 
ginazione. Î0 sono vissu- 
‘to e mi sono nutrito del- 
la miseria ‘Tangeri; 
frugando con mia madre 
tra i bidoni della spazza- 
tura. E' quella realtà che 
racconto, perchè la cono- 
sco a DINO non sono co- 


me quegli scrittori stra- 
nieri che fanno un giro 
nella piazza della mia 
città e gli basta per sape- 
re tutto del Marocco», 

Choukri scrive in ara- 
bo e attacca gli autori 
che hanno scelto la lin- 
gua dei colonizzatori, 
«non tutti però - precisa 
- ma solo quelli che lo 
fanno per piacere all'Oc- 
cidente». 

E non risparmia nean- 
che il suo editore ameri- 
cano, Peter Owen e il 
suo amico, Paul Bowles. 
«Dicono che il mio pri- 
mo libro, ‘Il pane nudo’, 
abbia avuto un grande 
successo nell'edizione 


angloamericana del 
1972 tradotta da Bowles 
- Spiega Ghoukri - e del 
resto ci sono state riedi- 
zioni in formato tascabi- 
le e in brossura. Io, però, 
non ho mai visto nean- 
che un soldo.Infatti i di- 
ritti d'autore che mi 
spettavano non mi sono 
mai stati corrisposti). 
Ed è per questo che 
Choukri, deluso, ricadde 
nello stato di profonda 
depressione che lo aveva 
già colpito nei primi an- 
ni Sessanta, quando, do- 
po aver imparato a legge- 
re e scrivere, si era getta- 
to con voracità in quello 
che lui ora chiama «il ba- 


zar della letteratura», e . 


ne era rimasto prostato 
e perturbato a tal punto 
da doverritrovare l'equi- 
librio tra le mura di un 
manicomio. Poi, nel 
1980 con l’ edizione fran- 
cese del «Pane nudo», 
tradotta da Tahar Ben 
Jelloun, arrivò il succes- 
so vero «e anche i diritti 
d'autore». «Allora - rac- 
conta lo scrittore maroc- 
chino - decisi che era il 
momento di cambiare vi- 
ta. Per non affondare 
nella droga e nell'alcol 
dovevo fare lo scrittore 
e recuperare, così, la di- 
mensione ‘sublime’ della 
vita». 


RIVISTE 


Finalmente 

la «Tartaruga» 
sirimette 
inviaggio 


ROMA — Dopo due an- 
ni la rivista «La Tartaru- 
ga-Quaderni d'arte e let- 
teratura», a cura di Pli- 
nio De Martiis, riprende 
le pubblicazioni con un 
numero monografico de- 
dicato al tramonto del- 
l'estetica, distribuito in 
tutte le librerie Feltri- 
nelli. Accomuna i saggi 
contenuti in questo nu- 
mero dei «Quaderni) - 
fra i quali quelli di Giu- 
lio Carlo Argan, Alberto 
Moravia, Marisa Volpi, 
Enzo Siciliano, Alberto 
Arbasino, Duccio Trom- 
badori e Leonardo. Sini- 
sgalli - il senso di disa- 
gio di fronte alla fine 
dei valori umanistici, 
l'incapacità della critica 
di porsi come giudizio e 
quello che la giornalista 
Miriam Mafai ha defini- 
to «crisi generale del 
mondo in cui viviamo». 
Una crisi che si fa di 
giorno in giorno più evi- 
dente, più macroscopica 
e difficile da comprende- 
Te. 

«La svalutazione del- 
l'umanesimo - scrive 
Moravia nel 1959 - sem- 
bra che si debba attirbu- 
ire alla prevalenza, in 
questa prima metà del 
secolo, delle tendenze 
distruttive e mortuarie 
su quelle creative e vita- 
li». Al degrado del no- 
stro patrimonio cultura- 
le Alberto Arbasino dedi- 
ca il saggio «In un Paese 
sfasciato» nel quale so- 
stiene che «nel rapido 
imbarbarimento della 
nostra vita nazionale, 
evidentemente, ci sia- 
mo assuefatti a condi- 
zioni di inciviltà che in 
altri Paesi europei ven- 
gono tuttora giudicate 
inaccettabili, soprattut- 
to sé c'è da spendere sol- 
di». 

Sulla copertina rosso- 
arancione della rivista 
si legge il provocatorio 
titolo «Inumano-Disu- 
mano» ripreso, dick il di- 
rettore della rivista Pli- 
nio De Martiis, «da un 
saggio dello scrittore An- 
tonio Delfini incluso in 
questo numero», Il con- 
cetto di «Inumano-Disu- 
mano», Delfini lo spiega 
con un esempio: «Un 
sindaco della capitale fa 
fare o lascia fare ignobi- 
li speculazioni edilizie. 
Fin qui è inumano. Il di- 
sumano, l'invincibile di- 
sumano, comincia do- 
po: quando le case sono 
fabbricate; quando le fa- 
miglie cominciano ad 
abitarle; quando il tem- 
pio è stato costruito e le 
preghiere dei fedeli co- 
minciano a circolarvi 
sorde, creandovi strane 
luci giallastre...». 

Le amare riflessioni 
degli autori sulla morte 
dellOarte e il prevalere 
dell'estetica del brutto, 
su quell'equivoco di cui 
Eugenio Montale affer- 
mava fosse vittima il 
pittore mato troppo tar- 
di, o troppo presto», 
non si pongono come de- 
finitive ma vogliono ri- 
lanciare un interrogati- 
vo e provocare un dibat- 
tito su questi temi. 

«La Tartaruga», come 
dice Marco Di Capua, «è 
un regalo alla libertò di 
pensiero». 

Il prossimo numero 
monografico della rivi- 
sta sarà interamente de- 
dicato alla città di Ro- 
ma nelle immagini di 
narratori e poeti, e farà 
riferimento a due «sera- 
te culturali) dedicate a 
questo tema, e curate 
nei mesi scorsi dal poe- 
ta e critico Mario Quesa- 
da a Palazzo delle Espo- 
sizioni di Roma. 


ARTE 
Il Tintoretto 
a Venezia 


VENEZIA - Artista e 
uomo di fede, xhe ri- 
produceva sulla tela 
immagini legate al- 
l'icono, 


‘afia sacra: è 
il profilo che Venezia 
vuol far conoscere di 
Jacopo Robusti detto 
il Tintoretto, in occa- 
sione dei 400 anni 
dalla morte. Per ri 
cordare il pittore è 
stato definito un pro- 
grammadimanifesta- 
zioni che si svolge- 
ranno in chiese e pa- 
lazzi tra giugno ‘93 e 
‘maggio ‘94. 


he 


(4_] i Il Piccolo 


STRAGE DI FIRENZE: UN GIOVANE CONSEGNA DIECI MISTERIOSI FOGLI AL MAGISTRATO CHELAZZI 


Memoriale accusa la mafia 


FIRENZE — Un atto di 
guerra contro lo Stato. Co- 
sa Nostra si dichiara deci- 
sa a restare all'attacco, 
colpire i migliori servitori 
dello Stato, non fermando- 
si di fronte alla prospetti- 
va di uccidere e ferire in- 
discriminatamente «nel 
mucchio», come si diceva 
ai tempi delle altre stragi. 
Lo sosterrebbe un miste- 
rioso personaggio, autore 
di un memoriale conse- 
gnato ieri mattina al sosti- 
tuto procuratore Gabriele 
Chelazzi da un giovane la 
cui identità viene mante- 
nuta riservata. Il magi- 
strato lo ha ascoltato per 
due ore circa. 

Al termine del colloquio 
lo sconosciuto che ha con- 
segnato il manoscritto — 
dieci fogli protocollo scrit- 
ti a stampatello — ha la- 
sciato il palazzo di giusti- 
zia scortato da un sottuffi- 
ciale della polizia. Inutile 
chiedere al magistrato il 
contenuto di quel memo- 
riale che ricostruirebbe le 
vicende criminali e giudi- 
ziarie di un boss vicino a 
Totò Riina, che avrebbe in 
questo momento un inte- 
resse specifico a organiz- 
zare intimidazioni nei 
confronti dello Stato e in 
particolare dei magistrati 
che dovrebbero giudicar- 
lo. 


La mafia mostra di sa- 
per colpire dove vuole, 
quando vuole: gli attentati 
a Falcone, Borsellino, a via 
Fauro, a Firenze provano 
l'esistenza di una rete di 
informazioni di estrema 
precisione, e una capacità 
tecnica di tipo specialisti- 
co anche nell'esecuzione. 
Anche l'attentato di via 
dei Georgofili dimostra 
che tutto è stato previsto, 
scelto con cura: il luogo 
per avere una risonanza 
maggiore all'attentato, 
una strada stretta per au- 
mentare la potenzialità 
della bomba, il furto del 
Fiorino, 

Intanto arrivano nuove 
precisazioni sugli identi- 
kit diffusi nei giorni scor- 
si. Dei tre volti ricostruiti 
finora, soltanto uno rima- 
ne «interessante»: è il 
«biondino» visto scappare 
da via Lambertesca verso 
piazza della Signoria dopo 
l'esplosione. Il suo profilo 
avrebbe alcune analogie 
con un identikit degli at- 
tentatori di via Fauro. Ma 
il procuratore aggiunto 
Francesco Fleury è molto 
cauto: l'attaccatura dei 
capelli è simile, ma è diffi- 
cile stabilire la somiglian- 
za fra un volto visto di 
fronte e uno di profilo. 
Questo profilo non ha nes- 


sun legame con l'uomo vi- 
sto da molti testimoni alla 
guida di un furgoncino in 
via Calzaiuoli. Ma soprat- 
tutto non ha nulla a che 
vedere con il guidatore del 
Fiorino-bomba. Dell’at- 
tentatore infatti non è sta- 
to possibile ricostruire il 
volto: il giovane che aveva 
appena accompagnato a 
casa la fidanzata non è 
riuscito a vederlo bene in 


MMARANÌ 


viso. i; 

Dopo la diffusione degli 
identikit e delle voci sul 
Fiorino segnalato in via 
Calzaiuoli, le telefonate si 
sono moltiplicate. Ma per 
ora non sembra ci sia nulla 
di utile per le indagini. 
Probabilmente il furgone 
visto nella zona pedonale 
a un passo da piazza della 
Signoria non c'entra con 
l'esplosione. Ma finché chi 
era alla guida non si pre- 


TIMORI PER IL SOSTITUTO PROCURATORE SCARPINATO 


Palermo, allarme rosso 


Un ’tecnico’ tentò di lasciare una valigetta in casa del giudice 


PALERMO — Giovedì se- 
ra, cinque ore prima del- 
la strage di Firenze, un 
sedicente tecnico dell'I- 
ritel ha «visitato» il pa- 
lazzo di via Notarbarto- 
lo, dove abita, a 150 me- 
tri di distanza dall’ «Al- 
bero Falcone», il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Roberto Scarpi- 
nato. I servizi di prote- 
zione ai magistrati impe- 
gnati nelle inchieste an- 
timafia, come Scarpina- 
to. hanno i nervi a fior di 
pelle. E' allarme rosso. . 
Secondo quanto è sta- 
to possibile apprendere 
attraverso lo stretto ri- 
serbo delle indagini, con- 
dotte dai carabinieri, alle 
19.45 di giovedì scorso 
un giovane, con una vali- 
getta 48 ore, è entrato 
nella portineria del pa- 


IL FRATELLO SILVIO INTERROGATO A ROMA PER L'INCHIESTA SULLE F REQUENZE TV 


Discariche, alla sbarra Paolo Berlusconi 


Trentadue le persone rinviate a giudizio, fra cui altri personaggi di spicco, per le tangenti pagate in Lombardia 


MILANO — C'è anche 
Paolo Berlusconi, fratel- 
lo di Silvio (che ieri è sta- 
to interrogato a Roma 
come testimone nel qua- 
dro dell'inchiesta sulle 
«frequenze tv») tra le 32 
persone rinviate a giudi- 


zio per presunti tangenti ‘ 


che sarebbero state pa- 
gate in relazione a disca- 
riche in Lombardia. Lo 
ha deciso il‘giudice per le 
indagini preliminari Ita- 
lo Ghitti, che nell’udien- 
za di ieri ha rinviato a 
giudizio il prossimo 16 
dicembre imprenditori, 
politici e funzionari con 
accuse che vanno dalla 
corruzione alla concus- 
sione, alla violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei par- 
titi. 

Proprio con quest'ulti- 
ma accusa è stato rinvia- 


TORINO 
«Avviso» 
a Garesio 


TORINO — La Procura 
di Torino ha inviato un 
avviso di garanzia per il 
reato di concussione al 
deputato Giuseppe Ga- 
resio, condirettore del 
quotidiano , socialista 


«Avanti» e membro del- 
la direzione del Psi. L'i- 
potesi di reato si inseri- 
sce nell'inchiesta su 
‘una tangente di 400 mi- 
lioni che sarebbe stata 
pagata, in dollari e su 
un conto estero, dalla 
Fisia del gruppo Fiat 
Impresit, per la realiz- 
zazione della discarica 
di Cavaglià, nel Vercel- 
lese. 


LOCITILICITNZII 


lazzo dicendo ai militari 


. dell'Esercito che lo pre- 


sidiano di dovere esegui- 
re un controllo all’ im- 
pianto telefonico. 

Alla richiesta di un 
tesserino di riconosci- 
mento l'uomo ha conse- 
gnato un «pass» dell' Iri- 
tel, ma il militare non lo 
ha ritenuto sufficiente ( 
anche perchè privo di fo- 
tografia ) e ha invitato il 
«tecnico» ad esibire una 
patente o carta d'identi- 
tà. Il tecnico, allora, ha 
chiesto di lasciare la «48 
ore» in portineria perchè 
aveva i documenti perso- 
nali nella sua macchina, 
ma non gli è stato con- 
sentito. Così si è allonta- 
nato senza fare più ritor- 
no. 

Cinque minuti dopo 
Scarpinato è rincasato. 


to a giudizio Paolo Berlu- 
sconi, accusato di aver 
versato alla Dc 150 mi- 
lioni. Berlusconi, che ieri 
non era presente in aula, 
ha da tempo confermato 
di aver versato il denaro 
all'ex segretario regiona- 
le della Dc Gianstefano 
Frigerio e a quello citta- 
dino Maurizio Prada, ma 
esclusivamente a titolo 
personale, senza cioè ri- 
correre alle casse delle 
sue società. Non si confi- 
gurerebbe, quindi, il rea- 
to di corruzione. 

Tra le altre persone 
imputate, ci sono anche 
l'ex consigliere comuna- 
le di Milano, il conte Car- 
lo Radice Fossati (Dc), 
l'ex segretario regionale 
socialista Andrea Parini 
e gli ex assessori regio- 
nali della Dc Serafino 
Generoso e Giuseppe 


La coincidenza tempora- 
le tra i due episodi è 
quella che ha creato 
maggior allarme. In linea 
di ipotesi, infatti, non si 
può ecludere che la «48 
ore» contenesse esplosi- 
vo da far detonare, con 
un radiocomando, pro- 
prio mentre il magistrato 
passava davanti al ban- 
cone della portineria do- 
ve il «tecnico» l'aveva 
deposta e dove pretende- 
va di lasciarla momenta- 
neamente. 

A rafforzare le preoc- 
cupazioni ha contribuito 
l’analisi del «pass» che è 
ora nelle mani degli in- 
vestigatori. Si tratta, in- 
fatti, di un documento 
interno che viene conse- 
gnato dai dirigenti re- 
sponsabili a tecnici e im- 
piegati che, per motivi di 


Adamoli. In un primo 
tempo, nell'inchiesta 
erano finiti anche l'ex 
segretario amministrati- 
vo nazionale del Psi, Vin- 
cenzo Balsamo e il parla- 
mentare Sergio Moroni, 
che nel frattempo sono 
deceduti. 

Il giudice Italo Ghitti 
ha sostanzialmente ac- 
colto le richieste del pub- 
blico ministero, proscio- 
gliendo soltanto uno de- 
gli imputati: Alfredo Ne- 
gri, per non aver com- 
messo il fatto. Per altri 
tre la causa si era chiusa 
giorni fa con il patteggia- 
mento: due anni di reclu- 
sione per l'ex assessore 
regionale Luigi Marti- 
nelli (Dc), un anno e 
quattro mesi per l'im- 
prenditore Gino Nicoletti 
eun anno per l'ex segre- 
tario regionale ammini- 


servizio, devono accede- 


‘re a particolari impianti 


dell’ Iritel, la società che 
ha rilevato l'Azienda di 
stato per i servizi telefo- 
nici. 

Il pass si riteneva fos- 
se stato smarrito nel feb- 
braio scorso, ma dopo 
quanto è accaduto gio- 
vedì sera fa temere che 
sia stato invece rubato. 
Roberto Scarpinato è 
uno dei magistrati di pri- 
ma linea della Procura 
distrettuale antimafia 
diretta da Giancarlo Ca- 
selli. E' contitolare di va- 
rie inchieste delicatissi- 
me, tra le quali quelle ri- 
guardanti il senatore 
Giulio Andreotti e i rap- 
porti tra mafia, politica 
edimprenditori. 

Rino Farneti 


strativo del Psi Oreste 
Lodigiani. Prima dell'u- 
dienza preliminare era- 
no stati risarciti alla Re- 
gione Lombardia 260 mi- 
lioni da Martinelli e 150 
milioni ciascuno dagli al- 
tri due. 
Ieri, intanto, a palazzo 
di giustizia si è rivisto 
l'ex. «venerabile mae- 
stro» della P2 Licio Gelli, 
che ha chiesto ai magi- 
strati per l'ennesima vol- 
ta un permesso per rag- 
giungere in Francia la 
moglie, gravemente ma- 
lata, Gelli è attualmente 
privo di passaporto per- 
chè condannato a 18 an- 
ni e mezzo per il «crac» 
dell’Ambrosiano. La de- 
cisione dovrà essere pre- 
sa dalla terza sezione del 
tribunale, quella che ha 
emesso la sentenza. 
Luca Belletti 


Interni 


senta e lo conferma agli 
investigatori questa pista 
non si può escludere. In- 
tanto le descrizioni di nuo- 
vi volti sospetti continua- 
no, e si annunciano altri 
identikit. 

A questo punto però l'u- 
nica cosa certa è che alle 
19.30 di mercoledì scorso 
è stato rubato un furgonci- 
no Fiat-Fiorino, probabil- 
mente da persone arrivate 
in treno, come gli attenta- 
tori di via Fauro. In po- 
chissimo tempo è stato 
«armato» con duecento 
chili di esplosivo (troppi 
per stare nel bagagliaio di 
una macchina), e che è sta- 
to parcheggiato in via dei 
Georgofili con il muso 
orientato verso piazza Si- 
gnoria. Quel Fiorino, 
all'1:05 di giovedì è esplo- 
so uccidendo e devastan- 

o. 

L'altra certezza su cui 
lavorano gli investigatori 
è l'esplosivo: la polizia 
scientifica non ha ancora 
finito di recuperare tuttii 
frammenti del Fiorino. 
Tutto questo materiale 
verrà inviato al diparti- 
mento di polizia scientifi- 
ca di Roma, dove sono già 
arrivati quattro bidoni di 
reperti. Ma ci vorrà molto 
tempo, circa due mesi, per 
eseguire tutte le analisi 


sui frammenti da cui si ca- 
pirà come è stata confezio- 
nata la miscela di esplosi- 
vo (sicuramente tritolo, T4 
e pentrite) che ha fatto sal- 
tare in aria il cuore di Fi- 
renze. 

Dopo la strage, intanto, 
la paura degli attentati ha 
creato una psicosi di terro- 
re. E anche una lezione 
contro la mafia dell'ex 
magistrato Antonino Ca- 
ponnetto in una scuola 
media lucchese è stata vi- 
sta più come un pericolo 
che come un'occasione per 
ascoltare la viva voce di 
uno dei protagonisti della 
guerra alla Piovra. 

Una scuola media di 
Torre del Lago, a pochi 
chilometri da Lucca, ha 
detto «no» all'incontro tra 
l'ex magistrato e gli stu- 
denti che doveva svolgersi 
ieri mattina, rinviandolo 
ad altra occasione. Una 
decisione che ha lasciato 
«fortemente amareggiato» 
lo stesso Caponnetto. L'ex 
magistrato, oggi esponen- 
te della Rete, ha ricevuto 
sabato scorso un tele- 
gramma dalla preside del- 
la scuola media «Gragna- 
ni», Maria Grazia Valori, 
che rimandava «a un mo- 
mento più favorevole» 
l'incontro già programma- 
to con docenti e studenti. 


Martedì 1 giugno 1993 


LO HANNO CHIESTO ICOMPAGNI 
E la scuola elementare 
avrà il nome di Nadia 


FIRENZE — «Nadia non 
è morta, è in Paradiso e 
continua a vedere quello 
che facciamo; sarà felice 
quando vedrà il suo no- 
me sulla targa della no- 
stra scuola». La scuola 
elementare «Lambru- 
schini» si chiamerà «Na- 
dia Nencioni» come la 
bambina di nove anni, 
morta insieme alla sorel- 
lina Caterina e ai genito- 
ri Angela e Fabrizio nella 
strage di via dei Georgo- 
fili. Sono stati gli amici e 
i compagni di scuola di 
Nadia a chiederlo e a 
strappare il consenso al 
sottosegretario alla Pub- 
blica istruzione Giusep- 
pe Matulli e al rovvedi: 
tore agli studi di Firenze 
Baldassarre Gulotta che 
ieri mattina si sono reca- 
ti a far visita agli alunni 
della terza A, la classe 
frequentata dalla picco- 
la vittima, 

Ieri i bambini sono 
tornati tutti sui banchi 
di scuola, dopo quattro 


giorni di dolore, di lacri- 
me mentre portavano i 
fiori sulle macerie della 
casa di Nadia e della sua 
famiglia per poi parteci- 
pare ai funerali. L'ulti- 
mo abbraccio nel paese, 
la Romola, piccola fra- 
zione di San Casciano. 
Kei addio pieno di affet- 
to) 


Ma ieri mattina sui lo- 
ro volti era tornato il 
sorriso, non piangevano 

iù. Le lacrime avevano 
‘asciato il posto alla de- 
terminazione di reagire 
uniti contro la violenza. 
«Abbiamo letto in un li- 
bro che l'unione fa la 
forza — ha detto un ra- 
gazzo a nome terza A—_ 
e noi vogliamo restare 
uniti per affrontare il 
terrorismo e la mafia». 

Ora di nomi su quella 
targa della scuola di Na- 
dia ne. sono saranno 
scritti tre, essendo la 
scuola il risultato del- 
l'accorpamento di .tre 
elementari del centro 


storico, decimato dalla 
«denatalità» degli ultimi 
anni. La targa porta il 
nome di Raffaele Lam- 
bruschini, sacerdote, pe- 
dagogista e agronomo 
dell'Ottocento — uno tra 
coloro che maggiormen- 
te hanno contribuito al- 
l'attività di quella Acca- 
demia dei Georgofili di- 
strutta dall'autobomba 
assieme alla vita di Na- 
dia e dei suoi cari — 
quello di Dante Alighieri 
ello di Giovanni Bu- 
cellari, sacerdote e uma- 
nista ed autore di un 
trattato sulla natura del- 
la lingua italiana. «La 
città rmuncia ben volen- 
tieri a questi tre nomi il- 
lustri — ha detto l'asses- 
sore all'istruzione pub- 
blica Lapo Pistelli — per 
far ricordare alle gene- 
razioni che verranno il 
sacrificio di Nadia e il 
tributo da lei dato da 
una violenza inutile e 

senza volto». 
S.S. 


PARTITA DA TORINO UNA VASTA OPERAZIONE DELLA DIA 


«Spallata» alla criminalità 


Oltre quaranta ordini di custodia in carcere - In manette alcuni politici 


DOMODOSSOLA — Una vasta operazione con- 
tro la criminalità organizzata è stata attuata 
da parte della Dia (Direzione investigativa an- 
timafia) di Torino nella Val d'Ossola (Novara), 
su ordine della procura distrattuale antimafia 
di Torino. Sono stati effettuati perquisizioni e 
arresti. L'operazione è collegata con altre, in 
diverse regioni, in particolare Liguria e Cala- 


bria. 


Gli ordini di custodia emessi dalla Direzione 
distrettuale antimafia di Torino sono relativi 
ai reati di traffico di stupefacenti, associazio- 
ne di stampo mafioso ed estorsioni. Alle inda- 
gini hanno contribuito le dichiarazioni di due 


«pentiti». 


L'indagine da cui ha preso avvio l'operazio- 
ne era partita nel 1991, condotta da un gruppo 
di investigatori della Criminalpol di Torino, 
poi confluiti nella direzione investigativa an- 
timafia. Due i filoni di indagine: il primo in 
relazione a una serie di attentati e di intimida- 
zioni compiute nei confronti di imprenditori 
edili del novarese per scoraggiarli a partecipa- 
re a gare d'appalto, lasciando così spazio ad 
imprese collegate alla ‘ndrangheta; l'altro sul- 
le tracce di un traffico di stupefacenti prove- 
niente dalla Colombia, via Olanda, e dal Vene- 


zuela. 


Nell'elenco degli ordini di custodia cautela- 
re emessi dai magistrati torinesi vi sono uomi- 
ni dei clan calabresi, ma anche di Cosa Nostra. 


IEIENS DIRIGENTE PCI INDAGATO DA 3 MESI 
Greganti forse oggi in libertà 


Scaduti i termini per la carcerazione preventiva 


MILANO — Già da que- 
sta mattina Primo Gre- 
ganti potrebbe lasciare il 
carcere di San Vittore. 
L'ex funzionario del Pci 
chiamato in causa da un 
dirigente . del gruppo 
Ferruzzi per una tan- 
gente di 621 milioni, pa- 
gata per lavori in una 
centrale Enel, ha sempre 
affermato di aver rice- 
vuto quei soldi a titolo 
nen, e di non aver- 
i incassati per conto del 
partito. 

Una determinazione 
che gli è costata tre mesi 
di carcere: Greganti, al 
cui nome è legato anche 
il conto in Svizzera de- 
nominato «Gabbietta» 
sul quale 


L'alleanza tra le diverse organizzazioni della 
criminalità, in particolare tra Cosa Nostra e la 
camorra e Cosa Nostra e la ‘ndrangheta, è sta- 
ta recentemente, più volte, sottolineata dal 
ministro dell'Interno Mancino e confermata, 
come nell'operazione di ieri, in altre portate a 
termine recentemente. Tra queste «mare ver- 
de», che ha portato alla luce l'alleanza tra ma- 
fia e camorra nel riciclaggio e nel reinvesti- 
mento dei capitali in Liguria e sulla Costa Az- 
zurra, nonchè l'inchiesta sull'uccisione del 
giudice Scopelliti, commissionata dalla mafia 
alla ‘ndrangheta calabrese. 3 

In una conferenza stampa svoltasi nella se- 
de della procura della repubblica di Verbania 
(Novara), alla quale ha partecipato il procura- 
tore nazionale antimafia Bruno Siclari, sono 
stati illustrati i particolari dell'operazione. Gli 
ordini di custodia cautelare in carcere, emessi 
dai sostituti procuratori della Repubblica di 
Torino Patrizia Caputo e Paolo Tamponi, sono 
44, di cui 24 eseguiti e undici notificati a per- 
sone detenute. Nove persone non sono state 
rintracciate. La criminalpol di Torino, ha arre- 
stato nove persone in provincia di Novara, una 
in provincia di Reggio Calabria, una a Como e 
quattro in provincia di Milano. La Dia di Tori- 
no, guidata da Leonardo Lavigna, ha catturato 
nove uomini: tre in Calabria, due in Lombar- 
dia e quattro in Valdossola. 


transitate somme da Intanto per ordine 


centi 


‘PROCESSO DEL LUNEDI 
Sua Emittenza 


spara sulla Rai 


ROMA — Berlusconi, infuriato in diretta tv, con accu- 
se alla Rai. E' stata una puntata da non perdere quella 
del «Processo del lune 
riuscito a far perdere le staffe a Sua Emittenza e ha 
registrato la sua reazione invelenita. 

«Siete dei mistificatori» gridava in diretta telefonica 
il presidente della Fininvest dando dei «campioni del- 
l'informazione distorta» ad Aldo Biscardi e al suo clan. 
Mai il «cavaliere» aveva usato (in pubblico) simili ac- 


Tra gli arrestati figurano alcuni esponenti 
politici: l'attuale sindaco di Roghudi (Reggio 
Calabria), Domenico Stelitano, 44 anni, e due 
consiglieri comunali del Psi di Domodossola, 
Annunziato Zavettieri, 43 anni, e Marco Atti- 
nà, 49, ex vicesindaco di Domodossola, en- 
trambi nati a Roghudi e residenti nella cittadi- 
na ossolana. 

«Abbiamo iniziato ad estirpare — ha com- 
mentato il procuratore nazionale antimafia Si- 
clari — una cattiva pianta di calabresi che si 
era ramificata nel novarese ed in altre zone 
dell'Italia del nord. In particolare abbiamo 
colpito una famiglia (quella dei Cento, ndr) che 
con sistemi mafiosi tentava di avere il control 
lo del territorio e di inserirsi nella pubblica 
amministrazione». 

Secondo gli investigatori è emerso un rap- 
porto stretto «tra criminalità organizzata e 
istituzioni). «Queste ultime — ha spiegato 
Marcello Maddalena, responsabile distrettua- 
le della procura antimafia di Torino — erano il 
sistema. per avere, oltre che con il traffico di 
stupefacenti e le estorsioni, un capillare con- 
trollo del territorio. 

L'organizzazione criminale, inoltre, aveva 
numerosi contatti con la Calabria e con alcune 
città settentrionali come Milano, Torino e Ge- 
nova, nelle quali stava costituendo una sorta 
di triangolo industriale del crimine). 


i» di ieri sera. Aldo Biscardi è 


e simili toni, 


sarebbero 


banche dell'Est destina- 
te all'ex Partito comuni- 
sta, non ha convinto i 
magistrati che indagano 
su presunti finanzia- 
menti illeciti al Pci. 

Ma i termini per la 
carcerazione preventiva 
di Greganti sono scaduti 
alla mezzanotte di ieri e 
il sostituto procuratore 
Tiziana Parenti, che in- 
daga sulla vicenda, ritie- 


ne di poter fare a meno . 


delle confessioni di Gre- 
fanti per proseguire nel- 
inchiesta. Con ogni 
probabilità, quindi, il 
giudice per le indagini 
reliminari Italo Ghitti 
«firmerà il via libera per 
l'«irriducibile» del Pci. 


della Procura di Roma 
sono stati nuovamente 
arrestati a Roma, dai ca- 
rabinieri, Davide Giaca- 
lone, collaboratore del 
parlamentare repubbli- 
cano Oscar  Mammì 
quando questi era mini- 
stro delle poste, e Giu- 
seppe Lo Moro, segreta- 
rio di Giuseppe Parrella, 
ex direttore generale 
dell'Azienda di stato per 
i servizi telefonici. I due, 
che si trovavano agli ar- 
resti domiciliari perchè 
coinvolti nell'inchiesta 
milanese, sono stati por- 
tati nel carcere romano 
di Regina Coeli con l'ac- 
cusa di concussione. 


L’EX ASSESSORE DC IN MANETTE NELL’AMBITO DELL'INCHIESTA SUI POSTEGGI 


Genova, Bagnara «parcheggiato» in carcere 


GENOVA — Tangentopoli 
acquista un nuovo nome; 
quello di Giovanni Bagna- 
ra, democristiano, ex as- 
sessore alle Strade e ai 
Piani regolatori dal 1985 
al 1990, gli anni della 
giunta dell'allora sindaco 
repubblicano Cesare Cam- 
part. Bagnara, consigliere 
comunale, noto anche per 
la sua attività di commer- 
ciante in abbigliamento, è 
stato arrestato ieri matti- 
na in seguito ad un ordine 
di custodia cautelare 
emesso dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Franco Cozzi. L'accusa sa- 
rebbe quella di concussio- 


ne, Nell'attesa di un inter- 
rogatorio, che si prean- 
nuncia, impegnativo, Ba- 
gnara è stato trasferito nel 
carcere circondariale di 
Marassi. 

Il nome dell'ex assesso- 
re democristiano è legato 
al fascicolo «parcheggi». 
Nel gruppo di magistrati 
genovesi che indagano su 
Tangentopoli, infatti, 
Franco Cozzi è il procura- 
tore che si sta occupando 
sull'intricata vicenda del 
parcheggio di piazza della 
Vittoria, nel centro di Ge- 
nova, una delle grandi 
opere incompiute, Bagna- 
ra, quindi, sarebbe stato 


arrestato proprio conside- 
rando gli anni in cui era 
assessore alle Strade. 

Tra l'89 e il ‘90 il Comu- 
ne di Genova definì con la 
«Sistemi parcheggi» il con- 
tratto di concessione e ge- 
stione che riguardava un 
piano-parcheggi e che pre- 
vedeva la realizzazione di 
sei aree sparse per il cen- 
tro di Genova. La faccenda 
dei parcheggi ha già porta- 
to in carcere altri nomi di 
spicco tra cui l'ex sindaco 
Claudio Burlando (ora agli 
arresti domiciliari) l'im- 
‘prenditore Andrea Roma- 
nengo, (rimesso in libertà 
dopo due giorni). 


Un dipendente della dit- 
ta Lodigiani, Giuseppe 
Cenci, capocantiere nei la- 
vori per la metropolitana 
Genovese, è stato arresta- 
to ieri con l'accusa di cor- 
ruzione nell'ambito delle 
inchieste sulle opere co- 
lombiane, 

L' ordine di custodia 
cautelare è stato emesso 
dal giudice per le indagini 
preliminari Roberto Fuci- 
gna, su richiesta del sosti- 
tuto procuratore Mario 
Morisani, 

Sale così a 17 il numero 
delle persone arrestate 
nell'ambito delle inchieste 
colombiane, Il dipendente 


della Lodigiani, società ta- 
pofila negli appalti per il 
metro ed il sottopasso di 
piazza Caricamento, era 
già finito in carcere il 5 di- 
cembre scorso con l'accu- 
sa di tentativo di corruzio- 
ne. Era accusato di aver 
Proposto una sorta di tan- 
gente a un geometra del 
Comune per sveltire le 
pratiche dei rimborsi in 
base all'avanzamento dei 
lavori della metropolita- 
na. 

Intanto a palazzo di 
Giustizia gli interrogatori 
per fare luce anche su al- 
tre inchieste, vanno avan- 
ti a ritmo spedito. Sotto in- 


terrogatorio è il triestino 
Franco Tornich, 48 anni, 
ex amministratore delega- 
to di Italimpianti e ora Îri- 
tecna, arrestato sabato su 
ordine di custodia cautela- 
re con l'accusa di estorsio- 
ne e tentata estorsione. 
Mentre l'ex senatore so- 
cialista Delio Meoli, arre- 
stato a Genova per con- 
cussione, corruzione, 
estorsione e violazione 
della legge sul finanzia- 
mento pubblico dei partiti, 
ieri pomeriggio si trovava 
ancora a Milano, a dispo- 
sizione del magistrato An- 
tonio Di Pietro. 

Gianpaolo Giuliani 


della regia. 


ne d'Italia. 


tatori e tentava 


ria». «Tutto 


fia». «Non ho mai 


terventi accattivanti. 


Per Biscardi e il suo team, che due settimane fa ave- 
va avuto come ospite il vicepresidente della Fininvest 
Gianni Letta, una sequela di addebiti. «E' stata l'ag- 
ghiacciante fotografia di quello che succederebbe a 
tutti noi se i nipotini di Stalin prendessero il governo 
dell'Italia futura» urlava Berlusconi, parlando di una 
vera e propria trappola tesa a Letta con la complicità 


Ma cosa ha fatto uscire dai gangheri il presidente 
del Milan, proprio all'indomani dello scudetto? La no- 
tizia fornita in diretta da Biscardi del suo interrogato- 
rio di fronte ai giudici che stanno indagando su pre- 
sunte tangenti nell'assegnazione delle frequenze tele- 
Visive. Ieri pomeriggio, infatti, Berlusconi si era pre- 
sentato spontaneamente dai magistrati per essere 
ascoltato solo come teste in merito alla vicenda. Una 
notizia ghiotta per la concorrenza, e Biscardi ci si è 
soffermato in apertura di quella puntata che avrebbe 
potuto santificare il presidente della squadra campio- 


«Che una trasmissione sportiva affronti con tanta 
superficialità, da professionisti della mistificazione, 
argomenti che con il calcio non hanno nulla a che ve- 
dere è scandaloso», ha reagito Berlusconi in diretta 

‘mentre Biscardi Songolava per l'evento cattura-spet- 

tori e te i ammansire il patron del Biscione. 
«Si riporti la realtà - continuava il cavaliere, precisan- 
do di non avere visto la prima parte della trasmissione 
ma di esserne stato informato, E poi via lo sfogo». «Io 
al magistrato ho dato solo una testimonianza sulla sto- 
tia della televisione in italia. Ho risposto su 
sono state le strategie che hanno costruito l'illumina- 
zione delle mie e di altre reti private in attesa di una 
legge dello Stato che doveva regolamentare la mate- 
lello che abbiamo fatto si è svolto alla 
luce del sole ha continuato il cavaliere vantando l’ap- 
provazione non solo del Parlamento italiano ma di un 
numero enorme di telespettatori». 

Infine la tirata contro i detrattori della sua «filoso- 
] parlato di attese di grande-slam. 
Non ho mai parlato di soldi ai giocatori. Non c'erano 
promesse da un miliardo ma di trenta milioni a partita 
per undici partite. I giocatori del Milan non hanno pre- 
so una lira. Non è un caso che nei quattro campionati 
le squadre del gruppo Fininvest siano arrivate prime 
nel campionato di calcio, in quello dell'hockey, in 
quello del rugby e seconde nel volley». È 

Dopolo sfogo, le scuse e la Tappacificazione in diret- 
ta. Biscardi cerca di tenerlo più a l 
onda. «Professore, cioè presidente, vuole rispondere a 
un'altra domanda», mentre uno stuolo di adulatori im- 
provvisati cerca di catturare la sua attenzione con in- 


elle che 


0 possibile in 


v. pic. 


ni int 
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Interni / Cronache 


‘LA GIORNATA MONDIALE ANTI-FUMO 


La sigaretta killer 


Una vera strage: ogni anno muoiono 70 mila italiani 


ROMA — La sigaretta uc- 
cide: solo in Italia i morti 
«fumo-correlati» sono al- 
meno 70 mila ogni anno. 
Al vizio preferito dal 31,6 
per cento degli italiani al 
di sopra dei 14 anni (45,6 
per cento di maschi e 17,1 
per cento di femmine) è 
collegabile infatti, secon- 
do un rapporto diffuso 
dall'organizzazione mon- 
diale della Sanità, la causa 
dell'85 per cento delle 
morti per cancro al polmo- 
ne, del 75 per cento di 
quelle per bronchite cro- 
nica, del 50-70 per cento 
dei decessi per tumore alla 
laringe e alla bocca dell'e- 
sofago e di almeno un ter- 
zo di quelli per malattie 
vascolari. 

La Lega italiana controi 
tumori ha denunciato ieri 
una preoccupante tenden- 
za all'aumento delle vitti- 
me del fumo nel nostro 
Paese. Secondo il presi- 
dente Gianni Ravasi lo 
scorso anno i decessi sono 
stati in realtà 85 mila, ma 
per il ‘95 ne sono previsti 
110 mila. Nei prossimi 5 
anni, a causa dell'aumen- 
to delle donne fumatrici la 
strage si allargherà a 500 
mila persone. Le vittime 
della sigaretta in quest’ul- 
timo decennio del secolo 
saranno, secondo Ravasi, 
primario dell'Istituto Na- 


zionale Tumori, 21 milio- 
ni, di cui 6 nella sola co- 
munità europea. 

Per chi vuole smettere 
ci sono molte iniziative 
mediche specialistiche an- 


. che nel nostro paese. Nelle 


cliniche universitarie di 
Milano, Ferrara, Parma, 


- Pisa e Catania si effettua- 


no gratuitamente gli esa- 
mi dell'apparato respira- 
torio e i danni vengono cu- 
rati anche con antinfiam- 
matori e areosol. L'ultimo 
ritrovato è quello messo a 
punto da un clinico tede- 
sco, Hasenfratz M. Battig: 
uno stuzzicadente impre- 
gnato di 4 milligrammi di 
Dicotina. Sostituisce per- 
fettamente la gestualità 
associata all'uso della si- 
garetta ed è più nausea- 
bondo della gomma nicoti- 
nizzata. 

G'è chi vuole persevera- 
re nel vizio. E non c'è peg- 
gior sordo di chi vuol fu- 
mare. E ieri, giornata 
mondiale del no-smoking 
indetta dall'Oms, il mini- 
stro Mariapia Garavaglia 
ha lanciato un appello: 
astenetevi, almeno per 24 
ore. Come prevedibile non 
c'è stato affatto il silenzio 
degli accendini. E a racco- 
gliere l'appello sembra sia 
stata, almeno a parole, so- 
lo la federazione degli or- 


dini dei medici. Îl presi- 
dente Danilo Poggiolini ha 
annunciato che sarà il co- 
dice deontologico a vietare 
ai dottori di dare il cattivo 
esempio: se una legge non 
sarà varata al più presto 
dunque una norma inter- 
na vieterà ai camici bian- 
chi di fumare in presenza 
dei loro pazienti. 

Del resto, proprio ai me- 
dici si è rivolta quest'anno 
l'Oms. Ormai sono accer- 
tati anche i danni del fumo 
«passivo». L'agenzia ame- 
ricana per l'ambiente Epa 
ha classificato come agen- 
te cancerogeno di classe 
«A» il danno subito da chi 
respira accanto ad un fu- 
matore. Nella graduatoria 
del rischio viene al terzo 
posto dopo il fumo diretto 
e l'abuso di alcool. Il famo- 
so slogan «chi fuma avve- 
lena anche te» è ancora 
valido. Purtroppo il conse- 
guente «digli di smettere» 
è a tutt'oggi affidato ai 
singoli. Giacchè la legge 
che dovrebbe vietare di af- 
fumicare i locali pubblici e 
i pubblici servizi, privi di 
apposite aree ventilate, 
giace ancora in Parlamen- 
to. Malgrado le ripetute 
dichiarazioni di intenti i 
decreti non sono mai stati 
convertiti in legge. 

bic. 


A ROMA 
Affittava 
armi 


ROMA — Affittava 
armi alla malavita 
romana soprattutto 
per compiere rapine 
ad istituti di credito 
Tomani, con la com- 
plicità di altri, già in- 
quisiti o incensurati. 
Benito Landi, 66 an- 
ni, abitante a Ladi- 
spoli, vicino Roma, è 
stato arrestato dai 
carabinieri perla sua 
attività di «fornito- 


re» e per detenzione 
di pistole automati- 
che e.a tamburo, sì- 


lenziatori, un mi. 
gliaio di proiettili di 
vario calibro e un 
chilo e mezzo 
esplosivo, 

L'arsenale era na- 
scosto in una nicchia 
murata del sottosca- 
la della sua abitazio- 
ne. E' stato denun- 
ciato, tra gli altri, an- 
che un personaggio 
di spicco della «ma- 
la» romana, Miche- 
langelo Fiorani, di 48 
anni, attualmente 
detenuto. 


CALABRIA 
Rapina 
«cli nozze» 


CATANZARO — Ha da- 
to l'assalto ad una ban- 
ca soltanto perchè il 
dieci giugno la sorella si 
sposa e non aveva il de- 
naro per farle un regalo 
adeguato. Questa la 
motivazione che Luigi 
Gagliardi, di 19 anni, di 
Cosenza, incensurato, 
ha dato agli uomini del- 
la squadra Mobile di 
Gatanzaro che lo hanno 
arrestato, poco dopo 
‘una rapina ad una ban- 
ca cittadina. Il giovane 
Stava tentando di tor- 
nare a Cosenza su un 
autobus di linea e, per 
evitare d' essere ricono- 
sciuto, si era disfatto 
della camicia (restando 
in canottiera) arruffan- 
dosi i capelli. 

Gagliardi, 
quanto gli viene conte- 
stato, ha agito insieme 
ad un altro giovane co- 
sentino, Carlo Spadafo= 
ta, pure lui dicianno- 
venne, catturato dai ca- 
rabinieri dopo una ope- 
razione che ha visto l' 
impiego anche di un eli- 
CERO ed unità cinofi- 
le. 


secondo 


CLAMOROSE RISPOSTE A UNA RICERCA FRA GLI STUDENTI ITALIANI 


«Montanelli? Un terrorista» 


I diciottenni di oggi hanno idee molto confuse sui cosiddetti «anni di piombo» 


ROMA — Cosa sanno i 
ragazzi di oggi degli «an- 


ni di piombo» che hanno . 


insanguinato. l'Italia in 
Un passato non troppo 
remoto? Cosa è stato loro 
tramandato di quei terri- 
bili anni Settanta? Che 
idea hanno delle Brigate 
Tosse e, cosa pensano 
iando vedono uscire 
al carcere un personag- 
gio come Renato Curcio? 
‘Non molto. 

Il livello di conoscenza 
su quel periodo che ha 
segnato profondamente 
la storia del Paese è in- 
credibilmente basso. 

Stando ai risultati di 
una ricerca svolta dalla 
«Sinistra giovanile» tra 
ragazzi di 1718 anni che 
frequentano licei ed isti- 
tuti tecnici di varie città 
italiane, c'è grossa con- 
fusione e disinformazio- 
ne sul fenomeno del ter- 
rorismo. 3 È 

Al punto che in molti 
inseriscono tra i brigati- 


ROMA 
ll centro 


allagato 


ROMA — Gentro pra- 
ticamente bloccato a 
Roma dalle 6 e 30 di 
ierimattina per lo 
scoppio di una tubatu- 
ra Acea dell'acqua po- 
tabile a piazza Migna- 
nelli: la pressione ha 
fatto saltare i «sam- 
pietrini» causando la 
fuoriuscita di una 


massa d'acqua che ha 
rapidamente invaso e 


allagato anche piazza 
di Spagna Il selciato di 
via Frattina è stato co- 
perto da 20 centimetri 
d'acqua, con rischio di 
allagamento di scanti- 
nati e negozi; l'acqua 
ha invaso anche via 
Borgognona e via Ma- 
rio de' Fiori, raggiun- 
gendo il Corso. Il traf- 
fico è rimasto bloccato 
in tutta la zona, men- 
tre sul posto sono in- 
tervenuti i tecnici del- 
l'Azienda, che per tut- 
to il giorno hanno cer- 
. cato: di localizzare 
esattamente il guasto. 


Frai brigatisti inseriscono anche Rossana 


Rossanda e Sandra Bonsanti, mentre fra le 


vittime collocano Stefano Delle Chiaie, 


Benigno Zaccagnini e l’ex presidente Cossiga 


sti gente come il leader 
dei verdi Francesco Ru- 
telli e illustri giornalisti 
come Indro Montanelli, 
Rossana Rossanda e San- 
dra Bonsanti. Roba da 
far venire i brividi a chi 
con i sanguinari attenta- 
ti ha dovuto fare i conti 
personalmente, ma an- 
che agli stessi terroristi. 

_ E vero che gli attuali 
diciottenni ai tempi del 
sequestro di Aldo Moro 
combattevano ancora 
con i pannolini o i Lego, 


ma nonostante tutto 
sembra assurdo che il fe- 
nomeno terroristico sia 
per loro un oggetto quasi 
misterioso. 

E invece pare essere 
proprio così. Nonostante 
non si tratti di sprovve- 
duti, ma di studenti che 
vivono nelle grandi città. 
Dalle risposte dei que- 
stionari loro sottoposti 
emerge soprattutto una 
grande approssimazione 
nell'elaborare le nozioni 
trasmesse da genitori, 
fratelli maggiori e fonti 


d'informazione. 

Come spiegare altri- 
menti il fatto che ben il 
12 per cento degli inter- 
vistati abbia inserito tra 
le vittime del terrorismo 
l'estremista nero Stefano 
Delle Chiaie, il 13 per 
cento lo scomparso lea- 
der democristiano Beni- 
gno Zaccagnini, il 7 per 
cento Francesco Cossiga 
e il 2 per cento Tina An- 
selmi? 

Scendendo nel detta- 
glio delle risposte della 


ricerca ci sono altre sor- 
prese, Il 53 per cento de- 
gli intervistati non ha sa- 
puto indicare i nomi di 
tre terroristi e il 44 per 
cento quelli di tre vitti- 
me, il 33 per cento ritie- 
ne che la strage di Bolo- 
gna sia stata fatta da Pri- 
ma linea, il 18 per cento 
non sa che il sequestro 
Moro è opera delle Briga- 
te rosse e. in molti riten- 
gono che attualmente ci 
sarebbero «migliaia» di 
terroristi ancora in car- 
cere. 

Quanta colpa ha la 
scuola in questa disin- 
formazione?, si chiedono 
gli autori della ricerca. 
Sicuramente siamo di 
fronte ad un fenomeno 
preoccupante. In ogni 
caso gli incredibili risul- 
tati dello studio sono sta- 
ti inviati al Presidente 
della Repubblica ed ai 
ministri interessati. 

Valerio Pietrantoni 


INIZIATIVA DEL NEOMINISTRO DEI TRASPORTI 
Patente, Costa affronta i «quiz» 
e anche lui viene «bocciato» 


ROMA — Troppi bocciati 
all'esame per la patente: 
800 mila l'anno. E allora il 
ministro Costa decide di 
sottoporre se stesso e i 
membri delle commissioni 
Trasporti di Camera e Se- 
nato (complessivamente 
54 fra deputati e senatori) 


. ai nuovi quiz, inviando lo- 


ro le schede contenenti le 
domande. Primo risultato: 
lo stesso ministro Costa 
verrebbe sonoramente 
bocciato, avendo sbagliato 
8 quesiti sui 30 previsti (è 
sufficiente sbagliarne 5 
per essere respinti). 

. Ogni anno vengono boc- 
ciati in Italia, all'esame di 
teoria, circa 800.000 per- 
sone, su due milioni che si 
candidano: «Un numero 
troppo elevato — dice il 
ministro in una nota — 
per essere frutto unica- 
mente della giusta severi- 
tà degli esaminatori e non 
anche di una paia RI 
deguatezza del quiz). È 

Sn risposte dei colleghi 


e la stessa mia — dice Co- 
sta — unitamente a tutti 
gli altri elementi che sto 
acquisendo, potranno co- 
stituire un interessante 
metro di giudizio sul tipo 
di test che si è adottato». 
In questi ultimi mesi al 
ministero dei Trasporti so- 
no giunte numerose la- 
mentele da parte di citta- 
dini circa la difficoltà dei 
questionari per l'esame 
teorico della patente di 
guida. Giovani che pur se- 
gnalando d'aver bene im- 
parato a guidare si lamen- 
tano di non aver superato 
la prova teorica per le sue 
astrusità: domande spesso 

è arnbigue, poco chiare, 
espresse con vocaboli tec- 
nici di difficile compren- 
sione per i non addetti ai 
lavori. 

«Da un attento esame 
delle statistiche — si legge 
ancora nella nota del mi- 
Nistro — emerge che solo 
poco più della metà dei 
candidati riesce a supera- 


re la prova teorica (60% 
contro il 73% del periodo 
antecedente i nuovi quiz). 
Molti dei promossi, però, 
sono alla seconda o terza 
prova. Notevoli sono poi le 
differenze tra i privatisti e 
gli allievi delle scuole gui- 
da, e precisamente: per 
quanto concerne i candi- 
dati delle autoscuole la 
percentuale di promossi 
oscilla intorno al 65% (con 
i vecchi quiz era del 76%), 
mentre fra i privatisti la 
percentuale dei promossi 
è di appena il 40% (era del 
56%)». 

Nel dicembre ‘92 su un 
totale di 110.349 candidati 
il 43% (47.421 persone) è 
stato respinto mentre il 
57% (62. 928 persone) è 
stato promosso, Le provin- 
ce con meno promossi so- 
no state Caltanissetta 
(35%), Rieti e Frosinone 
(41%). Quelle con il mag- 
gior numero di promossi: 
Parma (70%), Enna (75%), 
Ravenna (80%). 


LL 


Il ministro Costa 


RINVII A GIUDIZIO PER I FATTI DI CORREGGIO DEL 1946 


Don Pessina, processo a 3 ex partigiani 


PERUGIA — I presunti au- 
tori dell'omicidio di don 
Umberto Pessina, avvenuto 
a Correggio (Reggio Emilia) 
nell'estate del 1946, verran- 
no processati dalla corte 
d'assise di Perugia il 4 no- 
vembte prossimo. 

Lo ba deciso ieri il gip 
presso il Tribunale del capo- 
luogo umbro, Giancarlo 
Massei, che ha rinviato a 
giudizio per omicidio volon- 
tario aggravato i tre ex par- 
tigiani ritenuti responsabili 
del delitto: William Gaiti, 
‘che il 10 settembre del 1991 
confessò di aver compiuto 
1 omicidio, Cesarino Catella- 
Ni ed Ero Righi, che avevano 


già ammesso il delitto du- 
Tante il processo di primo 
grado e che, non creduti, 
erano stati condannati per 
autocalunnia, 

La sentenza è stata letta 
poco prima delle 14, dopo 
circa due ore di camera di 
consiglio. 

Per l'omicidio di don Pes- 
sina erano già stati condan- 
nati, nel 1949, a pene varia- 
bili tra i 201 22 anni di re- 
clusione, altri tre partigiani: 
Germano Nicolini, Antonio 
Prodi ed Ello Ferretti. I tre, 
che si ritengono ingiusta- 
mente condannati, sono in 
attesa della revisione del 
processo. 


All'udienza preliminare il 
solo imputato presente era 
Gaiti, che si è detto «insod- 
disfatto» della decisione del 
gip. «L'ho detto cento volte 
come sono andate le cose», 
si è limitato a ripetere ai 
giornalisti. «Facevamo una 
ronda ed il colpo è partito 
per sbaglio». 

La tesi dell'accidentalità 
del fatto è stata'sostenuta 
dai due difensori di Gaiti, gli 
avvocati Gianni Zaganelli e 
Andrea Romano, secondo i 
quali «l'omicidio non è stato 
premeditato». «Gli attuali 
imputati — ha detto l'avvo- 
cato Zaganelli — dovevano 


tenere sotto controllo la ca- 
nonica di San Martino Pic- 
colo, che si sospettava fosse 
al centro di un traffico d'ar- 
Imi con dei fascisti. Durante 
uno di questi controlli ap- 
parve don Pessina. Gaiti, 
che all'epoca dei fatti era 
appena ventenne, si spa- 
ventò di questa presenza 
improvvisa, afferrò la ‘P38' 
che portava con sè e per er- 
rore sparò. Fu un incidente 
— ha concluso l'avvocato — 
non un agguato». 

Anche per Alfredo Giano- 
lio, il legale di Righi, «la con- 
fessione di Gaiti è autenti- 
ca). 

Diversa la tesi dell'avvo- 


cato Romano Corsi, legale di 
Catellani, secondo il quale 
nei confronti del suo assisti- 
to e di Righi dl gip avrebbe 
dovuto dichiarare l'impro- 
cedibilità dell'azione pena- 
le, essendo entrambi già sta- 
ti condannati Per autoca- 
lunnia in relazione allo stes- 
so episodio». 

«Amarezza? è stata mani- 
festata dalla moglie di Gaiti, 
mentre il figlio di Catellani 
dice di essere «incredulo». 
«Processare 0ggi delle per- 
sone per dei fatti avvenuti 
47 anni fa — ha detto Gior- 
gio Catellani — mi sembra 
Pazzesco». 


MILANO 
Andava 
allavoro 
in lettiga: 
è morta 


MILANO — E' morta Pa- 
trizia Guerci, la donna di 
35 anni, dipendente del- 
l'Ufficio del registro di 
Milano che, malata di 
cancro, per non perdere 
il posto e continuare così 
a mantenere i suoi tre fi- 
gli si era recata per qual- 
che tempo al lavoro con 
l'ambulanza. Secondo 
sua madre, prima di mo- 
rire Patrizia Guerci ha 
fatto sapere di non vole- 
re nemmeno un fiore per 
sè, ma solo che qualcuno 
si occupi dei suoi figli, 
affinchè non rimangano 
soli. 

Il caso della giovane 
donna aveva suscitato 
scalpore quando, il 15 
febbraio scorso, il grup- 
po parlamentare dei Ver- 
di. lo aveva sollevato, 
presentando un'interro- 
gazione parlamentare ai 
ministri delle Finanze, 
della Funzione pubblica, 
dell'Interno e della Sani- 
tà, Patrizia Guerci, mala- 
ta di cancro, rischiava il 
licenziamento per aver 
raggiunto il periodo mas- 
simo di assenza dalla 
malattia. Avrebbe così 
Perso, col lavoro, anche i 
suoi figli che avrebbero 
potuto essere affidati ad 
altri, non essendo lei più 
in grado di mantenerli. 

Non avendo ottenuto 
nulla, la mattina del pri- 
mo marzo Patrizia Guer- 
ci per non essere licen- 
ziata si era presentata in 
ufficio trasportata da 
un'ambulanza, ma si era 
trovata di fronte alla ri- 
chiesta dell'amministra- 
zione di affrontare una 
«visita fiscale» che 
avrebbe dovuto accerta- 
re la sua idoneità al lavo- 
ro. Sostenuta dai colleghi 
Patrizia si rifiutò di sot- 
toporsi alla visita e prese 
posto alla sua scrivania, 
nell'ufficio bolli. 


«Ho già perso la salute 
— aveva detto in quella 
circostanza — se perdes- 
si anche il lavoro potreb- 
bero togliermi i bambini. 
Una cosa che non per- 
metterò». E anche l'indo- 
mani e per altri giorni 
ancora Patrizia Guerci si 
ripresentò all'Ufficio del 
registro in ambulanza. Ci 
furono nuove polemiche, 
nuove interrogazioni, in 
Parlamento e al Consi- 
glio regionale della Lom- 


bardia. 
t 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Zlohez 
in Pison 

Ne danno il triste annuncio 
il marito, il figlio, nipoti e 
parenti tutti. — 

] funerali seguiranno doma- 
ni 2 corrente alle ore 9.15 
dalle porte del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari VILMA e ROMA- 
NO. 

Trieste, 1 giugno 1993 
[coem 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Mario Fabris 


Lo piangono la moglie NE- 
RINA, figlie  LUCINA, 
FULVIA, generi, nipoti, pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno doma-. 


ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 1 giugno 1993 


Partecipa addolorata: 
— fam. MILOVICH 


Trieste, 1 giugno 1993 
MITO NT TIZI 
1.6.1970 1.6.1993 


Oggi ricorre il 23.0 anno 
dalla scomparsa di 


Marcello Ferluga 


orologiaio ; 
La figlia NIVES, il genero 
MARCELLO e la nipote 
CRISTINA lo_ ricordano 
con immutato affetto. 


Trieste, 1 giugno 1993 
VII ANNIVERSARIO 


Renzo Francescon 


con rimpianto lo ricordano 
la moglie, il figlio, il papà, i 
suoceri, le sorelle, cognati, 
cognate, i nipoti e amici tut- 
ti. 

Trieste, 1 giugno 1993 
SITI IENE 


t 


E’ venuto a mancare all’af- 
fetto dei suoi cari il 


PROFESSOR 
Mario Puglisi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA FELICI- 
TA, i figli ALBERTO con 
ERIN con i piccoli MASSI- 
MO e GIOVANNI, FILIP- 
PO, CRISTINA con JOHN 
MARK, COSTANZA. 

I funerali avranno luogo a 
Pavia giovedì 3 giugno alle 
ore 11 nella basilica di San 
Michele. 


Si prega di non inviare fiori 
ma offerte alla 
Casa del Giovane - Pavia 


Pavia, 1 giugno 1993 


Il Presidente della Sincrotro- 
ne Trieste CARLO RUB- 
BIA, l’amministratore dele- 
gato GIUSEPPE VIANI, il 
consiglio di amministrazio- 
ne, il collegio sindacale, i di- 
rettori e vicedirettori SER- 


* GIO ANTONINI, MASSI- 


MO BERNARDINI, AN- 
TONIO _MASSAROTTI, 
RENZO ROSEI, ADOLFO 
SAVOIA, ALBIN WRU- 
LICH e il personale tutto 
esprimono costernati il loro 
profondo cordoglio perla 
scomparsa del direttore del 
progetto «Elettra» 


PROFESSOR 
Mario Puglisi 
Trieste, 1 giugno 1993 


LINA e ANTONIO MAS- 
SAROTTI piangono assie- 
me a ISABELLA, MARIO 
e ROBERTO il caro frater- 
no amico 


Mario 


e sono vicini a FELICITA, 
ALBERTO, FILIPPO, 
CRISTINA e COSTANZA. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Il Dipartimento di Fisica e il 
Dipartimento di Fisica Teo- 
rica dell’Università di Trie- 
ste e l’Istituto Nazionale di 


Fisica Nucleare annunciano . 


con dolore la scomparsa del 
PROFESSOR 


Mario Puglisi 


il cui umano e dedito attac- 
camento al lavoro ha costi- 
tuito per tutti valido esem- 
pio. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Affranti per la scomparsa 
dell’indimenticabile amico e 
collega, partecipano al lutto 
LUCIANO e THEA FON- 


Trieste, 1 giugno 1993 


H Presidente, il Direttore 
Generale e il personale del 
Consorzio per l’AREA DI 
RICERCA partecipano al 
lutto della famiglia e di tutta 
la comunità scientifica per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Mario Puglisi 


ricordandone le sue alte doti 
morali e umane e il suo pre- 
zioso contributo per la rea- 
lizzazione del laboratorio 
«Elettra». 


Trieste, 1 giugno 1993 


t 


11 30 maggio si è spento 


Serafino Hrovatin 


Farmacista 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIA, il figlio 
GIOVANNI con la moglie 
ANNAMARIA, i nipoti 
STEFANO, MARIA CRI: 
STINA e VALENTINA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 1 
giugno alle ore 12 nella 
Chiesa S. Bartolomeo di 
Opicina. 


Opicina, 1 giugno 1993 


Si associano al dolore di 
LUCIA e GIOVANNI le fa- 
miglie GUIDO e DARIO 
VREMEC. 


Opicina, 1 giugno 1993 


Partecipano al dolore gli 
amici FRANCO e RENA- 
TA, DARIO e BRUNA, 
IVO e ADI, FELICE ed 
EMA. 


Opicina, 1 giugno 1993 


Si associano le famiglie 
GIOVANNI e NICO CER- 
BONE. 


Opicina, 1 giugno 1993 
tec ei 


E? mancato ai suoi cari 


Giovanni Visotto 


Cavaliere della Repubblica 
Combattente 
per la Libertà 
Lo annunciano la moglie 
GIULIA, la figlia LIA con 
RUGGERO e MICHELE, 
ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno merco- 
ledi 2 giugno alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la cremazione. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Vicini a LIA: 

— ADRIANA, _FURIO, 
DIDI, GIANCO, GA- 
BRIELLA, WALTER 

Trieste, 1 giugno 1993 

TRTRITININIZESE II ENTI 


Li 


Dopo lunga malattia è man- 
cato il nostro caro papà per 
raggiungere la sua FIDES 


Iginio Crisanaz 
(Ennio) 


‘Ne danno il triste annuncio i 
figi JEANNETTE con 
LUIGI, ADRIANO con TI- 
ZIANA, le nipotine MA- 
RIALAURA e NICOLET- 
TA, la suocera ANTONIA, 
la cognata EDDA con LUI- 
GI, il nipote FABIO con 
MARGHERITA e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento a quanti 
parteciperanno al dolore dei 
familiari. 

I funerali seguiranno il 2 
giugno 1993 alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Si associano al dolore i con- 
suoceri NICOLA, MARIA 
e RAFFAELA IANNONE; 
EDOARDO, LOREDANA 
e FABRIZIO FLAMINIO. 


Trieste, 1 giugno 1993 


ti ricorderò sempre. 
Il tuo amico BRUNO NA- 
DALINe famiglia. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Addolorati partecipano il 
cugino ELVINO e famiglia 


Trieste, 1 giugno 1993 


Ricordandoti sempre: NI- 
NO, ELVIA. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Ì 


Il giorno 29 maggio è man- 
cato 


Sergio Cunja 


Ne danno il triste annuncio 
alle persone che l’amarono e 
stimarono la moglie ALMA 
nata LENARDON, la figlia 
NATASA con MAURI. 
ZIO, i cugini, i parenti, gli 
amici. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 2 giugno alle ore 11 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipano gli adorati ami- 
ci BERTA e FANCI, LI- 
LIANA e LUCIO. 


Trieste, 1 giugno1993 


Si associano LUCILLA, fa- 
miglie STOCCA, BATTI- 
LANA. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipa al dolore famiglia 
ALBINO LUIN. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipa  LIVIA MAT- 


TIUSSI. 
Trieste, 1 giugno 1993 


Ì 


Ci ha lasciati 


Margherita 
Spazapan 
ved. Sore 


Lo annunciano la figlia 
BRUNA, il genero MA- 
RIO, i nipoti GIULIANO 
con LUISA e ALESSAN- 
DRO con il piccolo GA- 
BRIELE. 

Si ringrazia la cugina ADA, 
la famiglia  RAMPINI- 
TRAPANI e DANIELA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 2 giugno alle ore 11.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipano il nipote VIT- 
TORIO SPAZAPAN e fa- 
miglia. 

Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipano al lutto i condo-. 


mini di via Ponticello 38/3. 
Trieste, 1 giugno 1993 
free 


t 


E° volata in cielo l’anima 
buona e generosa di 


Angela Scuka 
ved. Menîn 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ROMANA, il gene- 
ro GIORGIO, i nipoti DA- 
VIDE e LICIA, LICIA e 
GIANNI. = 

Il funerale seguirà il 2 giu- 
gno 1993 ore 12 dalla Cap- 
pella di Barcola. 


Trieste, 1 giugno 1993 
VETTE METE IT) 


Il presidente, il consiglio di 
‘amministrazione e gli asso- 
ciati dell’ASSOCIAZIONE 
DEGLI INTERESSATI 
NEL COMMERCIO DEL 
LEGNAME DI TRIESTE 
ricordano con affetto e rim- 
pianto il 
COMM. DOTT. 


Vittorio Spinotti 


che per lunghi anni ha dato 
come presidente la sua fatti- 
va e benemerita collabora- 
zione. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Il Piccolo IG 


LI 


Il 30 maggio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Emma Lucchi 
ved. Vidotto 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ANITA col marito PI- 
NO, RINO con la moglie 
ROSSANA, i nipoti ROBY, 
CINZIA, MAURIZIO, VI 
VIEN, i pronipoti e la sorel- 
la GINA col marito GIOR- 
DANO. 

I funerali seguiranno doma- 


ni mercoledì alle ore 10.30 


dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste-Melbourne, 
1 giugno 1993 


Ricordano la cara 

zia 

i nipoti: 

— ANNY, GIORGIO, 
FRANCESCO PETRI. 
NI 

— CARLO, FRANCE- 
SCA, RAFFAELLA 
BRACCHETTI 

Trieste, 1 giugno 1993 


Si associano al dolore i nipo- 
ti ARMANDO e ONDINA 
COCOLO. 


Trieste, 1 giugno 1993 


LI 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Anna Forni 
ved. de Gilia 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio BRUNO, la nuora 
FIORELLA, le nipoti MI- 
CHELA e ARIELLA, la so- 
rella GEMMA con i figli 
GIULIA e GIORGIO con 
le famiglie e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 2 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipano al lutto i cogna- 
ti MAFALDA, DEME- 
TRIO con EMMA FAVA- 
LES 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipano al lutto la nipo- 
te ALMA FORNI con il 
marito ela figlia. 
Trieste-Milano, 

1 giugno 1993 


t 


Il 30 maggio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Eliseo Turello 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, il fra- 
tello PINO con CARMEN, 
i figli ERIBERTO e MAI 
LA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 2 giugno alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
BERSAN. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Ì 


E’ spirato serenamente dopo 
breve malattia 


Giuseppe Quartero 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, la sorella 
AURORA, la cognata LU- 
CILLA, il nipote GIAM- 
PAOLO con ARIELLA, la 
cara MARISA e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1993 


Li 


Si è spenta serenamente 


Anna Colautti 


La ricordano con affetto la 
nipote  MARIAGRAZIA 
con il marito e i figli. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 giugno 1993 


DONATELLO e MARIO 
CIVIDIN partecipano al 
dolore della famiglia BOC- 
CASINI per la scomparsa 
dell'amico 


Livio 
che è «andato avanti». 
Trieste, 1 giugno 1993 


I familiari di 
Vittorio Cinco 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 1 giugno 1993 
i eresie 


RINGRAZIAMENTO ‘ 
I familiari di 
Ederina Costanzo 
in Nicolini 


ringraziano. sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato‘al loro dolore. 


Trieste, 1 giugno 1993 


[(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 1 giugno 1993 i 


GERMANIA / DEVASTATO IL CENTRO CITTADINO, MENTRE ANKARA INVITA ALLA CALMA 


Solingen: esplode la rabbia turca 


L’annuncio di un arresto non placa i disordini: i tafferugli continuano per tutta la giornata 


GERMANIA /LA TURCHIA COLLABORA CON BONN 


«Non ci faremo dividere» 


ANKARA — Dopo il giorno della rabbia per la stra- 
ge di Solingen, la Turchia sceglie la strada della 
diplomazia e cerca di rafforzare la collaborazione 
con le autorità tedesche per mettere un freno al- 


l'ondata xenofoba. 


Se domenica, poco più di 24 ore dopo il rogo che 
è costato la vita a tre bambine e due ragazze tur- 
che, dalla presidenza e dal governo di Ankara era- 
no venute severe critiche alla politica di Bonn in 
difesa degli immigrati, ieri tutte le dichiarazioni 
indicano che soltanto attraverso un rafforzamento 
delle relazioni tra i due Paesi può essere avviata 
un'efficace azione contro la criminalità razzista in 
Germania. «Lo scopo di questa azione criminale — 
ha affermato il premier adinterim Erdal Inonu — è 
di creare una separazione tra turchi e tedeschi). 
Proprio per questo — ha aggiunto — «dobbiamo 
agire con prudenza e responsabilità». Inonu ha 
quindi chiesto ai quasi due milioni di immigrati 
turchi in Germania di mantenere le loro proteste 
«entro i limiti della legge». 

A scongiurare il pericolo di una crisi diplomatica 
tra i due paesi hanno contribuito le dure prese di 
posizione delle autorità tedesche contro la violen- 
za razzista. La risposta del governo di Ankara è 
stata positiva: «Siamo in contatto con il governo 
tedesco — ha detto Inonu— il quale ci ha detto che 
alcune misure sono in via di definizione. E io lo 
credo». Un incontro tra rappresentanti del governo 
turco e di quello tedesco si terrà nei prossimi gior- 


ni, quando il ministro portavoce dell'esecutivo di 
Ankara, Akin Gonen, e il responsabile del dicastero 
per i diritti umani, Mehmet Kahraman, si reche- 
ranno in Germania per i funerali delle cinque vitti- 
me. Ai due ministri — hanno annunciato fonti tur- 
che — verranno fornite in particolare informazioni 
sull'andamento delle indagini. Nel corso della riu- 
nione potrebbe però essere affrontata anche la 
questione della concessione della doppia naziona- 
lità agli immigrati turchi in Germania, di cui si era 
parlato durante una visita di Kohl ad Ankara a me- 


tà maggio. 


Tutta la Turchia è comunque ancora sotto choc 
per la bestiale violenza di cui hanno dato prova gli 
estremisti xenofobi tedeschi. Particolarmente col- 
pita è la popolazione di Mercimek, il piccolo villag- 
gio del Nord del Paese di dove è originaria la fami- 
glia delle vittime e dove gli abitanti sono quasi tut- 
ti legati da vincoli di parentela. 

Nel discorso per la celebrazione della festa mu- 
sulmana del sacrificio, il Presidente Demirel è tor- 
nato ad esprimere il suo cordoglio ai parenti delle 
cinque vittime. Il presidente ha anche sottolineato 
il contributo che gli immigrati turchi hanno dato 
all'economia tedesca, dopo essersi recati in Ger- 
mania «su invito dello Stato tedesco». «Essi però — 
ha sottolineato Demirel — sono l'oggetto dell’ ini- 
micizia di una parte di tedeschi fanatici e mania- 


CI). 


GERMANIA /I MINISTRI DEI DODICI A COPENAGHEN 


Quale libera circolazione? 


BRUXELLES — Ciechi 
atti di terrorismo e di 
razzismo gettano nel- 
l'inquietudine un'Euro- 
pa priva di strumenti 
comuni ed efficaci per 
combatterli. I ministri 
della giustizia e dell'in- 
terno dei Dodici si riu- 
niranno oggi e domania 
Copenaghen per esami- 
nare la situazione e per 
discutere dei passi da 
compiere. 

Attentati a Londra, 
Madrid, Roma e Firen- 
ze segnano una recru- 
descenza, anche se per 
motivi diversi, del ter- 
rorismo in Europa men- 
tre sanguinosi atti di 
razzismo in Germania 
sono compiuti da orga- 
nizzazioni neonaziste 


che diventano sempre , 


più consistenti. 

Bonn, la settimana 
scorsa, ha varato misu- 
re che limitano drasti- 
camente la concessione 
dell'asilo politico (nel 


1992 sono stati oltre 
400.000 i richiedenti) 
per contenere l'immi- 
grazione e per tentare 
di eliminare alcune del- 
le cause che alimentano 
ilrazzismo.I paesi della 
Cee che non lo hanno 
già fatto dovranno ade- 
guarsi alle decisioni te- 
desche per evitare che 
il flusso immigratorio 
una volta diretto in 
Germania devii verso le 
loro frontiere. 

I ministri, a Copena- 
ghen, dovrebbero dare 
il via alla sezione anti- 
droga dell'Europol, un 
corpo di polizia europeo 
specializzato nel com- 
battere il traffico di 
droga e le organizzazio- 
ni criminali, come ma- 
fia e camorra, che lo 
controllano e da cui 
traggono ingenti profit- 
ti che poi investono in 
attività lecite. 

I rappresentanti dei 


Dodici nella capitale 
danese discuteranno 
anche di come scioglie- 
re uno dei principali no- 
di che impediscono la 
completa realizzazione 
del mercato unico nella 
Gee: la libera circola- 
zione delle persone nel- 
la Comunità europea. 
Essa può essere per- 
messa solo se vi è un 
controllo uniforme e af- 
fidabile alle frontiere 
esterne della Cee poi- 
ché, eliminati i control- 
li tra i Dodici, un citta- 
dino non europeo en- 
trato ad esempio in Ita- 
lia potrebbe stabilirsi 
ovunque nella comuni- 
tà. 

Vi è la necessità 
quindi che i Dodici ar- 
monizzino le loro leggi 
sull'immigrazione, sul- 
la concessione dell'asi- 
lo politico e del rilascio 
dei visti di entrata. Dal- 
la riunione di Copena- 
ghen non usciranno de- 


NEGOZIATO, CORSA CONTRO IL TEMPO 


elezioni o guerra civile 


JOHANNESBURG — 
Una corsa contro il tem- 
po comincia per il nego- 
ziato costituzionale in 
Sudafrica: le 26 forze po- 
litiche che vi partecipa- 
no si sono impegnate a 
stabilire entro giovedì la 
data delle prime elezioni 
a suffragio universale 
nella storia del paese, ma 
l' accordo non sembra a 
portata di mano e la trat- 
tativa rischia un' ennesi- 
ma crisi. 

Le conseguenze politi- 
che potrebbero essere 
gravi, soprattutto per l' 
‘African National Con- 
gress (ANC) di Nelson 
Mandela che, dopo l' as- 
sassinio ad aprile del lea- 
der comunista Chris Ha- 
ni, aveva convinto la sua 
ala radicale a non abban- 
donare il negoziato solo 
promettendo rapidi pro- 
gressi, 

Ma se l’ accordo sulla 
data delle elezioni do- 
vesse slittare, e parimen- 
ti non si delineasse al più 
presto la creazione del 
Consiglio Esecutivo 
Provvisorio, prima for- 
ma di governo multiraz- 
ziale, i radicali dell’ ANC, 
ed i «giovani leoni» nelle 
township, avrebbero 
nuove ragioni per insor- 
gere contro. quella che 
considerano una tratta- 
tiva lenta e infruttuosa. 
L' urgenza della situa- 
zione è stata sottolineata 
da un inatteso incontro a 
Pretoria tra Mandela e il 
presidente Frederik de 
Klerk. 

Attorniati dai loro 
principali collaboratori, i 
due leader hanno fatto il 

- punto sullo stato della 
trattativa, cui ormai re- 
sta solo l'odierna riunio- 
ne della commissione ne- 
goziale per concordare la 


Entro giovedì 
ben 26 partiti 
s’împegnano 

ad accordarsi 


data delle elezioni, che 
dovrebbe poi essere rati- 
ficata giovedì dalle 26 
forze politiche riunite in 
seduta plenaria al World 
Trade Center di Joannes- 
burg. 

Ma ancor prima delle 
importanti questioni (co- 
mel problema della vio- 
lenza politica e i principi 
ispiratori della nuova co- 
stituzione) che devono 
essére risolte prima di 
stabilire la data delle ele- 
zioni, oggi il processo de- 
Imocratico deve superare 
un altro ostacolo. 

La riunione della com- 
missione negoziale sarà 
infatti preceduta da un 
incontro tra il governo e 
il Congresso panafricano 
(PAC), il movimento na- 
zionalista nero a sinistra 
dell’ ANG che minaccia l' 
abbandono della tratta- 
tiva se i suoi esponenti 
arrestati la settimana 
scorsa per sospette atti- 
vità terroristiche non sa- 
ranno liberati. Il governo 
dal canto suo chiederà al 
PAC di scegliere tra la 
partecipazione al nego- 
ziato e la protezione del- 
la lotta armata, che ha 
provocato numerose vit- 
time tra la popolazione 
bianca, in particolare 
nelle campagne, dove gli 
agricoltori si stanno or- 


ganizzando militarmen- 
ie per reagire agli attac- 
chi 


Un' eventuale battuta 
di arresto del negoziato 
preoccupa, oltre l' ANG, 
anche il presidente De 
Klerk, che in tal caso do- 
vrebbe fronteggiare nuo- 
vi disordini nelle towns- 
hip, i quali a loro volta 
aumenterebbero il fer- 
mento dei bianchi, sem- 
pre più apprensivi dell’ 
ormai imminente acces- 
so al potere dei neri. Sa- 
bato, per la seconda vol- 
tain un mese, migliaia di 
estremisti di destra ar- 
mati sono scesi in piazza. 
A Pretoria, davanti al pa- 
lazzo del governo, hanno 
minacciato «una terza 
guerra boera» se il futuro 
assetto costituzionale 
del Sudafrica non inclu- 
derà uno stato indipen- 
dente bianco. 

In questa fase cruciale 
della transizione, sia De 
Klerk che Mandela ri- 
schiano una erosione di 
consensi a favore di op- 
posti estremismi. I bian- 
chi, timorosi del futuro, 
stanno trasmigrando dal 
partito nazionalista di 
De Klerk all’ estrema de- 
stra, e molti neri, sfidu- 
ciati per la lentezza del 
processo democratico, 
sono attratti da forma- 
zioni politiche come il 
Congresso Panafricano 
assai più intransigenti 
dell’ ANC. E la minaccia 
di uno scontro armato a 
tutto campo si fa sempre 
più concreta, ecco per- 
ché c'è tanta fretta di 
consludere le trattative 
nella speranza di convin- 
cere i più moderati ad ac- 
cettare nuove regole per 
l'amministrazione dello 
stato. 


cisioni in merito poiché 
Danimarca, Gran Bre- 
tagna e Irlanda per 
combattere la crimina- 
lità non vogliono rinun- 
ciare ai controlli. 
Decisioni in merito 
dovrebbero essere in- 
vece prese il 30 giugno 
a Madrid, nella riunio- 
ne del gruppo di Schen- 
gen, di cui fanno parte i 
nove paesi della Cee che 
voglio completare il 
mercato unico permet- 
tendo anche la libera 
circolazione delle per- 
sone. Dal primo luglio 
la commissione euro- 
pea, come ha promesso, 
potrebbe denunciare 
alla Corte di giustizia 
della Cee i paesi che in- 
tralciano la realizzazio- 
ne del mercato unico. 
Oggi, inoltre, i Dodici 
dovrebbero ribadire 
l'impegno ad accogliere 
i profughi provenienti 
dalla ex Jugoslavia. 


. Iprovvedimento spiccato 


contro il ragazzo di 16 anni 


di cui non si conosce l’identità 


già fermato domenica 


BONN — E' esplosa con 
violenza la rabbia dei tur- 
chi dopo il rogo di Solingen 
in cui hanno perso la vita 
tre bambine e due ragazze 
turche, mentre un manda- 
to di arresto è stato emes- 
so nei confronti del giova- 
ne di sedici anni che era 
già stato fermato domeni- 
ca e di cui non è stata resa 
nota l'identità. Il provve- 
dimento è stato spiccato 
ierio pomeriggio dalla pro- 
cura generale di Karlsru- 
he, cui è affidata l'inchie- 
sta. . 
Dopo una domenica 
tranquilla, in cui i turchi 
di Solingen avevano reso 
omaggio alle vittime della 
strage con un corteo paci- 
fico per le vie della città, 
nelle prime ore di ieri, 
giornata festiva in Germa- 
nia per la celebrazione 
della Pentecoste, è scop- 
piata la protesta. Circa 300 
turchi hanno devastato il 
centro cittadino, distrug- 
gendo le vetrine di una 
cinquantina di negozi, 
VARO Fanta le pensiline 
delle fermate degli auto- 
bus, dando alle fiamme i 
cassonetti dell'immondi- 
zia. Sui falò accesi in di- 


. versi punti della città han- 


no poi gettato pezzi di 
stoffa bianchi con sopra 
disegnata una svastica. Si 
sono avute decine di feriti 
tra i manifestanti, di cui 
17 sono stati fermati. An- 
che un poliziotto è rimasto 
ferito. 

La protesta si è poi este- 
sa al blocco delle autostra- 
de attorno a Solingen. Dal- 
le 2 alle 5 del mattino è ri- 
masta bloccata in entram- 
be le direzioni l'autostra- 
da per Colonia a Leverku- 
sen. i 

Più tardi è stato impedi- 
to con un corteo di mac- 
chine l'accesso all'auto- 
strada iche porta all'aero- 
porto di Colonia-Bonn, poi 
è toccato all’ autostrada 
per Wuppertal. Tutte le 
strade di accesso alla città 
sono state pattugliate per 
l'intera giornata dalla po- 
lizia che ha controllato i 
documenti degli automo- 
bilisti diretti in centro. 

Mentre in mattinata è 
continuato il mesto pelle- 
grinaggio sul luogo dell'at- 
tentato, nel pomeriggio 
circa 3000 persone hanno 
dimostrato di nuovo paci- 
ficamente. Altre 2000 per- 


sone, in prevalenza tede- 
schi, hanno assistito su 
una piazza centrale ad un 
concerto di beneficenza 
per la famiglia delle vitti- 
me. Ma contemporanea- 
mente un migliaio di tur- 
chi, al grido dî «vogliamo il 
sangue nazista», ha attra- 
versato il centro sino al 
presidio di polizia, chie- 
dendo la liberazione dei 
turchi fermati durante i 
disordini della notte, e si 
sono verificati nuovi taf- 
ferugli con gli agenti. Ap- 
elli perché cessi la vio- 
lenza sono stati rivolti non 
solo dal governo tedesco 
ma anche dalle autorità 
turche. i 


Il ministro degli esteri 
tedesco, Klaus Kinkel, e 
l'ambasciatore turco in 
Germania, Onur Oymen, 
in una conferenza stampa 
a Bonn assieme al mini- 
stro dell'interno del Nor- 
dreno-Vestfalia, Herbert 
Schnorr, hanno lanciato 
‘un appello ai turchi che ri- 
siedono in questo paese a 
non rispondere con la vio- 
lenza alla violenza. «Ora 
bisogna dar prova di avve- 
dutezza», hanno dichiara- 
to entrambi. 

Secondo Kinkel, per il 
quale gli autori della stra- 
ge sono da ricercare negli 
ambienti di destra, lo stato 
di diritto non è in grado di 
impedire completamente 
gli attentati di questo ge- 
nere. Altrettanto poco si 
risolverebbe, secondo Kin- 
kel, mettendo un poliziot- 
to davanti alla casa di ogni 
cittadino turco. L'amba- 
sciatore Oymen ha co- 
munque smentito che il 

rimo ministro turco, Er- 
al Imonu, abbia mai fatto 
una proposta del genere. 
Mettere al bando. tutte le 
organizzazioni che hanno 
come parola d'ordine la 
violenza, però, 
ossibile, ha ribattuto 
‘ambasciatore turco. 


E' stato intanto annun- 
ciato che giovedì prossimo 
si svolgeranno due ceri- 
monie funebri in memoria 
delle vittime, una al mat- 
tino, sulla piazza del mu- 
nicipio di Solingen, un'al- 
tra nel pomeriggio nella 
moschea di Colonia. Sono 
attesi, da parte turca, due 
membri del governo e il vi- 
cepresidente del Parla- 
mento. 


sarebbe , 


GERMANIA È «TACERE E° CRIMINALE» 
Kohl chiede aiuto ai tedeschi 


Governo impotente di fronte all’ondata xenofoba 


BONN — La caccia agli 
assassini di Solingen 
deve coinvolgere tuttii 
tedeschi. Questo il sen- 
so delle dichiarazioni 
rilasciate dal cancel- 
liere Helmut Kohl al 
quotidiano «Bild». Il 
capo del governo ha 
esortato la popolazione 
a collaborare con la 
polizia e la magistratu- 
ra che indagano sulla 
tragica morte di tre 
donne e due bambine 
turche. Kohl ha inoltre 
ricordato che tutti co- 
loro che aiutassero i re- 
sponsabili dell’atten- 
tato o tacessero degli 
elementi utili alle in- 
dagini si renderebbero 
colpevoli esattamente 
come i criminali. «E' 
vergognoso che in Ger- 
mania possano verifi- 
carsi cose del genere», 
ha affermato il cancel- 
liere esortando il paese 
a non permettere che 
«questi assassini» di- 
struggano l'amicizia 
fra Turchia e Germa- 
nia. 

Dopo avere messo 
fuorilegge le formazio- 
ni di estrema destra ed 
avere promulgato ulti- 
mamente la legge che, 
limitando — l'ingresso 
degli stranieri in Ger- 
mania, avrebbe dovuto 
limitare anche il risen- 
timento contro gli im- 
migrati, le autorità te- 
desche non sanno più 
che fare per arginare le 

Ù na 

Il mostruoso rogo 

SHniccato all'edificio 
i Solingen dove sono 
morti. bruciati cinque 
immigrati turchi, nella 
notte fra venerdì e sa- 
bato scorsi, ha lasciato 
sconvolti i tedeschi i 
ali vanno chieden- 
si. cosa. ancora si 
pose ae ‘per fermare 
la violenza degli estre- 
misti di destra, e fino a 
dove la loro furia potrà 
arrivare. Il Paese si è 
reso conto che la vio- 
lenza xenofoba non era 
ancora arrivata al 
‘punto peggiore lo scor- 
so autunno, e che, in- 
vece di andare atte- 
nuandosi come si spe- 
rava, potrebbe perfino 
aggravarsi ulterior- 
mente. 

La comunità degli 
immigrati turchi, che 
in Germania conta un 


milione e ottocentomi- 
la persone, è sconvolta 
e furibonda. Molti di 
loro vivono da anni in 
Germania, e si sono 
‘praticamente integrati 
nella società tedesca; 
tuttavia, in quanto 
stranieri, continuano 
adessere oggetto di atti 
di ostilità e di sporadi- 
che violenze. 

Risvolti . imbaraz- 
zanti sì sono avuti an- 
che sul piano interna- 
zionale, poichè il go- 
verno turco ha. com- 
‘piuto un passo insoli- 
tamente energico pre- 
tendendo. provvedi- 
menti efficaci dal go- 
verno tedesco a prote- 
zione della comunità 
degli immigrati turchi. 

Il ministro dell'in- 
terno Rudolf Seiters si 
è affrettato a promette- 
re la dura punizione 
dei colpevoli, ma la ve- 
rità è che il governo ha 
esaurito le armi a sua 
disposizione contro la 
violenza dell'estrema 
destra, enon sa dotarsi 
di nuovi strumenti più 
efficaci. «Con quasi sei 
milioni e mezzo di stra- 
nieri in Germania - ha 
detto il ministro Seiters 
- non è solo la polizia 
che ha il dovere di re- 
stare vigile, è un dove- 
re ditutta la società. La 
società deve essere vi- 
gile». 

Seiters afferma di 
avere scoperto che è 
«vero, e profondamen- 


te frustrante», il fatto 
che non sono risultati 
sufficientemente effi- 
caci i provvedimenti 
da lui presi in dicem- 
bre, ossia la soppres- 
sione di tre organizza- 
zioni neo-naziste e il 
rafforzamento degli 


SrIaniai delle forze di 
polizia. 


Dopo il Tago provo- 
cato da bombe incen- 
diarie xenofobe lancia- 
te contro un edificio 
adibito ad apparta- 
menti per immigrati 
stranieri a Moelin, lo 
scorso novembre, cen- 
tinaia di migliaia di te- 
deschi erano scesi in 
DEE ‘per cortei di so- 
idarietà con le vittime, 
al lume di candela: la 
Germania sembrò rin- 
francarsi sulla propria 
sanità morale, e gli at- 
tentati xenofobi dimi- 
nuirono di mumero. 

Dai 500 attentati 
perpetrati dagli estre- 
misti di destra lo scor- 
so settembre, si era sce- 
si ai 150 dello scorso 
gennaio. Ma adesso si 
sono registrati 670 at- 
tentati lo scorso aprile, 
contro i 470 del mede- 
simo mese del 1992. 

Le autorità vengono 
accusate di imprevi- 
denza, e anche i re- 
sponsabili politici di 
Solingen sono stati cri- 
ticati per non essere 
stati capaci di preveni- 
re quest'ultimo, tragico 
attentato, che pure era 
stato preceduto da al- 
cune avvisaglie, come 
le bombe incendiarie 
lanciate nel corso del 
mese contro due mo- 
schee e un supermer- 
cato frequentato dagli 
immigrati turchi. 

«Non potevamo ave- 
re la certezza che que- 
gli attentati. fossero 
opera di estremisti di 

estra - si è giustificato 
il sindaco di Solingen, 
Bernd Krebs (che fa 
parte dell'Unione Cri- 
stiano-Democratica, 
Cdu, il partito del can- 
celliere federale Hel- 
mut Kohl) - avrebbero 
potuto essere attentati 
di fazioni turche nemi- 
che fra loro». 

. Ma a SORNIZI gli 
immigrati turchi sono 
fuori di sè dalla colle- 
Ta. 


M.0. / DOPO I DUECENTO PELLEGRINI, FORSE ARRIVERA’ PERFINO GHEDDAFI 


Il Sud Africa è aun bivio | Tripoli-Gerusalemme, un salto 


«Abbiamo scoperto che sono gente come noi, ci hanno detto gentilmente buon giorno» 


M.O. / LA 'GRANDE PAURA” DEGLI ARABI 
Meglio ebrei che integralisti... 


Tripoli teme l’isolamento, segue l’esempio siriano 


ROMA - Non è ancora una svolta cla- 
morosa, ma la Libia che invia un 
gruppo di 200 pellegrini in Israele 
accettando di dialogare, sia pure in- 
direttamente, con lo Stato ebraico 
costituisce una novità di grande ri- 
lievo nel panorama mediorientale. E 
questo cambiamento appare tanto 
più importante in quanto si inqua- 
dra in un generale riassestamento 
degli equilibri strategici nello scac- 


chiere. 


derare una sorta di riconoscimento 
implicito. Peri più cauti si tratta so]- 


tanto di uno stratagemma di Tripoli 
per dimostrare agli occidentali di 
avere scelto la strada della modera- 


zione e quindi di 


libico, Il 


politica 


non meritare le 
sanzioni decise dall'Onu per i so- 
spetti di complicità nell'attentato 
terroristico di Lockerbie, del 1988. 
Nell'uno e nell'altro caso, comun- 
que, si può parlare di un nuovo corso 
i eader libico Moammar 
Gheddafi negli ultimi mesi ha di- 
chiarato perentoriamente di avere 
chiuso il capitolo del sostegno al ter- 
rorismo, ha evitato reboanti critiche 
al negoziato di pace in corso tra ara- 
bi e Israele, ha stretto ulteriormente 
i rapporti col Cairo, ha dichiarato 
guerra all'integralismo islamico. 
Quest'ultima scelta è per molti 
versi la più significativa e illumi- 
nante sia per le conse; 
ibica potrebbe, avere sul 
piano regionale sia per comprendere 
le cause di questa politica. 
L'ondata di integralismo islamico 
abbattutasi su tutto il mondo arabo 
negli ultimi anni ha colto di sorpresa 


gli altri leader della regione, più o 
meno tutti riconducibili alla stessa 
matrice (militare, anti- coloniale, 
nasseriana): i governanti algerini, i 
presidenti di Egitto, Siria, Iraq, Tu- 
nisia. Altrettanto spaventati, ma di 
matrice diversa, sono Hussein di 
Giordania e Fahd d'Arabia. 

Gheddafi sembra muoversi sulla 
base di questa valutazione, che fini- 
sce con l'accomunarlo ai regimi più 


moderati e che pone in secondo pia- 
no l'opportunità tattica di ottenere 
la abrogazione delle sanzioni Onu. 
Osteggiare Israele come un tempo si- 
gnifica oggi perdere i contatti con i 
paesi impegnati nel contenimento 
della rivoluzione islamica, alla cui 
amicizia Tripoli non può rinunciare 


lenze che la 


e spaventato Gheddafi non meno de- le. 


senza correre gravi pericoli. Pertan- 
to, in nome della Realpolitik, la Libia 
cambia strada, seguendo in partico- 
lare l'esempio della Siria. 

Un processo analogo è quello che 
sta spingendo l'Egitto a migliorare i 
rapporti con l'Iraq. Baghdad, con la 
guerra del Golfo, era diventata una 
specie di secondo Israele. Ora però i 
paesi che maggiormente soffrono 
dell'avanzata integralista, ovvero 
Egitto e Algeria, sono entrati in rotta 
di collisione con l'Iran, ritenuto l'i- 
spiratore del terrorismo islamico. Il 
risultato è che l'Iraq torna ad essere 
visto come il baluardo contro l'e- 
spansione islamica (non a caso ma- 
nifestatasi in modo clamoroso dopo 
la guerra del Golfo). E Israele viene 
accettato, in sordina, tra i parteci- 
panti alla conferenza ambientale per 
il Mediterraneo conclusasi a Casa- 
blanca il 26 maggio. 

L'invio in Israele di pellegrini, ora 
libici ma forse domani anche di altri 
paesi, ha lo stesso significato: sem- 
bra infatti che, a questo punto, l'in- 
tegralismo faccia più paura di Israe- 


GERUSALEMME =. 
Muammar Gheddafi in 
Israelé? La clamorosa pos- 
sibilità è stata ventilata 
dall'uomo d'affari israe- 
liano Yaacov Nimrodi do- 
po aver condotto in porto 
l'organizzazione di un pel- 
legrinaggio di quasi due- 
cento libici ai luoghi santi 
islamici di Gerusalemme, 
un evento già eccezionale 
di per se stesso. Commen- 
tando alla Too Lanzo 
dei pellegrini libici al po- 
sto ‘di confine di Rafah, 
nella striscia di Gaza, l'uo- 
mo d'affari di origine ira- 
chena ha sottolineato che 
il pellegrinaggio segna una 
svolta spettacolare per un 
regime come quello di Tri- 
poli tra i più ostili a Israele 
nello schieramento arabo, 
distintosi fra l'altro per 
aver dato ospitalità alle 
organizzazioni palestinesi 
più estremiste. Decisa- 
mente più misurate, inve- 
ce, le reazioni degli espo- 
nenti del governo israelia- 
no e degli stessi pellegrini 
che hanno tenuto a disso- 
ciare il viaggio da ogni im- 
plicazione politica sottoli- 
neandone il carattere 
esclusivamente religioso. 
Nimrodi ha dichiarato 
che lo stesso segretario 
personale del colonnello lo 
ha messo a parte del desi- 
derio di Gheddafi di recar- 
si in Israele, dicendogli 
che «forse» il leader libico 
potrebbe compiere il viag- 
gio in un secondo tempo. 
È' opinione diffusa in 
Israele che dall'operazio- 
ne pellegrinaggio Ghedda- 
fi si attenda un recupero 
di immagine della Libia 
specialmente agli occhi 
degli Stati Uniti, dopo le 
ripetute, aspre critiche 


| mosse sul piano interna- 


zionale al regime di Tripo- 
li, non ultime quelle inne- 
scate dal rifiuto libico di 
consegnare i presunti au- 
tori dell'attentato del 1988 


La Libia tenta 
ogni strada 


per superare 
l'embargo 


all'aereo Pan Am su Loc- 
kerbie in Scozia costato la 
vita a 270 persone. 

. Secondo i giornali israe- 
liani, il pellegrinaggio era 
in cantiere già da tempo 


w ma le autorità ebraiche 


hanno tenuto gli organiz- 
zatori sulla corda in attesa 
di un cenno di approvazio- 
ne da parte americana. Ad 
accogliere i pellegrini a 
Rafah c'era il ministro del 
turismo israeliano Uzi Bar 
Am, che i giornalisti non 
hanno ovviamente man- 
cato di tempestare di do- 
mande sull'atteggiamento 
del governo rispetto a una 
visita di Gheddafi. «Se fos- 
se disposto a venire in vi- 
sita, la mia reazione sa- 
rebbe Positiva», ha rispo- 


sto il ministro, ma iporta- . n: 


voce ufficiali del primo 
ministro Rabin e del mini- 
stro degli esteri Peres han- 
no diplomaticamente evi- 
tato qualsiasi commento 
diretto all'ipotesi della vi- 
sita del leader libico. 
«Consideriamo questa 
visita assolutamente 
estranea alle questioni po- 
litiche riguardanti la Libia 
— ha detto il portavoce di 
Rabin, Gad Ben Ari, limi- 
tando strettamente il suo 


commento al pellegrinag- . 


gio — noi la vediamo uni- 
camente sotto il profilo 
umanitario e religioso». Il 
portavoce di Peres, Evia- 
tar Manor, ha asciutta- 
mente risposto che Ghed- 


dafi non ha compiuto nes- 
sun passo ufficiale. 
Secondo Rafad Fellah, 
leader degli ebrei di origi- 
ne libica, si prevede che in 
luglio gli ebrei libici repli- 
cheranno con una visita 
nel paese arabo. Gheddafi 
espulse gli ebrei dalla Li- 
bia negli anni Sessanta, 
costringendoli ad abban- 
donarvi tutti i propri ave- 


TL 

I pellegrini, stanchi per 
il lungo viaggio di 3.000 
chilometri in autobus, du- 
rato tre giorni, si sono af- 
frettati a escludere qual: 
siasi interpretazione del 
pellegrinaggio in chiave 
politica, e hanno insistito 
nel far capire che la loro è 
stata in un certo senso una 
scelta obbligata: hanno 
optato .cioè per i luoghi 
santi in Israele perché, a 
causa delle sanzioni inter- 
nazionali che impediscono 
ivoli dalla Libia, non pote- 
vano recarsi in Arabia 
Saudita a visitare i classici 
santuari della religione 
islamica. Proprio ieri, a 
Tripoli, un imam ha dura- 
mente attaccato l'Occi- 
dente e l'Arabia Saudita 
per il blocco dei pellegri- 
i libici ai santuari 
sauditi della Mecca e di 
Medina. 

Ferraj Alim, un agricol- 
tore di 53 anni, ha confi- 
dato ai giornalisti che i 
pellegrini erano piuttosto 
in apprensione mentre i 
pullman si avvicinavano 
al confine israeliano. Li 
accompagnava, in effetti, 
‘un'immagine a senso uni- 
co degli israeliani: quella, 
non precisamente pacifi- 
ca, dipinta dalla propa- 
ganda araba. «Sulle prime 
eravano intimoriti — ha 
detto Ali — ma una volta 
arrivati abbiamo scoperto 
che erano gente come noi, 
gente che ci ha detto gen- 
tilmente buon giorno». 
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BALCANI / ANCORA VIOLENTI COMBATTIMENTI IN BOSNIA 


Gorazde nella morsa 


Domenica di sangue anche a Sarajevo - Mostar: pulizia etnica croata 


S 


BELGRADO — Solo spa- 
ratorie sporadiche a Sa- 
rajevo dopo i sanguinosi 
combattimenti di dome- 
nica ma un'altra giorna- 
ta di «inferno» per Go- 
razde, la cittadina mu- 
sulmana a Sud-Est della 
capitale bosniaca che da 
venerdì scorso viene ber- 


| sagliata dalle artiglierie 


serbe nonostante sia sta- 
ta formalmente dichia- 
Tata «zona protetta» dal- 
le Nazioni Unite. 

I bollettini di guerra 
giunti ieri dalla Bosnia 
DIVIDE parlano an- 
che di battaglie in altre 
località della ex repub- 
blicajugoslava, A Mostar 
la situazione tra croati e 
musulmani è di nuovo 
precipitata, a Maglaj e a 
Olovo i serbi hanno nuo- 
vamente attaccato po- 
stazioni delle forze go- 
vernative. 

Secondo varie stime, il 
fine settimana di sangue 
ha provocato almeno 73 
morti e 400 feriti. Nella 
sola Sarajevo domenica 
si sono contati 24 cada- 
veri. I feriti sono stati 
170. A Gorazde e nei din- 
torni, dove molti villa; gi 
sono in fiamme, un 15 - 
lancio degli scontri non è 
postclie, Radio Sarajevo 

ia parlato di «molti mor- 
ti». «L'inferno - ha detto 
l'emittente - continua». 

Cinque «caschi blu» 
dell'Unprofor stamane 
sono partiti da Sarajevo 
per cercare di raggiunge- 
Te Gorazde ma dovranno 
tentare nuovamente ieri. 


Come ha annunciato un 


ortavoce a Sarajevo, le 
‘orze serbe li hanno bloc- 
cati a Pale. La loro pre- 
senza è indispensabile 
per attivare i meccani- 
smi previsti dall'Onu per 
le sei «zone di sicurezza» 
proclamate in Bosnia 
delle quali però solo Tuz- 
la per ora è sicura. 
Quello delle zone di si- 
curezza costituisce il nu- 
cleo della contestata ini- 
ziativa congiunta varata 
il 22 maggio a Washing- 
‘ton da Usa, Russia, Fran- 
cia, Gran Bretagna e Spa- 
gna, 
Già respinto con sde- 
gno dal presidente bos- 
niaco Alija Izetbegovic, il 
piano di azione comune 
leri è stato nuovamente 
respinto da Safer Halilo- 
ivic, il comandante delle 
forze bosniache. «Non ci 
lasceremo mettere nelle 
riserve come gli indiani - 
ha detto - combatteremo 
per la nostra libertà». 
Un portavoce dell'alto 
commissariato dell'Onu 
per i rifugiati (Unhcr) ha 


teso noto a Belgrado che, 
nonostante i bombarda- 
menti, un convoglio 
umanitario con viveri e 
medicinali oggi tenterà 
di raggiungere Gorazde. 

A Sarajevo la giornata 
è stata relativamente 
tranquilla. Il leader dei 
serbo-bosniaci, Radovan 
Karadzic, ha detto a Ra- 
dio Belgrado che tanto a 
Gorazde quanto nella ca- 
pitale sono stati i musul- 
mani a iniziare i bombar- 
damenti del fine-setti- 
mana. A Sarajevo vole- 
vano tagliare le linee di 
rifornimento ai serbi at- 
testati sul vicino Monte 
Trebevic. Sulle sue pen- 
dici, secondo l'agenzia 
serbo-bosniaca «Srna», 
ieri sono stati trovati i 
corpi di 30 combattenti 
musulmani. 

In una intervista con- 
cessa ieri sera alla televi- 
sione serbo-bosniaca, 
Karadzic ha peraltro mi- 
nacciato di far entrare le 
proprie forze a Sarajevo 
«se i musulmani conti- 
nueranno nei loro attac- 
chi». 

Secondo un portavoce 
dei caschi blu, i nuovi 
combattimenti a Mostar 
tra croati e musulmani 
sono iniziati domenica 


BALCANI 
Sfiducia 


a Cosic 


BELGRADO — Il 
Parlamento federale 
ha deciso nel tardo 
pomeriggio di ieri di 
porre in votazione 
una mozione di sfi- 
ducia nei confronti 
del presidente della 
Repubblica federale 
jugoslava (formata 
‘da Serbia e Montene- 
gro), Dobrica Cosic. 

La mozione era 
stata presentata 
tempo fa dal leader 
degli estremisti del 
Partito radicale, ME 
slav Seselj; ma solo 
ieri ne è stata all'im- 
provviso proposta la 
votazione. 

Quello di ieri era 
l'ultimo giorno di la- 
voro svolto separata- 
mente dai due rami 
del Parlamento, la 
Camera dei cittadini 
e la Camera delle re- 
pubbliche, prima 
della pausa estiva. 
Per oggi è in pro- 
gramma una seduta 
congiunta. 


sera. L'agenzia di Belgra- 
do Tanjug ha riferito che 
alcuni «osservatori» ser- 
bi dalle colline circostan- 
ti ieri hanno assisito a 
scontri «corpo a corpo» 
nelle strade. Il portavoce 
dell'Onu ha però precisa- 
to che, stando ai caschi 
blu spagnoli di stanza 
nella zona, vi sono state 
solo sparatorie sporadi- 
che. A Zagabria, un por- 
tavoce dell'Unhcr ha ac- 
cusato i miliziani croati 
di portare avanti opera- 
zioni di ‘pulizia etnica' a 
Mostar ed ha detto che 
circa tremila civili mu- 
sulmani sono già stati 
cacciati dalle loro case 
nella desolata zona Est 
della città. Peter Kessler 
ha aggiunto che «questa 
operazione coinvolge un 
centinaio di persone al 
giorno» e che a farne le 
spese sono soprattutto 
vecchi, donne e bambini. 
I croato-bosniaci negano 
però che a Mostar siano 
avvenuti episodi simili. 

A conferma delle cre- 
scenti tensioni tra gli ex 
alleati, il comando delle 
milizie croate di Bosnia 
ha diffuso a Zagabria un 
documento per ammoni- 
re che gli scontri con i 
musulmani potrebbero 
estendersi anche a Sara- 
jevo, che finora le due 
formazioni hanno difeso 
lege dall'assedio ser- 

O. 

Visita ‘a sorpresa infi- 
ne del presidente serbo 
Slobodan Milosevic in 
Macedonia. Milosevic è 
arrivato ieri ad Ohrid, 
per discutere con il pre- 
sidente Kiro Gligorov 
della «stabilità politica 
della regione» e del rico- 
noscimento internazio- 
nale della Macedonia. 
Stando all'agenzia di 
stampa Makfaks, Milo- 
sevic assumerà il ruolo 
di mediatore tra Skopje e 
Atene. Il governo elleni- 
co si oppone al riconosci- 
mento della repubblica 
exjugoslava perchè teme 
progetti espansionistici 
sul territorio greco che 
porta lo stesso nome. 

Secondo la radio di 
Ohrid, la missione di Mi- 
losevic, che fino a poco 
tempo fa respingeva ogni 
ipotesi relativa all’indi- 
pendenza della Macedo- 
nia, è indice di un avvici- 
namento dei due Paesi 
che potrebbe sfociare in 
un accordo su come ge- 
stire la minoranza serba 
della repubblica per evi- 
tare un allargamento del 
conflitto bosniaco ai Bal- 
cani meridionali. 


Brcko. 


Due miliziani serbi rispondono al fuoco da una postazione nella periferia di 


dd — 


BALCAN 1/ LES ASPIN INCONTRA FABBRI 
«Possibili tutte le opzioni» 


Il piano Vance-Owen resta ancora un’«arma valida» 


ROMA — Il piano di pace Vance-Owen 
non è incompatibile con gli accordi di 
Washington. Lo hanno sottolineato il 
. ministro della Difesa Fabio Fabbri e il 
segretario di Stato alla difesa statuni- 
tense, Les Aspin, incontratisi ieri a Ro- 
ma. «Non ci sono antinomie tra i due 
progetti — ha detto Fabbri nel corso di 
una conferenza a palazzo Barberini — 
anzi, si tratta di approfondire il rap- 
porto trai due programmi». Anche per- 
ché, ha spiegato Fabbri, «l'obiettivo 
comune nostro e della comunità inter- 
nazionale è di giungere all'applicazio- 
ne del piano Vance-Owen sia pure con 
gli aggiustamenti che si renderanno 
necessari)». 

Les Aspin, commentando il «mo- 
mento inusuale di questo dopo-guerra 
fredda», ha confermato che «il piano 
Vance-Owen non è affatto in disaccor- 
do con gli accordi di Washington» ed 
ha rassicurato sul fatto che in merito 
alla crisi bosniaca «nessuna misura 
verrà decisa senza la necessaria con- 
sultazione con gli alleati. Tutte le altre 
opzioni sono ancora sul tavolo, com- 
presa un'azione di forza. L'Italia assu- 
me un ruolo importantissimo, per la 
collaborazione e il sostegno che ha 
sempre dato ma anche per la vicinanza 
geografica all'ex Jugoslavia». Sulla si- 
tuazione in Bosnia, Aspin ha comun- 
que sottolineato che «non si ha nessu- 


na intenzione di modificare i confini 
naturali né di sanzionare le conquiste 
territoriali che sono state fatte». 

Quanto alle minacce e ai reali peri- 
coli di un attacco missilistico da parte 
dei serbi contro l'Italia, Fabbri ha riba- 
dito che «tutte le informazioni concor- 
rono nel portare alla conclusione che 
la Serbia non dispone di missili in gra- 
do di colpire il nostro territorio». Su un 
tema come questo, ha osservato «non è 
bene cullarsi in certezze assolute. Te- 
niamo gli occhi aperti, anche perché 
quello che non vi è oggi potrebbe esser- 
ci domani». 

Di fronte ad un'aggressione, comun- 
que, «noi risponderemo in modo ade- 
guato. Facciamo parte — ha aggiunto 
Fabbri — di un'alleanza consistente e 
solida». Nella mattinata, nel corso di 
una visita al cimitero americano di 
Nettuno, il ministro della Difesa si era 
rivolto a Les Aspin sottolineando che 
la crisi bosniaca «provoca sofferenze 
umane indicibili e vede ancora una 
volta brutalmente travolti quei diritti 
umani e quei valori fondamentali peri 
quali combatterono e caddero i vostri 
soldati che oggi qui ricordiamo». Per il 
ministro della Difesa «il legame tran- 
satlantico ed un impegno diretto degli 
Stati Uniti sul continente rimangono 
indispensabili». 


UN DURO MEMORIAL DAY 
Bill «l’imboscalo» 
ricorda il Vietnam 


WASHINGTON — Aria di 
Sessantotto, ieri, al Muro 
del Vietnam: l'ex conte- 
statore Bill Clinton è stato 
duramente contestato dai 
suoi coetanei che un quar- 
to di secolo fa affrontaro- 
no i vietcong nelle giungle 
di Indocina. Per Clinton è 
stato un sofferto faccia a 
faccia con i fantasmi del 
passato. L'ex pacifista 
pronto a far carte false pur 
di schivare la leva ha com- 
memorato la giornata dei 
morti in guerra con una 
coraggiosa visita al monu- 
mento ai caduti più impor- 
tante per la sua generazio- 
ne, ma è stato accolto a fi- 
schi. 

Incisi sulla lastra di gra- 
nito che rispecchia l'im- 
magine dei vivi, i nomi di 
58.183 vittime del lungo 
conflitto che tra 1959 e 
1975 oppose gli Stati Uniti 
ai comunisti di Hanoi. I 
veterani hanno aspettato 
Clinton al varco: «Vergo- 
gna», gli hanno gridato. 
«Vi ho sentito e ora — ha 
replicato lui, rosso in fac- 
cia — state voi a sentire 
me». Le proteste non si so- 
no placate: «Chi non ‘c'è 
stato deve tener chiusa la 
bocca», ha gridato uno dei 
35 mila ex combattenti 
che in sella a rombanti 
moto Harley-Davidson 


avevano invaso la capitale 
durante il fine settimana. 
Minacciosi tatuaggi sulle 
braccia, barbe ormai gri- 
gie e capelli lunghi da hip- 
pie, i veterani hanno rim- 
proverato all'America e ai 
pacifisti alla Clinton di 
averli disprezzati ed 
emarginati una volta fini- 
toil conflitto. 

A migliaia nei giorni 
scorsi avevano inviato alla 
Gasa Bianca cartoline per 
invitare Bill «l'imboscato» 
a non rovinargli la festa: 
«Non essere ipocrita, si- 
gnor presidente. Quel che 
hai fatto in quegli anni è 
costato vite umane alle 
truppe sul campo. Al Muro 
nonti vogliamo». 

A far nascere la polemi- 
ca è stato il Memorial Day, 
l'ultimo lunedì di maggio 
in cui l'America ricorda 
caduti ed ex combattenti 
di tutte le guerre. Clinton 
l'ha cominciato alla Casa 
Bianca invitando a cola- 
zione i leader delle asso- 
ciazioni di veterani. Conla 
mano sul cuore, mentre la 
banda dei marines intona- 
va il «Silenzio», ha deposto 
una corona alla salma del 
Milite Ignoto nel cimitero 
di Arlington ricordando il 
«debito speciale» che l'A- 
merica ha contratto con i 
suoi reduci. 


Più tardi si è presentato 
alla sfida del Muro con in 
mano un discorso che uno 
degli organizzatori, il pre- 
sidente del «Vietnam Ve- 
teran Memorial Fund» Jan 
Scruggs ha definito «co- 
raggioso». L'opinione pub- 
blica si è schierata dalla 
sua parte: 72 interpellati 
sui cento hanno giudicato 
l'apparizione del capo del- 
la Casa Bianca «perfetta- 
mente appropriata». In 
più, Clinton ha promesso 
che la maggior parte dei 
documenti concernenti i 
«Missing in action», i pri- 
gionieri di guerra ameri- 
cani in Vietanm, verranno 
resi pubblici entro il pros- 
simo novembre. 

' Per un presidente ame- 
ricano, era la prima volta. 
Inaugurato nel 1982, il 
monumento era stato 
snobbato dai precedenti 
inquilini della Casa Bianca 
che avevano evitato di fre- 
quentarlo per il Memorial 
Day: troppo forte per l'A- 
merica imperiale di Ro- 
nald Reagan e di George 
Bush era la carica evocati- 
va dei nomi dei morti inci- 
si nel granito. Ferita aper- 
ta nel Mall di Washington, 
il monumento ricorda agli 
Stati Uniti l'unica guerra 
persa in duecento anni di 
storia. 


OGGI IL VERTICE PARIGI-BONN 


Coppia Mitterrand-Balladur: 
l'ora dell'esame di tedesco 


Edouuard Balladur e Helmut Khol visti da Lurie 


< DAL MONDO di 


enver, la messa papale 
costa troppo, chi paga ? 


Lo sceriffo vuol garanzie 


WASHINGTON — Lo sceriffo di Denver è un duro e non lo 
spaventa nemmeno un «mezzogiorno di fuoco» con il Vati- 
cano: rovinerà la visita del Papa in Colorado se la chiesa 
cattolica non tira fuori 191.500 dollari a rimborso delle spe- 
se per polizia, pompieri ed emergenza medica. Cinquant' 
anni, cattolico praticante, lo sceriffo ha fama di parsimonio- 
so'e non capisce perché la contea di Denver debba andare in 
rosso per colpa di Giovanni Paolo Secondo che sbarcherà 
nella principale città del Colorado a metà agosto in occasio- 
ne della «Giornata Mondiale della Gioventù». Il culmine del- 
la visita sarà una messa che il pontefice celebrerà il giorno 
di ferragosto. Almeno mezzo milione di giovani provenienti 
dai quattro angoli della terra dovrebbero assistere al servi- 
zio religioso e lo sceriffo prevede che le forze dell'ordine 
dovranno compiere uno sforzo costoso e colossale. Lo scerif- 
fo non ha avuto peli sulla lingua: è pronto a cancellare d'au- 
torità la messa papale se la chiesa cattolica non mette mano 
al portafogli e in fretta. 


Roulette russa in Israele 
uccide un altro soldato 


GERUSALEMME — Un soldato israeliano, Elias Alimi, ara- 
bo cristiano di Nazaret, è morto mentre stava giocando alla 
«roulette russa» con la sua arma, in una base vicino a Geru- 
salemme. E' il terzo soldato a perdere la vita in seguito all'u- 
so improprio di armi negli ultimi dieci giorni, Secondo quan- 
to ha riferito la stampa israeliana, le autorità militari sono 
sorprese e non si sanno spiegare le ragioni che hanno di 
recente indotto molti soldati a rischiare la vita giocando alla 
«roulette russa». Le autorità hanno avvertito che saranno 
molto inasprite le punizioni nei confronti di soldati sorpresi 
a giocare con le armi. 


Muore Hersey la «Mosca umana» 
precipitando in California 

WASHINGTON — Le montagne del Yosemite National Park 
l'hanno tradito: Derek Hersey, detto la «Mosca umana» per 
le eccezionali e spericolate capacità alpinistiche, è morto 
sabato mentre da solo e a mani nude scalava una delle più 
impervie cime della California. Trentanove anni, inglese di 
Manchester, Hersey è stato trovato cadavere in un burrone 
ai piedi del Sentinel Rock, un picco alto un migliaio di metri. 
«Tutti gli indizi — ha spiegato Lisa Dapprich dello Yosemite 
National Park — fanno pensare che sia caduto e abbia fatto 
un volo di alcune centinaia di metri». 


Cinese divora serpenti 
e nessuna lo vuole sposare 


PECHINO — Un contadino cinese si nutre da vent'anni 
esclusivamente di serpenti vivi e questa inusuale dieta lo ha 
condannato a restare scapolo. Lo riferisce un quotidiano lo- 
cale, Li Hongzhong, del villaggio Cuizhenbao, nel Liaoning, 

‘a cominciato a mangiare serpenti a 21 anni. in venti anni 


‘ ne ha divorati diecimila. Li Hongzhong porta sempre una 


«merendina» in tasca, ci va anche a dormire e i serpenti 
ficilmente lo mordono, aggiunge l'inserto settimanale del 

«Quotidiano di Nanchino», secondo il quale il contadino, che 

Qualche volta mangia anche del riso, ha una salute di ferro. 


CORONA / LA REGINA SUL TRONO BRITANNICO DAL 2 GIUGNO DEL 1953 


Quarant’anni di era elisabettiana 


Allora una cerimonia da due milioni di sterline, oggi i sudditi pretendono che paghi le tasse 


LONDRA — Te, zucchiero e 
burro erano ancora razio- 
nati, ma la cerimonia di 
incoronazione di Elisabet- 
ta II costò ai contribuenti 
britannici 2 milioni di 
sterline, una cifra enorme 
per l'epoca. L'unico a pro- 
testare fu il parlamentare 
laborista Manny'Shinwell 
che parlò di spreco di tem- 
po e denaro. Era il 2 giu- 
gno del 1953. La guerra 
era finita da otto anni e i 
giorni peggiori dell'auste- 
rità post-bellica erano or- 
mai ‘alla fine. Alla guida 
del governo c'era ancora 
una volta l'anziano Win- 
ston Churchill. Nell'abba- 
zia di Westminster veniva 
incoronata una giovane e 
graziosa Elisabetta, madre 
e moglie felice, sovrana di 
650 milioni di sudditi in 
Gran Bretagna e nel Com- 
monwealth. — p 

Un milione di persone si 
accalcò sulle strade attra- 
versate dal corteo reale. Il 
93 per cento dei britannici 
guardò alla televisione la 
cerimonia trasmessa in di- 
Tetta dall'unico canale 


della Bbc, malgrado nel 
paese ci fossero solo poco 
più di 2 milioni di appa- 
Tecchi. Fiumi di inchiostro 
furono versati per descri- 
vere ogni attimo di quel 
memorabile giorno e i so- 
ciologi concordarono nel 
dire che si era consumato 
«un grande atto di comu- 
nione nazionale». Fu una 
giornata di giubilo e di 
speranza per il paese. Si 
ipotizzò perfino l'inizio di 
‘una nuova era elisabettia- 
na, I valori della monar- 
chia sembravano eterni. 
. Nessuno poteva certo 
immaginare che quaranta 
anni dopo ci sarebbe stato 
un «annus horribilisy e che 
un giornale conservatore 
come «The Mail» avrebbe 
osato scherzare su «Elisa- 
beth the last» (l’ultima 
Elisabetta), o che la Regi- 
na, sotto la pressione della 
stampa e per placare il 
malumore dei sudditi, fos- 
se costretta a accettare di 
pagare le tasse sul suo pa- 
trimonio personale, 

Ma nessuno, del resto, 
in quel festoso, storico e 


piovoso 2 giugno 1953 po- 
teva prevedere quanto 
questi 40 anni avrebbero 
inciso sullo stile di vita 
britannico e sui valori di 
una società che allora era 
straordinariamente omo- 
genea. Nel 1953 le CORDIS 
sposate, non solo quelle 
reali, restavano insieme: 
quell'anno i divorzi furo- 
no 32 mila contro i 160 mi- 
la di oggi. I crimini erano 
rari, meno di mezzo milio- 
ne in un anno, contro gli 
oltre 6 milioni del 1992. Di 
«società multirazziale» 
nessuno aveva mai sentito 
parlare: in Gran Bretagna 
c'erano 15 mila caraibici e 
neppure un asiatico, ora le 
minoranze etniche rap- 
CATO il 6 per cento 
lella popolazione, Non era 
certo un'epoca d'oro, la 
mortalità infantile era al 
28 per mille e nell'inverno 
del 1953 lo smog uccise 15 
mila persone, ma i disoc- 
cupati erano. 360. mila, 
mentre ora sfiorano i tre 
milioni. _._. 
Lo stile di vita e i valori 
dei britannici sono cam- 


biati e di conseguenza è 
mutato il rapporto con la 
monarchia, sempre più vi- 
sta come un'istituzione da 
riformare. — 

Per la prima volta dai 
tempi di Cromwell la mo- 
narchia viene messa in di- 
scussione, ma non per col- 
pa della stampa o delle in- 
temperanze, dei giovani 
Windsor. Gli amori extra- 
coniugali di Carlo, le lan- 

uide telefonate di Diana, 
le scandalose vacanze in 
topless di Sara o i sussurri 
sulla presunta omosessua- 
lità di Edoardo tutt'al più 
hanno fatto da detonatore. 
E questo è emerso con 
chiarezza dal dibattito sul 
futuro della monarchia or- 
ganizzato dieci giorni fa 
al quotidiano «The Ti- 
mes». Gli intervenuti — 
storici, © costituzionalisti, 
politici, giornalisti, scrit- 
tori, ma anche gente co- 
mune — non hanno chie- 
sto alla famiglia reale più 
moralità, hanno invece 
posto il problema di met- 
tere le istituzioni britanni- 
che al passo conitempi. 


CORONA / POLIZIA IN STATO D'ALLARME A TOKYO 


Naruhito, nozze e terrorismo 


TOKYO — Le autorita’ giapponesi 


avverte che attaccherà il corteo do- 


in questi ultimi anni sono state sem- 


CORONA /MONACO 
I settant'anni di Ranieri 


il sovrano più longevo 


PARIGI — Il Principe Ranieri di Monaco ha com- 
piuto 70 anni e li ha festeggiati nell'intimità, senza 
organizzare cerimonie ufficiali né feste popolari. 
Ranieri, nato il 31 Dono 1923, è salito al trono nel 
1949, quasi 44 anni fa — quattro anni prima cioè 
della Regina Elisabetta singiiltema — ed è quindi 
il capo di stato più longevo d'Europa. 

“Nonostante Fota il Principe non ha l'intenzione 
di abdicare. In una intervista a «Le Figaro», Ranieri 
ha detto di auspicare «un passaggio delle consegne 
morbido, in modo che il principe Alberto prenda in 
mano progressivamente le sue attività, le sue deci- 
sioni». 

Il primo incarico di responsabilità è stato affida- 
to ad Alberto, 35 anni, proprio tre giorni fa, quando 
il Principato di Monaco è stato ammesso alle Na- 
zioni Unite. Come ha spiegato Ranieri in un discor- 
so trasmesso in diretta alla televisione, «per dimo- 
strare la nostra volontà di una partecipazione atti- 
va all'Onu, ho deciso di affidare la presidenza della 
nostra delegazione al principe Alberto». 

Sotto il regno di Ranieri, Monaco è cambiata 
molto, da principato da operetta — come veniva 
spesso definito dai rotocalchi — si è trasformato in 
una potenza finanziaria ed immobiliare. o 

Spiega Ranieri, sempre a «Le Figaro»: «Voglio la- 
sciare un principato ricco, in grado di affrontare 
serenamente il futuro. Quando sono subentrato a 
mio nonno nessuno prendeva il Principato sul se- 
rio: a causa della sua superficie, delle leggende sul 
paradiso fiscale, della sua prosperità basata sul 
gioco, i cui introiti — si diceva — alimentavano le 
casse dello Stato. E' falso: il casinò rappresenta sol- 
tanto il 4 per cento del bilancio statale». 

La trasformazione di Monaco in potenza banca- 


hanno rafforzato le misure di polizia 
a Tokyo e in tutto il paese dopo che 
diversi movimenti di estrema sini. 
stra hanno minacciato attentati in 
occasione delle nozze del principe 
ereditario Naruhito con l'ex diplo- 
matica Masako Owada previste per 
il 9 giugno prossimo. 3 
Da ia a la capitale è presi- 
diata da oltre 30 mila poliziotti che 
in auto, in moto, in bicicletta e a pie- 
di scandagliano ogni metro quadro 
del centro attorno al palazzo dove ri- 
siede la famiglia imperiale. 3 
In una lettera inviata all'agenzia 
«Kyodo», il gruppo terrorista «Kaku- 
rokyo» (partito rivoluzionario dei la- 
voratori) ha gettato benzina sul fuo- 
co della «psicosi terroristica». Esso 


po la cerimonia davanti al tempio 
scintoista all’interno del palazzo im- 
periale. «Si tratterà di un attacco ar- 
mato destinato a far fallire il cor- 
teo». Avvertimenti analoghi sono 
giunti alla Kyodo da parte degli 
estermisti del «Chukakuha» (la fa- 
zione centrale) e di altri gruppi con- 
trari al sistema imperiale. 

Le autorità non nascondono 
preoccupazione. Da gennaio ad oggi 
gli attentati terroristici in Giappone 
sono raddoppiati rispetto allo scorso 
anno. Obiettivi preferiti sono stati 
templi scintoisti e abitazioni di di- 
PEICS, legati alla famiglia imperia- 
e. 


Le cerimonie che hanno accompa- 
gnato la vita della famiglia imperiale 


pre oggetto di attentati da parte di 
estremisti di sinistra e di destra. Il 
«libro bianco» della polizia naziona- 
le elenca undici attentati nel 1989 
per i funerali di Hirohito e 39 nel 
1990 per l'ascesa al trono di Akihito. 

Il 9 giugno, dopo la cerimonia nu- 
ziale al palazzo imperiale, Naruhito 
e Masako saranno accompagnati in 
corteo alla loro abitazione che sarà 
nel palazzo di Akasaka, da alcuni 
anni riservato al principe ereditario. 
Questi tre chilometri saranno i più 
pericolosi, e la polizia sta prendendo 
severissime misure per evitare il ri- 
schio di incidenti. 

Naruhito, che ha 33 anni, succe- 
derà sul trono del crisantemo all'at- 
tuale imperatore Akihito. 


ria viene spesso criticata, in particolare in ambien- 
ti finanziari francesi. La legislazione sullo statuto 
delle società anonime viene giudicata troppo lassi- 
sta e il Principato viene accusato di essere una del- 
le basi del riciclaggio del denaro sporco. 

In questi ultimi anni, Monaco ha continuato ad 
interessare la stampa rosa, in particolare a causa 


del susse, 


irsi di drammi che hanno colpito la fa- 


miglia del principe —la morte di Grace nel 1982, la 
scomparsa del marito della principessa Carolina, 
Stefano Casiraghi, nel 1991 — e delle ripetute av- 
venture della principessa pnt la quale ha re- 


centemente avuto un figlio 


la un ex venditore di 


pesce all'ingrosso, Daniel Ducruet. La stessa stam- 
si è occupata a più riprese anche del principe 
erto, attribuendogli un flirt con la top model 
Claudia Schiffer (l'interessata ha sempre smentito), 
Cern parlando di sue presunte amicizie partico- 
arl. P 


PARIGI — Il 61.0 vertice 
franco-tedesco che si apre 
oggi a Beaune, nel cuore 
della Borgogna, sarà non 
solo un momento di verifi- 
ca della solidità dell’ asse 
Parigi-Bonn ma. anche 
un'occasione per la nuova 
accoppiata i governo 
francese — il presidente 
socialista Frangois Mitter- 
rand ed il primo ministro 
conservatore Edouard 
Balladur — di dimostrare 
che la Francia è in grado di 
esprimersi unitariamente 
sul piano internazionale 
anche in regime di coabi- 
tazione. 

Gli incontri di Mitter- 
rand e Balladur con il can- 
celliere tedesco Helmut 
Kohl dovrebbero in primo 
luogo consentire di valu- 
tare la prospettiva ipotiz- 
zata da alcuni che, sotto le 

ressioni dell'evoluzione 

ella situazione politico- 
economica mondiale, il 
nuovo governo francese 
possa essere indotto a ri- 
valutare la cooperazione 
con la Gran Bretagna a 
scapito del tradizionale 
rapporto privilegiato con 
la Germania. 

Un altro motivo di inte- 
resse per gli osservatori è 
l'attesa dimostrazione 
della coesione tra Mitter- 
rand e Balladur, anche se 
nessuno si meravigliereb- 
be se dai due giorni di con- 
fronto con l'interlocutore 
tedesco a Beaune tra i due 
protagonisti della nuova 
coabitazione francese 
emergessero sul piano in- 
ternazionale elementi di 
dissidio analoghi a quelli 
esistenti tra loro sul piano 
della politica interna. 

I portavoce dell'Eliseo e 
del governo hanno assicu- 
rato a Parigi che l'incontro 
al vertice franco-tedesco è 
stato preparato in stretta 
collaborazione tra la pre- 
sidenza della Repubblica e 
l'ufficio del primo mini- 
stro, sicché non ci sarebbe 
da attendersi alcun pub: 
blico screzio tra Balladur e 
Mitterrand con il cancel- 
liere tedesco Helmut Kohl. 

Sta di fatto che Mitter- 
rand ha dato pubblica- 
mente il suo avallo a due 
delle principali iniziative 
prese dal nuovo governo 
conservatore in campo in- 
ternazionale: quella sulla 
Bosnia, con la partecipa- 
zione all'accordo di 
hington sul nuovo 


ro- 
ramma d'azione nell'ex 
deo fissato appun- 
to da Francia, Stati Uniti, 
Russia, Gran Bretagna e 


Spagna e quella sullo 
sblocco . del negoziato 
commerciale mondiale 


nell'ambito del Gatt attra- 
verso la presentazione del 


memorandum francese 
agli altri paesi della Comu- 
nità europea. 


E' tuttavia proprio su 
questi argomenti, ed in 
articolare sulla guerra in 
Bona, che l'antica soli- 
darietà franco- tedesca ri- 
schia di perdere colpi a 
Beaune, mentre si sta ma- 
nifestando una certa con- 
vergenza tra Parigi e Lon- 


‘a, 

Le fonti ufficiali parigi- 
ne ostentano, alla vigilia 
dell'incontro di Beaune, la 
massima sicurezza di riu- 
scire a convincere Kohl 
che l'accordo di Washing- 
ton non comporta l'abban- 
dono definitivo del piano 
di pace Vance-Owen, co- 
me teme Bonn, e che esso 
servirà invece essenzial- 
mente a favorire la coesio- 
ne tra Europa e Stati Uniti 
sulla questione bosniaca. 
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DOPO LE DICHIARAZIONI DI FRANJO TUDIMAN SULL’ISTRIA 


La Dieta insorge |Accuseagli 007 


Sarebbero spariti 17 mila dossier microfilmati 


Il discorso del presidente giudicato offensivo e provocatorio. 


ZAGABRIA — Ancora un 
«incidente . diplomatico» 
tra l'Istria e Zagabria. Nel 
discorso del presidente 
croato Franjo Tudjman, 
pronunciato domenica 
scorsa nella seduta cele- 
brativa del Parlamento, 
assise dedicata alla Gior- 
nata dello Stato, i deputa- 
ti istriani hanno giusta- 
mente ravvisato una vera 
e propria provocazione. Il 
capo dello Stato, parlando 
dei risultati delle «ammi- 
nistrative» del 7 febbraio, 
ha affermato che talune 
persone in Istria hanno 
colto la palla al balzo, ini- 
ziando a lavorare assiduà- 
mente sul concetto di na- 
zione istriana. 

«Le nuove configurazio- 
ni territoriali — si è sbiz- 
zarrito Tudjman —. non 
debbono costituire un in- 
centivo per gli autonomi- 
sti. Il loro agire disgregan- 
te è dettato da volontà e 
mire politiche, da ambizio- 
ni personali che non giu- 
stificano le richieste avan- 
zate per la modifica degli 
assetti geo-amministrati- 


vi. Approveremo quei 
cambiamenti dei confini 
conteali che riterremo giu- 
stificati, mentre ci oppor- 
remo fermamente a quelli 


che nascondono fini politi: 


ci aventi lo scopo di mina- 
re l'integrità territoriale 
della Croazia». 

E' bastato questo passo 
del discorso di Tudjman 
per far indignare i deputa- 
ti istriani. Per dare corpo 
al dissenso, i parlamenta- 
ri Ddi non hanno voluto 
presenziare al ricevimen- 
to offerto dal presidente 
croato. Un «forfait) che 
ha fatto notizia ed è stato 
spiegato da uno dei leader 
storici dei regionalisti 
istriani, Dino Debeliuh: 
«Franjo Tudjman ha offe- 
so non solo la Dieta ma 
tutti i cittadini istriani. 
Siamo dell'avviso che le 
affermazioni del capo del- 
lo Stato siano prive di fon- 
damento e creino un'im- 
magine distorta del- 
l'Istria. Si tratta di una 
picconata, e non è la pri- 
ma volta, che reca danni 
al processo di distensione 
in atto tra Istria e il pote- 


Sl _INGBREVE MM 
on validi dal 25 giugno 

passaporti rilasciati 

dall'ex Jugoslavia 


LUBIANA — Dal 25 giugno in poi in Slovenia non saran- 
no più considerati validi i passaporti rilasciati dall'ex 
Jugoslavia. Il provvedimento riguarda i cittadini slove- 
ni ma anche molti ex jugoslavi, oggi stranieri in Slove- 
nia. Le autorità confinarie slovene non solo non ricono- 
sceranno più i vecchi passaporti (quelli rossi, per inten- 
derci, con dicitura Sfrj) ma nemmeno i visti, i permessi 
di lavoro e di soggiorno apposti sullo stesso documento. 
Il ministro degli esteri sloveno precisa di aver già infor- 
mato della scadenza i paesi dell'ex Jugoslavia. Lubiana 
però non riconoscerà i documenti rilasciati dagli stati 
non riconosciuti internazionalmente. In sostanza solo i 
cittadini della Bosnia ed Erzegovina, della Croazia e del- 
la Macedonia potranno entrare in Slovenia se forniti di 
nuovi documenti. Comunque rimane il problema che 
molti cittadini dei paesi in questione sono originari di 
località situate in zona di guerra e per loro è quindi im- 
possibile procurarsi nuovi documenti. 

Riprende la linea terrestre 

Pola-Trieste î 

TRIESTE — Il servizio di linea terrestre Pola-Trieste e 
viceversa, della ditta trasporti «Brioni» di Pola, ripren- 
derà oggi, dopo una sosta di tre mesi per il divieto di 
transito attraverso la Slovenia. Le partenze da Pola per 
Trieste, come in precedenza, avverranno ogni giorno al- 
le 6 e alle 7. Dal capoluogo giuliano le due corriere ri- 
partiranno rispettivamente alle 15,45 e alle 17,50. A Po- 
la arriveranno alle 19,45 e alle 20,40. Il biglietto andata 
e ritorno costa 19 mila dinari (al cambio poco meno di 
12 mila lire). 

Kovacic è morto per soffocamento 

e non per accoltellamento 

FIUME — Sono sempre gravi, le condizioni del 17enne 
lauranese Alen Mataija, ricoverato nel reparto medici- 
na del Centro clinico-ospedaliero di Fiume. Il giovane 
era stato accoltellato sabato mattina nella maxi-rissa 
sorta nei pressi dell'albergo «Excelsior» di Laurana. 
Contrariamente a quanto scritto ieri, la vittima del tra- 
gico pestaggio, il grobniciano Sasa Kovavic, 29 anni 
non è deceduto per aver ricevuto ferite mortali d'arma 
da taglio ma per soffocamento. Dopo due violenti pu- 
gni, Kovacic era caduto a terra, battendo violentemente 
il capo al suolo, Così riverso, il sangue, colando lungo il 
setto nasale, gli ha impedito di respirare. Il giovane è 
morto senza che nessuno si prendesse cura di lui. Le in- 
dagini hanno subito appurato che tra i protagonisti del- 
la zuffa vi è pure un soldato croato, cosicché il caso è 
stato demandato alla magistratura militare. 

Denunciati alcuni giovani 

per le continue risse nel capodistriano 

CAPODISTRIA — Dopo una serie di indagini, il «pool» 
anticrimine della questura capodistriana ha individua- 
to alcuni giovani sospettati di aver picchiato a sangue 
dei coetanei di Lubiana. Le risse erano accadute nei pri- 
mi giorni di maggio. Due episodi distinti ma che hanno 
in comune l’astio, già notato nelle scorse stagioni, tra 
giovani «ultrà» della costa e quelli provenienti dall'in- 
terno della Slovenia, B.B. di Isola d'Istria è stato già de- 
nunciato al tribunale competente, sospettato appunto 
di aver preso a calci e pugni un diciannovenne lubiane- 
se sulla spiaggia di Portorose. Quest'ultimo era stato ri- 
coverato al reparto traumatologico della capitale slove- 
na. Sono stati denunciati altri tre giovani. 

Nuovi collegamenti 

marittimi per l'estate gin 
La Compagnia di navigazione fiumana «Jadrolinija», in 
vista della stagione estiva, ha prolungato i collegamenti 
lungo la costa adriatica, Ci sarà perciò un nuovo colle- 
gamento marittimo tra le isole di Veglia e Arbe e preci- 
samente tra Baska e Lopar con due viaggi giornalieri. 
Nei primi mesi di luglio e agosto previsto inoltre un ul- 
teriore potenziamento della suddetta linea. Da ieri Pola 
è collegata con Zara. Si tratta della linea Pola-Lussinpic- 
colo-Silba (Selve)-Zara espletata dalla motonave «Ston». 
Quanto alle linee celeri, da segnalare che Fiume sarà 
collegata quotidianamente con Spalato e Dubrovnik 
con variazioni durante la settimana, ovvero con varie 
tappe in diverse località a seconda dei giorni. Le parten- 
ze da Fiume avverranno alle ore 18. 

Iniziati i lavori per la posa 

di un cavo telefonico a fibre ottiche 

PISINO — Ieri a Katun, nei pressi di Pisino, sono inizia- 
ti i lavori di scavo per la posa del cavo telefonico a fibre 
ottiche che collegherà Fiume, Pisino, Pola e Umago. Il 
via ai lavori ha visto presenziare il ministro della Mari- 
neria, Trasporti e Comunicazioni, Ivica Mudrinic, il pre- 
sidente regionale, Luciano Delbianco, il direttore del- 
l'Azienda postelegrafonica statale, Mate Perak, come 
pure numerosi sindaci istriani. 

Abbazia si prepara ad ospitare 

la rassegna «Alpine ‘93» 

ABBAZIA — Abbazia si appresta ad ospitare la rassegna 
internazionale automobilistica che prende il nome di 
«Alpine ‘93», rievocando la celebre manifestazione au- 
striaca «Alpenfahrt», svoltasi nel 1913 e nella quale do- 
minarono le «Rolls Royce». Gli «old timer) dovrebbero 
‘tornare, sfavillanti, a ruggire nella Perla del Quarnero 
il primo luglio prossimo, toccando il Monte Maggiore e 
diverse località dell'Abbaziano. L'«Alpine ‘93» partirà il 
10 giugno da Vienna e il percorso prevede tappe in Au- 
stria, Italia, Slovenia e in Istria. È 


Dino Debeljuh 


te centrale. Un episodio 
provocatorio, che ci ha la- 
sciato consternati». 
Insomma, dopo che Tu- 
djman aveva dato il suo 
beneplacito perché i co- 
scritti istriani possano de- 
dicarsi ai preparativi per 
la stagione turistica, ecco 
il solito pugno allo stoma- 
co inferto dai vertici stata- 
li alla penisola della ca- 


pra. Ivan Nino Jakovcic, 
presidente della Dieta e 
deputato al Sabor, non ha 
rilasciato dichiarazioni 
sul nuovo caso che turba i 
già delicati rapporti tra la 
capitale croata e l'Istria, 
limitandosi a riferire che 
il suo partito diramerà un 
comunicato di protesta. 

Jakovcic intende prima 
incontrare o sentire i mas- 
simi esponenti dello schie- 
ramento regionalista, per 
poi esprimere la disappro- 
vazione verso quanto udi- 
to da Tudjman al Parla- 
mento. Ieri c'è stato co- 
munque un incontro con i 
giornalisti ad Abbazia, nel 
quale Jakovcic ha mitiga- 
to i dissapori che ultima- 
mente stanno caratteriz- 
zando le relazioni tra la 
Regione d'Istria e quella li- 
toranea-montana. 

«I desideri di Abbazia, 
Laurana, Mattuglie e Dra- 
ga di Moschiena — questa 


una delle conclusioni del. 


capo politico — di unirsi 
all'Istria vanno suffragati 
tramite consultazione re- 
ferendaria. La Dieta deve 
difendere tali istanze. 


D'altra parte è nostra in- 
tenzione allacciare contat- 
ti di collaborazione profi- 
cua con i nostri vicini del 
Quarnero e del Gorski Ko- 
tar. Lungi da noi l'idea di 
voler far nascere la Gran- 
de Istria, che certuni iden- 
tificano — parlando di de- 
limitazioni — con i confi- 
ni dell'era fascista.» 
Jakovcic ha sottolinea- 
to che il 30 giugno scade 
il termine ultimo per la 
presentazione delie richie- 
ste di cambiamento delle 
demarcazioni regionali e 
che la Dieta ha intenzione 
di chiedere al governo di 
prorogare la scadenza si- 
no alla fine dell'anno. 
Axel Luttenberger, sinda- 
co abbaziano, nello spiega- 
re i perché dell'unificazio- 
ne di Abbazia all'Istria ha 
detto: «La promozione tu- 
ristica di una data località 
in ambito europeo avvie- 
ne esclusivamente trami- 
te l'identificazione regio- 
nale. Il turismo istriano, 
infatti, sarà uno dei fatto- 
ri trainanti della rinascita 
economica della Croazia». 
a, m. 


LUBIANA — La commis- 
sione governativa incari- 
cata di seguire l'operato 
del Vis, il servizio segre- 
to civile sloveno, ha reso 
pubblici i contenuti del- 
la relazione dalla quale 
risultano gravi manche- 
volezze della gestione 
Brejc (ex direttore del 
Vis). 

Composta da tre mini- 
stri, la commissione non 
ha accertato se siano sta- 
ti commessi o meno dei 
reati ma — come è stato 
precisato ieri nel corso 
di una conferenza stam- 
pa — se esistèrà un fon- 
dato sospetto in tal sen- 
so consegnerà gliincarta- 
menti alla magistratura. 
Comunque nell'ultima 
riunione il governo slo- 
veno, ascoltata la rela- 
zione dei ministri Kozic, 
Bizjak e Bohinc, ha veri- 
ficato che ci sono state 
parecchie violazioni nel- 
la gestione dei documen- 
ti del Vis (dossier portati 
via) e abuso di potere da- 
to che i servizi segreti si 
sono occupati di vicende 
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di competenza della ma- 
gistratura ordinaria. 
Uno degli addebiti più 
gravi riguarda la distru- 
zione di documenti al- 
l'indomani della data di 


L'INTERVENTO [N 


sostituzione 
Brejc. L'ex 


pensionamenti dopo l'al- 
lontanamentodall'incari- 
co. Sempre durante la ge- 


stione Brejc, sarebbero 
spariti 17 mila dossier 
microfilmati risalenti ai 
tempi dei servizi segreti 


operanti prima dell'indi- 
pendenza della Slovenia 
e che sarebbero stati cu- 
stoditi da uno stretto col- 
laboratore dell'ex diret- 
tore da lui pensionato. 


Secondo la commissione 


governativa Brejc avreb- 
be anche violato le nor- 
me che regolano la ge- 
stione dei fondi finanzia- 
ri segreti distruggendo 
la relativa documenta- 
zione. Il governo ha per- 
ciò incaricato il Vis di 
scoprire dove siano fini- 
ti e come siano stati uti- 
lizzati i fondi neri. i 
.b. 


L’UNIONE ITALIANA IN VISITA AL PARLAMENTO EUROPEO DI STRASBURGO 


biettivo sulle minoranze 


CAPODISTRIA — Sensibi- 
lizzare il Parlamento e il 
Consiglio d'Europa sul 
problema della comunità 
italiana in Slovenia e Croa- 
zia e presentare proposte 
che possano servire da 
modelli alternativi per la 
soluzione del problema 
più generale del tratta- 
mento delle minoranze na- 
zionali nell'ex Jugoslavia. 
E' stato questo lo scopo 
della visita di una delega- 
zione dell'Unione italiana 
a Strasburgo dal 26 al 28 
maggio. I risultati del sog- 
giorno a Strasburgo sono 
stati presentati dal presi- 
dente della Giunta dell'ui, 
Maurizio Tremul, e dal de- 
putato italiano al Parla- 
mento sloveno, onorevole 
Roberto Battelli. Della de- 
legazione, che è stata ospi- 
te del gruppo socialista al 
Parlamento europeo, face- 
va parte anche Furio Ra- 
din, deputato italiano al 


Maurizio Tremul 


Parlamento croato. 

Nella serie di incontri 
con esponenti del Parla- 
mento e del Consiglio 
d'Europa che si occupano 


di monoranza, di realtà re- 
gionali e dell'ex Jugosla- 
via, come pure negli in- 
contri con i rappresentan- 
ti diplomatici di Slovenia, 
Groazia e Italia, i colloqui 
sono stati incentrati su 
tre argomenti: l'unitarie- 
tà della comunità naziona- 
le italiana, l'uniformità 
del trattamento degli ita- 
liani ora divisi dal confine 
di stato tra Croazia e Slo- 
venia e il ruolo della mino- 
ranza italiana:nei processi 
integrativi, nella collabo- 
razione economica, socia- 
le e culturale. della Cee 
con Croazia e Slovenia, 
qui compreso il suo ruolo 
di soggetto attivo nell'av- 
vicinamento dei due Paesi 
all'Europa tramite l'incen- 
tivazione della cooperazio- 
ne interregionale e tran- 
sfrontaliera. 

Le soluzioni proposte 
dall'Unione italiana, ha 
spiegato Tremul, sono sta- 


Roberto Battelli 


te considerate pienamen- 
te in sintonia con quelli 
che sono i processi inte- 
grativi europei, dunque 
con il concetto di mino- 


AD UN EX CALCIATORE LA MAGGIORNZA DEL GIORNALE 


SPALATO — Sta compo- 
nendosi, tassello su tas- 
sello, il «puzzle» della 
privatizzazione alla Ca- 
sa  giornalistico-edito- 
riale «Slobodna Dalma- 
cija» di Spalato. Sabato 
scorso è stato reso noto 
che Miroslav. Kutle, 
azionista di maggioran- 
za del settimanale «Glo- 
bus», non è l'unico pro- 
prietario della «Slobod- 
na). 

Lo zagabrese, che si 
dice sia in rapporti più 
che amichevoli con la 
cupola Hdz, è affianca- 
to da Vedran Rozic, di 
Trau; noto. al popolo 
sportivo per aver gioca- 
to diverse stagioni nel- 
l'Hajduk di Spalato e in 
Australia, mentre at- 
tualmente è direttore 


del club calcistico spa- 
latino. Il nome di Rozic 
è saltato fuori a sorpre- 
sa ed è stato tenuto se- 
gretissimo nei frangen- 
ti di maggior passione 
che hanno segnato il 
«caso Slobodna». L'ex 
calciatore avrebbe rile- 
vato la metà del pac- 
chetto azionario di 
maggioranza (51 per 
cento) mentre l'altra 
metà della quota azio- 
naria è stata acquistata 
da Miroslav Kutle. 
L'agire senza le luci 
della ribalta da parte di 
Rozic è stata spiegata 
dallo stesso Kutle: «Tut- 
te le operazioni tecni- 
che riguardanti l'acqui- 
sto dei titoli sono state 
effettuate dal sotto- 
scritto. Rozic ha sgan- 
ciato la somma necessa- 


ria e l'importante è che 
tra me e lui ci siano fi- 
ducia e affiatamento. 
«Intanto per venerdì 
prossimo è stata convo- 
cata l'assemblea straor- 
dinaria dei soci azioni- 
sti, in cui dovrebbe ve- 
nir eletto il nuovo Con- 
siglio d'amministrazio- 
ne della «Slobodna» e 
forse anche la nuova di- 


rezione del quotidiano. . 


Inoltre, sino a questo 
momento non si sa se 
Ivan Kapetanovic, im- 
prenditore lubianese, 
abbia deciso di adire le 
vie legali per denuncia- 
re Kutle causa i presun- 
ti intrallazzi verificati- 
si durante l'asta, alla 
Borsa di Zagabria, per 
l'assegnazione delle 
azioni della «Slobod- 
na). 


"Slobodna" privatizzato 


Venerdì il nuovo consiglio di amministrazione 


DUE GIUGNO 


Festosa 
cerimonia 


CAPODISTRIA — In 
occasione della festa 
GE OnLMLo italia- 
na di domani è stata 
programmata una ceri- 
monia a Cencio 

Il console generale 
d'Ialia, Luigi Solari, 
darà un ricevimento 
presso la sede del mu- 
seo regionale. In que- 
sta circostanza, il con- 
sole Solari interverrà, 
con un breve discorso, 
ricordando la situazio- 
ne della Comunità de- 
gli italiani in Isria e fa- 
Tà il punto sulla colla- 
borazione tra Italia e 
Slovenia, alla luce an- 
che della rinegoziazio- 
ne del trattato di Osi- 
mo. 


ranza quale elmento di ar- 
ricchimento e non di peri- 
colo per la sovranità degli 
stati. Molta attenzione è 
stata dimostrata per la 
specifica situazione di 
una comunità nazionale 
divisa ma anche per i valo- 
ri di secolare convivenza 
multietnica e multicultu- 
rale. 

Secondo l'onorevole 
Battelli, è stato espresso 
l'auspicio che questa ca- 
Tatteristica non vada per- 
duta. Ventilate pure due 
proposte concrete in que- 


| sto senso: far assumere al- 


l'Associazione delle città 
istriane il ruolo di osserva- 
tore alla Conferenza per- 
manente delle autorità lo- 
cali e regionali d'Europa e 
portare parte difondi de- 
stinati dalla Cee alla valo- 
rizzazione di realtà regio- 
nali specifiche anche fuo- 
ri dai confini della Comu- 
nità europea. 

Flavio Dessardo 


di Miha 
direttore 
avrebbe firmato anche 8 


Spetta alla magistratura 
indagare sugli scandali 
enonal Parlamento 


I problemi della Slovenia sono seri e già preoccupanti; 
è una constatazione questa, che direttamente e indiret- 
tamente viene ripetuta nelle ultime sedute parlamenta- 
ri; anche e specialmente di fronte ai cari casi Hit, Vis e 
altri che stanno oscurando l'orizzonte politico sloveno. 

Ripetuta nel senso che è doveroso porre fine a questi 
scandali, non dimenticando però che una buona parte 
della problematica di «fondo» non è stata ancora presa 
in considerazione. Alcuni problemi globali sono ancora 
del tutto aperti; l'opinione sarebbe più o meno questa: 
gli scandali vanno esaminati con più determinazione 
mentre i problemi basilari (tra l'altro tutta la politica 
dello sviluppo economico e sociale) dovrebbero essere 
affrontati con maggiore tempestività. 

Crediamo che l'aver nominato varie commissioni 
(praticamente tre) per eliminare l'ostacolo degli scanda- 
li, che è di per se stesso vergognoso per un piccolo pae- 
se che si sta con coraggio affacciando all'Europa, non 
sia stata la soluzione migliore; le «commissioni» sia in 
Slovenia, sia probabilmente altrove, sono state frequen- 
temente un modo per impantanare i problemi; nel caso 
degli scandali che stanno sconvolgendo l'opinione pub- 
blica slovena, ciò sta venendo nuovamente a galla; le 
commissioni sono di solito adatte non a scoprire ma a 
«coprire». Può darsi che sbagliamo. ‘ 

E alcune di queste commissioni chiaramente non si 
stanno dimostrando all'altezza; quella che sta affron- 
tando il quesito della casa da gioco di Nova Gorica s'è 
già scontrata con una serie di questioni procedurali, al- 
la quale non era preparata. Sarà difficile se riuscirà a 
dipanare la matassa in senso diverso del «Quod licet Jo- 
vi non licet bovi!». 

Sarebbe stato, secondo noi, più logico e anche più 
consono alla aspettativa pubblica se il problema fosse 
stato espressamente demandato alla magistratura; an- 
che se questa si sta dibattendo in problemi altrettanto 
scabrosi, quali sono quelli della sua efficacia e sveltez- 
za; siamo disposti a credere, per esempio, che la funzio- 
ne del pubblico ministero (in Slovenia — dell'accusato- 
re pubblico) dovrebbe essere espletata in funzione della 
‘magistratura e non dell'amministrazione pubblica. Con- 
siderando la delicatezza del problema (case da gioco, in- 
trecci internazionali ecc.) la magistratura sarebbe stata 
certamente la sede piu idonea e qualificata. 

La Slovenia dovrebbe essere ancora più sensibile a 
questi problemi; non sono cose di poco conto; la Slove- 
nia dovrebbe essere ancora più sensibile a questi pro- 
blemi; non sono cose di poco conto; la Slovenia non rap- 
presenta poco; tra l'altro va sottolineato che è pratica- 
mente al centro di quest'area europea che di problemi 
ne ha molti, specialmente di quelli connessi alla trasfor- 
mazione dell'ex Europa comunista in regime democrati- 
co. La Slovenia è decisamente in pieno incrocio. 

Perciò non sarebbe inopportuno secondo noi, racco- 
mandare nuovamente una maggiore determinazione, 
collegata a una più spedita soluzione dei vari problemi; 
tra questi sta nuovamente emergendo quello della pri- 
vatizzazione che è stato non poche volte sottolineato 
anche alla riunione con i rappresentanti dei manager 
‘americani e giapponesi a Portorose; il parlamento ad es- 
sere sinceri, non ha ancora sufficiente autorità e matu- 
rità. E dovrà fare non pochi sforzi per raggiungerla. 

Come è stato raccomandato anche all'atto dell'incon- 
clusione di questo paese nel Consiglio d'Europa; e prin- 
cipalmente, per eliminare il pericolo di imboccare non 
la strada maestra, ma qualche viottolo laterale. Cioè, 
secondo Plauto, , «De via in semitam». 

Miro Kocjan 


ACCORDO TRA DALMAZIA EABRUZZO . 
Collegamento via mare 
peri turisti italiani 


SPALATO — Le notizie 
inquietanti che giungo- 
no dalle zone di Zara e 
Sebenico non attirano 
gli ospiti italiani verso la 
Dalmazia. Le voci poi 
che parlano di furti a 
bordo di natanti, di ben- 
zina e altro fanno cam- 
biare rotta a qualsiasi tu- 
rista. 

È questa la realtà che 
hanno dovuto affrontare 
i membri della delegazio- 
ne della Camera di eco- 
nomia della Dalmazia ac- 
compagnati dal ministro 
del turismo croato Niko 
Bulic che nei giorni scor- 
si sono stati a Pescara 
dove hanno avuto collo- 
qui con gli esponenti del- 
la Camera di commercio 
dell'Abruzzo. Tra i temi 
trattati quello riguardan- 
te la futura collaborazio- 
da tra i due enti camera- 
(i : 

La delegazione croata 


ha smentito tutte le voci 
rilevando che solo spora- 
dici attacchi vengono se- 
gnalati dalla zona di Za- 
Ta e dintorni. 

Ma come migliorare la 
situazione e far affluire 
nelle zone di pace il mag- 
gior numero di turisti 
Italiani? Da parte italia- 
na sono state avanzate 
alcune proposte tra le 
quali il ritorno della li- 
nea Spalato-Pescara del 
ferry-boat «Ivan Zajo» 
(l'ex «Tiziano» della 
«Adriatica di navigazio- 
ne»). Proposta, questa, 
accettata dal ministro 
che si è impegnato a tra- 
smettere agli esponenti 
della compagnia di navi- 
Fogone fiumana «Jadro- 

ja», attuale proprieta- 
ria dell'unità. 

Bulic, del resto molto 
ottimista per quanto ri- 
guarda gli introiti di que- 
sta stagione turistica 


KRANIJ, IL GRUPPO BONAZZI BATTE LA CONCORRENZA "OFFRENDO" CINQUE MILIARDI E MEZZO 


Fabbrica tessi 


_ 
. 


"1 KRANJ — Alla fine l'ha 


spuntatal'industriale ve- 
neto Carlo Bonazzi. Ci 
sono volute ben tre aste 
pubbliche perché si rea- 
lizzi la vendita della fab- 
brica tessile «Tekstilin- 
dus» di Kranj. L'acquisto 
è stato possibile solo al 
terzo tentativo visto che 
gli acquirenti non erano 
in grado di adempiere a 
tutte le condizioni. Ciò 
ha anche determinato 


un abbassamento del: 


prezzo, pari a circa 5 mi- 
liardi e mezzo di lire. Il 
gruppo Bonazzi ce l'ha 
fatta perché è stato l'uni- 
co a versare la cauzione 


di 550 milioni di lire. 

Alla conferenza stam- 
pa di ieri nel corso della 
quale è stata annunciata 
la vendita della fabbri- 
ca, i responsabili della 
Tekstilindus hanno pre- 
cisato che l'acquisto è 
stato effettuato dalla so- 
cietà mista Aquasava 
con sede Rence nei pres- 
si di Nova Gorica, socie- 
tà di cui è proprietario 
al cento per cento l'indu- 
striale veneto. 

Il gruppo Bonazzi, 
composto dal padre Car- 
lo e dai suoi tre figli, è 
stato presentato come 
un solido gruppo tessile 
italiano che raggruppa 9 


fabbriche situate in va- 
rie località de veni 
gruppo ha però propri re- 
E in Belgio e 
in Croazia. La scelta del- 
Ja fabbrica di Kranj è sta- 
ta fatta vista la buona 
posizione geografica e la 
manodopera qualificata. 
I programmi del nuovo 
proprietario della Teksti- 
lindus prevedono il man- 
tenimento dell'attuale li- 
vello occupazionale (350 
lavoratori) e un allarga- 
mento della produzione. 
La Bonazzi intende inve- 
stire e quindi nel ‘94 ol- 
tre 7 miliardi di lire in 
macchinari. In futuro si 
prospetta anche una col- 


le con 350 operai passa in mano veneta 


laborazione con la Tek- 
stilind, un'altra società 
di Kranj, di proprietà del- 
la «Gorenjska Banka», la 
quale dovrebbe contribu- 
ire in futuro all'aumento 
del capitale dell'Aquasa- 
va pari a 1 miliardo e 
100 milioni di lire. I rap- 
presentanti del gruppo 
Bonazzi hanno assicura- 
to di avere un mercato 
sufficientemente ampio 
su cui piazzare i propri 
prodotti e che la nuova 
fabbrica in Slovenia non 
significherà una riduzio- 
ne del livello occupazio- 
nale negli impianti in 
Italia. 

Loris Braico 


(prevede un gettito di un 
miliardo di dollari) ha 
volutoricordare che l'an- 
no scorso sono stati 240 
mila gli ospiti italiani 
che hanno deciso di tra- 
scorrere le vacanze in 
Croazia sperando che 
quest'anno la cifra sia 
«maggiore. E per far sì 
che ciò ‘avvenga va 
senz'altro segnalato il 
contratto stipulato tra 
l'«Abruzzo Navigazione 


San Benedetto del Tron- - 


to» e l'impresa turistica 
«Dalmaciaturisty e gli 
operatori alberghieri del- 
l'isola di Lissa (Vis). In 
base a tale documento 
dalla costa italiana a par- 
tire dal 10 luglio prossi- 
mo salperà un catamara- 
No alla volta di Lissa. Il 
collegamento avverrà 
tre volte la settimana, 
mentre ad agosto il viag- 
gio sarà giornaliero. n 

v.b. 


I CAMBI - 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,44 Lire*|: 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,61 Lire 


_BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litro 62,60 

= 867 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1.300,00 
= 797 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
‘Banca di Slovenia 
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Speciale / Elezioni 


Il Piccolo [9] 


UDINE — Le spese di 
noleggio dei lettini, o 
meglio brande, destinati 
ai militari in servizio di 
vigilanza notturna ai 
seggi elettorali saranno 
sostenute dai singoli Co- 
muni. E' quanto si desu- 
, me da una comunicazio- 
ne della Prefettura di 
Udine in seguito a una 
disposizione del coman- 


do militare Nord Est, 
con sede a Padova. 

Per il Comune di Udi- 
ne, ad esempio, per 190 
seggi, l'amministrazio- 
ne riceverà dal coman- 
do provinciale militare 
un conto di circa venti 
milioni di lire e dovrà 
esporsi anche con una 
cauzione di quaranta 
milioni. 


Il Comune friulano, 
comunque, sta valutan- 
do la possibilità di otte- 
nere il rimborso dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia e altre ammini- 
Strazioni — secondo 
quanto si è appreso — 
sono orientate ad acqui- 
stare i lettini. Sul fronte 
Operativo, intanto, l'uffi- 
cio elettorale ha rileva- 


to che la situazione si è 
bloccata e che ieri, ulti- 
mo giorno utile, sono 
stati anche affissi i ma- 
nifesti con le liste dei 
candidati. 

Per l'altro materiale 
destinato ai seggi non 
sono stati prospettati 
problemi, in quanto il 
tutto giungerà da ora 
dalla Prefettura. 


UDINE — L'onorevole Lucio Manisco 
sarà presente a Udine alla manifesta- 
zione organizzata dal Comitato Pro- 
vinciale del Partito della Rifondazio- 
ne Comunista che si terrà domani se- 
ra alle ore 20.30 in piazza Venorio. 
L'onorevole Manisco nell'occasione 
affronterà temidi grande rilievo nazio- 
nale e regionale come: la corruzione e 
le tangenti, i gravi atti terroristici di 
Roma e Firenze che hanno insangui- 
nato il Paese, la guerra nell-ex Jugo- 


IL SONA DI UDINE DOVRAI SPENDERE QUASI 60 MILIONI | DOMANI IL COMIZIO DI RIFONDAZIONE 
Letti a noleggio perla guardia ai seggi Manisco atteso a Udine 


slavia con i riflessi negativi che inte- 
ressanò da vicino anche la nostra Re- 


gione. 


ate. 


Da qui la necessità di iniziative con- 
crete e il forte impegno dei comunisti 
per la pace e la smilitarizzazione del 
Friuli-Venezia Giulia, regione di confi- 
ne e quindi, malgrado lo smantella- 
mento dei regimi dell'Est, sempre ter- 
ritorio privilegiato per le operazioni 
dell'esercito italiano e delle forze alle- 


POLITICAMENTE PARLANDO IL CAPOLUOGO SUL CONFINE RESTA ANCORA LA ZONA PIU’ ENIGMATICA DELLA REGIONE 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


GORIZIA — Sarà un vo- 
to subdolo quello di Gori- 
zia. Politicamente par- 
lando, la piccola Berlino 
del Nord Est è un enig- 
ma al cubo. A Pordenone 
la pressione iconoclasta 
della Lega si taglia col 
coltello; a Udine, la tra- 
dizionalista, è immedia- 
tamente percepibile la 
paura del salto nel buio; 
Trieste propaga subito 
suono di fanfare e insie- 
‘me antico scetticismo, 
A Gorizia, la città spacca- 
ta in due da un confine 
di Stato, l'esternazione 
politica è uguale a zero. 
Niente mobilitazioni di 
piazza, niente battaglie 
* ambientaliste o occupa- 
zionali, persino missini 
e minoranza slovena qui 
evitano la rissa. Tutto si 
scioglie in una sorta’ di 
sonnolenta pigrizia dopo- 
lavoristica, nel rito del li- 
stòn di mezza mattina in 
Corso Italia, quando tut- 
ta la città, caschi il mon- 
do, molla uffici e botte- 
ghe per il caffé al bar. 
Almeno il mugugno ve- 
nisse fuori. Ma anche in 
questo Gorizia è un'isola 
e-tace. Anche le batta- 
glie politiche più dure 
qui restano a quota'peri- 
scopio. Sospesa tra Udi- 
ne e Trieste, schiacciata 
a cuneo fra il nastro ver- 
de dell'Isonzo e la fron- 
tiera slovena, la città vi- 
ve qualcosa di completa- 
mente diverso sia dal- 
l'eterna lamentazione 
del capoluogo regionale 


Irapporti con l’Est sono in rapida ascesa 


ma è parallelo il crollo dell’attività terziaria 


interna. E in queste differenze di mercato 


c’è la chiave di lettura di una città «bifronte». 


sia dalla ginnica estro- 
versione lavorativa dei 
friulani. 

E' il capoluogo cheto 
di un piccolo contado in 
ebollizione. A Nord- 
Ovest, il fermento im- 
prenditoriale dei vignaio- 
Ii del Collio, fino a ieri 
Vandea bianca; a Sud i 
paesi del Carso attiva- 
mente attaccati ai loro 
campi; a Sud-Ovest. il ba- 


Enzo Bevilacqua 


stione rosso del Monfal- 
conese con i suoi cantie- 
ri e le sue tensioni opera- 
ie. 

A pochi giorni dalle 
elezioni, è ancora il te- 
‘ma dei rapporti con Lu- 
biana, legato a doppio fi- 
lo con quello dello svi- 
luppo, a consentirci di 
entrare nel rebus della 
diversità goriziana, nel- 
l'anima di questa città 
divisa e bifronte. Men- 
tre Trieste vive la fron- 
tiera in modo conflittua- 
le, Gorizia sembra igno- 
rarla. 

Trieste insorge contro 
la Zfic, Gorizia la invo- 
ca, Trieste fa del confine 
il tema della campagna 
elettorale, Gorizia lo ri- 
muove. Anche per que- 
sto, Roma e Lubiana, 
preferiscono tendersi la 
mano sull'Isonzo piutto- 
sto che all'ombra di San 
Giusto. 

Per. Enzo Bevilacqua, 
democristiano e  presi- 
dente della locale Came- 
Ta di commercio, dietro 
all'unanimità e al prag- 
matismo con cui Gorizia 
affronta il dopo Osimo, 
c'è un vecchio bùon sen- 
so e una consolidata cul- 
tura della convivenza. E 


parla di strade comuni, 
di idro-economia, pesca, 
turismo, persino di svi- 
luppo urbanistico trans- 
frontaliero. 

Per Adriano Ritossa, 
segretario provinciale 


del Msi e capolista alle 
regionali, dietro alla di- 
sponibilità goriziana al 
dialogo c'è invece un'an- 
tica paura. «Gorizia è il 
ventre molle della regio- 


Mario Michelini 


NTERVEN 


«Per un vero rinnovamento 
non servono novelli catoni» 


«In questi ultimi tempi 
sembra che i dipendenti 
siano causa di tutti ima- 
li della Regione. 

Non c'entrano l'anno- 
sa politica degli sperpe- 
ri, la clientela come si- 
stema di organizzazione 
del consenso, le logiche 
spartitori, i riflessi di 
tangentopoli che hanno 
coinvolto non pochi 
esponenti politici regio- 
nali. Presidente e Vice 
Presidente della Giunta 
non hanno perso 0cca- 
sione per ribadire il con- 
cetto, dimenticando che 
il personale ha consenti- 
to con dignità, impegno 
e senso del dovere l’ope- 
ratività delle strutture, 
comprese quelle cui essi 
stessi sono direttamente 
preposti. E' un atteggia- 
mento che può rammari- 


care, ma che con sereno 
distacco può essere capi- 
to: quale modo hanno or- 
mai di imbonire l'opinio- 
ne pubblica se non quel- 
lo di far credere (ma a 
chi?) di non essere i re- 
sponsabili delle scelte 
sbagliate della Regione? 
Quello che stupisce è 
che tra i novelli Catoni 
ci sia anche qualche sog- 
getto in libera uscita co- 
me la Lega delle Coope- 
rative, che in un recente 
dibattito spiega che il 
problema principale, 
‘per il prossimo Consiglio 
Regionale, sarà quello 
di «vincere resistenze 
corporative e sindacali» 
rocedendo alla revisio- 
ne della situazione del 
personale —. regionale 
«che risente di una pian- 
ta organica sovradimen- 
sionata, di un appiatti- 


mento delle competenze 
e delle qualifiche e di 
una lunga pratica di se- 
lezione del personale 
fondata più su criteri di 
fedeltà al partito che di 
reale competenza». 

Non sappiamo da 
quando gli amministra- 
tori della Lega delle Coo- 
‘perative si siano trasfor- 
mati, da esperti di vendi- 
ta al dettaglio, in esperti 
delle problematiche del 
personale regionale. Cre- 
diamo utile spiegare a 
questi signori almeno 
tre cose che sembrano 
ignorare: 1) L'organizza- 
zione Che rappresento 
opera da tempo per una 
‘profondariformadell'or- 
dinamento professiona- 
le, ostacolata con tena- 
cia degna di miglior cau- 
sa dai politici che oggi 
criminalizzano i dipen- 


denti e che fino a ieri si 
sono preoccupati sola- 
mente di attribuire privi- 
legi alle «lobbies» di per- 
sonale a loro più care. 

2) La Pianta organica 
della regione è stata re- 
centemente ridotta di 
200unità con un apposi- 
to disegno di legge solle- 
citato dal sindacato. 

3) A tutela del perso- 
nale voglio ricordare 
che la grande maggio- 
ranza dei dipendenti è 
entrata in Regione per 
pubblico concorso e, 
quindi attraverso criteri 
che poco hanno a che fa- 
re con la fedeltà al parti- 
to (ma quale?) Fanno 
ovviamente eccezione i 
dipendenti assunti dai 
gruppi consiliari». 

Il segretario 
regionale Cgil 
Franco Belci 


ne, qui la gente è così po- 
co reattiva che si può 
farle digerire davvero 
tutto, 

Trieste contesta anche 
il Papa, ‘qui c'è la cultu- 
ra del silenzio, la, gente 
non si espone mai. Moti- 
vo: è una zona di transi- 
to di culture, di eserciti. 
Per cui la gente ha impa- 
rato il mimetismo». E su- 
bito si scaglia contro la 
rinegoziazione di Osimo, 
condotta quasi in clande- 
stinità e a senso unico, 
cioé con concessioni solo 
da parte italiana. Per 
esempiole settemila pen- 
sioni a sloveni e croati 
che hanno fatto la guer- 
Ta con divisa italiana. 

«Forse Gorizia ha pau- 
Ta di guardare alla pro- 
pria storia» spiega Mario 
Michelini, candidato al- 
la presidenza della Pro- 
Vincia per conto della Li- 
Sta dei cittadini per 
l'Isontino. E osserva pu- 
Te come Trieste, con la 
sua più vasta dimensio- 
ne urbana e con lo sboc- 
co al mare «possa anche 
pensare di vivere di se 
stessa», mentre Gorizia 
«senza l’hinterland muo- 
re), non è un emporio, è 
una città:mercato legata 
a doppio filo al suo terri- 
torio. 

La Lista di Michelini è 
nata da un doppio rifiu- 
to: quello della vecchia 
partitocrazia _ dalla Dc 
al Pds _ da una parte e 
quello dell'avventuri- 
smo leghista dall'altra. 
«Occorreva un partito di 
tecnici validi, capaci di 
lavorare su un program- 


ma. Ma prima ancora 
dei programmi conta il 
modo di attuarli. Conta 
realizzare un esecutivo 
provinciale di tecnici e 
calare una mentalità pri- 
vatistica nell'apparato». 
Rombano i Tir al vali- 
co di Sant'Andrea, i tran- 
siti sono in continuo au- 
mento, superano abbon- 
dantemente quelli di Fer- 
netti in provincia di Trie- 
ste. Nello stesso tempo, 
inspiegabilmente, i nego- 


zi del centro sono semi-. 


vuoti, quasi a dire che 
l'incognita elettorale af- 
fonda nel magma di 
un'economia provinciale 
in rapida trasformazio- 
ne, con forti chiaroscuri. 

Da una parte un'indu- 
stria con esportazioni in 
forte aumento, specie 
nella metalmeccanica, e 
i cantieri di Monfalcone 


con carichi di lavoro ga- 
rantiti fino al 1996. Con- 
temporaneamente, una 
buona crescita dell'im- 
port export, nonostante 
la perdita degli spazi di 
mercato nel Sud dei Bal- 
cani. Dall'altra parte, in- 
vece, un collasso del 
comparto commerciale 
al minuto, dovuto prima 
al crollo della capacità 
d'aqcuisto della ex Jugo- 
slavia, poi all'apertura 
dei free shop in Slove- 
nia, infine alla batosta 
della minimum tax. da 
parte italiana. «Nel ter- 
ziario il calo in termini 
di occupazione è davve- 
ro preoccupante» rileva 
ancora Enzo Bevilacqua. 

Ed è proprio nel com- 
mercio che ‘affonda lo 
zoccolo duro della prote- 
sta leghista. Su ventuno 


Gorizia, l'isola silenziosa 


|°-—_.. 


candidati alla provincia, 
oltre la metà sono picco- 
li comercianti o ristora- 
tori. Il resto è insegnan- 
ti, funzionari, assicurato- 
ri, artigiani o geometri. 
Monica Marcolin, can- 
didata alla presidenza 
della Provincia, ha un 
negozio di accessori per 
animali domestici. Mau- 
ro Larise, candidato alle 
regionali, ne ha unq di 
abbigliamento. I nego- 
zianti sono entrati nelle 
legioni di Pontida quan- 
do hanno dichiarato 
guerra al maxi centro 
commerciale sul valico 
di Sant'Andrea, conside- 
rato concorrenza sleale, 
e la Lega ha accettato di 
cavalcare la protesta. 
Oggi il segretario della 
Lega, Giorgio Grossi, 0s- 
serva che cil confine de- 


ve andare verso la disso- 
luzioney e che l'unica al- 
ternativa è «il ritorno al 
filo spinato», preannun- 
cia rivoluzionarie aper- 
ture verso meritocrazia 
e libero mercato: ma in- 
tanto auspica la riserva 
dei posti di lavoro per i 
residenti e viaggia in sin- 
tonia con la parte più 
conservatrice del com- 
mercio locale. 

La Democrazia Cristia- 
na vive anch'essa le sue 
contraddizioni _ compli- 
cate da Tangentopoli _ 
fra. arroccamento sul 
vecchio e proiezione sul 
nuovo. Alle regionali 
non ricandida il rampan- 
te Mario Tripani, presen- 
ta due «esterni» come Se- 
rena Agazzi e Giannino 
Busato, ma si riaffaccia 
con due «ex», Bruno Lon- 
go e Alberto Tomat. 

E il comitato provin- 
ciale si spacca, ventuno 
a diciassette, fra la can- 
didatura «istituzionale» 
di Alberto Bergamin, e 
quella del rinnovamen- 
to, Marino Zanetti. Scar- 
sa battaglia per il rinno- 
vamento invece nel Pds, 
dove il partito si presen- 
ta con un programma mi- 
nimalista. «Rivalutare 
l'esistente, fine delle 
grandi opere, sviluppo 
urbanistico in accordo 
con la Slovenia, questio- 
ne morale, trasparenza, 
cultura della pace», sin- 
tetizza il segretario Mau- 
rizio Salomoni, che si 
candida alla presidenza 
della Provincia. Il resto 
è silenzio. 

(6-segue) 


L’APPELLO DEL SEGRETARIO REGIONALE DELLA DC BRUNO LONGO 


«Chiediamo un voto razionale» 


«La gente non deve farsi influenzare dal clima negativo. Anche noi siamo il nuovo» 


Pli, proposte di modifica 
al sistema elettorale 


TRIESTE — «Il Pli si renderà promotore all'inizio 
della prossima legislatura di una iniziativa per la 
modifica del sistema elettorale nel Friuli-Venezia 


Giulia». 


Lo ha affermato il segretario regionale liberale 
l'avvocato goriziano Agostino Majo, il quale ha preci- 
sato che l'iniziativa, già elaborata e predisposta, con- 
sta di due distinte proposte di legge. 

Prima di tutto una proposta di modifica dello sta- 
tuto, che consenta la più ampia autonomia alla Re- 
gione per legiferare in materia elettorale. Quindi 
una seconda proposta, consistente nella suddivisio- 
ne del territorio regionale in Collegi elettorali più 
piccoli, nei quali si dovraà votare — secondo i libera- 
li — con il sistema maggioritario a doppio turno sul 


modello francese, 


«Solo così — ha affermato il segretario regionale 
del Partito liberale italiano, Agostino Majo — saran- 
no valorizzati gli uomini prima delle sigle di apparte- 


nenza, 


saraà privilegiato 


il rapporto diretto 


cittadino/eletto e sarà anche salvaguardato il ruolo 


dei partiti». 


E? CADUTA NEL VUOTO LA RICHIESTA DI PUBBLICI DIBATTITI SOLLECITATA TEMPO FA DAL CISAE 


Gli imprenditori chiamano, ma i partiti non rispondono 


UDINE — Con una lette- 
ra-documento inviata a 
tutte le segreterie politi- 
che dei partiti che 
prossimo 6 giugno con- 
correranno alle elezioni 
per il rinnovo del Consi- 
glio Regionale, il Cisae - 
Centro di coordinamen- 
to interassociativo per 
lo sviluppo delle attività 
economiche delle provin- 
ce di Udine - aveva chie- 
Sto un interesamento 
Preciso e puntuale sui te- 
. mi della autonomia e del- 
la specialità regionale, 
senza però, ottenere par- 
ticolari riscontri. 
In particolare nella let- 


tera il Cisae aveva scrit- 
to che «in questo mo- 
mento le forze imprendi- 
toriali della provincia in- 
tendono verificare se nei 
programmi dei partiti 
venga espressa come 
punto cardine della futu- 
Ta azione politica la vo- 
lontà di rivalutare, di 
fronte al governo nazio- 
nale o alle formazioni po- 
litiche, o in collaborazio- 
ne con queste, l'autono- 
mia e la specialità di que- 
sta regione, sostenute da 
necessarie Capacità fi- 
nanziarie». 

L'iniziative del Cisae 
(cui partecipano le più 


importanti categorie eco- 
nomiche della provincia 
di Udine, e cioè l'Unione 
Artigiani, l'Associazione 
Commercianti ed Eser- 
centi pubblici esercizi, 
l'Unione Agricoltori, la 
Federazione Coltivatori 
Diretti, l'Associazione 
Piccole Industrie, l'Asso- 
ciazione degli Industria- 
li) era stata presa pro- 
prio nella consapevolez- 
za del momento difficile 
che l'autonomia regiona- 
le sta vivendo nel nostro 
paese in particolare per 
le risorgenti velleità di 
neo centralismo da un, la- 
to, e la frammentazione 
della rappresentanza po- 


litica, dall'altro. 

«Le associazioni di ca- 
tegoria non si nascondo- 
no le preoccupazioni per 
i danni che possono deri- 
vare da tale situazione 
ad una struttura econo- 
mica ancora’ giovane 
quale il Friuli-Venezia 
Giulia _ era scritto nella 
lettera _. Questa trasfor- 
mazione è stata coadiu- 
vata dall'ente regionale 
che ha profuso ogni sfor- 
zo per consentire una 
trasformazione —meno 
traumatica e che, nono- 
stante inevitabili con- 
trattempi e disfunzioni, 
ha saputo affiancare lo 


sviluppo dell'economia 
locale, ponendo in gran- 
de, evidenza Come la ca- 
pacità gestionale offerta 
dallo statuto di autono- 
mia nei confronti delle 
esigenze particolari di 
un territor!0 posto ai 
confini di due stati, con 
notevoli possibilità di in- 
troduzione Sui difficili 
mercati dell'Est, possa 
evitare traumi, altrove 
‘registrati in analoghe cir- 
costanze». ; 

Il Cisae aveva solleci- 
tato i partiti ad una chia- 
ra presa di Posizione al 
riguardo, ma Come si è 
detto la ripsosta è stata 


scarsa. SUORE 
Il Cisae ha quindi stig- 
matizzato la mancata or- 


‘ganizzazione da parte 


dei partiti di pubblici di- 
battiti su queste questio- 
ni che avrebbero potuto 
funzionare da stimolo e 
da diffusione di queste 
tematiche, che dovranno 
comunque essere affron- 
tate nei prossimi mesi. 

L'auspicio è che i sin- 
goli candidati in questi 
pochi giorni dal voto re- 
cuperino il tempo perdu- 
to e approfondiscano 
questi argomenti negli 
incontri e nei dibattiti 
con le rispettive basi 
elettorali. 


TRIESTE — La Dc, come 
gli altri partiti del 
l'uscente \coalizione di 
maggioranza, ha messo 
da tempo in conto un co- 
spicuo calo elettorale. 
Ed ora, ormai a pochi 
giorni del voto e alla lu- 
ce degli sviluppi della 
campagna elettorale, 
qual è lo spirito con cui 
la Dc affronta questa de- 
licatissima prova?‘ Le 
chiediamo al segretario 
regionale Bruno Longo, 
assessore uscente e ri- 
candidato. 

Com'è che siete arri- 
vati al voto, rassegnati 
o animati da spirito di 
riscossa? 

«Noi portiamo avanti 
la nostra campagna cer- 
cando di ragionare con 
gli elettori sul ruolo che 
la Dc ha svolto in questa 
regione, sullo sforzo di 
rinnovamento che stia- 
mo facendo (per esempio 
presentando ben 50 can- 
didati nuovi su sessanta) 
e sul programma che 
proponiamo per la prose- 
cuzionedell'ammoderna- 
mento della Regione: un 
programma che si quali- 
fica per l'impostazione 
storico-culturale della 
Dc. Insomma, cerchiamo 
di ridurre l'emotività di 
tale voto. E il nostro spi- 
rito è perciò di grande se- 
renità». 

Per «emotività» si in- 
tende l'effetto sull'opi- 
nione pubblica del fe- 
nomeno-tangentopoli? 

«Non è solo questo. 
Un clima generale nega- 
tivo è influenzato da 
un'eccessiva burocratiz- 
zazione. Di qui una gra- 
ve difficoltà di rapporti 
fra i cittadini e le istitu- 


Bruno Longo 


zioni. Certo, se si aggiun- 
ge Tangentopoli, ne deri- 
va una situazione di qua- 
si totale incomunicabili- 
tà. Per questo cerchiamo 
soprattutto di far ragio- 
nare la gente. Sono con- 
vinto che riusciremo a 
far sì che la gente abbia 
ancora fiducia nella Dc». 

Ma lo stesso Biasutti 
ha ricevuto un «avvi- 
so» di garanzia. Come 
reagirà l'elettorato a 
quest’offuscamento 
(iuenafine ancheloca- 

le? 

«Abbiamo appreso 
con molto rammarico di 
questi casi, ma siamo 
convinti che gli amici in- 


teressati sapranno rapi- * 


damente chiarire tutto. 
Essi hanno avuto, come 
Biasutti, grandi ruoli nel- 
la vita pubblica regiona- 
le, e secondo me hanno 
amministrato assai be- 
ne. Quei grandi meriti 
non possono essere per- 
ciò inficiati dai citati epi- 
sodi. Tanto più che un 
‘avviso! non è nè un giu- 
dizio nè una condanna». 
La Dc era molto diffi- 
dente all'inizio nei con- 
fronti della Lega Nord, 
non conoscendola. Ed 
ora, alla fine della cam- 
pagna elettorale? 
«Devo dire sincera- 


mente che ancora non so 
quali siano i programmi 
della Lega. L'ho sentita 
solo contestare i partiti 
tradizionali, ma non ci 
dice come governerebbe 
questa regione. Se sono 
fondamentali i program- 
mi, l'ossatura portante 
del sistema democratico 
restano pur sempre i par- 
titi. Tanto più che a divi- 
derci è anche la nostra 
visione dello Stato unita- 
rio e di un'autonomia e 


‘ specialità regionale che 


nettamente contrasta 
con le maxi-regioni di 
stampo leghista». 

Sono perciò escluse, 
dopo il 6 giugno, allean- 
ze di governo con la Le- 
ga? 

«La Dc non ha una po- 
sizione pregiudizialmen- 
te contraria, ma sarà di 
fondamentale importan- 
za capire come i leghisti 
vogliano impostare l'ul- 
teriore sviluppo di que- 
sta regione e come vo- 
gliano collocarla nell'or- 
dine istituzionale italia- 
no e nel campo euro- 
peo». 

La Dc chiede voti per 
fare che cosa? 

«Per riproporci alla 
guida della Regione. Co- 
munque sarà la gente a 
decidere la nostra pre- 
senza nella futura coali- 
zione di governo, la qua- 
le sarà per noi determi. 
nata, senza alcun atteg- 
giamento remissivo da 
parte nostra, dai pro- 
grammi. E valuteremo 
tale giudizio con molta 
serenità, convinti di 
aver operato per 
trent'anni per la crescita » 
della regione a tutti i li- 
velli». 

g.P. 
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IL PM TITO CHIEDE L'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE PER LA PROMESSA DI UNA TANGENTE PER LA SUPERSTRADA PIAN DI PAN-SEQUALS 


Di Benedetto, la quinta volta 


PORDENONE — Nuovo 
filone di indagini della 
procura della Repubbli- 
ca di Pordenone nei con- 
fronti del senatore an- 
dreottiano Giovanni Di 
Benedetto, per il quale il 
pubblico ministero Raf- 
faele Tito ha richiesto 
per la quinta volta l'au- 
torizzazione a procedere 
per l'appalto da 60 mi- 
liardi della superstrada 
Pian di Ban-Sequals, in- 
serito nel protocollo d'in- 
tesa siglato fra Regione 
e Italstat. i: 
Secondo l'accusa Di 
Benedetto, nelle sue fun- 
zioni di assessore regio- 
nale alla viabilità, avreb- 
be ricevuto la promessa 
da parte della Achille Fa- 
dalti Spa e della Ise Spa 
del pagamento, material- 
mente mai avvenuto, di 
una tangente di svariate 
decine di milioni in cam- 
bio di una parte dell'ap- 
palto. Questo tramite i 
rappresentanti delle due 
imprese, Roberto Alboni- 
co e Luigi Cimolai, en- 
trambi arrestati alcune 


settimane fa per corru- 
zione. Andando a rilegge- 
re la memoria contenuta 
nella prima richiesta in- 
viata a Roma, e sempre 


inerente la medesima co- 


struzione, si legge che 
ll e il 6 settembre ‘’88, 
«dopo la presentazione 
dell'offerta per la Plan 
di Ban-Sequals, avviene 
un'integrazione diimpre- 
se: vengono aggiunte la 
Edilapi di Tolmezzo, la 
Ise Costruzioni Spa e 
l'Achille Fadalti Spa di 
Pordenone. Qualcuno _ 
aggiunge Tito _ si pone 
il problema della legitti- 
mità dell'integrazione, 
come se potesse far ve- 
nir meno l'offerta, ma 
tutto vienetranquillizza- 
to visto che avverrebbe 
sotto l'egida dei politi- 
ci». 
Indagini per quest'ope- 
ra sono dei deja-vu: lo 
stesso senatore fu desti- 
natario di un avviso di 
garanzia per presunti il- 
leciti avvenuti in sede di 
assegnazione progettua- 
le. Allora Tito lo accusò, 


grazie alle deposizioni 
dei professionisti e a in- 
tercettazioni,.di avere in- 
tascato una mazzetta di 
140 milioni. Finirono 
dietro le sbarre quattro 
ingegneri e un architet- 
to, mentre per Bruno 
Sardi, ex dirigente trie- 
stino dell'assessorato al- 
la viabilità, l'accusa, 
contestata con avviso di 
garanzia, è stata di con- 
cussione. Sia la giunta 
sia il Senato negarono 
però ai giudici l'autoriz- 
zazione alle indagini. 
Sull'altro fronte di ma- 
ni pulite c'è da registra- 
re la revoca degli arresti 
domiciliari all'imprendi- 
tore udinese Marco Vido- 
ni. Il pronunciamento è 
giunto dopo un ulteriore 
supplemento di interro- 
gatorio con Tito, che ha 
espresso parere favore- 
vole all'istanza della di- 
fesa. Vidoni è accusato 
di corruzione e concorso 
in ammissione di fatture 
false sui lavori nell'al- 
veo del Noncello. 
Massimo Boni 


Giovanni Di Benedetto 


L’IMPRENDITORE FRIULANO NON SI E’ ANCORA FATTO VIVO 


De Eccher «latitante» 


Nei suoi confronti pende un ordine di custodia cautelare 


Claudio De Eccher 


UDINE — Claudio De Ec- 
cher è da ieri un latitan- 
fe.I magistrati palermita- 
ni, che mercoledì scorso 
hanno emesso 24 ordini 
di custodia cutelare per 
associazione a delinque- 
re, hanno assunto il pe- 
sante provvedimento rav- 
visandola volontà dell'in- 
dustriale friulano di sot- 
trarsi alla misura coerci- 
tiva. Un'ordinanza an- 
nufciata, quella disposta 
ieri dalla Procura antima- 
fia che già la scorsa setti- 
mana aveva lasciato intu- 
ire la volontà di procede- 
re in maniera ferma, sen- 
za «cedimenti» o «racco- 
mandazioni). D'altronde, 
De Eccher è chiamato in 
causa assieme a boss ma- 
fiosi del calibro di Totò 
‘Riina e La Barbera. In tal 
senso il passo successi- 
vo, sempre se prima non 
farà rientro dagli Emirati 
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CICLICI COSZIZIONI 


PIIPERISICIRI 
$ 


da un articolo apparso si 


Messaggero" del 19/12/199: 


Arabi, è rappresentato 
dal mandato di cattura 
internazionale. 

Dinnanzi a un De Ec- 
cher latitante, è apparso 
ieri significativo il com- 
mento, o annuncio?, del- 
la società: «Rientrerà 
quando gli daranno cer- 
tezza di un soggiorno bre- 
ve». In sintesi, l'impren- 
ditore sta cercando di evi- 
tare la trafila d'interroga- 
tori di Gip e Pm che ven- 
gono condotti ‘in cafcere 
per tutti i 24 coinputati. 
Quando i magistrati sta- 
Tanno per raggiungere il 
nastro d'arrivo, De Ec- 
cher si presenterà, «an- 
che perchè è solidale con 
i dipendenti coinvolti nel- 
l'inchiesta, Cani e Deffen- 
di». Per questi ultimi, in- 
tanto, la società ha an- 
nunciato l'intenzione di 
non appellarsi al Tribu- 
nale della libertà, passo 


legale invero quasi di ri- 
to. Sempre la Rizzani, 
probabilmente per cerca- 
re di attutire il colpo del- 
l'ordinanza di latitanza, 
si è affrettata a sottoline- 
are che De Eccher, quan- 
do il 22 maggio venne in- 
terrogato a Palermo, di- 
mostrò di collaborare 
con la giustizia denun- 
ciando alcuni dirigenti 
‘Anas rei di concussione 
per l'appalto della Calta- 
nissetta-Gela. Non solo. 
E' stato ricordato come il 
29 marzo scorso Li Pera, 
teste chiave dei magistra- 
ti, fosse stato denunciato 
per calunnia, mentre in 
una nota la Rizzani ha 
voluto precisare che 
«non sussiste alcuna del- 
le ipotesi che, a norma di 
legge, potrebbe legittima- 
re Il sequestro o commis- 
sariamento dell'impre- 
sa), i 
Roberta Missio 


IMAGISTRATI SULLE TRACCE DI UN GRUPPO DI IMPRENDITORI COMPIACENTI 


palti, cipensa Il Comitato 


Oggi il parere del Gip sulla eventuale scarcerazione di Missera e Babos 


UDINE — Nuovo interro- 
gatorio, nel carcere di 
Udine, per l'ex segreta- 
rio provinciale della Dc, 
Luciano Missera, e l'in- 
gegnere triestino Lucia- 
no Babos, finiti una setti- 
mana fa in manette per 
concussione continuata 
nell'ambito della stessa 
inchiesta che ha portato 
all'avviso di garanzia 
per Adriano Biasutti, Le 


posizioni: rimangono 
sempre inconciliabili: 
l'accusa, rappresentata 


da Caruso e Buonocore, 
cerca di dimostrare l'esi- 
stenza di una sorta di Co- 
mitato d'affari per la ge- 
stione degli appalti in re- 


gione, mentre Missera e 
Babos replicano dichia- 
randositotalmente estra- 
nei alla vicenda. Inevita- 
bile, dunque, che gli in- 
terrogatori di.ieri duras- 
sero lo stretto necessa- 
rio. Dopo poco più di 
due ore, i magistrati era- 
no già rientrati a Palaz- 
zo di giustizia per racco- 
gliere le idee ed esprime- 
re, entro oggi, il parere 
al Gip Turel. L'ufficiali- 
tà vuole che si attenda- 
no i tempi tecnici, ma ie- 
ri si è avuta la netta sen- 
sazione che il parere sa- 
Tà negativo e che quindi 
Turel non disponga la 
scarcerazione. 


‘ Intanto prosegue a rit- 
mo serrato l'inchiesta 
Tangentopoli. In partico- 
lare, i magistrati hanno 
disposto il sequestro di 
tutta la documentazione 
relativa all'impianto di 
compostaggio di San 
Giorgio di Nogaro. Du- 
rante un incontro in un 
ristorante udinese tra 
Biasutti e l'ex direttore 
commerciale della Dane- 
co, Tellini, ilparlamenta- 
re democristiano solleci- 
tò l'impresa a non fare 
ricorso al Tar per il per- 
duto appalto sangiorgi- 
no. Un «caso», questo, 
che è stato pure citato 
nell'avviso di garanzia 
per Biasutti, a supporto 


della tesi probatoria in- 
centrata sull'appalto per 
l'inceneritore di via Go- 
nars a Udine. Da quanto 
si è potuto intuire dalle 
scarne dichiarazioni di 
magistrati: e avvocati, 
Caruso e Buonocore sa- 
rebbero sulle tracce di 
‘un gruppo di imprendito- 
ri che, con la compiacen- 
za di alcuni amministra- 
tori pubblici, gestivano 
gli appalti con criteri di 
turnazione. Pare infatti 
che, spesso, i criteri d'ac- 
cesso alle gare fossero 
talmente assurdi da ri- 
sultare inaccessibili a 
chiunque. L'accordo con- 
sisteva nello «sballare» a 


turno, facendo automati- 
camente passare le «gri- 
glie tecniche» un'unica 
impresa. E l'esistenza 
del Comitato d'affari ap- 
pare tra le righe della 
stessaistanza d'archivia- 
zione dell'11 settembre 
‘91 sul caso Favella con- 
tro Biasutti, Danieli e 
Missera. Nel documento 
vengono riportate le di- 
chiarazioni rese dall'ex 
consigliere comunale dc 
secondo cui, tra l’altro; 
alcune imprese veniva- 
no ammesse alle gare 
d'appalto seppur prive 
di documenti essenziali, 
con il benestare di inge- 
gneri delle commissioni 
appaltanti. 


LA PROCURA ALLA CARICA PER RECUPERARE 85 MILIONI 


Bomben, arrivano i sequestri 


Una Mercedes 190 e un appartamento i beni nel mirino dei giudici 


GRADO: RADDOPPIATO IL COSTO DEL MERCATO ITTICO 


Eccole mazzette delpesce 


GRADO — Il mercato ittico di Grado 
s'impiglia nella rete di Mani Pulite. Ie- 
ri infatti gli uomini della polizia giudi- 
ziaria della procura di Gorizia hanno 
bussato alla porta del Comune. Ogget- 
to del blitz sono stati alcuni atti ammi- 
nistrativi che riguardano l'assegnazio- 
ne di appalti nell'ambito del completa- 
mento del nuovo mercato del pesce di 
riva Dandolo. In particolare l'attenzio- 
ne degli inquirenti sarebbe focalizzata 
sugli impianti di refrigerazione ed elet- 
trico e sul sistema computerizzato che 
gestisce l'asta dei prodotti ittici. L'ini- 
ziativa della procura di Gorizia potreb- 
be essere stata avviata in seguito a un 
dettagliato esposto presentato nell'au- 
tunno scorso, al sostituto procuratore 
Matteo Trotta, da alcuni consiglieri co- 
munali della minoranza e,relativo ad 
alcuni prezzi esageratamente gonfiati 


degli arredi in esso contenuti. Secondo 
quanto affermato da uno dei firmatari 
dell'esposto, il consigliere comunale 
Giovanni Mattiussi della Lista verde 
per Grado, dalla data del completa- 
mento dell'opera in muratura (1989) 
infatti, i costi delle infrastrutture in- 
terne sarebbero lievitati dai circa 400 
milioni previsti a più di 800. La costru- 
zione del nuovo mercato ittico era ini- 
ziata nel 1986, a opera dell'impresa 
udinese Rizzani De Eccher coinvolta 
in più inchieste giudiziarie; poi i lavo- 
ri all'interno erano stati appaltati ad 
altre imprese. A distanza di tanti anni 
però l'importante mercato non è anco- 
Ta stato ultimato definitivamente e ci 
sono ancora dei problemi che riguarda- 
no il collaudo dell'opera, tanto che i 
pescatori dell'isola hanno allestito un 
capannone vicino alla nuova struttu- 
ra, per svolgere il proprio lavoro. 


RIENTRANO INITALIA LE SPOGLIE DEI GIOVANI PORDENONESI 


L'ultimo saluto ai quattro sub 


Lottano tra la vita e la morte 1 tre austriaci coinvolti nello scontro di Parenzo 


PARENZO — Partiranno 
da Pola nella prima mat- 
tinata di domani, diretta- 
mente per Pordenone, le 
salme dei quattro som- 
mozzatori protagonisti 
del tragico incidente 
stradale accaduto saba- 
to sera a Parenzo. 

Le autorità croate han- 
no ordinato l'autopsia 
che è già stata effettuata 
nell'ospedale polese, rila- 
sciando quindi il nulla- 
osta per il rientro in Ita- 
lia. Ma bisogna tener 
conto delle formalità bu- 
rocratiche che potrebbe- 
ro allungare ancora i 
tempi. 

Mauro Moret, 36 an- 
ni, bancario residente a 
Fiume Veneto, Marco 
Pezzot (28) impiegato di 
Cordenons, Flavia Finot- 
ti (27), studentessa di 
Pordenone e Franco Ca- 


muccio (29), restaurato- 
Te di mobili antichi, sa- 
ranno ricordati da amici 
e dalla città nel corso di 
un rito funebre che sarà 
celebrato, probabilmen- 
te domani pomeriggio 
nella chiesa del Beato 
Odorico. Poi ogni feretro 
proseguirà per le zone di 
residenza dove saranno 
celebrati i funerali, in 
forma privata, 

Sono in coma e vengo- 
no mantenuti in vita ar- 
tificialmente i tre au- 
striaci che si trovavano 
a bordo della seconda 
macchina coinvolta nel- 
lo scontro frontale. In 
un primo momento era 
stata annunciata errone- 
amente la morte di due 
di essi. Il diciottenne 
Isac Jurgen e il ventu- 
nenne Roland Forster so- 
no ricoverati a Pola, 


Una ricerca medica dice si alla liquirizia 


‘Uno studio italiano smentisce assurdi preconcetti: il principale, 
che faccia salire la pressione arteriosa, anche in minime dosi. 
«la liquirizia è da qualche tempo al centro di molte polemiche. Il motivo? Il suo 
‘onsumo provocherebbe un innalzamento della pressione arteriosa. 
“È vero? Il quesito interessa, nel nostro paese, ben 13 milioni di consumatori più 0 
meno abituali di liquirizia pura. 
la Società Italiana di nutrizione umana... ha cercato di rispondere con due studi 
salentifici presentati a Bologna in un recente convegno... 
-. “La ricerca che abbiamo condotto su soggetti sani per approfondire gli effetti 
_ dell'assunzione prolungata di liquirizia - risponde il professor Giovanni Gasbarrini, 
ordinario di medicina interna nell’ateneo felsineo e autore di uno dei due studi - ha 
dimostrato con molta chiarezza che il consumo moderato del prodotto puro non dà 
luogo a effetti clinici documentabili.”’ 
Un'assoluzione con formula piena, dunque, con la sola avvertenza - peraltro valida 
per qualsiasi prodotto - di non abbanonarsi a eccessi. E con l'invito a non cadere 
nell'errore di confondere la liquirizia pura con la miriade di prodotti che, pur pre- 


sentandosi in seducenti vesti nere, contengono solo il 2-3% di estratto della pianta, 
oltre a zucchero e altri ingredienti... 
«l'allarme, dunque, sembra riguardare solo marginalmentè la popolare “nera” e, 
cosa che più conta, non ne inficia le riconosciute qualità spasmolitiche, emollienti, 
espettoranti, antibatteriche, anoressizzanti solo per citame qualcuna. 

La liquirizia passa quindi l'esame della Sinu, con sollievo dei suoi tantissimi estima 
tori che devono solo preoccuparsi di non abusare. E di sincerarsi che si tratti di li 
quirizia pura, e non di qualcosa che si limita ad assomigliarle. 99 


mentre Magdalena Mar- 
gul, anch'essa di 18 an- 
ni, è sottoposta a terapia 
intensiva nel centro cli- 
nico di Fiume. Alla gui- 
da della «Bmw» immatri- 
colata a Klagenfurt e in- 
dicata dal giudice Sveti- 
slav Vujic come respon- 
sabile dell'incidente, 
sembra ci fosse proprio 
la ragazza, sprovvista di 
patente. Ma gli inquiren- 
ti non hanno prove suffi-. 
cienti per confermarlo. 
Al tribunale di Paren- 
zo si è già svolta la pri- 
ma istruttoria. Presente 
il giudice Vujic, in aula 
c'erano l'avvocato Dario 
Ferencic, irappresentan- 
ti della polizia stradale e 
un teste pordenonese. 
Già nella prima fase di- 
battimentale è emersa, 
in maniera apparsa ine- 
quivocabile, la colpevo- 
lezza degli austriaci. 


Rapina amano armata 
Un arresto a Pordenone 


PORDENONE — Agenti 
della squadra mobile di 
Pordenone hanno arre- 
stato Marco Zamuner, 
21 anni, di Oderzo (Tre- 
viso); dovrà rispondere 
di rapina a mano arma- 
ta. Il giovane si sarebbe 
reso protagonista di un 
episodio accaduto nella 
notte del primo maggio 
in città quando si sareb- 
be intrattenuto con Pa- 
squale Scolamacchia, 33 
anni, di Pordenone con 
il quale avrebbe poi con- 
cordato un incontro 
«particolare». Cosa che, 
secondo gli agenti, sareb- 
be avvenuta nell'abita- 
zione di Scolamacchia. 

Zamunersuccessivamen- 


te avrebbe tratto di ta- 
sca non il denaro ma 
una pistola-giocattolo, 
puntandola contro Scola- 
macchia. Quest'ultimori- 
tenendola un'arma au- 
tentica con un balzo sa- 
rebbe riuscito a raggiun- 
gere la porta d'ingresso 
e a darsi alla fuga. Zamu- 
ner gli avrebbe allora ru- 
bato il portafogli conte- 
nente documenti e 50 
mila lire fuggendo quin- 
di su una 127 rossa rin- 
venuta alla periferia di 
Oderzo. Zamuner era già 
stato fermato dalla poli- 
zia di Treviso perché so- 
spettato di analogo com- 
portamento con due don- 
ne. 


TRIESTE — Nuovi pro- 
blemi per l'ex assessore 
regionale Adriano Bom- 
ben, condannato per cor- 
ruzione e falso ideologi- 
co a tre anni di carcere. 
La sentenza è stata pro- 
nunciata nemmeno due 
mesi fa. Ieri la Procura è 
ritornata alla carica per 
cercare di sequestrare al- 
l'esponente democristia- 
no pordenonese un ap- 
partamento e una vettu- 
ra per il valore comples- 
sivo di 85 milioni. E' 
questa la somma che se- 
condo l'accusa Bomben 
avrebbe chiesto alla 
'Merfin’ per firmare il 
decreto che autorizzava 
la società ad aprire la di- 
scarica di Roveredo in 
Piano. 

La procura aveva già 
cercato di sequestrare i 
beni del consigliere re- 
gionale nelle ultime fasi 
del processo conclusosi 
in aprile a Trieste. Ma i 
giudici non avevano ac- 
colto la richiesta perchè 
era stata presentata tar- 
divamente solo in sede 
di replica. Il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo in questi due me- 
si non ha mollato la pre- 
sa e pochi giorni fa ha 
chiesto il sequestro della 
"Mercedes 190" e dell'ap- 
partamentodell'ex asses- 
sore regionale ai lavori 
pubblici. Lo ha fatto in 
base al decreto legge va- 
rato dal governo il 23 
marzo scorso sulla spin- 
ta dell'indignazione su- 
scitata dagli arricchi- 
menti nati da ‘tangento- 
poli". Il tribunale si è riu- 
nito ieri mattina in ca- 
mera di consiglio e i lega- 
li di Bomben hanno ma- 
nifestato la loro opposi- 
zione al sequestro. 

La difesa sostiene che 
i giudici del tribunale si 
sono già espressi in mo- 
do negativo e che l'accu- 
sa ha perso il diritto a ri- 
chiedere il sequestro del- 
la vettura e dell'apparta- 
mento. Questo perchè 
non ha presentato appel- 
lo contro la sentenza di 
condanna. Se si fosse vo- 
luto riproporre il seque- 


stro questa iniziativa sa- 
rebbe semmai dovuta 
partire dalla Procura ge- 
nerale. 

Il Tribunale presiedu- 
to da Mario Trampus si 
è riservato. di decidere 
nei prossimi giorni. Cer- 
to è che se il sequestro 
verrà concesso Adriano 
Bomben non solo sarà il 
primo assessore regiona- 
le condannato per corru- 
zione, ma anche il primo 
a cui la magistratura 
blocca i beni. Non è cosà 
da poco specie alla luce 
di quanto sta emergendo 
in questi mesi nelle nu- 
merose inchieste delle 
Procure di Pordenone, 
Trieste, Udine, Gorizia e 
Tolmezzo. Chi ha inta- 
scato milioni e milioni 
approffittando del suo 
ruolo istituzionale o di 
partito, dunque si prepa- 
ri. La magistratura pos- 
siede lo strumento per 
chiedere la restituzione 
di quanto ha percepito 
indebitamente. La legge 
esiste e si può applicare. 
Il caso Bomben insegna: 

Del resto la sentenza 
spiega chiaramente per- 
chè l'ex assessore regio- 
nale è stato condannato. 
I giudici sostengono che 
le risultanze istruttorie 
"sono precise e tra di lo- 
To concordanti" e che 
hanno inoltre trovato 
conferma in aula. «Se- 
condo i testi Brusadin, 
Rauber e Cella, nonchè 
per quanto ha dichiarato 
durante gli interrogatori 
il defunto Blanzieri, può 
ritenersi processualmen- 
te accertato che il Blan- 
zieri e il Ventura, già 
verso la fine dell'86 ave- 
vano attivato un contat- 
to col Bomben. Attraver- 
so la Feltrin, nei primi 
mesi dell'88 pattuirono 
il versamento per il rila- 
scio dell'autorizzazione 
all'apertura della discari- 
ca di una tangente di 90 
milioni, di cui 50 da cor- 
rispondere prima della 
data del rilascio dell'au- 
torizzazione e i restanti 
40 all'atto della pubbli- 
cazione del decreto sul 
bollettino della Regione» 

Claudio Ernè 


STRANE ATTENZIONI DI DUE SCONOSCIUTI PER UN UFFICIALE USA E LA FIGLIA 


Paura ad Aviano, si temono ritorsioni 


PORDENONE — Un epi- 
sodio particolarmente 
strano, e sul quale non è 
stato possibile ancora fa- 
re piena luce, è avvenu- 
to ieri mattina ad Avia- 
no. 

Erano circa le 11.30 
quando un furgoncino 
targato Udine si è ferma- 
to davanti all'abitazione 
dei coniugi Josef e Ma- 
Tie Walters. Il primo è 
ufficiale dell'aviazione 
statunitense presso la 
base Usaf della cittadina 
pedemontana, quella da 
cui, tanto per intender- 
ci, si alzano in maggior 
numero gli intercettori 


F15 destinati alla sorve- 
glianza aerea sui cieli 
della Bosnia. i 
Dal mezzo sono scesi 
due uomini, le cui età so- 
no state stimate attorno 
ai 25 e ai 50 anni, che si 
sono avvicinati con fare 
piuttosto deciso alla ca- 
sa di Walters. In quel 
momento la famiglia era 
all'esterno e il trentacin- 
quenne ufficiale teneva 
fra le braccia la figliolet- 
ta Christie di 10 mesi. 

Gli sconosciuti, come. se 
nulla fosse, hanno chie- 
sto di poter salutare la 
piccola domandando ai 
genitori il permesso per 


cullarla per qualche mi- 
nuto. All'ovvio diniego 
del padre si sono veloce- 
mente allontanati, ma a 
quel punto l'americano, 
assalito dal dubbio, ci ha 
voluto vedere chiaro ed 
ha allertato i carabinie- 


ri. 

Dopo qualche decina di 
minuti una pattuglia li 
aveva già intercettati e 
bloccati. I due, di nazio- 
nalità italiana e incensu- 
rati, si sono notevolmen- 
te sorpresi per la reazio- 
ne del padre, a sentir lo- 
TO esagerata, e hanno 
spiegato agli inquirenti 
che si era semplicemen- 


te trattato di una sosta 
occasionale motivata 
dalla particolare bellez- 
za della bambina. 
I contorni rimangono an- 
cora poco chiari, ma è 
certo che fatti del gene- 
Te non contribuiscono 
ad alleggerire la tensio- 
ne che aleggia in queti 
giorni alla Te di Avia- 
no, indicata dai serbi bo- 
sniaci come uno dei prin- 
cipali obiettivi da colpi- 
re in caso di una ritorsio- 
ne armata. Le misure di 
sicurezza sono state im- 
mediatamente rafforza- 
te in tutto il comprenso- 
rio pedemontano. 

ma. bo. 
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Sono aperte le iscrizioni 


Bufera Tangentopoli sul Sincrotrone 


Le perquisizioni sono scattate ieri mattina su ordine del Pm Piervalerio Reinotti- Nei guai anche l'amministratore delegato 


"Avvisi" peri tre dc Tripani, Tafaro e Viani 


Nel mirino del giudice appalti 
eforniture relativi agli anni 90-91. 
Perquisita nuovamente la sede della De 
mentre le Fiamme Gialle visitavano 
uffici di altre società ed enti anche 

a Genova, Roma e Milano. Tafarosi 

è autosospeso dal partito. 


E' già buio sulla luce del 
Duemila. Anche il gioiel- 
lo della Trieste del futu- 
ro cade nei meandri di 
Tangentopoli. Elettra, il 
ciclopico impianto costa- 
to oltre 150 miliardi di li- 
Te e attualmente in fase 
di avanzata costruzione 
sull'Altipiano carsico, è 
da ieri mattina nel miri- 
no del sostituto procura- 
tore della. Repubblica 
Piervalerio Reinotti. 

Sette informazioni di 
garanzia sono state noti- 
ficate dal nucleo di poli- 
zia tributaria della Guar- 
dia di finanza ad altret- 
tanti esponenti politici e 
amministrativi della cit- 
tà. Il blitz, coordinato 
dal colonello Furio San- 
zin, è scattato alle prime 
luci dell'alba. Una raffi- 
ca di perquisizioni sono 
state messe a segno in 
uffici e abitazioni di Tri- 
este, Milano, Genova e 
Roma. Coinvolti nella 
burrascosa vicenda i ver- 
tici della Sincrotrone 
Spa, la società che assie- 
me alla Friulia e alle im- 
prese dei gruppi Eni e 
Iri, colossi statali, sta ul- 
timando i lavori del labo- 
ratorio Elettra di Baso- 
vizza. 

Ieri mattina i militi 
della Finanza hanno con- 
segnato le «informazioni 
di garanzia nelle mani di 
Giuseppe Viani e Sergio 
Tripani, rispettivamente 
‘amministratore delegato 
e vicepresidente della 
Sincrotrone spa. Il pri- 
mo è iscritto alla Dc e ap- 
parteneva alla massone- 
ria (attualmente si trova 
‘in sonno’). Il secondo, 
invece, ex segretario pro- 
vinciale della Democra- 
zia cristiana, è agli arre- 
sti domiciliari da poco 
meno di una settimana 
perchè coinvolto nell'in- 
chiesta sulla condotta 
sottomarina di Servola, 
sempre per una vicenda 
di tangenti e di finanzia- 
menti illeciti ai partiti. 
E ‘avvisato’ è stato an- 
che Elio Tafaro, dirigen- 
te dello scudocrociato e 
presidente dell'Azienda 
provinciale di promozio- 


ne turistica. Non si cono- . 


scono ancora i destinata- 
ri degli altri quattro av- 
visi notificati ieri matti- 
na, è massimo il riserbo 
da parte degli investiga- 
tori. Ù 

L'ipotesi di reato su 
cui sta procedendo il ma- 
gistrato è di concorso n 
corruzione e di violazio- 
ne della legge sul finan- 
ziamento pubblico al 
partiti. Non è ancora 
chiaro, tuttavia, quale 
fosse il funzionamento 
del meccanismo che, se- 
condo Reinotti, avrebbe 
fatto affluire nelle casse 
della Democrazia cristia- 


na rilevanti somme di 
denaro. Gli appalti e le 
forniture alle quali fa ri- 
ferimento il provvedi- 
mento della Procura ri- 
salgono agli anni ‘91-92. 
Documenti contabili, 
contratti, fatture e con- 
venzioni sono tuttora al- 
l'esame dei finanzieri di 
via Giulia. Una documen- 
tazione vastissima che è 
stata sequestrata nel cor- 
so del blitz di ieri matti- 
na. I finanzieri hanno 
bussato anche alla porta 
di palazzo Diana, sede 
della Dc dove si sono 
trattenuti per. un paio 
d'ore. L'inchiesta sareb- 
be partita dalle dichiara- 
zioni di altri personaggi 


| già coinvolti in vicende 


giudiziarie legate alle 
tangenti; dichiarazioni 
che poi sarebbero state 
confortate da una prima 
documentazione già va- 
gliata dagli investigato- 
ri. E da qui sarebbe 
emerso il nuovo filone 
della tangentopoli loca- 
le. 

"Le indagini sono anco- 
ra in corso", ha confer- 
mato ieri sera il sostitu- 
to Piervalerio Reinotti. 


Potrebberoinfattiscatta-. 


re altre perquisizioni già 
questa mattina. Intanto 
sono già iniziati i primi 
interrogatori in procura, 
Teri mattina Reinotti ha 
sentito Elio Tafaro che 
ha subito annunciato di 
volersi. autosospendere 
dal partito. L'esponente 
politico della Dc, che era 
accompagnato dall'avvo- 
cato Piero Fornasaro, ha 
letteralmente urlato la 
propria innocenza. La 
sua voce si è sentita pro- 
pagarsi perfino nel corri- 
doio al secondo piano 
del palazzo di giustizia. 
L'interrogatorio di Tripa- 
ni è previsto per oggi. 

Il presidente della Sin- 
cotrone è il Nobel Carlo 
Rubbia. Sotto i suoi 0c- 
chi passano gran parte 
dei documenti finanziari 
della società. Jeri lo 
scienziato era introvabi- 
le. Al suo ufficio di Gine- 
vra nel pomeriggio ri- 
spondeva una segreteria 
telefonica plurilingue. 
Giuseppe Viani riveste 
la carica di amministra- 
tore delegato da poco 
più di due anni. Prima di 
lui su quella poltrona se- 
deva Fulvio Anzellotti. 

Proprio ieri si è riuni- 
to il consiglio d'ammini- 
strazione, come ha con- 
fermato l'ufficio stampa 
della società Sincotrone 
«L'unica dichiarazione 
ufficiale è che la riunio- 
ne è stata presieduta da 
Giuseppe Viani. Top se- 
cret sugli argomenti trat- 
tati. ea 

Corrado Barbacini 
Michele Scozzal 


Sergio Tripani 


Elio Tafaro 


Giuseppe Viani 


Una veduta della macchina di luce 


CONDOTTA DI SERVOLA 
Restano al Coroneo 
iquattro arrestati 


Resta in carcere Gianfranco Carbone già vicepre- 
sidente socialista della Regione. Lo ha deciso ieri 
il giudice per le indagini preliminari Alessandra 
Bottan. Difficoltà anche per l'accoglimento del- 
l'istanza di concessione degli arresti domiciliari 
presentata dal democristiano Antonio Coslovich. 
Quest'ultimo su sua richiesta è stato sottoposto 
nei giorni scorsi a una visita medica che doveva 
accertarne le ‘precarie condizioni fisiche. Soffre 
infatti di cuore e anche la funzione epatica è da 
tempo compromessa. Il perito ha detto che 
l'esponente dello scudocrociato può essere ade- 
guatamente curato all'interno del Coroneo. Sia 
Carbone, sia Coslovich sono al Coroneo per le as- 
serite tangenti collegate ai lavori della condotta 
sottomarina di Servola. Un appalto da 40 miliar- 
di di cui i partiti di governo avrebbero intascato 
secondo l'accusa almeno 800 milioni. Per la stes- 
sa inchiesta sono in carcere anche l'ex assessore 
comunale nonchè ex segretario del garofano Au- 
gusto Seghene e il vicesegretario democristiano 
Aldo Scagnol. Sergio Tripani, Alessandro Perelli, 
hanno ottenuto gli arresti domiciliari come l'in- 
gegner Doriano Del Monaco e il segretario regio- 
nale socialista Alessandro Colautti. 


COS'È "ELETTRA" 


Un cantiere da 175 miliardi di lire 


Tanti ne sono stati spesi finora, compresi gli stipendi per i quasi duecento dipendenti della società 


Svolta nell'inchiesta sul 
depuratore di Zaule e 
nuova luce sul sistema 
affaristico-politico che 
governavala città. Sem- 
bra proprio di sì, per- 
chè il costruttore Mario 
Cividin ha parlato a lun- 
go ieri nella caserma 
della tributaria di via 
Giulia. Ha risposto per 
almeno sei ore alle do- 
mande del sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo che da marzo non 
gli dà tregua per far 
chiarezza su un appalto 
da 35 miliardi che sta- 
va realizzando assieme 
alla "Ecologia spa". De 
Nicolo ha ottenuto dal 
Gip tre ordini di custo- 
dia cautelare per Civi- 
din e sta cercando di 
portare in carcere an- 
‘che Donatello, il figlio 
del costruttore. Il tribu- 
nale ha già detto sì e la 
Cassazione dovrà pro- 
nunciarsi tra breve. 

“ L'anzianoimprendito- 
re ieri è stato prelevato 
dalla Guardia di finan- 
za poco dopo le 15 nella 
sua villa di via Amendo- 
la dove da marzo è rin- 
chiuso agli arresti domi- 
ciliari. Quando è salito 
su una "Tipo" bianca in- 


SVOLTA NELL’INCHIESTA SUL DEPURATORE DI ZAULE 


E Cividin parla per sel ore 
davanti al Pm De Nicolo 


Il costruttore Mario Cividin mentre esce dalla 
sua villa per recarsi dal giudice (foto Sterle) 


dossava un abito dop- 
piopetto di lama chiara 
e una camicia bianca su 
cui spiccava l'usuale pa- 
pillon. Per l'occasione 
Gividin l'aveva scelto di 
colore rosso. L'impren- 
ditore era abbronzato 
come chi sbarca da una 
nave da crociera, Dieci 
minuti più tardi è entra- 
to nell'ufficio della 
Guardia di finanza as- 
sieme ai suoi legali, gli 
avvocati Luciano Sam- 
pietro e Paolo Fisher Ta- 
maro. Che cosa abbia 
detto non è ancora chia- 
ro. Certo è che dopo es- 


sere stato convocato 
dal magistrato ha parla- 
to per sei ore. Finora i 
suoi interrogatori erano 
stati molti più brevi. 
Un'ora o giù di lì, conve- 
nevoli compresi. Civi- 
din finora aveva sem- 
pre negato di aver avu- 
to qualcosa a che fare 
col sistema delle tan- 
genti. k 

I difensori gettano co- 
munque acqua sul fuo- 
co dell'asserita svolta e 
minimizzano. Dicono 
che si è trattato di un 
normale chiarimento 
sui documenti contabili 
sequestrati mesi addie- 


tro in villa Ermione, la 
sede operativa del grup- 
po. Certo è che il co- 
struttore è stato interro- 
gato a due giorni di di- 
stanza dalla sua segreta- 
ria particolare. La signo- 
ra Dina Sbrizzi venerdì 
era stata trasferita dal 
carcere di Udine a Trie- 
ste ed era stata sentita 
dal presidente del Gip 
Vincenzo D'Amato. 

La segretaria si auto- 
accusa di aver preleva- 
to dalla cassa dell'azien- 
da più di 212 milioni. 
"Li ho spesi in gioielli, 
pellicce, viaggi". La Pro- 
cura invece sospetta 
che i prelievi siano ser- 
viti a costituire un fon- 
do "nero" per pagare le 
tangenti richieste al- 
l'azienda. 

In effetti la signora 
Sbrizzi aveva la disponi- 
bilità dei ‘pagamenti 
"per cassa". A lei sì ri- 
volgevano i piccoli for- 
nitori e gli operai che 
chiedevano di essere pa- 
gati in contanti. Cividin 
le forniva il denaro ne- 
cessario staccando l'as- 
segno richiesto senza 
controllare le singole 
voci. 


c.e. 


L.19.990,000 


CHIAVI IN MANO 


Servizio di 


Claudio Emè 


La macchina di luce di 
sincrotrone è costata fi- 
nora 175 miliardi. Come 
due stadi "Nereo Rocco", 
come cinque condotte 
sottomarine di Servola, 
come sei depuratori di 
Zaule. In questa cifra so- 
no compresi gli stipendi 
del personale, gli oneri 
sociali, i costi societari. I 
dipendenti sono 169, tre 
i consulenti, 26 i collabo- 
ratori. In totale 198 per- 
sone. 

Per gli ordini dei mac- 
chinari sono usciti dai 
conti correnti della socie- 
tà "Sincrotrone Trieste" 
118 miliardi. La metà di 
questo flusso di denaro 
si è fermata nel Friuli- 
Venezia Giulia, suddivi- 
dendosi tra 397 fornito- 
ri. Gli altri 60 miliardi 
sono finiti nelle altre re- 
gioni italiane e all'este- 
ro. 
«La nostra macchina 
sarà la più sofisticata 
mai realizzata al mon- 
do, dotata di 14 uscite di 
luce, in corrispondenza 
delle quali potranno in- 
sediarsi una trentina di 
stazioni sperimentali a 
disposizione di industrie 
e centri di ricerca tecno- 
logica» aveva dichiarato 
qualche anno fa Massi 
mo Cornacchia, un fisico 
che ha lavorato a lungo 
negli Stati Uniti e che è 
considerato uno dei mag- 
giori esperti nel campo 
dei sincrotroni. 

«Ho portato via io agli 
americani il loro uomo 
gol» aveva detto nell'87 
con orgoglio il professor 
Carlo Rubbia, premio No- 
bel per la fisica e padre e 


Lamacchina dovrà 
servire ai fisici 

per studiare 

la materia, ma avrà 
anche applicazioni 
pratiche in medicina 
etecnologia 


padrone della macchina 
di luce di Basovizza. E' 
lui il presidente della so- 
cietà costituita dal Con- 
sorzio per l'area di ricer- 
ca, dalla Friulia, dalla 
Spi dell'Iri e dall'Eni ri- 
cerche: Aveva ben ragio- 
ne di essere felice Rub- 
bia perchè la costruzio- 
ne del grande anello con 
100 metri di diametro 
aveva avuto il via libera. 
Era l'87 e sei anni prima 
Trieste si era candidata 
per realizzare la enerme 
macchima. Le resistenze 
erano state molte perchè 
la comunità carsica e gli 
ambientalisti avevano a 
lungo sostenuto che sui 
46 ettari del sito T8 non 
andava costruito nulla. 


«La macchina va realiz- ‘ 


zata nella zona del cam- 
po carri, già degradata» 
avevano sostenuto. «A 
Basovizzavi sono gli ulti- 


mi boschi e pascoli del: 


nostro altipiano» 

Anche qualche isolata 
voce del mondo scientifi- 
co si era levata per criti- 
care l'iniziativa. Il pro- 
fessor Ferruccio Mosetti, 
geofisico, aveva solleva- 
to più di un'obiezione 
spiegando che il terreno 
scelto non era dei più in- 
dicati, per la sua elevata 
resistività elettrica, per 


le vibrazioni delle vicine 
cave, per la presenza di 
grotte che avrebbe co- 
stretto a lungi lavori di 
sbancamento e di riempi- 
mento. Pochi l'avevano 
ascoltato perchè la pre- 
senza di Carlo Rubbia, 
scienziato e manager, in- 
cuteva soggezione. Chi 
se la sente di sparare su 
un premio Nobel che por- 
ta lavori e occupazione? 

In_effetti il lavoro non 
è mancato. Cinquanta 
miliardi sono stati spesi 
in apparecchiature elet- 
troniche e altri cinquan- 
ta per l'edilizia, edifici e 
laboratori. Se però chie- 
dete ai triestini a che co- 
sa serve questa enorme 
struttura in parte sotter- 
ranea, in parte emersa, 
pochi vi sapranno ri- 
spondere. Biascicheran- 
no qualche parola, poi 
scuoteranno la testa per- 
si nei misteri della fisi- 
ca. La radiazione di sin- 
crotrone, spiegano gli 
esperti è uno strumento 
indispensabile per la 
scienza, la tecnologia, la 
medicina. La radiazione 
emessa dagli elettroni 
che percorrono a 300 mi- 
la kilometri al secondo 
un'orbita circolare all’in- 
terno di un anello, con- 
sente di ‘vedere’ i feno- 
meni chimici, di fotogra- 
fare ai raggi X con tempi 
di esposizione infinitesi- 
mi, di studiare i metalli 
e i catalazzatori. Questa 
tecnologia può essere ap- 
plicata alla costruzione 
di un supermicroscopio 
destinato alla biologia, 
al .settore farmaceutico 
che studia virus e protei- 
ne, alla comprensione 
del fenomeno dei super- 
conduttori. 
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APPUNTAMENTI 
Barbara Fornasir, Pli, 
al"Miela". Cosolini, 
Pds, all’Excelsior 


Raffica di comizi e in- 
contri anche quest’og- 
gi. Il clima elettorale si 
sta surriscaldando, e i 
candidati vivono la lo- 
To settimana di passio- 
ne prima del voto. In- 
cominciamo con Alle- 
anza per Trieste. Due 
dei suoi candidati alla 
Provincia, Luciano Co- 
mida e Roberto Valerio 
incontreranno i cittadi- 
ni tra le 9 e le 12 in 
piazza tra i Rivi a Roia- 
no. Dal canto suo il 
candidato alla presi- 
denza Franco Codega 
sarà in serata alle 
20.30 al Centro Brdina 
di Opicina, insieme ai 
candidati del Pds alle 
provinciali, Igor Do- 
lenc, e regionali, Milos 
Budin. 

Intenso anche il pro- 
gramma della LpT. Il 
suo candidato a Palaz- 
zo Galatti, Paolo -Sar- 
dos Albertini parlerà 
alle 11.30 nella sede 
della Lega Nazionale 
di corso Italia 12 sulte- 
ma: "Restituzione dei 
beni agli esuli: sabotag- 
gio del ministero del 
Tesoro alla Farnesi- 
na?". Due altri candida- 
ti della Lista alle pro- 
vinciali, Stefania Udi- 
na e Silvio Pahor parle- 
ranno invece, rispetti- 
vamente, alle 11 e 30 
in piazza della Borsa e 
alle 18 e 30 in Campo 
San Giacomo. 


«LA DESTRA 


Roberto Cosolini, can- 
didato del Pds alle re- 
gionali è invece il pro- 
motore di un'assem- 
blea pubblica che si 
svolge alle 19 e 30 al- 
l'hotel Savoia Excel- 
sior, alla quale sono in- 
vitatiartigiani, impren- 
ditori e tutti gli altri in- 
teressati. Sempre in ca- 
sa pidiessina segnalia- 
mo alle 17 al Circolo 
della stampa di Corso 
Italia 13 un incontro 
delle donne del partito 
per confrontare le ini- 
ziative sul coordina- 
mento degli orari dei 
servizi pubblici e degli 
esercizi privati cittadi- 
ni. Saranno presenti 
Elena Gordoni, della di- 
rezione nazionale del 
Pdse Perla Lusa, candi- 
data alle regionali. 

Veniamo al Pli. Barba- 
ra Fornasir, candidata 
come indipendente nel- 
le liste regionali del Pli 
incontrerà oggi alle 18 
e 30 al teatro Miela di 
piazza Duca degli 
Abruzzi amici e simpa- 
tizzanti. Ricordiamoin- 
fine l'incontro organiz- 
zato stasera alle 20 e 
30 dall'Unione slove- 
na, nella sala Peterlin 
di via Donizetti 3. Alla 
serata di solidarietà 
con le popolazioni del- 
la Bosnia sarà presen- 
te il direttore della ter- 
za rete televisiva di Sa- 
rajevo, Haris Kuleno- 


GIOVEDÌ 


3 GIUGNO ORE 19 
PIAZZA MARCONI - MUGGIA” 


DI GIORGIO 


parlerà sul tema 


PER GOVERNARE 
REGIONE E PROVINCIA» 


Committente: C.F. DERMRA43R10L424Q 


Saranno 230 mila e 384 
gli elettori che il 6 giu- 
gno saranno chiamati al 
voto nella provincia di 
Trieste. Di questi 105 mi- 
la 906 saranno uomini e 
124 mila 478 le donne. 
Gli elettori del Comune 
di Trieste per provincia- 
li e regionali risulteran- 
no invece 203 mila 429 
dei quali 92 mila 760 uo- 
mini e 110 mila 669 don- 
ne. 

CERTIFICATI. Ne so- 
no stati ricevuti due. 
Uno anche per il 20 giu- 
gno qualora nessuna for- 
za politica o coalizione 
ottenesse il 51 per cento 
dei voti al primo turno. 
Quello per il & vale per 
provinciali e regionali. 

CONSEGNA CERTIFI. 
CATI. E'iniziata tardiva- 
mente a causa della nuo- 
va legge elettorale che 
ha previsto l'elezione di- 
retta del sindaco e del 
presidente della Provin- 
cia. A tutto sabato erano 
stati consegnati 171 mi- 
la 675 certificati eletto- 
rali, ma già entro oggi 
dovrebbe essere portata 
a termine la distribuzio- 
ne. 

MANCATO RECEPI- 
MENTO. Da oggi tutta- 
via, chi non.avrà ricevu- 
to il certificato al pro- 
prio domicilio, potrà riti- 


rarlo all'ufficio elettora- - 


le al primo piano del pa- 
lazzo dell'anagrafe con 
entrata in Passo Costan- 
zi 2. Il ceritificato rimar- 
rà a disposizione fino al- 
lo scoccare delle ore 22 
di domenica 6, giorno in 
cui si chiuderanno le ur- 
ne. E' ovvio che per pote- 
re esprimere il voto il ri- 
tiro dovrà essere effet- 
tuato in tempo utile. 
SMARRIMENTO. Chi 
avesse smarrito il certifi- 
cato (o qualora lo stesso 
si fosse deteriorato) po- 
trà ritirarlo nuovamente 
sabato cinque e domeni- 


Trieste /Cirtà 
‘PROVINCIA E REGIONE: MODALITA’ DEL VOTO E ADEMPIMENTI TECNICI 


Ecco le nuove elezioni 


ca sei sempre al primo 
piano del palazzo del- 
l'anagrafe. 

CURIOSITA’. Sembra 
provato che molti casi di 
deterioramento o smarri- 
mento siano provocati 
dai gatti. Cosa vuol dire? 
I gatti gradirebbero la 
carta dei certificati elet- 
torali, nel senso che ne 
avrebbero mangiato più 
di qualcuno, come avreb- 
bero ammesso alcuni 


«elettori che avrebbero la- 


sciato il foglio in una zo- 
na a portata del felino. 
COMUNI MINORI. A 


Duino Aurisina voteran- . 


no 7.496 aventi diritto; 
a Monrupino 726; a 
Muggia 11.566; a San 
Dorligo della Velle 5314; 
a Sgonico 1853. 
RESIDENTI FUORI 
COMUNE O ALL'ESTE- 


RO. Dei 203 mila 429 
aventi diritto al voto nel 
Comume di Trieste, 
5031 sono elettori che ri- 
siedono all'estero. Altri 
104 risiedono nel Trenti- 
no-Alto Adige, ma per 
legge devono votare an- 
cora per quattro anni 
nel Comune di apparte- 
nenza. 

SEGGI. Si costiuiran- 
no alle 16 di sabato per 
l'autenticazione delle 
schede elettorali. Ripren- 
deranno a lavorare do- 
menica alle 6 per la tim- 
bratura. Comunque alle 
7 si ammetteranno gli 
elettori alle operazioni 
di voto che proseguiran- 
no fino alle 22. 

COLLEGI. Nella no- 
stra proviricia sono 24, 
21 dei quali nel Comune 
di Trieste. Le sezioni so- 


no 439. 

SPOGLIO DELLE 
SCHEDE. Inizierà. alla 
chiusura dei seggi e par- 
tirà dalle regionali. Al 
termine si passerà allo 
scrutinio delle provincia- 
li È 

VOTO. Si potrà votare 
il simbolo prescelto e 
questa espressione sulla 
scheda varrà anche co- 
me voto per il candidato 
presidente e per il consi- 
gliere provinciale, Qualo- 
ra l'elettore votasse solo 
il consigliere provincia- 
le, lo stesso voto sarà va- 
lido anche per il candida- 
to presidente. 

ELEZIONE. Il presi- 
dente e le liste a lui colle- 
gate che otterranno il 51 
per cento dei voti al pri- 
mo turno matureranno 
‘un premio di maggioran- 


za del 60 per cento. Il 40 
per cento dei seggi sarà 
distribuito fra le liste 
che avranno perduto. 

BALLOTTAGGIO.Qua- 
lora nessuno dei candi- 
dati presidenti ottenga il 
51 per cento dei voti al 
primo turono, il giorno 
20 si procederà al ballot- 
taggio fra i due candida- 
ti che avranno ottenuto 
più consensi il 6 giugno. 
Dopo il 6 i partiti rima- 
sti esclusi avranno la 
possibilità di allearsi 
con una delle due forze 
che parteciperà al ballot- 
taggio, inserendo il pro- 
prio simbolo sotto quel- 
lo di uno dei due candi- 
dati presidenti vincitori 
al primo turno. Il candi- 
dato presidente che vin- 
cerà nel ballottaggio ot- 
terrà a sua volta il 60 
per cento dei seggi. 

NORMATIVA. E' la 
prima volta che i cittadi- 
ni possono eleggere di- 
rettamente il candidato 
presidente della Provin- 
cia, E, come si vede in 
uno spot elettorale del 
ministero, va ricordato 
che, per la Provincia, gli 
elettori non possono 
esprimere il voto per un 
candidato presidente di 
una lista, magari collega- 
ta a un'altra sullo stesso 
candidato e un altro vo- 
to per il consigliere di 
una lista diversa, non 
collegata. 

REGIONALI. A Trie- 
ste non essendoci casì di 
omonimia, chi vorrà 


esprimere la preferenza, . 


che è unica, dovrà scri- 
vere il cognome del can- 
didato che varrà anche 
come voto di lista. Altri- 
menti l'elettore potrà li- 
toltensi a votare il simbo- 
o. 

CHIARIMENTI. Gli 
elettori incerti potranno 
chiedere tutte le infor- 
mazioni necessarie al 
presidente. di seggio al 
momento del voto. 


Pri: «Alleanza non è di sinistra» 


Consigli per il voto. Li 
fornisce il Pri locale 
che, in una conferenza 
stampa, ha tenuto ieri 
mattina a precisare di 
essere ben vivo, e di ri- 
vendicare la paternità 
di quella «Alleanza per 
Trieste» nella quale è in- 
truppato alle imminenti 
"provinciali". Al riguar- 
do, il segretario provin- 
ciale Paolo Castigliego 
ha voluto mettere i pun- 
tini sulle "i". «Quersta 
formazione _ha osserva- 
to _ è l'unico fatto politi- 
co rilevante di questa 
campagna elettorale. 
Non è un partito nè una 


somma di partiti, nè tan- 
tomeno una lista di sini- 
stra. Non l'ha promossa 


l'onorevole Bordon. che 


era tutto intento a chie- 
dersi dove va "Verso Al- 
leanza democratica". 
L'ha proposta, prima an- 
cora del travolgente ri- 
sultato referendario, il 
Pri, che nessuno, nean- 
che i politici e icommen- 
tatori più in malafede, 
può accusare di essere 
un partito della sinistra 
tradizionale". 

Ai repubblicani, insom- 
ma, garba poco quell'eti- 
chetta "di sinistra" che, 
complice . l'eterogenea 
composizione di "Allean- 


za" e il fatto che il suo 
candidato Franco Code- 
ga sia indicato anche 
dal Pds per la presiden- 
za della Provincia, era 
stata loro appiccicata. 
«Preferisco parlare _ ha 
puntualizzato Castiglie- 
go _ di un polo 
liberal democratico e ri- 
formatore, non di sini- 
stra ma semmai vicino a 
posizioni che tradizio- 
nalmente si definivano 
di centro-sinistra». 

Ad evitare altre confu- 
sioni, l'esponente repub- 
blicano ha anche voluto 
fare chiarezza sulle mo- 
dalità del voto. «E' bene 


ricordare che si può vo- 
tare solo il simbolo e 
non il candidato presi- 
dente, pena l'annulla- 
mento del voto». In tale 
contesto, secondo i re- 
pubblicani, si possono 
configurare solo tre fa- 
voriti: Sardos Albertini 
della LpT, Codega di "A]- 
leanza" e Braida della 
Lega Nord. Ma, eccezion 
fatta per il suo candida- 
to, "persona degnissima 
e preparata", Castigliego 
ha sparato a zero sugli 
altri due. Su Sardos, in 
primis, "espressione di 
una LpT totalmente 
omologata alla partito- 
crazia", e su Braida, 


"candidato dal quale nes- 
suno, parafrasando l'ex 
presidente. americano 
Nixon, comprerebbe un 
auto usata". 


Non poteva mancare, in- 


fine, un accenno a tan- 
gentopoli. Un fenomeno 
scontato anche in chia- 
ve triestina, è stato os- 
servato, visto che «trop- 
po alte erano le spese di 
propaganda elettorale 
per non destare sospet- 
to, e troppo lenta e inef- 
ficiente l'azione ammini- 
strativa delle giunte per 
poterla addebitare a una 
semplice ricerca di per- 
fezionismo». 

f.b. 
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SM L'inTERVENTO [MM 
onivento (Psi): 

«Le liste trasversali 

da sole non servono» 


«Il mio partito 


non cavalcherà 


il trasformismo 
più facile» 


Le ben note vicende 
che hanno sconquas- 
sato il mondo politi- 
co, andando ben oltre 
la possibile immagina- 
zione dell'uomo co- 
mune, pongono ovvia- 
mente la necessità di 
definire con chiarez- 
za quelli che sono i ri- 
spettivi campi di com- 
petenza della politica 
e degli affari. 

E' un sistema que- 
sto, che ha cercato si- 
no all'inverosimile di 
garantirsi una  pro- 
pria sopravvivenza, 
all'interno del quale 
trovano pari respon- 
sabilità, politici e im- 
prenditori: gli uni per 
aumentare il potere 
all'interno dei partiti, 
gli altri per conqui- 
starsiil monopolio de- 
gli appalti delle opere 
pubbliche, e dei mer- 
cati in generale. 

E' un sistema però 
che prima di essere in- 
teramente imputato 
ai partiti che hanno 
governato questo Pae- 
se, è imputabile pri- 
ma ancora alla disin- 
voltura con cui alcuni 
uomini politici hanno 
intrattenuto rapporti 
di connivenza fra due 
sfere che debbono es- 
sere mantenute di- 
stinte. E' proprio per 
tale ragione che trovo 
giusto demonizzare il 
Sistema su cui si è ret- 
ta la democrazia in 
questo Paese, e non 
saranno certo le cosid- 
dette liste trasversali 
degli autoriciclati a 
fungere da garanti de- 
la trasparenza e delle 
moralità della politi- 
ca. 

Non sarà un siste- 
ma nuovo a generare 
politici onesti, sem- 
mai saranno i politici 
onesti a creare un si- 
stema nuovo, Occorre 
partire dal semplice 
dato che la politica 
non può essere legitti- 
mata se essa si pone 


al di fuori dell'etica, e 
che per questo occor- 
Te mantenere saldo il 
rapporto di fiducia 
che lega l'eletto al- 
l'elettore senza mai 
dimenticare che l'uno 
è chiamato ad agire 
in nome e per conto 
dell'altro. Più ‘che 
smantellare un siste- 
ma, senza peraltro 
avere la chiara idea 
di che cosa andare a 
costruire, i partiti, e 
il Partito Socialista 
per primo, hanno l'ob- 
bligo di tornare alla 
gente, di farsi porta- 
voce dei bisogni co- 
muni della società ci- 
vile. 

Mai come in questo 
momento, negli ulti- 
mi cinquant'anni, c'è 
tanto bisogno di giu- 
stizia sociale, c'è tan- 
to bisogno di sana 
rappresentatività da 
parte di chi è chiama- 
to a ricoprire delicati 
incarichi istituziona- 
li 

Il Psi si presenta al- 
l'appuntamento elet: 
torale in una situazio- 
ne non certo facile e 
in un clima che vede 
esponenti. di spicco 
coinvoltinelloscanda- 
lo. delle tangenti, 
enon è certo di confor- 
to il fatto che il mal: 
costume sia stato di 
casa in gran parte dei 
partiti. 

Ma, tanto più per 
queste ragioni, il Par- 
tito Socialista non 
può cavalcare il caval- 
lo del trasformismo 
più facile, ma anzi si 
presenta all'elettora- 
to consapevole del ri- 
schio di raggiungere 
un risultato minimo 
storico. Sarà però da 
questo risultato che il 
Psi dovrà iniziare il 
processo di ricostru- 
zione, grazie a una ba- 
se solida che potrà ri- 
legittimare i sociali- 
sti. 

Claudio Bonivento 
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DELIBERE A RAFFICA DELLA GIUNTA COMUNALE CHE STA PER DIMETTERSI. 


Lavori pubblici, interventi a pioggia 


Scuole, fognature e case municipali di via dell’Istria - Bastione fiorito a "Casa d'Europa" 


Una nuova raffica di de- 
libere (una quarantina 
circa) costituisce il pro- 
dotto del lavoro svolto 
ieri mattina dalla giunta 
comunale che, pur aven- 
do già preannunciato le 
proprie dimissioni, con- 
tinua a gran ritmo a 
svolgere l'ordinaria am- 
ministrazione. 

Al centro dell'attività 
dell'esecutivo sono stati 
ancora una volta i lavori 
pubblici. Su proposta 
dell'assessore competen- 
te. Nicola Assanti, sono 
stati affidati ufficial- 
mente i lavori per il rifa- 
cimento dell'impianto 
elettrico della scuola ele- 
mentare Morpurgo al- 
l'impresa Urizio. Nell'oc- 
casione è stato anche ag- 
giornato il quadro econo- 
mico dell'opera, che pre- 
vede una spesa invaria- 
ta di 300 milioni. 330 so- 
no invece i milioni che 
serviranno per i lavori 
di straordinaria manu- 
tenzione nei ricreatori 
Brunner, Lucchini e Nor- 
dio, per i quali, a spesa 
totale invariata, è stata 
stabilita una perizia sup- 
pletiva e di variante. 

E' stata approvata poi 
una spesa di 31 milioni 


per i lavori di riparazio- 
ne prescritti dall'Usl per 
sedici impianti elevatori 
di proprietà e pertinen- 
za del Comune, che sa- 
ranno affidati alla Rima- 
co. E' stata deliberata 
poi la revisione annuale 
degli impianti di pom- 
paggio lungo il viale Mi- 
ramare e in altre zone 
della città per una spesa 


complessiva di 178 mi- 


lioni, 

Lavori di straordina- 
ria manutenzioneritenu- 
ti urgenti saranno ese- 
guiti in diversi asili ni- 
do, in questo caso l'am- 
montare deliberato è di 
50 milioni, Un aggiorna- 
mento del quadro econo- 
mico, con una maggiora- 
zione di spesa di 7 milio- 
ni rispetto alla previsio- 
ne iniziale, è stato deci- 
so in relazione ai lavori 
di manutenzione urgen- 
te degli impianti elet- 
tromeccanici installati 
presso l'impianto di de- 
purazione di Barcola e 
per la relativa condotta 
sottomarina. 

Nel concludere il capi- 
tolo concernente i lavori 
pubblici, la giunta ha de- 
terminato una spesa di 
135 milioni per il rifaci- 


mento degli intonaci di 
due immobili, destinati 
a civile abitazione, di 
proprietà del Comune, 
situati in via dell'Istria, 


che saranno affidati al- 


l'impresa Luci. . 

C'è stato comunque 
tempo, nel corso della 
seduta, per affrontare 
anche altri argomenti. 
Su proposta dell'assesso- 
Te competente Roberto 
De Gioia, è stato deciso 
di concedere l'utilizzo 
gratuito dello spazio 
espositivo del bastione 
fiorito all'Associazione 
«Casa d'Europa» di Trie- 
ste per settembre, men- 
tre il campo sportivo di 
Prosecco sarà affidato 
in gestione all'Unione 
sportiva Alpina-Terge- 
ste, conun notevole ri- 
sparmio per le casse co- 


munali. Fino all'anno © 


scorso infatti l'esborso 
si aggirava sui 240 milio- 
Ni, con il coinvolgimen- 
to  dell'Alpina-Tergeste 
la spesa sarà ridotta a 
24 milioni. 

Infine, per oneri di ge- 


stione ordinaria, è stata . 


deliberata una spesa di 
170 milioni per il Castel- 
lo di S. Giusto. 

u. Ss. 


«Sono pensionato e ri- 
cevo, ogni mese, 630 
mila lire dall'Inps, per- 
ciò non posso tornare a 
Trieste per votare e ri- 
vedere la mia bellissi- 
ma città, e tutto ciò mi 
intristisce notevolmen- 
te». 

Queste parole, verga- 
te con la nostalgia di 
chi non rivede la città 
natale da anni e sa che 
forse non la rivedrà 
mai più, hanno attra- 
versato l'Oceano per ar- 
rivare sul tavolo del 
sindaco Staffieri. La fir- 
ma è quella di Silvio Se- 
rai, triestino emigrato 
in Brasile tanto tempo 
fa e impossibilitato, per 
motivi economici, a 
esercitare il voto: Sareb- 
be mio dovere e anche 
desiderio dare il mio 
voto alla nostra bellissi- 
ma città di Trieste — 
scrive ancora — ma le 
condizioni della mia vi- 
ta non mi permettono 
di esaudire questa ob- 


TRIESTINO EMIGRATO IN BRASILE 
Vorrei tornare e votare’ 


Il sindaco 


ne fa esempio 


‘ deldovere 
elettorale 


bligazione di fare il 
mio dovere». 
Evidentemente il mo- 
do di sentire di Silvio 
Serai trascende i signi- 
‘ficati elettorali di que- 
sti giorni, le polemiche 
determinate da Tan- 
gentopoli, che hanno 
infiammato di una lu- 
ce sinistra la consulta- 
zione elettorale; per 
questo emigrato il voto 
rappresenta un'unione 
ideale con la città da 
cui, molti anni fa, si è 
allontanato alla ricer- 
ca di una sistemazione 


economica, di maggio- 
re fortuna. 

Il sindaco Staffieri, 
nel prendere atto della 
lettera, ha voluto evi- 
denziare l'estrema sen- 
sibilità dimostrata dal 
Serai: «Auspico un futu- 
ro — ha detto commen- 
tando lo scritto — dove 
sia possibile per questo 
triestino d'oltre oceano 
‘porre in atto il proprio 
diritto di voto e tornare 
a visitare la sua città 
natale. La lettera che 
ho ricevuto — ha ag- 
giunto — consiste nel- 
l'appello più valido, ve- 
ro e pressante da rivol- 
gere alla cittadinanza 
affinché partecipi com- 
patta alle votazioni», 

Staffieri ha. pure 
avanzato una proposta 
ufficiale in base alla 
quale, in futuro, la Rai, 
usando delle proprie se- 
di regionali, in qualità. 
di azienda fornitrice di 
un servizio pubblico, 
possa occuparsi del vo- 
to degliemigrati. 


993 


Dai 


TO A ST EIZI 


Martedì 1 giugno 1993 


| Trieste / Città 


Il Piccolo [_13] 


MES AB € ]L'FEXDIRETTORE DI ANATOMIA ACCUSATO DI FURTO, MINACCE E VILIPENDIO DI CADAVERE 


Giarelli, scattano gli arresti 


Grandi motori, 
una delegazione dc 
incontra la direzione 


Un significativo contributo al mantenimento del po- 
sto di lavoro e una reale conoscenza delle politiche 
industriali, in un momento particolarmente trava- 
gliato per le aziende triestine a partecipazione stata- 
le, sono stati i temi centrali dell’ incontro svoltosi 
tra la Direzione della Divisione Motori Diesel della 
Fincantieri (Gruppo Iri) e una delegazione della De- 
mocrazia Cristiana, guidata dal presidente della 
commissione regionale per l' industria, Adalberto 
Donaggio e composta dal capogruppo al comune, Da- 
rio Rinaldi e dal coordinatore del gruppo Fincantie- 
ri, Alessandro Minisini. Lo rende noto un comunica- 
fo della Dc. La Direzione Grandi Motori ha fatto una 
analisi sulla situazione attuale dell’ azienda, a parti- 
fe dai cospicui investimenti fatti per meglio raziona- 
lizzare la produzione, all'introduzione della «Qualità 
totale», al piano di ristrutturazione in atto, al tp 
porto di collaborazione sempre più strategico con la 
Sulzer. svizzera. Un deciso cambio di mentalità ri- 
spetto al passato quindi, una sfida per i prossimi an- 
ni, che l'attuale dirigenza intende portare avanti. 


Lavoro straordinario obbligatorio 
protestano le Rdb dei pompieri 


L'avviso di garanzia spedito al direttore generale dei 
Vigili del fuoco, Elveno Pastorelli, è stato accolto 
con soddisfazione dalla Rappresentanza di base dei 
vigili del fuoco di Trieste. In una nota, il segretario 
Alessandro Minelli ricorda come lo stesso Pastorelli 
«abbia inventato il lavoro straordinario obbligatorio 
per espletare i servizi di vigilanza nei locali di spet- 
tacolo». Allo sciopero permanente di tale servizio 
«straordinario» proclamato dalla Rdb, la direzione 
DIE con una contestazione di addebito, mentre _ 
è l'accusa di Minelli la circolare che ha decretato 
. di fatto l'aumento dell'orario di lavoro è stata avval- 
lata dai sindacati confederali. «Se le ipotesi di reato 
nei confronti del direttore Pastorelli _ conclude Mi- 
nelli venissero confermate, c'è da chiedersi con 
da un dirigente strangola la contestazione 
ei lavoratori dopo aver condotto-una gestione "alle- 
gra" dei soldi dei contribuenti». 


La piattaforma dei pensionati 
all'assemblea della Fnp-Cisl 


* «Situazione sindacale con particolare riferimento al- 


la piattaforma rivendicativa dei Sindacati pensiona- 
ti italiani Cgil-Cisl-Uil» sarà il tema della relazione 
che Marisa Baroni, segreterio nazionale aggiunto 
della Fnp-Cisl, terrà alle 9.30 al Savoia introducendo 


i lavori dell'assemblea dei pensionati. 


Cgil, almeno 20mila firme 
perla riforma della sanità 


La proposta di le, 


re di iniziativa popolare per la ri- 


forma della sanità, per la quale la Cgil ha promosso 
una raccolta di firme, è stata illustrata nei giorni 
scorsi da Ivan Cavicchi, segretario nazionale, riba- 
dendo la necessità di superare il sistema dei ticket. 


Graziano Pasqual, segretario regionale, ha 
firme sia per questa legge 


l'obiettivo delle 20 mila 


osto 


che per quella sulla democrazia e la rappresentativi- 


tà sindacale. 


Confronto all’Italcementi 
perla ripresa produttiva 


Si incontreranno venerdì prossimo le organizzazioni 


sindacali e la direzione dell'Itacementi per verifica- 
re la situazione del mercato in vista di una ripresa 
produttiva dello stabilimento che ha previsto un lun- 
‘go periodo di cassa integrazione per far fronte al 
‘crollo del mercato del cemento. 


POLIZIA 


Misteriosa 
rapina 

tra ex 
jugoslavi 


Misterioso episodio 
l'altra notte in via 
Valdirivio. Due citta- 
dini jugoslavi hanno 
denunciato di essere 
stata aggrediti da 
tre connazionali e di 
essere stati rapinati 
della borsa e del de- 
naro. Vittime sono 
state Dusan Basti- 
nac, 32 anni e la mo- 
glie Glina Oprjlia in 
Bastinac, 27 anni. 
L'episodio _ secondo 
quanto riferito alla 
polizia _siè verifica- 
to verso l'una di not- 
te di domenica. I tre 
aggressori avrebbe- 
ro atteso la coppia 
per poi malmenarli 
e portare via la bor- 
sa della donna. I due 
jugoslavi hanno an- 
che riferito che i 
malviventi erano 
presumibilmente 
zingari e che erano 
giunti sul posto a 
bordo di una Fiat Re- 
gata. 


Servizio di 


Corrado Barbacini 


Qualche mese fa aveva 
detto sarcastico: "La co- 
sa non mi riguarda", rife- 
rendosi al clamoroso ca- 
so della sparizione del 
cappotto di Irma Lubia- 
na, la donna assassinata 
il 7 novembre dello scor- 
so anno. Ora che il pro- 
fessor Luigi Giarelli è 
stato arrestato sarà pro- 
babilmentepiùinteressa- 
to alla vicenda che lo ha 
letteralmente travolto. 

Il campanello della sua 
abitazione di via Doniz- 
zetti 8 è suonato verso le 
otto di ieri. Era la poli- 
zia alla porta. All'ex di- 
rettore dell'istituto di 
anatomia patologica del- 
l'Università, sospeso da 
febbraio dal servizio, è 
stato notificato un ordi- 
ne di custodia cautelare 
firmato dal giudice per 


le indagini preliminari, 


Alessandra Bottan su ri- 
chiesta del sostituto pro- 
curatore Antonio De Ni- 
colo. Gli sono stati con- 
cessi, in considerazione 
all'età, 72 anni, gli arre- 
sti domiciliari. 

Le accuse ipotizzate fan- 
no in sostanza seguito al- 
la vicenda del cappotto 
scomparso di Irma Lu- 
biana. Nel provvedimen- 
to di De Nicolo si parla 
infatti di minacce che il 
cattedratico avrebbe 
avanzato nei confronti 
di un preparatore anato- 
mico, suo dipendente, 


perchè questi rubasse al- 
cuni capi di vestiario dai 
cadaveri. . Il medico 
avrebbe in sostanza in- 
dotto il collaboratore a 
commettere il grave rea- 
to minacciandolo di li- 
cenziamento se non lo 
avesse fatto. E questo 
per sviare i sospetti del- 
la magistratura circa la 
sparizione del cappotto 
di Irma Lubiana sul qua- 
le proprio in quel perio- 


do erano in corso indagi- 
ni della squadra mobile. 
Ma non solo, sempre se- 
condo l'accusa Giarelli 
avrebbe anche rubato al- 
tri indumenti dai morti; 
nel clamoroso provvedi- 
mento della procura si 
parla esplicitamente di 
una camicetta di pizzo e 
diuna canottiera sottrat- 
te dal cadavere di una 
donna. C'è poi l'accusa 


Il professor Luigi Giarelli che ieri è stato 


arrestato, 


PRESTO IN FUNZIONE IL RILASCIO INFORMATICO DI ALCUNI DOCUMENTI 


E oraarrivano i certificati fai da te’ 


Le carte d'identità «self- 
service» stanno per di- 
ventare realtà anche a 
Trieste. A breve infatti 
entreranno in funzione, 
accanto agli. sportelli 
presidiati da personale 
del Comune, apparec- 
chiature informatiche 
per il loro rilascio e per 
la consegna di alcuni 
certificati, che i triestini 
potranno attivare da so- 
li. 

E per migliorare ulte- 
riormente il servizio, i 
«poli certificati» (è que- 
sto il nome dato agli 
sportelli self-service) sa- 
ranno dislocati in zone 


strategiche, partendo 
dal palazzo Costanzi per 
finire all'altipiano. Subi- 
to dopo questa prima fa- 
se sperimentale, saran- 
no attivati altri due «po- 
li certificativi» in altret- 
tanti punti nevralgici 
del centro cittadino, che 
saranno in funzione co- 
stantemente, nel corso 
delle 24 ore. 

Tutti i «poli» emette- 
ranno a vista i certifica- 
ti e le carte d'identità, 
mentre per gli estratti, 
le copie integrali di sta- 
to civile e i certificati 
storici, per ovvi motivi 
di controllo e ricerca, la 


L’ORDINE DEGLI ARCHITETTI RIUNITO IN ASSEMBLEA 


«Mobilitati perla trasparenza» 


Tamaro Semerani: ’La professione è vilipesa, paghiamo lo scotto di Tangentopoli” 


«E' tempo di mobilitazio- 
ne, di attenzione, di sor- 
veglianza. La nostra è 
una professione vilipesa. 
Paghiamo lo scotto di 
Tangentopoli. Ma è trop- 
po semplice coinvolgere 
gli architetti nei meccani- 
‘smi dei quali è vissuta». 
Così Gigetta Tamaro Se- 
merani, presidente del- 
l'Ordine degli architetti, 
ha aperto ieri l'assem- 
blea generale straordina- 
ria in cui, al teatro Mie- 
Ta, si è discusso dei diffi 
icili rapporti con l'ammi- 
‘nistrazione pubblica, di 
luna professione in Crisi 
‘d'identità, delle centina- 
lia di progetti mai realiz- 
izati in una città che sta 
‘morendo, mentre le com- 
‘missioni edilizie «si ritro- 
‘vano a discutere di bus- 
isole e verande». 

i Idocumenti presentati 
(all'assemblea vogliono 
‘essere «grido, e non pian- 
‘toy. Vogliono uscire cioè 
‘dalla logica tutta triesti- 
\na di «una pseudo cultu- 
{ra difensiva che (...) non 
‘ha la forza vitale per pro- 
iporre un futuro». L'Ordi- 
ne chiede alle ammini- 
Strazioni «trasparenza, 
‘efficienza e moralità nel- 
ila gestione della cosa 
‘pubblica». Dunque «il ri- 
{lancio del concorso 
‘progettazione per le ope- 
Te pubbliche», e ancora 
‘«chiari e inoppugnabili 
icriteri in materia di con- 
'ferimento degli incarichi 
{professionali». Mentre 1 
‘Professionisti si oppongo- 
{no alle estenuanti pasto- 
{le burocratiche, puntan- 
‘do il dito contro «inam- 
\missibili ritardi nella for- 
imazione di validi stru- 
‘menti urbanistici per il 
| Comune». 

î 


Ma non si tratta solo 
di protesta. Da parte sua 
l'Ordine ha istituito un 
ufficio stampa che possa 
fornire «un'informazio- 
ne corretta e approfondi- 
ta» sull'operato dei pro- 
fessionisti, mettendosi a 
disposizione per mostra- 
re e discutere i progetti e 
chiedendo che «altrettan- 
to facciano le ammini- 
strazioni, le associazio- 
ni, 1 mecenati». Nessun 
cenno nel documento in 
merito al recupero di Cit- 
tavecchia: su di esso es- 
so l'ordine non ha assun- 
to alcuna posizione uffi- 
ciale, anche se Tamaro 
Semerani a titolo perso- 
nale lo commenta come 
«un progetto i cui mecca- 
nismi di a nt 
sono stati espressi in mo- 
do chiaro). 7 

L'Ordine ha alcuni pro- 
getti concreti per stabili- 
re quello che vuol essere 
un rapporto fiduciario e 
collaborativo con la pub- 
blica amministrazione. 
Sono allo studio, per 
esempio, una serie 
bandi-tipo di concorso 
che diano contenuti e re- 
gole omogenee alla for- 
malizzazione degli incari- 
chi. E gli architetti vo- 
gliono anche che si razio- 
nalizzino i rapporti fra 
Enti locali, progettisti e 
committenti, mentre 
l'Ordine sia rappresenta- 
to in tutte le commissio- 
ni edilizie ed urbanisti- 
che: in questo senso si 
esprime un documento 
dell'Osservatorio perma- 
nente delle commissioni 
edilizie e urbanistiche co- 
stituito presso l'Ordine, 
che è stato presentato ie- 
ri dal responsabile del- 
l'osservatorio Giorgio 
Berni... 


di avviamento non. 


Il presidente dell'Ordine Tamaro Semerani (al 
centro) assieme al vice Foti e al segretario Bette. 


(Italfoto) 


consegna sarà differita. 
«Era importante miglio- 
rare la funzionalità e 
l'economicità des servizi 
certificatividell'ammini- 
strazione comunale, ha 
spiegato l'assessore Gio- 
vanni Fusco, proceden- 
do a una separazione 
dei compiti istituzionali 
degli attuali Centri civi- 
ci. La funzione politica 
sarà accorpata al settore 
responsabile del funzio- 
namento del Consiglio e 
della Giunta, mentre la 
componente certificati- 
va ritornerà. al Settore 
servizi demografici, in 
modo tale che gli uffici 


ARIA 
Niente 
smog 


Dai dati forniti dal 
Comune e relativi al- 
la settimana dal 24 
al 30 maggio si rica- 
va che i valori dellin- 
quinamento registra- 
ti dalla centralina di 
piazza Goldoni sono 
sempre stati sotto la 
media standard, I va- 
lori più elevati sono 
quelli di mercoledì 

| 26, con una punta di 
11.7 mg/me di ossido 
di carbonio alle ore 
19 con una media dal- 
le 17 alle 24 di 6.3 
mg/me. 


DUE UNITA’ DELLA MARINA MILITARE ITALIANA 


Arrivano Orsa’ e’Saturno’ 


È 


La nave Orsa attraccata al molo 29 (Foto Balbi) 


La fregata «Orsa», della 
marina militare italiana, 
ha ormeggiato ieri matti- 
na ‘al Molo 29 della Sta- 
zione Marittima del por- 
to di Trieste. L'unità re- 
sterà attraccata per una 
sosta operativa fino a 
giovedì. x 

In serata è giunta in 
porto un'altra unità del- 
la marina militare italia- 
na, la «Saturno», che ri- 
prenderà il mare sabato 
5 giugno. 

Vento unità sono im-. 
pegnate in Adriatico nel- 
le operazioni internazio- 
nali di embargo alla Ser- 
bia e di controllo dello 
spazio areo. 


preposti a questa funzio- 
ne diventino autonomi 

ie ai consigli riona- 
i». 

Considerando che le 
normative attualmente 
in vigore e le esigenze di 
bilancio del Gomune 
non prevedono. amplia- 
menti di organico se 


non in casi eccezionali e < 


per necessità specifiche, 
l'unica possibilità di mi- 
gliorare il servizio reso 
alla cittadinanza era 
quello di aggiornare, au- 
tomatizzandole, alcune 
funzioni amministrati- 
ve. Questo progetto è il 
primo passo in tale dire- 
zione. 


più grave, quella che ha 
in sostanza fatto interve- 
nire per competenza la 
procura: vilipendio di ca- 
davere. 

A testimoniare contro il 
cattedratico sarebberoo 
stati alcuni dipendenti 
dell'istituto che Giarelli 
dirigeva, E tra questi an- 
che l'addetto che, per il 
magistrato, sarebbe sta- 
to minacciato. = 
Ma quella di ieri non è 
la prima tegola per Gia- 
relli. Il primo provvedi- 
mento ‘penale’ porta la 
data di febbraio. Al medi- 
co era stato impedito di 
esercitare le funzioni di 
direttore dell'istituto di 
anatomia patologica pro- 
prio per evitare che po- 
tesse intimorire i testi. 
Al ricorso della difesa 
(avvocati Dusan Mogoro- 
vich, Nereo Battello e Al- 
fredo Antonini) il tribu- 
nale della libertà aveva 
risposto negativamente. 
E ora l'arresto. Un capi- 
tolo ancor più penoso 
dell'umiliante vicenda. 
Giarelli da circa due an- 
ni lavorava esclusiva- 
mente per l'Università 
come professore fuori 
ruolo, E' considerato 
una vera e propria cele- 
brità per la sua vasta at- 
tività di ricerca che per 
il caso di Irma Lubiana 
ha dovuto interrompere. 
Questa nuova mazzata 
che getta nuove ombre 
su una figura professio- 
nale per anni considera- 
ta al vertice. 


Eu 


Nouvettes 
FRONTIERES 


Viale Miramare, 205 © Trieste e Tel. 420545/420546 


IL VESCOVO BELLOMI 
«Famiglia, cuore 
della società» 


La Chiesa apre un conten- 
zioso con lo Stato italiano 
sul terreno della tutela del- 
la famiglia. I vescovi, evi- 
dentemente, non intendo- 
no limitarsi ad un forte im- 
pegno pastorale delle pro- 
prie comunità su questo te- 
ma, ma chiedono soprat- 
tutto al Parlamento di legi- 
ferare sulla materia in ter- 
mini di salvaguardia della 
«cellula fondamentale del- 
la società». 

Lo fa presente lo stesso 
vescovo di Trieste, Loren- 
zo Bellomi, che è pure dele- 
gato per la pastorale della 

‘amiglia dell'episcopatotri- 
veneto: «Tutti osservano 
con amarezza che in Italia 
è carente una politica per 
la famiglia: mancano leggi 
e strutture che ne sorreg- 
gano la tenuta e le consen- 
tano di svolgere i PIGRI 
compiti. Il lavoro della 
donna, a cominciare da 
quello domestico, gli asse- 
gni familiari, la realtà abi- 
tativa e così via attendono 
di ottenere risposte ade- 
guate di carattere pubbli- 
co e istituzionale». 

Domenica scorsa, festa 
di Pentecoste, è stato reso 
noto un messaggio dei ve- 
scovi italiani alle famiglie 
cristiane. Allo Stato i pre- 
suli chiedono una nuova 
politica familiare che sia 
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«la chiave centrale e risolu- 
tiva dell'intera politica dei 
servizi sociali», mentre 
esortano le famiglie a rima- 
nere fedeli alla tradizione 
cristiana. 

Un altro documento, 
questa volta eminentemen- 
te pastorale, è di imminen- 
te pubblicazione, Si chia- 
ma «Direttorio sulla pasto- 
rale familiare» e affronte- 
Tà organicamente tutta la 
tematica sulla famiglia in 
un'ottica ecclesiale, dalla 
preparazione al matrimo- 
nio, all'educazione dei fi- 
gli, sino alle indicazioni 
per le famiglie irregolari o 
in situazioni difficili. 

I vescovi considerano il 
gruppo familiare — affer- 
ma monsignor Bellomi — 
«come "soggetto" pastora- 
le, come un nucleo unita- 
rio di trasmissione e cresci- 
ta della fede, di testimo- 
nianza del Vangelo, di ser- 
vizio cristiano alla Chiesa 
e al mondo». «La famiglia 
— conclude il vescovo di 
Trieste — viene rivalutata 
e valorizzata quale cardi- 
ne dell'umanità, della so- 
cietà e della Chiesa. Una 
comunità di amore e vita; 
fatto di unità, fedeltà e so- 
lidarietà; primo e indispen- 
sabile luogo di maturazio- 
ne della persona nell'alle- 
namento al dono di sè». 


al primo ceo: 
LABORATORIO 


ORAFO 


siamo a disposizione 
della Clientela per incassature, 
trasformazioni e tutti i lavori In oro. 
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*STRONCATO DA UN TUMORE MARIO PUGLISI, PROJECT LEADER DEL SINCROTRONE 


Fuilpadre di Elettra 


ESERCENTI 


Allarme 
abusivi 


La Confesercenti di 
Trieste ha lanciato 
l'allarmesulpreoccu- 
pante aumento del fe- 
nomeno dell'abusivi- 
smo (fiorai improvvi- 
sati, venditori di 
asparagi, di bigiotte- 
ria, di accendini e ar- 
ticoli di. pelle), che 
pongono in essere 
una concorrenza sle- 
ale nei confronti de- 
gli ambulanti provvi- 
sti di regolari auto- 
Tizzazioni e assogget- 
tati, dal primo genna- 
io scorso, a discipli- 
na fiscale. Stanno 
proliferando - si leg- 
ge in una nota del se- 
gretario provinciale 
Ester Pacor - ambu- 
lanti italiani e non 
che finiscono per go- 
dere di un trattamen- 
to differenziato e, pa- 
radossalmente, più 
favorevole, in quan- 
to, non controllati, 
svolgono il loro com- 
mercio anche nelle 
zone vietate agli am- 
bulanti regolari. 

Il problema riguarda 
quei venditori i qua- 
li, approvvigionando- 
si da abituali fornito- 
ri, formano vere e 
proprie sacche illega- 
li, in quanto dediti al 
commercio di oggetti 
contraffatti o di pro- 
venienza illecita o al- 
la vendita abusiva 
nei mercati, lascian- 
do intravvedere l'esi- 
stenza di organizza- 
zioni criminose dedi- 
te al contrabbando e 
alla ricettazione. 

La Confesercenti 
chiede una riunione 
urgente con il Prefet- 
to e tutte le autorità 
deputate al control- 
lo, per coordinare le 
iniziative di preven- 
zione e repressione. 
In particolare sottoli- 


nea la ‘necessità di | 


un intervento del- 
l'Usl e del Comune 
contro i venditori 
abusivi. di prodotti 
alimentari. 


E' morto la notte scorsa 
a Pavia il professor Ma- 
rio Puglisi, project lea- 
der di «Elettra», la mac- 
china di luce di sincro- 
trone che è ormai quasi 
ultimata a Basovizza. 
Puglisi, che aveva ses- 
santacinque anni, è sta- 
to stroncato da un infar- 
to, Da alcuni anni aveva 
preso residenza con la 
famiglia a Trieste essen- 
do a capo del gruppo di 
fisici che sta portando a 
compimento il laborato- 
rio della società Sincro- 
trone Trieste che è pre- 
sieduta dal premio No- 
bel Carlo Rubbia. 

Mario Puglisi era nato a 
Roma nel 1928 e nella 
capitale si è laureato in 
ingegneria elettronica 
nel 1953 discutendo una 
tesi sugli amplificatori 
distribuiti, che all'epoca 
era una tecnologia avan- 
zatissima. E' entrato a 
far parte del gruppo di- 
retto dal professor Salvi- 
ni come capogruppo del- 
la Radiofrequenza e, do- 


po alcuni stage negli 
Usa, ha partecipato alla 
realizzazione dell’elet- 
trosincrotrone di Frasca- 
ti, di Ada, il primo anel- 
lo di accumulazione per 
elettroni e positroni nel 
mondo e poi, in qualità 
di condirettore, di Ado- 
ne. 

Nel 1967 è stato chiama- 
to a Palermo alla catte- 
dra di Radioecnica e nel 
1970 passa a Pavia dove 


insegna Radiotecnica;, 
Campi elettromagnetici 
e successivamente Co- 
municazioni elettriche. 
Durante questo periodo 
ricopre per tre anni la 
carica di ‘prorettore e 
passa, in congedo, un pe- 
riodo di circa quattro an- 
ni ai laboratori di Berke- 
ley, dove dirige il proget- 
to degli impianti radio 
dell’acceleratore Isabel- 
le. Nel 1987 viene infine 


CAUSA TRASPORTI ECCEZIONALI 
Divieti di circolazione 
sulla Grande Viabilità 


Per agevolare due tra- 
sporti eccezionali, è 
stata disposta per oggi 
e per venerdì, o, in ca- 
so di maltempo, per i 
giorni successivi, dalle 
7 alle 16.30, la chiusu- 
ra del traffico veicola- 
re della Grande Viabili- 
tà (2° lotto) limitata- 
mente alla carreggiata 


principale per i veicoli 
diretti verso Trieste, 
nonchè nelle rampe 
d'ingresso esistenti sul- 
lo svincolo della Gran- 
di Motori e sullo svin- 
colo di via Frigessi e 
nella rampa di uscita 
dellacarreggiata princi- 
pale, esistente sullo 
svincolo di via Caboto. 


chiamato a Trieste alla 
cattedra di Onde elettro- 
magnetiche per dirigere 
il progetto della costru- 
zione di Elettra. 

La vita di Mario Puglisi 
è stata tutta dedicata al- 


* l'insegnamento e alla ri- 


cerca nel campo del- 
l'elettromagnetismo ap- 
plicato agli acceleratori 
e ciò è testimoniato dal- 
la preparazione dei suoi 
allievi e dalle oltre cen- 
toventi pubblicazioni 
che ha lasciato. 

Per le sue doti di umani- 
tà e di cltura, Puglisi la- 
scia un grave vuoto sia 
nella facoltà di Scienze 
dell'università, sia nella 
società Sincrotrone Trie- 
ste che ha progettato 
Elettra. Si tratta del pri- 
mo parco scientifico e 
tecnologico: italiano nel 
quale sono attivi nume- 
rosi laboratori di ricerca 
di importanti società in- 
ternazionali operanti 
nella fisica, nella biotec- 
nologia, nell'informati- 
ca, nella microelettroni- 
ca, nei nuovi materiali. 


A destra, il professor Mario Fuel 
leader di "Elettra", con il suo vice 


in Wrulich. 


IPROGRAMMI DEL NUOVO DIRETTORE COMPARTIMENTALE DELLE POSTE 


Le lettere consegnate in un giorno 


Allo studio un progetto per il recapito celere della corrispondenza 


Lo posta sarà recapitata 
in città entro un giorno 
dalla spedizione, due se 
il tragitto dovrà coprire 
più province del Friuli 
Venezia Giulia. E' que- 
sto l’obiettivo del nuovo 
direttore compartimen- 
tale delle Poste Sergio 
Scarpati Cioffari, in re- 
gione da un mese dopo 
aver guidato per sette 
anni l'amministrazione 
torinese. Un risultato da 
raggiungere «tenendo i 
piedi per terra, ma im- 
primendo all'organizza- 
zione un nuovo modo di 
lavorare». Il direttore ha 
le idee chiare su cosa in- 
tende fare e sui proble- 
mi che dovrà affrontare, 
il vicedirettore Nicolino 
Maccarone non ha man- 
cato di tracciare un qua- 
dro della realtà locale e 
dei punti di caduta delle 


Il millesimo lancio 


Record invidiabile 


lello del 


aracadutista Rialdo De Chiara che 
Leica ha compiuto il suo millesimo 
lancio, atterrando all'Ippodromo, per il 
premio Città di Trieste, su una copia del 
Piccolo. De Chiara, 63 anni, è un grande 
sportivo e alterna al volo bicicletta e 


mare. (foto Sterle) 


poste. 

«Non dimentichiamo 
_ attacca il nuovo diret- 
tore _ che le. poste si 
stanno trasformando in 
società per azioni. Non è 
da poco far fronte alle 
mutate esigenze  del- 
l'utenza con un occhio 
al bilancio e l'altro alle 
tecnologie d'avanguar- 
dia delle quali bisogna 
dotarsi per poter essere 


competitivi nel merca-. 


to». La consegna di lette- 
Te e corrispondenza in 
tempi ristretti non è 
l'unico punto di arrivo. 
L'intenzione è anche 
quella di instaurare un 
rapporto con l'utenza 
dal quale possano scatu- 
rire muovi servizi offer- 
ti. Così nei piccoli centri 
l'ufficio postale potreb- 
be fungere da recapito 
anche per la biglietteria 
ferroviaria, per ordinare 


In arrivo 


nuovi servizi 
agli sportelli 


«minori» 


Bot e Cct, magari anche 
per prenotare biglietti 
di teatro. «Si tratta per 
ora solo di ipotesi di la- 
voro _ spiega il nuovo di- 
rettore compartimenta- 
le _ per assicurare una 
gestione economica del- 
le realtà più piccole». 
L'introduzione di una re- 
te telematica anche ne- 
gli uffici minori dovreb- 
be poi comportare un ri- 


sparmio di tempo nello 
scambio di messaggio 
tra soggetti privati che 
utilizzano il servizio po- 
stale riducendo l'uso del 
supporto cartaceo al so- 
lo momento della conse- 
gna. «Vogliamo arrivare 
_ continua il direttore _ 
alle comunicazioni : in 
tempo reale :su tutto il 
territorio, anche per 
quanto riguarda i servi- 
zi a denaro». Un servizio 
atutto campo, ma che si 
scontra con le lentezze 
nazionali e con le pres- 
sioni di altri soggetti po- 
co propensi a cedere pez- 
zi di mercato. 

Sul piano più stretta- 
mente locale c'è da lavo- 
rare sulla definizione de- 
gli organici, cronicamen- 
te carenti soprattutto 
nel servizio di recapito 
(portalettere). Le assen- 
ze in pianta organica 


raggiungono quote del 
18-20 per cento, ma allo 
studio c'è una riorganiz- 
zazione del settore che 
dovrebbe portare la ca- 
renza a solo 8-9 per cen- 
to puntanto non solo sul 
chilometraggio percorso 
da ogni singolo operato- 
Te ma anche sulla mole 
di corrispondenza da re- 
capitare. 

Infine resta la questio- 
ne del "patromonio", le 
sedi cioè. A Trieste, ad 
esempio, vi sono alcuni 
uffici che hanno ricevu- 
to lo sfratto, altri che ri- 
sultano non adeguati al- 
le richieste dell'utenza e 
che dovrebbero essere 
ampliati. «Un problema 
alla volta _ conclude Ser- 
gio Scarpati _ e siamo 
convinti che arriveremo 
in porto. Lo staff che ho 
trovato mi sembra dispo- 
sto a darsi da fare». 


UNA MOSTRA DELLA SCUOLA MEDIA BERGAMAS 


Il rione San Giacomo ricostruito 
con foto, vecchi arnesi e ricordi 


È stata un'avventura 
quella dei 450 allievi del- 
la media Bergamas, impe- 
gnati in quella che pare- 
va semplice educazione 
ambientale. Ma il proget- 
to, via via, è lievitato e in 
un quartiere ricco di tra- 
dizioni popolari è diven- 
tato molto di più. «Il pri- 
mo passo», ha detto il 
preside Ceraulo, «è stato 
quello di sguinzagliarli 
per le vie, armati di mac- 
chine fotografiche, come 
dei reporter, per indivi- 
duare i temi da affronta- 
re». Così gli studenti han- 
no visto sul campo come 
funzionano le centraline 
di controllo dello smog. 
Altri, hanno fatto «rinver- 
dire», piantando degli al- 
berelli offerti da Italia 
Nostra, una scarpata die- 
tro la scuola. E ancora, 


seguendo il tracciato del- 
la vecchia ferrovia che 
passava da Sant'Anna 
per arrivare a Cosina, 
hanno progettato una 
passeggiata pedonale. 
Ma in tutto questo che 
cosa c'entra il rione? Tut- 
ti hanno contribuito, of- 
frendo alla scuola diversi 
oggetti preziosi, vecchie 
fotografie, carte topono- 


mastiche e anche un abi- . 


to ottocentesco da «ven- 
derigola», per ricostruire 
(almeno nel ricordo) la 
San Giacomo che fu. Ieri 
inaugurazione della mo- 
stra, aperta sino al gior- 
no 4, dalle 16 alle 18. 
Inoltre, oggi il progetto 
(ore 17.30) verrà presen- 
tato agli operatori scola- 
stici. Il giorno 3, ore 17, 
si dibatterà sul traffico 
del rione. 

da. cam. 


Alcuni dei cimeli trovati dai ragazzi della 


Bargamas e presentati alla mostra (Foto Sterle) 


TOTOCALCIO 
Tredicista: 
buio fitto 


Un pensionato? Uno 
dei tanti giovani che 
aspettano l'ultimo 
minuto per tentare 
la fortuna? E perchè 
no un cittadino del- 
l'ex Jugoslavia? Da 
domenica sera, sul 
bar Danilo di via Fla- 
via, si concentra la 
curiosità dei triesti- 
‘ ni. Dopo la vincita di 
220 milioni, che ha 
baciato un tredici 
giocatonellaricevito- 
ria gestita da Clau- 
dio Cappellina, le ipo- 
tesi sul possibile vin- 
citore ‘si. sprecano. 
«Non è affatto impro- 
babile - conferma il 
gestore del bar, Dani- 
lo Stipancich - che la 
vincita sia volata ol- 
treconfine. Sono nu- 
merosi infatti i no- 
stri clienti che arriva- 
no da fuori». Difficile 
saperne di'più, per- 
chè sono moltissime 
le piccole giocate di 
due o quattro colon- 
ne fatte da ragazzini, 
pensionati, artigiani 
e anche da qualche 
turista di passaggio 
a Trieste per i con- 
sueti acquisti setti- 
manali. Stipancich è 
giustamenteorgoglio- 
so del bel giro di fe- 
delissimi che fanno 
capo al suo bar (l'an- 
no scorso furono toc- 
cate le 10 mila colon- 
ne) e che da domeni- 
ca scorsa hanno un 
motivo in più per af- 
fidare la loro schedi- 
na alla ricevitoria 
"milionaria". 
Bisognerà attendere 
ancora qualche gior- 
no, invece, per cono- 
scere quanti sono i 
fortunati del lotto- 
che hanno azzeccato 
il 2 sulla ruota di Ve- 
nezia, latitante da 
109 settimane. î 


Si inereve_ DÒ 

olenne alzabandiera 
domani, con gli onori 
di quattro plotoni 


Domani, alle 10, in piazza dell'Unità, avrà luogo la 
tradizionale cerimonia dell'alzabandiera in forma so- 
lenne. Alla manifestazione, cui parteciperanno le 
massime autorità civili e militari, saranno presenti 
il gonfalone della città e le rappresentanze con laba- 
ro delle associazioni combattentistiche e d'arma. Gli 
onorì saranno resi da una compagnia di formazione 
composta da quattro plotoni appartenenti all'Arma 
dei carabinieri, alla Guardia di finanza, alla brigata 
"Pozzuolo del Friuli" e al 1° reggimento fanteria "San 
Giusto". Il rito dell'ammaina bandiera si terrà alle 
20.30. Al termine è in programma un concerto di 
bande musicali con brani eseguiti dalla banda del te- 
atto comunale Verdi e dalla Musica d'ordinanza del: 
la brigata meccanizzata "Gorizia". 


Assemblea «Amici del cuore», 
un impegno lungo quindici anni 


E' convocata per domani, alle 17.30, (seconda convo- 
cazione alle 18), nella sala Baroncini, l'assemblea an- 
nuale dell'Associazione Amici del cuore, giunta al 
quindicesimo anno di attività. Il presidente, Primo 
Rovis, terrà le relazioni finanziaria e morale, che 
evidenzieranno l'attività del sodalizio, sviluppatasi 
attraveso l'acquisto di apparecchiature all'avanguar- 
dia per la cardiologia triestina, l'assegnazione di bor- 
se di studio per giovani medici e paramedici, lo svol- 
gimento di corsi per il trattamento dell'arresto cardi- 
aco in scuole, aziende e associazioni e la presenza in 
varie manifestazioni dell'Unità mobile per la misura: 
zione della pressione arteriosa e dei valori del cole- 
sterolo. 


L'Assopace lancia un appello 
contro le spese militari 


Si apre a Trieste, come ogni anno, la campagna di 
sensibilizzazione per l'obiezione fiscale alle spese 
militari, che raccoglie da oltre un decennio le ener- 
gie e le proposte concrete di chi, in Italia, si oppone 
al riarmo. Il coordinamento triestino lancia un ap- 
pello a quanti, singoli o associazioni, "sentano la re- 
sponsabilità di esprimere la propria volontà di pace 
- così si legge in un comunicato - in un momento co- 
me questo, in cui le atrocità della guerra sono alle 
porte di casa nostra". Per contatti e informazioni è 
possibile rivolgersi all'Assopace in via Marconi 36, 
domani dalle 17 alle 18.30. ; 


Scuola: summit dello Snals 
sulle riforme e i contratti 


Il sindacato autonomo della scuola, Snals, tiene do- 
mani nell'auditorium della scuola elementare Suvi: 
ch, la conferenza dei dirigenti sindacali della regio- 
ne. Alle 16, relazione sulle riforme scolastiche di Da- 
niela Silvestri; alle 17, il segretario generale Snals 
Nino Gallotta parlerà dell'attuale situazione politi» 
co-sindacale verso il rinnovo dei contratti di lavoro 
e l'applicazione dei decreti sul pubblico impiego. Al- 
le 18 avrà inizio il dibattito. 


Il personale non docente 
in assemblea con la Cgil scuola 


Oggi, alle 17, assemblea sindacale della Cgil scuola, 
organizzata per il personale non docente all'aula ma- 
gna del liceo Petrarca. I concorsi a titoli, i problemi 
degli organici, la mobilità, l'aggiornamento, le inizia- 
tive per la raccolta di firme per i disegni di legge sul- 
la democrazia sindacale e la riforma sanitaria, sono 
gli argomenti all'ordine del giorno. 


Cooperative: dove versare 

gli utili e il patrimonio residuo 

Con riferimento all'entrata in vigore della legge re- 
gionale 19 e, in particolare, dell'art. 15 che prevede 
l'istituzione di un fondo mutualistico per la promo- 
zione e lo sviluppo della cooperazione, la Direzione 
regionale del lavoro, cooperazione e artigianato, for- 
nisce le necessarie indicazioni per la destinazione 
del 3 per cento degli utili risultanti dal bilancio an- 
nuale delle cooperative interessate e per la devolu- 
zione del patrimonio residuo in caso di scioglimento 
e di liquidazione delle stesse. In entrambe le ipotesi 
si dovrà effettuare il versamento delle somme dovu- 
te sul conto corrente postale n. 238345, intestato al- 
la CrT, tesoreria della Regione. autonoma Friuli Ve- 
nezia Giulia, avendo l'accortezza di indicare sul rela- 
tivo modulo che il versamento riguarda il capitolo 
876, portante la denominazione "Entrate derivanti 
dall'applicazione dell'art. 11 della legge 59 del 31 
gennaio 1992", 


Camminatrieste: nuove lettere 
contro i pericoli del traffico 


Camminatrieste, comitato per la sicurezza e i diritti 
del pedone, ha inviato una lettera al sindaco Staffie- 
ri e al difensore civico, con la denuncia di altre situa- 
zioni pericolose, dopo quelle già segnalate in merito 
al traffico e alla forte rumorosità dell'area intorno al 
Maggiore. La lettera interessa Stada del Friuli, 
l'ospedale Maggiore, viale Miramare, Barcola, viale 
XX Settembre, dove si sono verificati numerosi inci- 


‘denti con morti e feriti. Inoltre, in relazione ai pro- 


blemi legati a via Pitacco, al passaggio della linea 8.e 
alla regolamentazione del traffico nel rione di Servo- 
la, Camminatrieste si è fatto promotore di interventi 
tutti andati a buon fine: i problemi erano stati messi 
a fuoco in un'assemblea pubblica alla parrocchia e 
portati avanti con un intervento diretto presso l'Act, 
una decisione molto importante nella circoscrizione 
di Servola-Chiarbola che ha condotto alla rimozione 
da:parte del Comune e della Regione del contenzioso 
interessante la via Pitacco, 
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Solleone a maggio? Non tradisce se preso conintelligenza 


Il solleone di questo fine 
maggio carico d'estate 
ha colpito a tradimento 
molti appassionati della 
tintarella sempreverde. 
Non si registrano scotta- 
ture da ricovero nè colpi 
di sole prematuri, ma so- 
no molti i bagnanti che 
hanno trascorso quache 
notte insonne alle prese 
con i postumi più fasti- 
diosi di una giornata di 
mare: prurito, febbre, 
rossori accentuati sulle 
porzioni di pelle genero- 
samente esposte. - 

Nulla .di eccezionale - 
fanno rilevare gli esperti 
- nelle temperature di 


questi giorni o nei dati 
dell'irradianza . solare. 
«La media di 28 gradi e 
mezzo - osserva il mete- 
reologo Stravisi - è nor- 
male negli ultimi dieci 
anni, quindi siamo per- 
fettamente nei limiti sta- 
gionali». Come mai, allo- 
ra, il sole sembra aver 
colpito più violentemen- 
te del solito le orde di do- 
menicali che, in attesa 
delle ferie, si riversano 
sulle spiagge della regio- 
ne o nei bagni triestini? 
«Non credo si possa par- 
lare di anormalità - com- 
menta il dermatologo Er- 
nesto Zar - piuttosto si 


tratta di un brusco pas- 
saggio da una stagione 
ancoranon maturata nel- 
le temperature medie a 
una stagione con caratte- 
ristiche tipicamente esti- 
ve: molto caldo, gran so- 
le, poche nubi e poca 
ventilazione. La pelle 
non era preparata all'ec- 
cessiva coprizione di so- 
le. Molta tintarella e su- 
bito, come vorrebbero 
tutti, non si concilia con 
il grado di sopportazione 
dell'epidermidey: 

Bruciature e spellature, 
insomma, derivano da 
un sole preso con poca 
intelligenza, inseguendo 


il mito della pelle dorata 
tutto l'anno come sino- 
mino di status symbol, 
«Il segreto sta tutto qui + 
‘aggiunge il professor Zar 
- nell'approccio gradua- 
to e non massivo, anche 
perchè gli effetti dell’ec- 
cesso di abbronzatura si 
scontano nel tempo, Im- 
portante è preparare, 
gradatamente, la "base" 
della pelle, poi il sole 
può essere preso come e 
quanto si vuole». 

Un suggerimento utile è 
quello di valutare con at- 
tenzione il proprio tipo 
di epidermide: è chiaro 
che una pelle lattea, co- 


sparsa di efelidi, un po’ 
"anglosassone" sopporta 
meno. l'esposizione che 
quella olivastra-mediter- 
ranea. Inoltre è impor- 
tante scegliere l'orario 
giusto per l'abbronzatu- 
ra, evitando il sole allo 
zenith (quindi i pericolo- 
siraggi ultravioletti di ti- 


po B) e cospargendosi 
adeguatamente di pro- 
dotti protettivi. 


Anche per i bambini il 
sole va centellinato: una 
corretta esposizione è co- 
munque salutare. in 
quanto li tonifica e atti- 
va nel loro organismo 
importanti sostanze pre- 
vitaminiche. 


$i ere, 


| 


993 


re- 
de 
10- 
me 
Or- 
ne 
in- 
lu- 
ito 
esi 
ru- 
al- 
Je- 
la- 
olo 
nti 
31 


Martedì 1 giugno 1993 


essa i 


Trieste / Città e Provincia 
DUINO AURISINA /SOTTOSCRITTA LA CONVENZIONE CON IL COMUNE 


Nuovi spazi per la maricoltura 


Una zona sarà destinata a quest'attività. E le imprese costruiranno una strada 


DUINO A. 
Riprendono 
ilavori 
della zona 
artigianale 


Riprendono tra le pole- 
miche i lavori sulla zona 
artigianale di Duino-Au- 
risina. Dopo un paio di 
sequestri, inchieste aper- 
te e richiuse, il consor- 
zio artigiano di Stanislao 
Svara riparte con le ope- 
re di sbancamento per la 
sistemazione dei lotti 

revisti per il futuro po- 
‘o artigiano. Già ieri, pe- 
rò, gli ambientalisti han- 
no espresso la loro prote- 
sta per la ripresa dell'at- 
tività. 

«Non. riesco a com- 
prendere — ha commen- 
tato con preoccupazione 
Dario Predonzan, del 
Wwf — come la magi- 
stratura permetta una 
cosa simile. Sulla zona 
artigianale in fondo è 
stata aperta più di un'in- 
chiesta e i risultati non 
sono ancora stati resi no- 
ti. Ora veniamo a sapere 
che sulla zona si conti- 
nua a lavorare indistur- 
bati. Come se nulla fos- 
se). 

In realtà, Svara ha tut- 
te le carte in regola sulla 
sistemazione dei lotti, 
poiché il sequestro che 
ancora pende sulla zona 
riguarda le opere di ur- 
banizzazione primaria e 
l'avviso di garanzia ordi- 
nato dal sostituto procu- 
ratore Antonio De Nico- 
lo nei confronti dello 
stesso Svara non blocca 
automaticamente i can- 
tieri. Il reato presunto è 
«abuso d'ufficio», un'ipo- 
tesi che Svara ha sempre 
ritenuto infondata. 

«Io ho la coscienza a 
posto — spiega — se i 
magistrati possono dimo- 
strare l'accusa che lo fac- 
ciano. Finora però non 
horicevuto nessuna noti- 
zia in merito a quest'in- 
chiesta, nessuno mi ha 
impedito di ricominciare 
alavorare». Da fonti uffi- 
ciose l'istruttoria sulla 
zona artigianale sembra 
essersi già chiusa, ma 
deirisultati non sono an- 
cora informati nemme- 
no i diretti interessati. 

e. 0. 


Nuovi spazi per la ma- 
ricoltura nel Comune di 
Duino-Aurisina.L'ammi- 
nistrazione locale è sta- 
ta la prima in Italia a 
prevedere sul proprio 
territorio una zona desti- 
nata a questa attività. 
Proprio ieri, nel munici- 
pio di Aurisina, cinque 
società che operano al 
Villaggio del Pescatore 
hanno sottoscritto una 
convenzione con il Co- 
mune, al fine di.svilup- 
pare ed ampliare la pro- 
duzione. Le imprese 
(Ifapi, Sidam, Colmi, Hi- 
drores e Maricoltori Al- 
to Adriatico) hanno otte- 
nutodall'amministrazio- 
ne la concessione edili- 
zia, grazie alla quale po- 
tranno procedere alla re- 
alizzazione delle opere 
diurbanizzazione prima- 
ria nella zona della ca- 
va, proprio a ridosso del 
Villaggio. 

In parole semplici, sa- 
ranno gli stessi maricol- 
tori a costruire quella 
strada che sgraverà il 


Quello di Duino Aurisina è il primo Comune in. 
Italia a firmare questa convenzione, (foto Balbi) 


centro abitato dal traffi- 
co pesante, deviando 
inoltre il passaggio dei 
mezzi pubblici. Il percor- 
so era già stato indivi- 
duato nel progetto inte- 
grato redatto dalla Pro- 
vincia per il Villaggio 
del Pescatore. La realiz- 
zazione della strada co- 
stituiva una delle richie- 
ste primarie avanzate 
dalla popolazione resi- 


dente nella zona. Îl sin- 
daco Caldi e l'assessore 
all'urbanistica Brecelj 
hanno espresso la loro 
soddisfazione per il rag- 
giungimento di un accor- 
do tra pubblico e priva- 
to atteso da più di cin- 
que anni. ; 

«Il piano attuativo — 
ha infatti spiegato Mar- 
tin Brecelj — era stato 
approvato nel 1988, ma 


la convenzione non era 
ancora stata sottoscritta 
per diversi motivi. Que- 
sti anni non sono stati 
favorevoli per la ma- 
ricoltura e gli operatori 
del settore hanno dovu- 
to superare periodi di 
grave crisi», 

Ora che il futuro sem- 
bra più roseo e i proble- 
mi burocratici sono sta- 
ti appianati, tutto è 
pronto per partire, I pro- 
getti delle singole socie- 
tà potranno essere pre- 
sentati già nei prossimi 
giorni. AJ piano attuati- 
vo verrà inoltre presen- 
tata immediatamente 
una variante per supera- 
re alcuni problemi tecni- 
ci insiti nel progetto ori- 
ginario. 

«In questo modo — ha 
precisato ancora Brecelj 
— abbiamo evitato altre 
difficoltà. Se le società 
avessero dovuto presen- 
tare un nuovo progetto 
attuativo, l'iter burocra- 
tico avrebbe dovuto rico- 
minciare da zero). 

Erica Orsini 


MUGGIA 
La viabilità 
eil Pds 


«La viabilità di Mug- 
gia oggi ostacola la 
mobilità delle perso- 
ne e le stesse attività 
produttive: servono 
soluzioni nuove». Lo 
afferma il Pds di 
Muggia, che organiz- 
za per questa sera, 
con inizio alle 20, 
nella sala della scuo- 
la elementare i 
Aquilinia (via di Zau- 
le 91), un incontro 
pubblico per illustra- 
te le proposte e le 
iniziative già assun- 
te dal partito. Parte- 
cipano all'incontro il 
consigliere regionale 
uscente Ugo Poli e il 
consigliere provin- 
ciale uscente Fabio 
Vallon, entrambi 
candidati il 6 giu- 
gno. 


MUGGIA /IL DC RIZZI RIAPRE LA POLEMICA SULL’ITALGAS 


«Su quella cessione bisogna indagare» 


Perl’ex vicesindaco è stata venduta la parte migliore dell’acquedotto a un prezzo inadeguato 


«La ‘cessione all'Italgas 
di parte dell'acquedotto 
comunale non solo non 
tutela gli interessi della 
comunità muggesana, 
ma è inquinata da palesi 
incongruenze». Ad affer- 
marlo a chiare lettere è 
il consigliere democri- 
stiano Giuseppe Rizzi, 
che a suo tempo si era 
pronunciato contro la 
sdemanializzazione del- 
lo stesso, ritenuta illegit- 
tima. «Non si capisce 
perchè sia stata venduta 
a meno della metà del- 
l'importo complessivo 
(pari a 7 miliardi e 870 
milioni) proprio la parte 
migliore dell'impianto - 
si interroga il consigliere 
- costruita grazie a fondi 
regionali. Visto che og- 
getto della vendita è la 
porzione demanializzata 
(circa il 505 della rete 


globale) ne consegue, pa- 
radossalmente, che l'ac- 
quedotto rimasto al co- 
mune (e caratterizzato 
da notevoli perdite) vale 
di più di quello ceduto». 
Ma non è finita: citarido 
l'art. 5 della convenzio- 
ne firmata con l'Italgas, 
Rizzi addebita l'«errore» 
a una precisa scelta del- 
l'amministrazione, «dal- 
la cui solo volontà (non 
si prevede nel documen- 
to un accordo in tal sen- 
so tra i contraenti) è di- 
peso il criterio della ven- 
dita dell'impianto». In al- 
tre parole, l'ente munici- 
pale, ha optato per la 
cessione «di una parte, 
anziché di tutto l'acque- 
dotto, assecondando pe- 
dissequamente la dispo- 
nibilità dell'Italgas ad ac- 
quistare la "fetta" più 
redditizia». sarebbe per 


tanto auspicabile, a suo 


_avviso, avviare una nuo- 


va perizia della stima ef- 
fettuata e procedere a 
una sdemanializzazione 
e cessione dell'intero im- 
pianto, «per poter alme- 
no recuperare i 7 miliar- 
di e 800 milioni». Per la 
Dc si tratterebbe, natu- 
ralmente, del minore dei 
mali. «La giunta Rossini, 
di cui ero vicesindaco - 
ricorda Rizzi - è stata 
fatta "saltare" apposta 

er poter concludere 
‘accordo con l'Italgas, 
proprio quando era a un 
passo a firmare con 
l'Acega una convenzione 
che non prevedeva la 
vendita, ma solo la con- 
cessione dell'impianto. 
Tutelando così uno dei 
pochi beni del ben mise- 
To patrimonio comuna- 
le». Una «scelta politi- 
ca», dunque, a cui forse 


si intrecciano altre moti- 
vazioni, come suggerisce 
Giuseppe Skodler, al- 
l'epoca presidente del- 
l'Acega». Quanto è acca- 
duto a Muggia potrebbe 
collegarsi al tentativo, 
contro cui mi sono sem- 
pre opposto, di privatiz- 
zare la municipalizzata. 
Non si spiega altrimenti 
- osserva Skodler - il 
«no) comune istro-vene- 
to in un'momento in cui 
si avviava una nostra po- 
litica di espansione a li- 
vello provinciale (vedi 
San Dorligo) e extra pro- 
vinciale, Basti pensare 
che eravamo già alle No- 
ghere, a un tiro di 
schioppo da Aquilinia. 
Sono allora prive di fon- 
damento le voci secondo 
cui la municipalizzata 
avrebbe «disatteso» l'im- 
pegno? «Completamente 


false e tendenziose», ri- 
sponde categorico Skod- 
ler, e lo dimostra il fatto 
che frazioni di Domio e 
Lacotisce hanno già il 
metano. Inviterei a docu- 
mentarsi meglio prima 
di parlare». Ma la mi- 
glior riprova che la scel- 
ta della vendita - l’Ital- 
gas è poco convincente 
viene, secondo Rizzi, dal- 
la stessa maggioranza. 
Le riserve di. Mutton, 
l'uscita di Bordon al mo- 
mento del voto, le dimis- 
sioni di Tremul e ora 
quelle di Piga: «La giun- 
ta sta perdendo i pezzi - 
conclude il consigliere - 
rivelando con ciò un 
meccanismoamministra- 
tivo confuso ed economi- 
camente perverso, che 
dovrebbe passare all'esa- 
me della Corte dei con- 
ti». 

Barbara Muslin 


IONI /PESANTI DENUNCE DAGLI ABITANTI DI VIA DEI BAIARDI 


Rio Orsenigo, un torrente «desaparecido» 


Storie di «mala amministrazione comunale», fra concessioni edilizie selvagge e omissioni 


Le proteste degli abitanti di via 
state espresse alla «Ciliegiata». (foto Sterle) 


LET (I 


- COM. AL COMUNE INVIATA 


dei Baiardi sono 


È proprio vero una cilie- 
gia tira l'altra. Specie se 
gli alberi di ciliegio «in- 
criminati» si trovano in 
una zona a rischio di su- 
per edificazione. Quindi, 
si è sbagliato di grosso 
chi si aspettava, l’altra 
sera nella proprietà Zo- 
bernig-Di Iorio, di via 
dei Baiardi, un incontro 
dal sapore campagnolo. 
Si è visto subito che gli 
intervenuti avevano in- 
tenzione di difendere 
con le unghie e con i den- 
ti quella sorta di paradi- 
se, ormai assediato dalla 
città, che si estende da 
Villa Giulia al Monte Va- 
lerio. 

«Siamo infuriati per 


tanti motivi — ha detto 
Luciana di Iorio, del con- 
siglio rionale del quartie- 
re di Cologna e Scorcola 
—. Gira voce che si vo- 


glia far attraversare il 
mio terreno, 4 mila me- 
tri tra bosco e campa- 
gna, appartenente alla 
mia famiglia da 300 an- 
ni, una nuova strada, 
che dovrebbe partire dal- 
la curva Masè sino al 
Monte Spaccato». 

Infatti, via Baiardi, lar- 
ga in certi punti solo 180 
centimetri, a doppio sen- 
so di marcia, è inadegua- 
ta ormai, visto che è pas- 
saggio obbligato per gli 
abitanti delle numerosis- 
sime case edificate di re- 
cente a monte, nella zo- 
na di via Orsenigo. 

«Il Comune ha dato 
concessioni edilizie a biz- 
zeffe, senza tener conto 
della viabiità, Guai ad 
aver bisogno urgente di 
una macchina della Cri o 
dei Vigili del fuoco...», è 
stato affermato. «Per 
non parlare poi del di- 


sboscamento scellerato 
che ci ha derubato di an- 
tichi alberi d'alto fusto... 
in barba alle disposizio- 
ni forestali». 

Da queste prime osser- 
vazioni alle accuse di 
«mala amministrazione 
comunale», il passo è sta- 
to breve. Una accusa gra- 
vissima è partita da Lu- 


‘ciano Ferluga, del comi- 


tato di San Giovanni, il 
quale ha osservato che 
lo scandalo più grosso ri- 
guarda il Rio Orsenigo, 
mai inserito nell'albo re- 
gionale dei corsi d'ac- 
qua. La risposta, secon- 
do Ferluga, sta nelle di- 
sposizioni della legge Ga- 
lasso sui corsi d'acqua, 
la quale prevede che non 
si possa costruire en- 
tro150 metri degli argini 
di un torrente o di un 


fiume. Ma Quando que-. 


st'ultimo "non esiste”...). 

Alberto Russignan del 
Wwf, nonché ingegnere 
della Usl, non ha di cer- 
to risparmiato le sue bor- 
date: «Nella zona manca 
una vera rete fognaria. 
Gli amministratori co- 
munali hanno dichiarato 
"pubblica fognatura” un 
tubo, privo di griglie od 
altro, che in pratica 
svuota gli escrementi di- 
rettamente nel Rio». 

Pietro Baxa, presiden- 
te della. circoscrizione, 
ha ricordato come da an- 
ni si stia parlando di .bo- 
nificare il corso d'acqua. 
«Già sette anni fa», ha 
detto, «avevo saputo che’ 
del miliardo e settecento 
milioni, stanziati per la 
rettifica della curva 
Masè, erano avanzati cir- 
ca 700 milioni, somma 
che si poteva usare per 
il Rio Orsenigo». 


MUGGIA 


L'Alleanza 
dei Verdi 


«Se si continua a far 
ballare giunta e sin- 
daco, noi Verdi sia- 
mo pronti a proporre 
immediatamente "Al- 
leanza per Muggia", 
anche candidandoci 
alla guida del Comu- 
ne. E' infatti ora di fi- 
nirla con le baruffe 
chiozzotte e col tiro 
asegno...». Lo dichia- 
Tano in una nota Pao- 
lo Ghersina, consi- 
gliere comunale trie- 
stino e candidato al- 
le elezioni regionali, 
el'assessore comuna- 
le muggesano Ga- 
briella Lenardon, 
candidata alle pro- 
vinciali per «Allean- 
za per Trieste». Se- 
condo i quali, la si- 
tuazione a Muggia è 
insostenibile. 


MUGGIA 
E Altin 
approva... 


«Aspettiamo il pro- 
nunciamento del Co- 
mitato 
di controllo sulla 
cessione di parte del- 
l'acquedotto; la deli- 
bera approvata nel- 
l'ultimo consiglio co- 
munale va in contra- 
sto con quella di due 
anni fa». A sostener- 
lo è Franco Altin, ex 
assessore ai servizi 
tecnici industriali, 
oggi semplice consi- 
glere comunale, che 
a votato contro 
l'alienazione all'Ital- 
gas di quelli che ri- 
tiene «i tratti miglio- 
ri» della rete acque- 
dottifera muggesa- 
na. «È probabile, e 
anzi auspicabile — 
dice —, chela delibe- 
ra venga rigettata 
dal Co.pro.co., visto 
che lo stesso Comita- 
to di controllo aveva 
dato parere favore- 
vole alla precedente, 
nel ‘91, ma solo per 
il fatto che la sdema- 
nializzazione del- 
l'impianto era stata 
decisa in virtù dello 
stato di degrado del- 
lo stesso, e delle 
grosse perdite. Dun- 
que, andavano alie- 
nate, semmai, le par- 
ti peggiori. «Chi ha 
trattato con l'Italgas 
— prosegue Altin — 
doveva cedere quel- 
la parte di acquedot- 
to per il suo valore, 
oppure bisognava ri- 
vedere i termini del- 
la convenzione ed 
eventualmente rece- 
dere dall'accordo. 
Ho seguito al tempo 
tutta la perizia del- 
l'impianto, stimato 
complessivamente 
7.8 miliardi. Il Co- 
mune, incredibil- 
mente, vende ora i 
tratti più buoni per 
3.8 miliardi». 
11 


provinciale. 


Il Piccolo [15] 


Fuochi dipace 


Si è svolta l'altra sera a Muggia la 
manifestazione «Fuochi di pace contro i 
fuochi di guerra», per sostenere le ragioni 
della pace nell'ex Jugoslavia. 
Contemporaneamente a quel che avveniva 
su tutta la costa adriatica, dalla 
parrocchia di Zindis - l'ultima in territorio 
italiano - sono stati accesi fuochi come 
«simbolo di ardente voglia di pace». Alla 
manifestazione hanno aderito numerose 
persone. (foto Halupca) 


IMPORTATORE DIRETTO 


SETA PURA 
DALLA CINA. 


ORARIO CONTINUATO 
DALLE 9.00 ALLE 20.00, TUTTO L'ANNO, 
ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI. 
TEL 0432/853373 


'ONCESSIONARIA LANCIA AUTOBIANCHI 


[FERRUCCI 


USATO GARANTITO 12 MESI 
_ FINANZIAMENTO IN SEDE 
(x mille) 
1985 8.000 
25.000 
23.500 


11 LANCIA THEMA T. Diesel condizionatore 
|| LANCIA THEMA 16v Turbo Full Optionals 1989 
‘| LANCIA THEMA 16v S.W. condiz./alcantara 1989 


11 LANCIA PRISMA 4 WD 1986 7.000 
LANCIA DELTA HF Turbo ie 1989 12.500 
‘| LANCIA DEDRA 1.800 1991 16.200 
‘| LANCIA DEDRA 2.000 1989 15.300 
-{ FIAT CROMA ie SX climatizzatore 1990 14.300 
FIAT CROMA Turbo ie climatizzatore 1988 10.500 
ALFA ROMEO 33 1.5 TI 1989 7.800 
ALFA ROMEO 33 1.7 16v. 1990 13.500 
ROVER VITESSE 1990 11.500 


ED INOLTRE VASTO ASSORTIMENTO UTILITARIE 
N TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - 381010 ___ 


per la pubblicità rivolgersi alla 


\w 


C7AIAO, 


ad/italia 


EX 


«I: CRTRIESTE 
SPAMENTI — ri 


EL. (040) 944505 


CONTO — 
SPECIALE SANITÀ 
P» 


PRESENTATA LA BOZZA DI PROGETTO PER I SERVIZI DI TUTELA DELLA SALUTE MENTALE IN FRIULI- 


Banca Popolare 
Udinese 


NUOVI PROGETTI REGIONALI 
Assistenza d'obbligo 
tra le nuove scadenze 
degli enti provinciali 


UDINE — Le leggi del 
Friuli-Venezia Giulia, 
recentemente approva- 
te, hanno indicato le 
province quali stru- 
menti di collaborazio- 
ne e di snodo per il de- 
centramento e per la 
realizzazione della pro- 
grammazione regiona- 
le. 

Sul nuovo ruolo che 
l'ente territoriale sta 
per assumere si è soffer- 
mato l'assessore all'as- 
sistenza Mario Branca- 
ti, traendo le conclusio- 
ni dell'incontro che si 
è tenuto a Udine, nelle 
sale di palazzo Belgra- 
do, sul tema: «La pro- 
grammazione sociale: 
un ruolo possibile per 
la provincia». La Regio- 
ne, nel 1988, emanan- 
do la legge n. 33, ha an- 

* ticipato la legge nazio- 
nale di riordino della 
assistenza e, in manie- 
ra specifica, ha previ- 
sto la partecipazione 
delle province alla ela- 
borazione del piano re- 
gionale socio-assisten- 
ziale nonchè alla predi- 
sposizione dei piani at- 
tuativi locali. La politi- 
ca di promozione assi- 
stenziale prodotta dal 
Friuli-Venezia Giulia, 
non si è ancora però di- 
mostrata capace di 
«prevedere» un indiriz- 
zo legislativo innovati- 
vo. 

Il nuovo ruolo attri- 

buitoall'istitutoprovin- 
ciale definirà innega- 
bilmente una prassi 
operativa che lo coin- 
volgerà nel sistema in- 

formativo regionale im- 

ponendogli il coordina- 


mento dei flussi di in- 
formazioni locali. 

Questa nuova dimen- 
sione operativa permet- 
terà alle province di 
elaborare dei piani at- 
tuativi utili per svolge- 
re programmi persona- 
lizzati sui territori di 
relativa competenza 
privilegiando le priori- 
tà locali di intervento. 
Tale realtà verrà a co- 
stituire indubbiamente 
il principale punto di 
riferimento sia per il fi- 
nanziamento dei servi- 
zi sociali di base sia 
per la spesa di investi- 
mentosullarealizzazio- 
ne delle strutture socia- 
li da parte della Regio- 
ne. 

Lo sforzo delle pro- 
vince dovrà quindi es- 
sere indirizzato a favo- 
rire e a fornire i suppor- 
ti necessari per una ef- 
fettivaomogeneizzazio- 
ne dei servizi. Questo il 
nuovo ruolo che si defi- 
nisce come un segnale 
forte a favore dell'inte- 
grazione tra sanità ed 
assistenza, senza tutta- 
via intenderlo come 
una rinuncia al dialo- 
90 e al confronto diret- 
to con i-comuni singoli 
o associati, con le Ipab 
o con le organizzazioni 
‘private di solidarietà. 

«Dovrà essere. una 
scelta precisa — ha 
concluso Brancati 
in cui l'aspetto finan- 
ziario andrà giusta- 
mente mirato, per po- 
ter così favorire la si- 
nergia delle risorse sia 
pubbliche che private 
per poter affrontare i 
problemi nei termini di 
Strategie integrate». 


Psichiatria, si cambia. 
Per i servizi di salute 
mentale in tutto il Friu- 
li-Venezia Giulia sta 
per suonare l'ora delle 
riforma. La giunta re- 
gionale ha infatti ap- 
provato ieri la bozza di 
progetto presentata dal- 
la Direzione regionale 
alla sanità che ne ridi- 
segna in maniera radi- 
cale l'assetto, riveden- 
done le linee fondamen- 
tali di organizzazione. 

Redatto sulla base 
delle indicazioni forni- 
te da quattro gruppi di 
lavoro che hanno ana- 
lizzato le esigenze pre- 
valenti nel nostro terri- 
torio, il progetto ribadi- 
sce l'obiettivo di deisti- 
tuzionalizzare i pazien- 
ti ancora ricoverati ne- 
gli ex ospedali psichia- 
trici e prevede un siste- 
ma di assistenza che in- 
tegra gli aspetti di com- 
petenza strettamente 
medica a quelli di natu- 
ra sociale. : 

Nel prossimo futuro i 
servizi preposti alla tu- 
tela della salute menta- 
le si configureranno 
dunque come una rete 
territoriale, che opere- 
rà non solo sul versan- 
te sanitario ma sul 
fronte della comunità e 
della famiglia. 

Secondo quanto pre- 
visto dalla bozza di pro- 
getto approvata dalla 
giunta, l'intero sistema 
dell'assistenza socio- 
psichiatrica farà capo 
ai dipartimenti di salu- 
te mentale: Presenti in 
ciascuna delle sei delle 
sei Usl, di cui fra breve 
disporrà la nostra regio- 
ne, coordineranno i ser- 
vizi psichiatrici territo- 
riali, quello ospedalieri 
e quelli residenziali e 
semi residenziali. 

Ai dipartimenti spet- 
terà inoltre il compito 
di mantenere i contatti 


INCONTRO A UDINE PER L’ALBO - 
Pranoterapisti alla ricerca 
della vera professionalità 


La medicina ufficiale li 
guarda con sospetto e 
scetticismo. 

La gente li avvicina 
ancora, spesso, in cerca 
del miracolo, quando 
tutte le altre vie, fede 
compresa, non hanno 
dato frutti. 

Loro però, i pranote- 
rapeuti e i guaritori- 
sensitivi, giurano sulla 
dignità e serietà della 
propria professione e, 
visto che nessuno lo fa, 
ci pensano da soli a dar- 
si delle regole «deonto- 
logiche» che aiutino a 
fare chiarezza in un 
sottobosco di «ciarlata- 
ni) e «guaritori improv- 
visati» che, anche in 
Friuli-Venezia Giulia, 
ha raggiunto ormai di- 
mensioni notevoli. 

È questo, almeno, lo 
scopo che ha portato 
domenica scorsa una 
cinquantina di «profes- 
sionisti della pranotera- 
pia» delal nostra regio- 
ne a darsi appuntamen- 
to in un ristorante udi- 
nese per discutere del- 
l'ipotesi di creare un'as- 
sociazione regionale 
che possa costituire 
una sorta di albo pro- 
fessionale di quanti 
operano in modo corret- 
to in questo settore. 

E che ci sia bisogno 
di fare un po' di ordine 
lo dimostrano le cifre 
fornite dalle organizza- 


trici dell'incontro, Ma- 
ria Carla Pavan e Ursu- 
la Markic, che parlano 
di oltre ottocento perso- 
ne, a vario titolo, attive 
in regione in questo 
campo e di ben 1.600 
che si sarebbero sotto- 
poste a un test «per ve- 
rificare l'estensione del 
loro campo energeti- 
co). 

«Solo a Trieste — ha 
affermato la Markic — 
ci sono almeno un cen- 
tinaio di presunti pra- 
noterapeuti che lavora- 
no in nero o, peggio, 
che imbrogliano la gen- 
Les 

Quelli come noi che 
operano alla luce del so- 
re, con la partita Iva da 
liberi professionisti, 
esponendosi ai control- 
li delle autorità sono, 
invece, una minoranza. 
Forse 160 in tutto». 

Una minoranza che, 
però ritiene di avere 
tutte le carte in regola 
per essere legalmente 
riconosciuta e collabo- 
rare con le strutture sa- 
nitarie. 

«Del resto — ha ricor- 
dato la Markig — in al- 
tri Paesi europei que- 
Sto già avviene e anche 
in Italia negli anni scor- 
si era stata presentata 
una proposta di legge 
in questo senso. Siamo 
noi i primi, comunque, 
a chiedere che i pazien- 
ti quando decidono di 


rivolgersi a un pranote- 
rapeuta informino pri- 
ma il loro medico cu- 
rante, che, tra l'altro, 
meglio di chiunque può 
controllare i risultati 
che otteniamo». 

Il pranoterapeuta se- 
rio, inoltre, non fa spo- 
gliare le persone, non 
fa diagnosi, non prescri- 
ve medicinali, né, tan- 
tomeno, consiglia al 
malato di sospendere 
l'assunzione di quelli 
prescrittigli dal medi- 
co. 

Tutt'al più, se ne ri- 
tiene utile una riduzio- 
ne, chiede al paziente 
di rivolgersi al suo spe- 
cialista e di seguirne 
scrupolosamente le in- 
dicazioni. 

L'unico strumento di 
lavoro, infine, che il 
pranoteratepista do- 
vrebbe adoperare sono 
le mani, con le quali 
«trasmette energia al 
paziente correggendo 
eventuali scompensi e 
agendo sempre a livello 
dell'equilibrio psicofisi- 
co complessivo». 

Quanto ai risultati, li- 
miti alla loro attività i 
pranoterapeuti non se 
ne pongono, ma avver- 
tono che molto dipende 
dal rapporto di fiducia 
che si instaura con le 
persone e che «i miraco- 
li, comunque, li fa solo 
Dio». 

Luca Pantaleoni 


con i distretti e gli altri 
ambiti socio-assisten- 
ziali così da garantire 
ai cittadini un'omoge- 
neità di offerta. Al trat- 
tamento della malattia 
psichiatrica nelle sue 
fasi acute, saranno pre- 
posti i servizi di diagno- 
si e cure degli ospedali. 

A questo scopo sono 
previsti in regione 132 
posti letto (uno ogni 10 


e e 


mila abitanti circa) che 
saranno suddivisi nelle 
sei Usl previste dal se- 
condo piano sanitario 
con un'apposita diretti- 
va. Il progetto obietti- 
vo prevede inoltre l'at- 
tivazione di strutture 
specifiche per l'attività 
di assistenza psichiatri- 
ca in regime semi resi- 
denziale e residenziale 


CONVEGNO INTERNAZIONALE 
Programmi più mirati 
per riuscire ad affrontare 
l «emergenza alcol» 


Come si possono censire gli alcolisti? Quali so- 
no i test di laboratorio più adeguati a stabilire 
se il paziente abusa di alcol? Quali le coordina- 
te sociali cui deve ancorarsi la terapia? E so- 
prattutto, quale è la via per valutare con preci- 
sione la riuscita delle. cure? Questi i quesiti al 


centro del congresso 


internazionale «Nuove 


strategie nel trattamento dell'alcolismo» che si 
è aperto ieri a Trieste al Centro congressi della 


stazione marittima. 


Organizzato dalla società Plinio il Vecchio in ce- 
lebrazione con la Sezione alcolismo e tossicodi- 
pendenze della società europea di psichiatria e 
le università di Vienna, Zagabria, Trieste e Gro- 
dno, l'incontro vede riuniti un centinaio di 
scienziati in Europa, negli Stati Uniti e nel Ca- 
nada, nel trattamento dell'alcol-dipendenza. 
Obiettivo, quello di elaborare delle linee guida 
per una valutazione scientifica per la riuscita 


dei programmi di cura. 


«Le statistiche ufficiali sui progetti per l’alcoli- 
smo - spiega Flavio Poldrugo della Clinica psi- 
chiatrica di Trieste - spesso sono alquanto ca- 
renti. La definizione di parametri precisi sul 
successo del trattamento è invece di fondamen- 
tale importanza per impostare il lavoro futuro, 
adeguando i programmi alle nuove esigenze del- 
la popolazione». «Negli ultimi anni - conclude - 
l'alcolismo ha infatti mutato volto. 

E' in via di estinzione la figura la figura dell’al- 
colista primario: uomo, fra i 40 e 50 anni che ri- 
vela la sua dipendenza solo al momento del- 
l'ospedalizzazione. L'alcolismo sta invece coin- 
volgendo ormai in maniera sempre più massic- 


cia i giovani e le donne. 


Soggetti che richiedono 


un intervento diverso da quello praticato fino- 


ra. 


d. g. 


Le lettere vanno inviate alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


- 


(in quest'ultimo caso la 
struttura di servizio 
mentale si configurerà 
come residenza sanita- 
ria assistita). 

L'anello di congiungi- 
mento tra ospedale e 
territorio sarà costitui- 
to dai centri di salute 
mentale. Il progetto ap- 
provato dalla giunta re- 
gionale ne prevede uno 
ogni 50 mila abitanti, 

A questi centri, che 
saranno attrezzati for- 
me di ospedalità diur- 
na e notturna, viene af- 
fidato il compito di 
svolgere attività di pre- 
venzione, cura e riabili- 
tazione e integrazione 
sociale in stretto colle- 
gamento con i distretti 
e altre realtà socio-assi- 
stenziali. 

Importanti supporti 
al lavoro ai centri di sa- 
lute mentale saranno 
forniti da cooperative 
finalizzate, di centri di 
formazioneprofessiona- 
le, dai centri diurni e 
dalle comunità alloggi 
che cureranno in modo 
particolare agli amma- 
lati senza famiglia che 
‘non necessitano di rico- 
vero, 

In progetto elaborato 
dalla direzione alla sa- 
nità prevede inoltre 
una regolamentazione 
del rapporto tra il 118 
e l'emergenza psichia- 
trica. 

«Nellariorganizzazio- 
ne e pianificazione del 
sistema di tutela della 
salute mentale disegna- 
to dall'assessore - sotto- 
linea una nota della re- 
gione - è previsto inol-. 
tre un percorso formati- 
vo costante per gli ope- 
ratori psichiatrici, con 
particolare attenzione 
alle nuove figure pro- 
fessionali quali i riabili- 
tatori, gli educatori e 
gli infermieri specializ- 
zati». : 
Daniela Gross 


IN REGIONE 110 MILA LIRE PRO CAPITE IN SIGARETTE 


Cento miliardi in fumo 


Negli ultimi dieci anni la spesa è più che quintuplicata 


LOTTA AI TUMORI 
Noaltabacco 
nelle scuole 


Per 24 ore sigari, sigaret- 
te sono stati messi all'in- 
dice anche nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ieri, in occa- 
sione della Giornata mon- 
diale senza tabacco, la 
Lega italiana per la lotta 
contro i tumori della no- 
stra regione ha rilancia- 
tol’invito dell'Organizza- 
zione mondiale per la sa- 
nità ad astenersi dal fu- 
mo per 24 ore. E ha sup- 
portato la campagna an- 
ti-tabacco con una raffi- 
ca di iniziative. Sull'inte- 
To territorio regionale è 
stato distribuito materia- 
le informativo sui danni 
da fumo e si sono susse- 
guite conferenze sull'ar- 
gomento. Per sensibiliz- 
zare la LOPISZIOTO sui 
pericoli del tabagismo è 
stato inoltre inaugurato 
ieri un concorso di grafi- 
ca e pittura intitolato 
«Lotta al fumo» aperto 
agli alunni di tutte le 
scuole media del Friuli- 
onezia Giulia che. si 
chiuderà il 15 giugno. 
Un concorso di grafica 
degli analoghi contenuti 
è stato riservato ai pitto- 
ri. «L'opera di prevenzio- 
ne tra i giovani è fonda- 
mentale per frenare 
l'emergenza tabagismo - 
spiega Gianluigi Monti- 
na del Centro tumori di 
Trieste - è ormai assoda- 
to che chi inizia a fuma- 
re, lo fa nella stragrande 
maggioranza dei casi pro- 
prio prima dei 20 anni. 
Suggestionato dai media 
che continuano a propor- 
re la sigarette come sta- 
tus simbol o dalla presen- 
za di fumatori in fami 
glia. fra il personale sco- 
astico o sanitario». 

d. g. 


In un anno gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia spendono, per l'ac- 
quisto di tabacco e siga- 
rette, 135 miliardi di li- 
re. Ovvero, in media, 
111.972 lire «pro capi- 
te» all'anno; media — 
nella quale sono com- 
presi tutti indistinta- 
mente gli abitanti del- 
la regione, dai neonati 
a coloro che non fuma- 
no — che relega il Friu- 
li-Venezia. Giulia. in 
una delle ultime posi- 
zioni della graduatoria 
delle venti regioni ita- 
liane basata sulla spe- 
sa individuale per ta- 
bacchi e sigarette. 

Edin merito alla qua- 
le, un confronto sul 
‘piano territoriale rive- 
la che il «primato» del- 
la spesa individuale 
più elevata per questo 
genere di acquisti è de- 
tenuto — con 164.400 
lire annue per abitante 
— dal Lazio, quasi alla 
pari con il Piemonte 
(162.720 lire «pro capi- 
te»). Li seguono — co- 
me si evince dalla ta- 
bella — la Liguria (con 
142.272 lire «pro capi- 
te»), la Sicilia (139.716 
lire). la Lombardia 
(137.280), la Campania 
(136.992) e la Valle 
‘d'Aosta (134.892). 

Quanto al Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la nostra 
regione occupa — con 
una media inferiore 
del 15,5 per cento a 


quella nazionale — il 
quindicesimo posto, es- 
sendo seguita soltanto 
dalla Sardegna (con 
107.640 lire annue per 
abitante), dalla’ Cala- 
bria (106.728), Veneto 
(96.948), Trentino-Alto 
‘Adige (94.536) e Molise 
(83.712). 

Qualora, poi, se ne 
analizzi la dinamica 
nel corso degli ultimi 
vent'anni, si constata 
che nel friuli-Venezia 
Giulia, tra il 1973 e l'ul- 
timo anno al quale si 
riferiscono i dati uffi- 


Lazio 
Piemonte 
Liguria 
Sicilia 
Lombardia 
Campania 
Valle d'Aosta 
ESTE 


164.400 
162.720 
142,272 
139.716 
137.280 
136.992 
134.892 


132.360 
129.408 
128.148 
126.564 
124.296 
121.404 


Basilicata 
Marche 

Toscana 
Emilia-Romagna 
Umbria 


Sardegna 
Calabria 
Veneto 
Trentino-A. A. 
Molise 


107.640 
106.728 
96.948 
94.536 
83.712 


ciali resi noti dal- 
l'Istat, tale spesa è più 
che quintuplicata, es- 
sendo salita da 21.552 
a 111.972 lire annue 
per abitante. Il che 
equivale ad un aumen- 
to pari al 419 per cen- 
to, sensibilmente infe- 
riore a quello (562 per 
cento) riscontrato a li- 
vello nazionale. 

In effetti, se si tiene 
conto del fattore inflat- 
tivo, vale a dire della 
svalutazione della mo- 
neta, si scopre che, in 
realtà, la spesa è, in 
termini reali, diminui- 
ta: a valore costanti, se- 
guendo un andamento 
flessivo che si è partico- 
larmente accentuato a 
partire dal 1984, ha su- 
bito una flessione del 
31,7 per cento. 

Come si è accennato, 
questi dati sono valori 
medi, basati sul rappor- 
to intercorrente tra la 
spesa complessiva e tut- 
ti indistintamente gli 
abitanti della nostra e 
delle altre regioni. 

Qualora, invece, la 
spesa complessiva ven- 
ga rapportata al nume- 
ro effettivo di coloro 
che fumano, il suo am- 
montare medio «pro ca- 
pite» sale in misura 
sensibile: nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per esem- 
pio, raggiunge le 496 
mila lire annue per fu- 
matore. Mezzo milio- 
ne, mandato in fumo. 

Giovanni Palladini 
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mattina 


CIO. 


‘olisti in trattamento) 
® Amici del cuore 


@ Anffas. gica 
(Famiglie fanciulli subnormali) 


®Anmic.. ; 
(Mutilati invalidi civili) 
® Banfield 
® Donatori di sangue 
© Droga che fare 
® Minorati udito 
® Filo d'Argento 
@ Ricerca sul cancro 
(Comitato regionale) 
® Assistenza spastici 
@ Sclerosi multipla 
® Volontari ospedalieri 
@Anmil. 
(Mutilati invalidi del lavoro) 
®Andos 
(Associazione nazionale donne operate al seno) 
@ Telesoccorso-Televita 


© Gr. Az. Umanitaria 

@ Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
@ Lega It. lotta c. tumori 

® Ente Naz.le assis. sordomuti 


® Infermiere volontarie Cri 
‘orario 10.30-12.30 (eccetto sabato). 


e Tribunale diritti del malato. c/o Ospedale Civ. 


@ Acat (Alcolisti in trattamento) 

e Ado (donatori di organi) 

@ Ass. donatori di sangue 
® Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
® Ass. It. ass. spastici 
® Invalidi lavoro 

® Invalidi civili 

® Pro Senectute 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
® Ado donatori organi 
® Famiglie diabetici 
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VENEZIA GIULIA 


Rivoluzione in psichiatria 
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L'UNIVERSITA” DI UDINE APRE PEDIATRIA 


Il policlinico cresce 
pensando ai piccoli 


Un ambiente funzionale e accoglien- 
te che cerca di rispondere alle esigen- 
ze di una razionale organizzazione 
sanitaria, ma anche, soprattutto, a 
quelle di una categoria particolare di 
pazienti, quali sono i bambini. Si pre- 
senta così il nuovo reparto di pedia- 
tria dell'università di Udine che ver- 
rà inaugurato ufficialmente questa 


dell'area 


dell'ospedale civile del capoluogo 
friulano, alla presenza del direttore 
della clinica pediatrica udinese, Te- 
nore, e del presidente della Società 
italiana di pediatria, Rubino. con 
una disponibilità di 35 posti letto, 
- tra ricoveri e day hospital, quasi tut- 
te stanze singole con un divano letto 
a disposizione di chi assiste i bambi- 
ni, tre ambulatori, un laboratorio di 
analisi, una cucina e una piccola 
mensa interne, un'aula per conferen- 
ze che funge anche da. biblioteca, la 
nuova struttura dovrebbe finalmen- 
te consentire di sviluppare anche a 
Udine un servizio di pediatria in gra- 
do di rispondere adeguatamente alle 
esigenze del territorio. «Il nostro 
sforzo — commenta Tenore , che pri- 
ma di approdare in Friuli ha lavora- 
to molti anni negli Stati Uniti — sarà 
quello di dare ai pazienti la miglior 
qualità di assistenza possibile, sia 
professionalmente che umanamente. 
Garantendo alle persone il massimo 
rispetto e la massima disponibilità». 
L'obiettivo è quello di far pesare po- 
co, soprattutto ai bambini, la degen- 
za, trasformando per quanto possibi- 
le un reparto di ospedale in qualcosa 
di meno asettico e freddo del solito. 
Di qui la presenza di fiori, manifesti 
colorati e disegni alle pareti, la scel- 
ta, almeno in parte, di mobili in le- 
gno piuttosto che in metallo, l’orga- 
nizzazione di due sale giochi e una 
stanza per il «relax» delle madri. Per 
il momento, inoltre, il reparto com- 
prende anche il servizio di pronto 
soccorso che in futuro, invece, verrà 
trasferito a un altro piano dell'edifi- 
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Il Piccolo [17] 


‘LA «GRANA» 
Per non pochi anziani 
lavita di ogni giorno 

è Sempre più in salita 


FERRIERA /APPELLO DEGLI EX DIPENDENTI 


«Nol, dimenticati» 


Nonostante le promesse la liquidazione è ancora un sogno 


Siamo un gruppo di ex 
dipendenti della Ferrie- 
ra di Servola che ha ces- 
sato il rapporto di lavo- 
ro da più di dieci mesi e 
chenon ha ancora perce- 
pito la liquidazione (Tfr) 
‘spettante per legge, e ciò 
nonostante le assicura- 
zioni date più volte e in 
più occasioni dal com- 
missario, prof. De Ferra. 
“Assicurazione da lui suc- 
cessivamente smentito. 
Non ha avuto’ sorte mi- 
gliore neppure la nostra 
richiesta all'Inps che, 
per bocca del funziona- 
rio preposto, appariva 
în un primo momento, 
possibile; successiva- 
mente anche questa stra- 
da è risultata impratica- 
bile. Vana altresì l'azio- 
ne portata avanti, a tal 
proposito, dal sindaca- 
to. 

In sostanza, siamo sta- 
ti illusi da tutti gli inter- 
locutori e, a tutt'oggi, at- 
tendiamo ancora quan- 
to dovutoci. A questo 
punto, ci chiediamo se, 
‘per far valere un nostro 
sacrosanto diritto, dob- 
biamo (seguendo l'esem- 


pio di altri) porre in atto 
un'azione eclatante (in- 
catenamento ai cancel- 
li, cartelli dimostrativi e 
quant'altro) a riprova 
che tale gestione azien- 
dale è quanto meno di- 
scutibile. Speriamo di 
evitare tutto ciò facendo 
un appello ai parlamen- 
tari, alle forze politiche 
e amministrative locali 
e regionali e a quant'al- 
tri hanno competenza 
in merito, perché si giun- 
ga in tempi rapidi, alla 
soluzione del problema 
per noi vitale. 

Enrico Mihelj 

Franco Pisano 

Bruno Gelussi 


La città 
«chiusa» 


E brava Tieste! Lo hai 
fatto un'altra volta, hai 
‘permesso che ti si possa 
accusare di insensibili 
tà, mancanza di senso 
civico ed umanitario, in- 
tolleranza, inciviltà. Il 
nostro paese (quell’Ita- 
lia a cui tanti triestini si 
richiamano)staattraver- 
sando un momento diffi- 


cile, drammatico ma noi 
triestini sembriamo non 
accorgecene. Siamo trop- 
Do occupati a pensare al- 
‘a nostra economia vici- 
na allo sfacelo, alle no- 
stre vicine elezioni, al 
nostro piccolo orto. Cer- 
to, ognuno deve curare 
il proprio giardino, ma 
per far sì che il nostro 
mondo diventi un ma- 
gnifico parco. Trieste, in- 
vece, ha costruito attor- 
no a sé altre mura che 
la dividono dal resto del 
mondo, e non venga, do- 
po, a lamentarsi se il re- 
sto del mondo si è di- 
menticato di lei. 

La notte fra il 26 e il 
27 maggio sono morte, a 
Firenze, 5 persone. Per- 
sone come noi, che non 
c’entravano. E° stata di- 
strutta una parte della 
Galleria degli Uffizi. 
Hanno voluto colpire 
l'Italia umana e quella 
culturale, hanno voluto 
spaventarci, farci indie- 
treggiare, rinnegare tut- 
ta la fatica fatta nella 
speranza di un paese 
nuovo, pulito. Mai come 
in questo momento la 


gente dovrebbe riunirsi, 
Stringersi, dimostrare 
che ‘la solidarietà (per 
chi ha sofferto, per chi 
soffrirà) supera ogni con- 
fine. Erano in centomila 
a Firenze, in cinquanta- 
mila a Milano, a dire no 
alla violenza, a gridare 
la propria rabbia contro 
chi vorrebbe vederci ingi- 
nocchiati. A Trieste, era- 
vamo, forse, in centocin- 
quanta quel triste pome- 
riggio del 28 maggio. Do- 
ve erano i triestini? Chi 
al mare, chi in centro a 
far compere,chi a casa. 
E dove erano i politici 
triestini?Troppo impe- 
gnati nelle campagne 
elettorali. 

Era il momento di far- 
si sentire, era l'occasio- 
ne di dimostrare che 
non siamo una città 
chiusa, intollerante. 
L'abbiamo perduta, co- 
me tante altre. E che nes- 
suno si venga a lamenta- 
re: esistono cose ben più 
importanti del bilingui- 
smo, del porto. 

Esistono la compren- 
sione, la solidarietà, il 
desiderio di pace... 

Roberta Sodomaco 


SPORCIZIA /VIA MILANO E VIA TRENTO 


« Tante immondizie, poche divise» 


"Perchè nessuno evita che gli abitanti del centro siano costretti ad assistere alla fiera del degrado" 


In questi ulltimi tempi 
la calata degli oltre-con- 
fine, più o meno vicini, 
| è aumentata fino a rag- 
giungere, a detta degli 
stessi commercianti, i li- 
velli di dieci anni fa. Fin 
qui tutto bene per «certe 
categorie», mentre. E 
sfortunati abitanti del 
Borgo Teresiano resta in- 
vece lo spettacolo degra- 
dante delle montagne di 
scatole e rifiuti abbando- 
natienelle varie vie del 
nostro centro storico. In 
via Milano poi, arteria 
‘sempre definita di gran- 
de viabilità con assoluto 
divieto di sosta, spesso e 
specialmente di sabato 
Ta dalle prime ore del- 
‘alba parcheggiano nu- 
merosi pullman che oc- 
cupano metà carreggia- 
ta fin quasi a via Trento, 
creando notevoli intral- 
ci sia al traffico veicola- 

re che pedonale... .. 
‘A questo punto ci si chie- 
de cosa aspettano le au- 
torità competenti a pren- 
dere î necessari provve- 
dimenti per arginare 
questo stato di cose. Ri- 
tengo basterebbe la pre- 
senza di qualche divisa 
per frenare questa dila- 
ante e intollerabile 
inosservanza delle più 
‘elementari regole di civi- 
le educazione e di rispet- 
to dei divieti chiaramen- 
te evidenziati dagli ap- 

positi cartelli. 

Mario Ferrara 


Animali 
e libertà 


Vorrei rispondere agli 


alunni Andrea Ranieri e. 


Michele Merzeck in me- 
rito all'articolo apparso 
il 5 maggio sulla pagina 
«Piccolo Giovani» a tito- 
lo «E' l'unione che fa il 
circo». Nell'ultima riga 
della lettera al giornale 
i firmatari sollevano il 
problema economico dei 
circensi ma si può sem- 
pre pensare a una TIN- 
conversione nel settore 
come proposto dal circo 
senza animali di Paride 
Orfei o da quello della 
Repubblica popolare ci- 
nese che nei suoi sposta- 
menti registra sempre il 
«tutto esaurito» e dove 
centinaia. di animali 
vengonorisparmiaticon- 
sentendo comunque di 
assistere ad uno spetta- 
colo validissimo. L'uo- 
mo non può dominare 
indiscriminatamente su- 
gli animali riducendoli 
a meri oggetti per 1 pro- 
pri interessi economici. 
C'è un'immensa ingiusti- 
zia di cui è vittima l'ani- 
male privato fin dalla 
nascita della sua espres- 
sione naturale e del be- 
ne più prezioso cui ane- 
la ogni essere vivente: la 
libertà! 
Gli animali non sono 
‘ oggetti ad uso e consu- 
mo dell'uomo, ma esseri 
senzienti, differenti solo 
nella forma da noi, dota- 
ti di intelligenza e senti- 
menti e per il fatto di es- 
sere capaci di soffrire, di 
amare la vita hanno il 
nostro stesso diritto alri- 
spetto, alla dignità e al- 


l'assistenza. L'impiego 
crudele e forzato degli 
animali nei circhi sarà 


- inevitabilmente abolito 


dal buon senso e dal- 
l'evoluzione della co- 
scienza umana per Ta- 
sciare il posto agli acro- 
bati, ai giocolieri, ai 
clown. 

A quanti avranno 
osteggiato l'attuazione 
di una cultura che ap- 
prezza e valorizza la vi- 
ta andrà l'onta della sof- 
ferenza che ancora subi- 
ranno migliaia di ani- 
mali e il rancore di colo- 
ro che dovranno sotto- 
stare a tale ingiustizia e 
disumana abitudine. 

Norina Cijan 


Un futuro 
incerto 
I familiari e i parenti 
della Struttura protetta 
«Gregoretti», con questa 
loro desiderano esprime- 
re la loro preoccupazio- 
ne rispetto alla possibili 
tà che dopo la scadenza 
del 30 giugno possa esse- 
reuna cooperativa diver- 
sa da quella attuale, la 
Duemilauno, a gestire 1 
servizi sanitari e assi- 
stenziali a favore dei lo- 
ro congiunti e parenti. 
Vorrebbero porre l'ac- 
cento sul fatto che da 
quando la Duemilauno 


opera. all'interno della 
Struttura, imiglioramen- 
ti nella qualità del servi- 
zio erogato sono stati no- 
tevoli e tangibili, L'igie- 
ne personale degli ospiti 
è stata sempre all'altez- 
za delle esigenze sanita- 
rie; ma in questi 18 mesi 
non sono mancati nem- 
meno festeggiamenti 
mensili per compleanni, 
tombole che vengono or- 
ganizzate ogni settima- 
na, manifestazioni musi 
cali e proiezioni. 

Si vorrebbe sottolinea- 
re che per la prima vol- 
ta, probabilmente da an- 
ni, due ospiti di quello 
che un tempo veniva 
chiamato cronicario 
hanno avuto la possibili- 
tà di recarsi, accompa- 
gnati, a effettuare perso- 
nalmente degli acquisti. 

Lorena Cavalieri 
(seguono 45 firme) 


Lettera 
aperta 
Chi scrive è un ex co- 
mandante della marina 
mercantile, ora pensio- 
nato. Appartengo a una 


categoria poco conosciu- , 


ta, perché quando lavo- 
ra è lontana sui mari e 
quando è a casa pensa a 
vivere con la famiglia, 
da troppo tempo lascia- 
ta sola. Per questo moti- 


eY@ 


vo siamo sempre stati 
poco tutelati, forse an- 


“che perché non siamo 


tanto numerosi. Per sal- 
vaguardare i nostri inte- 
ressi e, in particolar mo- 
do, per assicurarci una 
‘pensione decente, ci sia- 
mo associati e abbiamo 
intrapreso un'azione le- 
gale in modo da essere 
riconosciuti dirigenti 
d'azienda, ai soli fini 
pensionistici. Dopo 10 
anni di battaglie legali 
abbiamo ottenuto tale ri- 
conoscimento,conferma- 
to da ben 13 sentenze 
della Corte di cassazio- 
ne. 

I comandanti e d.,m. 
che hanno vinto la cau- 
sa e ottenuto tale ricono- 
scimento; sono perciò 
passati  dall'Inps  al- 
l'Inpdai. La Corte di cas- 
sazione aveva peraltro 
puntualizzato che il di- 
ritto al riconoscimento 
dirigenziale doveva esse- 
re esteso a tuttii coman- 
danti e direttore di mac- 
china e non solo a quelli 
che avevano intrapreso 
l'azione legale. In data 
9 marzo ‘93 (Prot. 8 
P8/70132/Inp-V-78) il 
ministero del Lavoro e 
della Previsione sociale 
ha inviato una lettera al- 
l'Inpdai con l'ordine di 
non introitare più dagli 


armatori le quote previ- 
denziali a favore dei 
com.ti e d,m. 

Questa lettera era sta- 
ta sollecitata dall'arma- 
mento pubblico e priva- 
to che hanno sempre 
osteggiato il nostro pas- 
saggio all'Inpdai, seppu- 
re fosse meno oneroso 
delle contribuzioni Inps. 
L'azione dell'armamen- 
to in questo senso ha fat- 
to inserire un emenda- 
mento neldecreto legge 
delriordino previdenzia- 
le con il quale noi veni- 
vamo parificati al resto 
dell'equipaggio e perciò 
da trasferire nuovamen- 
te in toto all'Inps. Ogni 
ufficio o fabbrica ha il 
suo dirigente non com- 
prendo perché la nave 
non possa avere i suoi. 
Questo principio esposto 
dall'armamento non. è 
în sintonia con la leg e. 

A cosa servono allora 
le sentenze della Cassa- 
zione? 

Se un comandante o 
direttore di macchina, 
in quanto membri di un 
equipaggio non possono 
essere dirigenti, allora 
devono essere inficiate 
tutte le nomine dirigen- 
ziali nelramo impiegati- 
zio o industriale, perché 
anche quei dirigenti so- 
no nelramo amministra- 
tivo oppure metalmecca- 


Gruppo di poliziotti del’49 


1949: un gruppo di agenti 
a chitarra 


Il giovane con 


IETIETEE 


della polizia civile al posto di blocco di Punta Grossa. 
è mio padre Agostino Ruggiero. 


Floridia Ruggiero 


nico, e come tali dovreb- 
bero essere associati al- 
l'Inps. Mi rivolgo a lei, 
signor ministro Giugni, 

erché ripristini la lega- 
lità e impedisca che col- 

i di mano dell'arma- 
mento danneggi una ca- 
tegoria di professionsiti, 
senza la quale non po- 
trebbero navigare le na- 


vi, 
Com.te Aldo Knaflich 
vicepresidente del 
collegio Capitani di 
Trieste 
e 17 com.ti e direttori 
di macchina 
di Trieste 

—__ 


Multa 

amara 

Il giorno 7 aprile transi- 
tando con la mia piloti- 
na a circa un miglio dal- 
le acque di Punta Sottile 
nel Comune di Muggia, 
un motoscafo dei carabi- 
nieri mi si accostò per 
un controllo. Alla richie- 
sta dei documenti non 
ho esibito l'originale del- 
la tassa di stazionamen- 
to, ma una fotocopia del- 
l'originale non autenti- 
cata, Il giorno seguente 
mi sono recato alla sta- 
zione dei carabinieri di 
Muggia per ovviare a 
questo inconveniente 
portando i documenti 
originali, ma malgrado 
questi ultimi siano stati 
trovati in regola e scru- 
polosamente pagati s0- 
no stato punito con un 
verbale di 202 mila lire. 
Chiedo gentilmente a 
chi di dovere un giudi- 
zio per questa penalizza- 
zione così amara e ingiu- 
sta. 


Giorgio Fabian 


Omaggio, 
non ricordo 


Voglio serale che, 
nel cappello al mio arti- 
colo «Omaggio a Mario 
Macchi», pubblicato in 
queste pagine giovedì 27 
maggio, le parole «Un 
concerto e un volume in 
ricordo del. musicista» 
potrebbero far pensare 
che il maestro non goda 
più di ottima salute, 
mentre è vero il contra- 
rio. Ce ne scusiamo con 


‘il prof. Macchi e con î 


lettori e, mentre ricor- 
diamo che questi lapsus 
portano fortuna e lunga 
vita agli interessati, qu- 
guriamo di tutto cuore 
successo al volume «Voi 
da l'anime» che racco- 
glie DAS, di at- 
tività del compositore 
triestino. Ù 

Liliana Bamboschek 


Citazione 
da Sgarbi 


Il più commovente com- 


mento sul tragico avve- 
nimento della strage di 
Firenze è stato fatto, al- 
la tivù, da Vittorio Sgar- 
bi. Davanti ai morti in- 
nocenti, che surclassano 
il valore delle opere d'ar- 
te distrutte, resta l'im- 
magine di quella bambi- 
na uccisa, © cui capelli 
nessuno potrà mai più 
pettinare...» 

Eugenio Sinigaglia 


REPLICA /DIRETTRICE DIDATTICA 


«Di lavoro ce n'è, 
ma non si vede» 


Facendo seguito alla let- 
tera inviata dalla signo- 
ra Bego in data 24 mag- 
gio ‘93, la scrivente d - 
rettrice didattica reggen- 
te del IV Circolo si sente 
in diritto e in dovere di 
fornire una risposta alle 
argomentazioni presenti 
in quello scritto, grave- 
mente lesive della pro- 
pria dignità professiona- 
le e di quella della cate- 
goria che rappresenta. 
La sottoscritta è direttri- 
ce didattica titolare del 
XII Circolo, che com- 
prende quattro plessi di 
scuola elementare e tre 
plessi di scuola materna 
statale, e ha la reggenza 
_ come s'è detto — del 
quarto Circolo (due ples- 
si di scuola elementare 
più la vigilanza di cin- 
que scuole materne co- 
munali con le quali, alla 
luce delle più recenti di- 
sposizioni ministeriali, 
deve svolgere un lavoro 
di collegamento più in- 
tenso che nel passato); 
si precisa, per esattezza, 
che anche presso il XII 
Circolo funzionano due 
scuole materne comuna- 
li accanto a quelle stata- 
li già citate, delle quali 
la scrivente è direttrice 
a tutti gli effetti. 
Sembra non sia neces- 
sario chiarire la mole di 
lavoro che comportano 
le problematiche quoti- 
diane e di gestione del- 
l'organizzazione —com- 
plessiva dei plessi. Basti 
pensare che io non ho 
da anni il problema di 
gestire le giornate di fe- 
rie (devo ancora farne’ 
una parte del '92), né ho 
da tempi immemorabili 
l'occasione : di vedere 
‘parrucchieri e via dicen- 
do. Il mio lavoro medio 
giomateno (che dovreb- 
e essere di sei ore) non 
è mai inferiore alle die- 
ci, e non ho mai usufrui- 
to di recuperi orari, né 
mi è mai stato attribuito 
un compenso (non previ- 
sto)per le ore straordina- 
rie. In merito agli episo- 
di descritti nella lettera 
del 24 maggio, debbo far 
presente di , oltre agli 
impegni connessi con i 
‘Circoli, esistono altri ob- 
blighi di servizio legati a 
riunioni programmate 
dal Provveditore e con- 
cernenti i necessari rap- 
porti con altri organismi 
esterni alla scuola (es. 
Enti locali). Nella fattis- 
pecie, nella giornata del 
18 alle ore 8 del mattino 
la scrivente è stata con- 
vocata al Servizio assi- 
stenza minori del Comu- 
ne di Trieste. Quanto al- 
la mattinata del 19, in 
previsione della giunta, 
la sottoscritta si è intrat- 
tenuta fuori dall'edificio 
scolastico con uno dei 
suoi componenti per 


una comunicazione ri- 
servata da attuarsi pri- 
ma di discutere l'argo- 


mento nella successiva 
riunione. 

Poiché nella mia gio- 
ranta di lavoro _ come 
in quella di tutti i miei 
colleghi _— gli imprevisti 
sono prassi consolidata 
data la complessità de- 
gli eventi sui quali ci si 
trova a interagire, ho 
sempre consigliato di te- 
lefonare prima di pre- 
sentarsi a scuola poiché 
le segreterie di entrambi 
i Circoli sono sempre al 
corrente dei miei movi- 
menti. 

Come ultima precisa- 
zione, desidero ribadire 
che, del problema solle- 
vato nella lettera in que- 
stione, la scrivente ave- 
va ampiamente discusso 
con la rappresentante di 
classe, regolarmente ri- 
cevuta, e alla quale è sta- 
to dedicato un colloquio 
di un'ora in data 18 
maggio, ore 10 e 30. A se- 
guito di questo collo- 
quio, è stato poi interpel- 
lato il sevizio di medici- 
na ‘scolastica dell'Usi, 
nella persona della dot- 
toressa Brana, previo in- 
contro con la docente in- 
teressata alla questione. 
Tali fatti sono conferma- 
ti anche dalla firmata- 
ria della lettera del 24 
maggio. Sembra, pertan- 
to, che al problema (pe- 
raltro non grave, come 
per ammissione della 
stessa Bego), sia stata da- 
ta la dovuta attenzione, 
anche da parte dell'Usl, 
che ha fornito una rispo- 
sta scritta al quesito. 

Rita Manzara 
direttrice didattica 
reggente 

del IV Circolo 


Germania 
come Istria? 


Alla fine della seconda 
uerra mondiale con 
‘avvento del  comuni- 

smo anche nella Germa- 

nia ‘orientale, come in 

Istria, case e terreni so- 
no stati confiscati ai le- 

gittimi proprietari e pre- 
cisamente dal 1945 al 

1949 dalle forze sovieti- 
che e poi anche dal go- 
verno comunista della 
Germania Est. Dopo la 
caduta del muro di Berli- 
no. e la riunificazione 
della Germania, i legitti- 

mi proprietari hanno 

chiesto la restituzione 

dei loro beni, ma anche 
loro stanno incontrando 
delle serie difficoltà. In- 
fatti il governo di Bonn 
nel Trattato di riunifica- 
zione della Germania 
del ‘90 ha inserito una 
clausola che dichiara «ir- 
reversibili» tutti © gli 
espropri effettuati dai so- 
vietici, evidentemente 
una concessione fatta 
dalla Germania all'Urss 
per agevolare il processo 

di riunificazione. Il go- 

verno tedesco ha cerca- 

to, quindi, di tacitare i 


Li 


i 


legittimi proprietari pro- 
ponendo loro un inden- 
nizzo pari a una frazio- 
ne del reale valore dei 
beni espropriati, come 
ha fatto il governo italia- 
no per i beni espropriati 
in Istria, La reazione dei . 
tedeschi, però, è stata di- 
versa. 
Le vittime degli espropri 
effettuati dai sovietici 
hanno ricorso presso la 
Corte costituzionale del- 
la Germania contestan- 
do la costituzionalità 
della clausola del Tratta- 
to di riunificazione che 
esclude la restituzione 
dei loro beni, ma la stes- 
sa Corte nel ‘91 ha con- 
fermato la validità di ta- 
le . clausola. Malgrado 
ciò i vecchi proprietari 
non demordono e ora in- 
tendono portare il loro 
caso davanti alla Corte 
per Diritti dell'Uomo a 
Strasburgo. Insomma il 
governo tedesco, che cer- 
ca di approfittare delle 
disgrazie. dei profughi 
della Germania Est, non 
avrà vita facile (come 
l'hanno avuta il governo 
italiano e quello jugosla- 
vo con i profughi del- 
l'Istria), anche perché la 
reazione dell'opinione 
pubblica tedesca è stata 
immediata, durissima e 
senza mezzi termini. Il 
signor Erimar von der 
Osten, di Frankfurt-am- 
Main, scrive (Newsweek 
dd. 17.5.93): «Rivendica- 
zioni'di proprietà in Ger- 
mania» («German pro- 
perty claims») - «Circa 
metà delle proprietà con- 
fiscate sotto l'Ammini- 
strazione militare sovie- 
tica sono state trasferite 
alla Repubblica federale 
di Germania in ottempe- 
ranza al Trattato di riu- 
nificazione. Questi sono 
i beni rivendicati dai 
precedenti proprietari; 
la Repubblica federale 
di Germania non ha al- 
cun diritto morale su 
questi beni. Uno Stato 
democratico costituzio- 
nale non può agire co- 
me un ricettatore di be- 
ni rubati (stolen) e cerca- 
re di trarre profitto dal- 
la loro vendita». Sarebbe 
interessante sapere cosa 
ne pensano i governi di 
Roma, Lubiana e Zaga- 
bria. 

Silvio Stefani 


Studenti 

premiati 

A rettifica di quanto ap- 
parso sabato 29 maggio 
a pagina 18 de «Il Picco- 
lo» (nell'articolo intitola- 
to «Studenti premiati 
per lettere, saggi e dise- 
gni ILL anziani») si pre- 
cisa che il secondo pre- 
mio del concorso «Cop- 
pa Baron Banfield», se- 
zione scuole medie supe- 
riori, è stato assegnato a 
Daniele Benfanti, classe 
III B liceo «Dante». 


Norina @ Cisetta nel 196 


Invio questa fotografia del ‘26 affinchè la signora Maria 
Nori, oggi novantaquattrenne, sappia che la sua garzona 
Gisetta (nella foto la bimba più alta) si ricorda sempre della 
sua «maestra di cucito» e della sua figliola Norina (nella foto 
la bimba più piccola). 


Alice Matiassi Putigna 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo a ‘ Martedì 1 giugno 1993 
ORE DELLA CITT | MOSTRE _ 
Presentazione L’arte Concerto Corso Rotary club LÌ 
libro del merletto benefico di micologia Trieste Nord 


Oggi, alle 18, nel salone 
di via Tarabochia 3, ver- 
Tà presentato al pubbli- 
co il volume: «Da Gladio 
a Cosa Nostra; storia di 
traffici d'armi, di mafia, 
di corruzione e di servizi 
segreti» (ed. Kappa Vu) 
di Luigi Grimaldi, giorna- 
lista de «Il Gazzettino» 
che presenterà la sua 
opera. Parleranno anche 
Stojan Spetic, direttore 
della casa editrice ed il 
Ten. Colonnello della 
Gdf Vincenzo  Cerceo, 
candidato di Rifondazio- 
ne comunista al Consi- 
glio regionale. 


Amici 

della lirica 

Per i soci degli Amici del- 
la lirica sono a disposi- 
zione alcuni posti per la 
prova generale dell'ope- 
ra II matrimonio segreto 
che avrà luogo alla sala 
Tripcovich domani alle 
17. Gli interessati sono 
invitati a telefonare dal- 
le 15 alle 16 al 301892. 


La coppia 

in crisi 

Oggi, alle 20.30, nella se- 
de dello studio di psicolo- 
gia coppia e famiglia in 
via Foscolo 18, in colla- 
borazione con l'Associa- 
zione nazionale divorzia- 
ti e separati (Andis), lo 
psicologo Luigi Mazzoli- 
ni parlerà su: «Amore e 
sessualità dopo la sepa- 
razione ed il divorzio: la 
donna ed il suo corpo». 
Iscrizioni al corso nella 
sede Andis, ogni mercole- 
dì, 17-19 (tel. 767815). 


Ricamo 
e uncinetto 


La comunità cateriniana 
di via dei Mille 18, apre 
oggi 19 maggio alle 17 la 
tradizionale mostra dei 
ricami e lavori ad unci- 
netto delle bambine e si- 
gnore del gruppo «Lavo- 
riamo insieme». Domani 
la mostra osserverà l'ora- 
rio dalle 8.30 alle 13. Lu- 
nedì dalle 15 alle 17. 


Corso 

di dizione 

Sono aperte le iscrizioni 
al prossimo corso di di- 
zione per principianti, al- 
l'Istituto d'arte dramma- 
tica di via del Coroneo 3. 
Per l'occasione verranno 
istituiti due turni: primo 
turno dalle 18.30 alle 
20.10 e secondo turno 
dalle 20.10 alle 21.50. Le 
giornate di lezione saran- 
no'le consuete: lunedì, 
mercoledì e venrdì. Ad 
ogni allievo verrà conse- 
gnata la lezione pretrat- 
tata, in fotocopia. Iscri- 
zioni ed informazioni al- 
la segreteria dell'Idad 
dalle 16 alle 20 (tranne 
sabato). 


Centri estivi 

La Quercia 

Ancora aperte le iscrizio- 
ni al centro estivo della 
cooperativa «La Quer- 
cia». Uscite montane e 
balneari, Per informazio- 
ni telefonare al 310911, 
orario ufficio. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Beraldo Stefano, 
Puzzo Alice, Del Tufo 
Marco, Verdoglia Miche- 
le, Tabò Mariateresa. 

MORTI: Spinotti Vitto- 
rio, di anni 93; Valent 
Ruggero, 85; Fragiaco- 
mo Carla, 87; Fairs Gail 
Ann, 52; Boccasini Li- 
vio, 78; Scuka Angela, 
85; Turello Eliseo, 69; 
Colautti Anna, 91; Crisa- 
naz Iginio, 67; Crovatin 
Serafino, 86; Zigon Gu- 
glielmo, 79; Cunia Ser- 
gio, 69; Visotto Giovan- 
ni, 87; Lucchi Emma, 
79; Quartero Giuseppe, 
79; Zlobez Maria, 69. 


Oggi, con inizio alle 18, 
nella sala conferenze del 
Circolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, Gra- 
ziella Bergliaffa terrà 
una conversazione dal 
tema: «L'arte del merlet- 


to: storia di una tradizio-, 


ne che si rinnova». Verrà 
presentata con l’'occasio- 
ne, a cura di Antonella 
Gallarotti, la pubblica- 
zione edita per il decen- 


nale di attività della’ 


scuola merletti del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


Chirurgia 

mini invasiva 

Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, domani alle 16.45, 
nella sede di Corso Ita- 
lia, 13 (sala Paolo Alesi, 
1.0 piano) Giuliano Ceco- 
vini, medico chirurgo, 
parletà sul tema: «La chi- 
Turgia mini invasiva». 


Alcolisti 
anonimi 
Sono un alcolista, da an- 
ni non bevo ed ho risco- 
perto la gioia di vivere 
serenamente. Prova an- 


; che tu con il Gruppo di 


Alcolisti Anonimi. Via 
Palestrina 4, tel. 369571. 
Riunioni: lunedì e mer- 
coledì dalle 17.30 vener- 
dì dalle 20. 


Stages 
aziendali 


L'Istituto Tecnico Com- 
merciale «L. da Vinci», 
come avviene da alcuni 
anni, ha richiesto l'ap- 
poggio dell’Assindustria 
per effettuare stages 
aziendali per il periodo 
21 giugno 23 luglio 1993 
per gli studenti delle 
classi IV del corso di ra- 
gioneria. Si invitano le 
aziende interessate a se- 
gnalare alla segreteria 
della Commissione scuo- 
la (dott. Mazzoleni, tel. 
3750206) la propria di- 
sponibilità a ospitare 
uno studente per il perio- 
do indicato. 


Ne uccide più la paro- 
Ja che la spada. 


la 
‘adi 19,7, massima 
6,7; umidità 50%; 
pressione ‘millibar 
1013,4stazionaria; cie- 
lo poco nuvoloso; ven- 
to da Est Levante a 12 
km/h; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 24,8. 


Oggi: alta alle 8.41 con 
cm 20 e alle 20.05 con 
cm 52 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2.24 con cm 48 e 
alle 13.51 con cm 20 
sotto il livello medio 
delmare. 

Domani prima alta al- 
le 9.27 concm 26 e pri- 
ma bassa alle 3.02 con 
cm 57. 

Dea ST ino 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Oggi, al Politeama Ros- 
setti, con inizio alle 
20.30, avrà luogo il «Con- 
certo di Primavera» del- 
la Banda dei Ricreatori 
comunali «Gentilli» ‘e 
. «Toti», diretta dal mae- 
stro Tramontini. Nel cor- 
so della serata, a cui ha 
collaborato anche l'In- 
siel, verranno raccolte 
offerte benefiche a favo- 
re della cecità, nell’ambi- 
to della campagna mon- 
diale «Light first» pro- 
mossa dal Lions Interna- 
tional. Ingresso libero. 


Graduatorie 
all'albo 


Il direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro e 
della M.O. di Trieste co- 
munica che a partire da 
domani gli iscritti ai sen- 
si dell'art. 16 L.56/87 (av- 
viamenti a selezione 
presso gli enti pubblici) 
potranno prendere visio- 
ne della graduatoria ap- 
provatadallaCommissio- 
ne circoscrizionale per 
l'impiego presso la sede 
della S.C.I. di via F. Seve- 
ro, 46 (stanza G), orario 
8.30-12, sabato 
8.30-11.30. 


Pensionati 

Cgil 

Il sindacato pensionati 
Cgil organizza per saba- 
to 12 giugno una gita a 
Loqua ed alla bellissima 
Selva di Tarnova; pran- 
zo speciale con vino in- 
cluso; pomeriggio dan- 
zante dalle 14 alle 18. 
Partenza da piazzale Gio- 
berti alle 8 (ritorno vero 
le 20). Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 
alla Lega di S. Giovanni 
via S. Cilino 44 (tel. 
577062). 


Scuola sci 

in Val Senales 
Lo Sci Cai XXX Ottobre 
organizza dal 4/7 all' 
11/7 una settimana di 
scuola di sci in Val Sena- 
les aperta ai soci e sim- 
patizzanti. Per informa- 
zioni telefonare da lune- 
dì a venerdì dalle 18 alle 
20.30 al 635500. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 
Dal 31 maggio al 6 


giugno. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 
39, tel. 947020; lar- 
go Osoppo l, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la  Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Sette- 
fontane 39; largo 
Osoppo 1; via Cava- 
na 11; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana ll, tel 
302303. 


Informazioni Sip 192 


Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Per il corso di micologia 
a carattere formativo 
per principianti, patroci- 
nato dalla Provincia di 
Trieste e organizzato dal 
Gircolo micologico natu- 
ralistico, sezione triesti- 
na dell'Unione micologi- 
ca italiana, oggi, settima 
lezione. Al Circolo «Fin- 
cantieri», alle 18, in Gal- 
leria Fenice 2, il prof. 
Marco Morara, dell’Uni- 
versità di Bologna, pre- 
senterà: «Funghi sim- 
bionti». 


Circolo 
ufficiali 


Oggi. alle 18, al Circolo 
ficiali di Presidio sarà 
effettuata una proiezio- 
ne di immagini e dissol- 
venza incrociata di dia- 
positive sul castello di 
Duino, Turchia e Kenia, 
realizzate da Fabio Ri- 
naldi e Claudio Urizzi. 


A Vicenza 

con l’Anea 
L'Associazione naziona- 
le Emigrati d'Australia 
organizza una gita per il 
26-27 giugno a Vicenza 
e Valli del Pasubio. Infor-: 
mazioni e programma 
dettagliato in sede (via 
Crocifisso 3/b tel. 
630136; ore ufficio: lune- 
dì . 10-12 mercoledì 
17-19). 


Gruppo arte 
contemporanea 
Proseguendo nella sua 
attività di promozione 
dell'arte —contempora- 
nea, il Gruppo arte con- 
temporanea Dante Testa 
di Ponte organizza l'ulti- 
mo pubblico incontro 
dell'anno sociale 
1992-1993, che si terrà 
alle 18 di domani nell'au- 
la magna del Liceo classi- 
co Dante Alighieri in via 
Giustiniano 3. Nella sera- 
ta il critico d'arte Sergio 
Molesi concluderà il ci- 


clo sulla pittura contem-' 


poranea, parlando di: 
«Astrazione geometrica, 
dada, metafisica, surrea- 
lismo, Ecole de Paris, Pi- 
casso e Guarnica)». 


SCACCHI 
Portacolori 
regionali 


Sono dodici i ragazzi del 
Friuli-Venezia Giulia che 


in programma a 
Rimini dal 10 al 12 set- 
tembre. La fase interre- 
ionale Nordest, svoltasi 
lomenica 23 maggio al 
Kulturni Dom di fiioste, 
ha visto la partecipazio- 
ne di 240 FIocoE prove- 
nienti dal Triveneto e dal- 
l'Emilia-Romagna. Circa 
la metà dei partecipanti 
ha ottenuto i 3 punti e 
‘mezzo su 6 partite neces- 
sari per la qualificazione 
alla finale. x 

Il torneo pulcini (un- 
der 11) è stato vinto da 
Alex Bertagnolli di Bolza- 
no davanti al veneto An- 
drea Delia e al romagnolo 
Roberto Costantini. Fra i 
qualificati per Rimini vi 
sono Fulvio Forgiarini di 
Gemona e Andrea Bevi- 
lacqua di Trieste (il più 
giovane della manifesta- 
zione: 7 anni non ancora 
compiuti), oltre ad Anna- 
rosa Del Forno di Gori- 
zia, campionessa regiona- 
le di categoria. 

Tre altoatesini (Micha- 
el Oberrauch, Thomas 
Moroder e Stefan Moro- 
der) ai primi tre posti nel 
torneo cadetti (under 14). 
Sesta posizione per An- 
drea Della Pietra di Osop- 
po, undicesima per Fabri- 
zio Forgiarini di Gemona, 
dodicesima per Riccardo 
Cova di Trieste. Qualifica- 
ti per Rimini anche Enri- 
co Leon e Daniele Punte- 
ri di Gorizia, oltre a Dani- 
lo Bosari di Trieste, cam- 
pione regionale. Nel tor- 
neo juniores (under 16) 
ha prevalso Costantino 

idrovandi di Bologna; 
secondo posto per Mauri- 
zio Samuelli di. Trieste, 
sesto per Eirka Agosto di 
Udine. Qualificato anche 
Marco Punteri di Gorizia. 


Oggi, alle 20.30, avrà luo- 
go la consueta riunione 
conviviale presso il Jolly 
Hotel. Sarà relatore il 
comm. Mauro Azzarita, 
Presidente dell'Associa- 
zione Industriali di Trie- 
ste, che affronterà il te- 
ma: «Il ruolo del petrolio 
nelle Economie portuali, 
con particolare riferi- 
mento al problema dei 
rapporti fra Trieste e Ve- 
nezia». 


Concerto 
coro 


Oggi, alle 18.30, nella sa- 
la maggiore del Circolo 
del commercio e del turi- 
smo, via San Nicolò, 7 
(II piano), avrà luogo un 
concerto del coro Clau- 
dio Noliani (ex coro Val 
Rosandra), diretto dal 
maestro Lucio Verzier. 


Mostra 
mercato 


La parrocchia di S, Cate- 
Tina da Siena ha aperto 
una interessante mostra 
mercato di lavori a unci- 
netto e di lavori su stof- 
fa, organizzata dalle si- 
gnore e bambine della 
comunità. L'orario libe- 
To è: dalle 8.30 alle 
12.30 e domani dalle 15 
alle 17. Il ricavato è per 
scopo benefico. 


Corso . 

di edilizia 

Sono aperte le iscrizioni 
al prossimo corso di di- 
zione per principianti, al- 
l'Istituto d'Arte Dram- 
matica di via del Coro- 
neo 3. Per l'occasione 
verranno istituiti due 
turni: primo turno dalle 
18.30 alle 20,10 e secon- 
do turno dalle 20.10 alle 
21.50. Le giornate di le- 
zione saranno le consue- 
te: luned’, mercoledì e 
venerdì. Ad ogni allievo 
verrà consegnata la le- 
zione pertrattata, in foto- 
copia. Iscrizioni ed infor- 
mazioni alla segreteria 
dell’Idad dalle 16 alle 20 
(tranne il sabato), 


Cisl 

Concorsi 

La Cisl statali di via Tor- 
rebianca dr) (tel. 


630050-368957) informa 
che sulle gazzette ufficia- 
li del 25/5 e 28/5/93 so- 
no stati pubblicati i se- 
guenti concorsi per il mi- 
nistero delogitolo 
e il ministero dell'Inter- 
no: concorso per la nomi- 
na di 700 allievi di guar- 
die forestali dello Stato. 
Titolo richiesto: essere 
in possesso di licenza di 
scuola dell'obbligo (scuo- 
la media). Termine pre- 
sentazione domanda; 
24/6/93; concorso pub- 
blico, per esami, a 250 
posti di assistente ammi- 
nistrativo dell'ammini- 
strazione civile dell'In- 
terno (16 posti nel Fvg). 
Titolo richiesto: diploma 
di istituto di istruzione 
secondaria di secondo 
grado. Termine di pre- 
sentazione domanda: 28 
giugno. Per maggiori in- 
formazioni e per ritirare 
i bandi di concorso rivol- 
gersi tutti i giorni dalle 9 
alle 13, sabato incluso al 
sopraindicato indirizzo. 


PICCOLO ALBO 


Anello oro 3 piccole pietre 


‘azzurre smarrito 22 maggio 


zona porto mercato, carissi- 
mo ricordo. Ricompensa. 
Tel. 416585. s 


E' stato smarrito venerdì 
28 maggio, alla «Sagra delle 
ciliegie», in Caresana, un 
frontalino asportabile di 
un'autoradio «Pioneer». Chi 
l'avesse trovato, è pregato 
di telefonare al 393028 ore 
pranzo. All'onesto rinveni- 
tore verrà devoluta una lau- 
ta ricompensa. 


Regalo un cucciolo femmi- 
na pastore tedesco di 40 
giorni. Telefonare 53214. 


— In memoria di Claudio 
Mazzoli nel XII anniv. 
(29/5) della moglie Adama- 
ria e figli Clelia e Enrico 
50.000 pro Convento Frati 
Montuzza (pane poveri). 

— In memoria di Rosa Fer- 
luga (30/5) dalla figlia Pal- 
ma 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Pino Kus 
nel II anniv. (29/5) dalla 
moglie Elvi 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Pietro Al- 
bertelli nel Il anniv. (31/5) 
dalla moglie e i. figli 
100.000 pro Caritas. 

— In memoria di Bruno Ce- 
Ttovaz per il compleanno 


. (1/6) dalla moglie Bruna, la 


figlia Sandra e la sorella O1- 
ga 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 


Dudine (1/6) dalla moglie e 
dai figli 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Rosa To- 
masi-Zei nel V anniv. dal 
marito Bruno 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria del prof. Li- 
vio Bradassi dalle allieve 
della signora Liana e figlio 
180.000 pro Soc. San Vin- 
cenzo (Chiesa Santa Maria 
Maggiore). 

— In memoria di Francesco 
Brazzati dal gruppo e dal- 
l'insegnante della Ginnasti- 
ca Amici S. Giacomo 
120.000 pro Aism. 

— In memoria di Marcella 
e Luigi Carciotti dal figlio 
Lucio 20.000 pro Famiglia 
Umaghese. 

— in memoria del caro Ieto 
Colombi nell'anniversario 
(28-5) da Etta Colombi 
20.000 pro Chiesa San Vin- 


cenzo de' Paoli. 

— In memoria della cara 
amica Angela Engi Corte da 
Laura Macchi 20.000 pro 
Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Galliano 
Dolci dagli amici della Fis- 
san 181.000 pro Airc. 

— In memoria del prof. ing. 
Agostino Gianetto da Ma- 
tia, Rudy e-Carlo Bresca 
100.000 pro Istituto don Bo- 
Sco (Torino). 

— In memoria di Arturo 
Giunta da Ferruccio e Ave 
Maria Tommaseo 300.000 
pro Chiesa di S. Teresa di 
Gesù, 

— In memoria della cara 
Frida Godec dalle famiglie 
Mosetti-Martinuzzi 
100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Argia Ier- 
neicich ved. Menis dalla fi- 


glia Liliana Dellach 30.000 
pro Astad. 

—In memoria del prof. Ma- 
ria Latini dalla famiglia Da- 
vanzo 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

— In memoria. di Rita ed 
Emilio Leonardi da Roma- 
na, Franco, Federica e Ila- 
tia 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuliana 
Lipizer dagli amici di Mari- 
na 280.000 pro Comunità 
San Martino al Campo. 

— In memoria di Tiziana 
Maghet in Zadeu da Elena e 
Duilio 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (Centro trapianti 
midollo osseo). 

— In memoria di Germano 
Marassi da Palmi e Mario 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria 
Marchetti dalle famiglie Po- 


Topat-Forti 60.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria 
Marcusa da Silvano Gianel- 
lo e famiglia 50.000 pro Ai- 
Sa 

— In memoria di Marcello 
Mihalic dalla famiglia Ku- 
ret 100.000 pro Centro car- 
diologico dott. Scardi. 

— In memoria della prof. 
Marina Piemontese da Pao- 
la Catania 50.000 pro Liceo 
Dante (Fondo dott. Steno). 
— In memoria di Eliana Pi- 
tacco da Alessandro Cameri- 
no e Lisetta ved. Bua 
60.000 pro Lega tumori 
‘Manni. 

—In memoria di Lucio Pos= 
sa dai colleghi della bigliet- 
teria Trieste 100.000, dalle 
nipoti 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (centro trapian- 
to midollo osseo). 


«Giochi» cromatic 


Le opere di Maria Teresa De Zorzi fino a giovedì alla Cartesius 


E' di respiro internaziona- 
le ma mostra che la galle- 
ria «Cartesius» dedica fino 
a giovedì alla pittrice udi- 
nese Maria Teresa De Zor- 
zi: per il ricco e scelto cur- 
riculum dell'artista (che 
ha iniziato la sua attività 
con Fred Pittino ed ha 
esposto in varie sedi euro- 
pee, negli Stati Uniti e in 
Giappone, dove è molto ap- 
prezzata) e per la finezza 
della tecnica e dell'espres- 
sione artistica che si rile- 
va nelle opere espote. 

La De Zorzi propone 
una serie di «sequenze cro- 
matichey (come si intitola 
la rassegna, presentata la 
Laura Safred) svolte sulla 
carta con pastelli ad olio e 
tempera e sulla tela con 
colori ad olio; nonché alcu- 
ne acquaforti meno recen- 
ti colorati a mano. Tali 
opere sono il punto d'arri- 
vo di una ricerca iniziata 
diversi anni fa mediante 
un linguaggio figurativo 
gà ricco di molteplici inter- 
pretazioni cromatiche. Es- 
so si è andato via via sinte- 
tizzando attraverso la se- 
rie delle finestre scandite 
da ampi e colorati tenda; Si 
gi, occasione di gioco e di 
confronto cromatico, e di 
infinite soluzioni decorati- 


ATRIESTE 
Raduno 
dei veglioti 


La neo costituita Comuni- 
tà latino-veneta di Veglia 
‘ha programmato quest'an- 
no a Trieste il raduno dei 
veglioti in occasione della 
festività di San Quirino, 
patrono della Città, che sì 
celebra tradizionalmente 
il giorno 4 giugno. Nell'oc- 
casione verrà presentato 
il libro della concittadina 
‘Anna Maria Fiorentin re- 


centemente dedicato a 
«Veglia, la splendidissima 
‘civitas curictarum» che 
sarà commentato dall'on. 
‘Rendo de’ Vidovich. In 

articolare verranno ana- 
izzati gli studi riguardan- 
ti la lingua dalmatica che 
Proprio ‘a Veglia è stata pr- 
lata più a lungo che nelle 
altre isole della Dalmazia 
e che ha lasciato nell'at- 
tuale parlata vegliota, pur 
fortemente venetizzata, 
numerosi e significativi 
segni. 

La Santa Messa che il 
Patrono sarà officiata da 
Monsignor Luigi Parentin 
nella Chiesa della Madon- 
na del Mare di Piazzale 
Rosmini alle 19. Il raduno 
si concluderà con un in- 
contro conviviale in un 
noto locale triestino. Gli 
‘organizzatori del raduno 
invitano i Veglioti a telefo- 
nare allo 040-220578 per 
maggiori informazioni e 
‘per prenotare la cena con- 
clusiva alle celebrazioni. 


ve. Ed è approdato infine 
di recente all'espressione 
astratta. 

Va sottolineata in Maria 
Teresa De Zorzi la finissi- 
ma sensibilità per il colore 
che in lei, è fonte di luce. 
L'artista lo stende su una 
tessitura geometrica verti- 
cale avvolta in modo non 
prevedibile dalla sinuosità 
della linea curva. Ma tale 
tessitura geometrica di ba- 
se ‘è risolta mediante la 
tecnica dell’acquatinta 
com impressioni bianco su 
bianco. Su queste leggere 
modulazioni di spessore 
della carta la De Zorzi in- 
terviene con sequenze cro- 
matiche che rammentano 
un ritmo musicale control- 
laot, fantasioso, gioioso. 
Lei titola tale dinamismo 
«Perturbazione», nel senso 
di poetica frantumazione 
della linea; poetica come 
le sue parole d'introduzio- 
ne all'ultima mostra a To- 
kio: «Spero che i pastelli 
che ho preparato per tale 
occasione siano percepiti 
come un messaggio di gio- 
ia e sintonia con la ric- 
chezza di immagini e sim- 
boli che si trovano in Giap- 
pone durante la fioritura 
dei ciliegi». 

Marianna Accerboni 


uno scorcio. 


paesaggio mo 


Nella Siauss il regolare e fitto fastello dei segni 
suggerisce un impianto di memoria divisionista, 
ma ciò che conta soprattutto nelle sue opere, ol- 
tre il colore, è quell'atmosfera dolce e lieve, sottil- 
mente puntuale. I temi sono tutti legati alla natu- 
ra e al volgere delle stagioni che l'artista testimo- 
nia con molta sensibilità. Anche i pochi oli pre- 
senti sono fedeli allo stesso soggetto e ii 
mente, nella Go generosa e libera di un 

lulato sui verdi, conta piuttosto la 
memoria della scuola periziana. 


ma. acc. 


PASSATO E FUTURO 
Per PAism di Trieste 
un bilancio in attivo 


Bilancio in attivo ed una 
sede definitiva per la se- 
zione triestina dell'Asso- 
ciazione italiana sclerosi 
multipla. La Sala conve- 
gni dell'Itis ha ospitato 
nei giorni scorsi l'assem- 
blea generale semestrale 
dell'Aism, nel corso del- 
la quale sono stati resi 
noti alcuni dati estrema- 
mente positivi ed antici- 
pate le future linee d'in- 


tervento. Nel corso della. 


sua relazione il presiden- 
te del Consiglio diretti- 
vo, Fulvia Costantini- 
des, ha informato i nu- 
merosi soci presenti che 
da oggi l'Itis, che ne è 
proprietario, consegnerà 
tutto l'appartamento di 
via Machiavelli alla se- 
zione, Nei suoi ampi lo- 
cali si intende ora realiz- 
zare quanto prima un 
centro-accoglienza per i 


STASERA A GRIGNANO 


Ultime battute 
di Promomusic 


Alla discoteca «L'Operà» di Grignano, oggi, a 
partire dalle 22.30, avrà luogo la finale di 
«Promomusic», la seconda rassegna artistica 
interprovinciale riservata a band, gruppi, can- 


tanti e cantautori, ballerini in ambito regiona- 


le. L'iniziativa ha lo scopo di segnalare e valo- 
rizzare solisti e gruppi del «sound» d'attualità 
e del cosiddetto spettacolo «di tendenza». Ful- 
vio Marion — ideatore della manifestazione 
promozionale — e il suo staff collaborativo re- 
alizzeranno alcune promozioni di valorizzazio- 
ne per gli artisti maggiormente in evidenza 
nella finale. Alcuni finalisti saranno segnalati 
ad importanti case discografiche con distribu- 
zione internazionale; inoltre potranno pren- 
der parte a «Hit music», l'annuale promorasse- 
gna interregionale di musica d'attualità svolta- 
si nelle precedenti sei edizioni estive al Castel- 
lo di S. Giusto di Trieste. Si preannuncia di ot- 
timo livello la «rosa» artistica dei finalisti pre- 
scelti nelle fasi di semifinale. Per informazio- 
ni basta telefonare al 638863 di Radio Quat- 
tro. } 


numerosi affetti da scle- 
rosi multipla che ora vi- 
vono le giornate nella so- 
litudine della loro casa. 
La relazione del teso- 
riere Roberto Gomezel 
ha presentato un rendi- 
contoamministrativopo- 
sitivo, a dimostrazione 
di una corretta gestione 
ed al contempo, delle 
tangibili e numerose at- 
testazioni di solidarietà 
provenienti anche dai 
privati. Il presidente ha 


ricordato le numerose e' 


proficue iniziative porta- 
te avanti nel trascorso 
semestre: tra queste 
sempre più importanza 
hanno assunto gli incon- 
tri del mercoledì e l'atti- 
vità preziosa del Gruppo 
di sostegno le cui volon- 
tarie si sono adoperate 
per risolvere i problemi 
pratici dei malati. Nel 


corso di un suo interven- 
tola dottoressa Antoniet- 
ta Zadini, che dallo scor- 
so anno ha istituito l'am- 
bulatorio Ais, presso 
l'Ospedale Maggiore, ha 
svoltoun'interessantein- 
dagine sull'aspetto emo- 
zionale della malattia. 
Questo tipo di scree- 
ning, di cui ora si stanno 
raccogliendo i dati, vede 
Trieste come centro pilo- 
ta in Italia, insieme con 
Bologna e Cagliari. La 
nostra città è invece la’ 
prima nell'aver dato vi- 
ta ad un nuovo tipo di in- 
dagine sulla memoria 
nei malati di sclerosi 
multipla. Posto che la 
malattia intacca le cellu- 
le nervose, questo tipo 
di ricerca, scientifica- 
mente rigorosa, si prean- 
nuncia di estremo inte- 
resse. 
amn. 


«Sono nato» 


Roberto Crociati e Paola Artelli 
festeggiano l’arrivo del terzogenito 
Michele, un bimbo di 3 chili e mezzo nato 
il 24 maggio. Nella foto mamma e neonato 
in posa. 


I[porto visto dai bambini 


«Qua la vita xe sempre 
più garba, ogni giorno 
ne cala el morbin». Paro- 
le queste quanto mai ap- 
propriate, visti i tempi. 


voro è stato completa- 
mente realizzato da sco- 
lari di quarta e quinta 
elementare dell'istituto 
(che oltre al ciclo delle 


E proprio sulla scia del 
celebre motivetto triesti- 
no, l'altra sera all'Istitu- 
to della Beata Vergine di 
via di Scorcola, i 52 bam- 
bini del coro hanno ac- 
colto le autorità, tra cui 
il vescovo Bellomi e il 
sindaco Staffieri, e i nu- 
merosi invitati. Ed è sta- 
ta questa l'occasione per 
presentare il grande pla- 
stico di 3 metri per 140 
centimetri riproducente 
il porto di Trieste. Il la- 


elementari offre anche 
una scuola materna), 
mentre i più piccolini, di- 
retti da madre Eleonora, 
hanno svolto dei lavoret- 
ti di contorno. L'idea per 
il plastico è nata il feb- 
braio. scorso, dopo una 
visita alle infrastrutture 
portuali cittadini. 
Ispirandosi ad un pro- 
getto vero, con tanto di 
disegni e fotografie, 
usando materiali come il 
polistirolo, il deporn e 
tanto cartoncino colora- 


to, i ragazzini sono per- 


fettamente riusciti nel ‘ 


loro intenti. Ma non so- 
lo, hanno dato una visio- 
ne riveduta e corretta 
del porto, con tanto di 
optional. Dall'off-shore 
a un Centro commercia- 
le Tourist. Ed ancora la 
Barcolana, lotteria del 2 
mila. Il vescovo ha bene- 
detto il plastico e i pre- 
senti. Mentre il sindaco 
ha osservato che il rea- 
lizzarlo ha avvicinato i 
bambini alle problemati- 
che cittadine. A questo 
punto, il coro, diretto 
dalla maestra Vattovani 
e con al pianoforte Fabio 


Nesbeda, si è esibito con 
delle altre canzoni. Non 
molti lo sanno, ma la bel- 
lissima villa (e relativo 
parco) di Scorcola, è sta- 
ta donata nel 1930 dai 
principi austrici Win- 
dishi-Graetez alle suore 
della Beata Vergine, che 
da sempre si erano ccu- 
pate di educazione giova- 
nile. Infatti, già due anni 
dopo, la villa divenne ri- 
Trio felice per i ragazzi. 
Ss 


ato 12 giugno, infine, ‘ 


accanto al plastico i geni- 
tori potranno anche assi- 
stere alla mostra degli al- 
tri lavori eseguiti dai 
bambini dell'istituto. 

da. ca. 


ALLA GALLERIA MALCANTON 
Le stagioni deltempo 
secondo Olivia Siauss 


Olivia Siauss è presente fino a domenica con una 
gradevolissima serie di matite colorate e qualche 
olio alla galleria Malcanton. L'artista, pittrice e 
incisore, si è formata alla Scuola Libera di figura 
tenuta da Nino Perizi al Museo Revoltella ed è 
stata allieva alla scuola di incisione di Marjan 
Kravos e di Federico Righi al centro internaziona- 
le di grafica di Saciletto. Particolarmente le due 
ultime esperienze sono state importanti, perché 
protagonista della mostra è il segno: un segno 
controllato e al tempo stesso matrice di fini sug- 
(EGEO, cromatiche, nonché supporto di essenzia- 
i composizioni, in cui il paesaggio è intravisto e 
rappresentato attraverso l'ingrandimento di un 
particolare (una parte per il tutto) o la sintesi di 
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Il sole sorge alle 5.19 


La luna sorge alle 17,30 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Temperature 
nel mondo 


Le cicogne sono tornate a solcare il nostro cielo per 
l'impegno protezionista di un pensionato di Faenza, il 
sessantenne Carlo Gulmanelli, sposato e adre di due fi- 
gli. In Italia, il grande uccello della favole era scompar- 
so da circa quattro secoli, fulminato dalle doppiette dei 
cacciatori. Gulmanelli, che è un animalista dalla nasci- 
ta, ha potuto realizzare il suo sogno una quarantina 
d'anni fa quando venne assunto da un industriale faen- 
tino, che come lui aveva la passione degli animali. L'in- 
dustriale aveva un piccolo zoo, nel quale vivevano an- 
che un paio di cicogne con le piume delle alti tagliate 
per evitare che volassero incontro a qualche brutta av- 
ventura. Gulmanelli si prese cura lea e sì convinse 
che per sopravvivere le cicogne hanno bisogno di gran- 
di spazi: quelle dello zoo deponevano le uova ma 1 pic- 
colo morivano di fame perché i genitori non avevano la 
possibilità di librarsi in volo e catturare insetti con 1 
quali alimentarli. Soltanto nel 1957, imbeccandolo per- 
sonalmente, Gulmanelli riuscì ad allevare un cicognino 


‘e fu un evento di portata internazionale. Allestì in se- 


guito maxinidi sugli alberi, che le cicogne gradirono ma 
alle prime avvisaglie dell'autunno emigrarono. Ebbe al- 
lora un'idea geniale: costruì piattaforme di due metri di 
vetroresina che i dipendenti dell'Enel, sensibili al pro- 
blema, collocarono in cima ai pali della luce nel parco 
del defunto industriale. Le cicogne si sono attaccate al- 
le nuove case e così Faenza ospita l'unica colonia stabi- 
le di questa specie che esiste in Italia. Le cicogne si so- 
no tanto affezionate a Gulmanelli che qualcuna viene 
addirittura a mangiare nelle sue mani. 

xd 

Regalasi un bellissimo gattino nero. Chi lo volesse 
chiami nelle ore dei pasti lo 040-412005. Un cane del 
canile dell'Usl ha trovato un buon padrone, e in via Or- 
sera sono in attesa di una sistemazione tre femmine e 
un maschio di pastore, due meticci, un setter e un in- 
crocio di boxer di 4 mesi. Chi volesse adottarli chiami 
dalle 7 alle 13 lo 040-820026. 


Le cicogne italiane 
abitano a Faenza 


a 

L'estate è appena incominciata e già i malvagi incru- 
delisono sugli animali. Nella tarda mattinata di alcuni 
giorni fa, un'automobilista straniera, Renate von Rent- 
zell-von Rihter, ha visto alla stazione di servizio di Dui- 
no tre cani di grossa taglia chiusi in una macchina boc- 
cheggianti per la sete e per il caldo. La signora ha cerca- 
to inutilmente il proprietario mentre altri utenti com- 
mentavano indignati l'incuria dello sconosciuto. L'auto- 
mobilista ha rilevato la targa della vettura e l'ha comu- 
nicata ai carabinieri di Opicina, ai quali ha denunciato 
il fatto. I colombi si possono anche non amare e non s0- 
lo la legge ma anche la coscienza vieta di torturarli, pas- 
satempo cui si sta dedicando uno sconosciuto che li cat- 
tura in via Comemrciale, bloccando loro le zampe con 
un elastico e poi li abbandona. Tre vittime alata sono 
arrivate in via Ruggero Manna, dove una signora li ha 
liberati del tormentoso cappio. 

xa 

Pippo, l'orso di Bolzano massacrato a colpi di spran- 
ga da sconosciuti teppisti e poi ucciso in forma eutana- 
sica, è stato cremato e la pietosa operazione è stata pa- 
gata di tasca propria dal sindaco del capoluogo altoate- 
sino, Per identificare i seviziatori di Pippo, la Lega anti- 
vivisezionista nazionale con sede a Firenze, in piazza 
Libertà 36, tel. 055-571805, ha messo una taglia di die- 
ci milioni che potrebbe essere maggiorata con le libere 
offerte dei protezionisti. 

pani 

Chissà che cosa ne pensa della vivisezione il nuovo 
ministro della sanità? Durante il suo breve mandato, 
l'ex ministro Raffaele Costa, che vive circondato da ca- 
ni e da gatti, aveva annunciato che avrebbe fatto osser- 
vare in tutti gli istituti di ricerca l'obbligo tassativo di 
effettuare esperimenti solo su animali anestetizzati e il 
divieto assoluto della devocalizzazione, cioè il taglio 
delle corde vocali per impedire agli sventurati di guai- 


re, cosa che disturba i vivisettori. fl 
Miranda Rotteri 


|__NUMISMATICA__| 


@.tramonta alle 20.46 
Temperature minime e massime per l'Italia] 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


£ cala alle 2.55 


19,7 26,7 
190720, 


13 27 
17 18 
17 23 
14 28 


MONFALCONE 15,2 28,2 
UDINE 16,8 28 


17 25 
15 25 
17 22 
13 30 
13 26 
14 28 
15 30 
14 26 
20 32 
16 26 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
16 27 Pescara 
10 25 Roma 
16 27 Bari 

17 29 Potenza 
18 27 Palermo 
14 27 Cagliari 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni inizia- 
li condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. Dalla 
mattinata progressiva intensificazione della nuvolo- 
sità al Nord, ad iniziare dal settore occidentale. 


Temperatura: in lieve, ulteriore aumento su Sarde- 
gna, Calabria e Sicilia; stazionaria altrove. 

Venti: deboli meridionali. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna 
cielo nuvoloso o molto nuvoloso con locali precipi- 
tazioni, anche temporalesche. Su tutte le altre zo- 
ne nuvolosità variabile in intensificazione sulle re- 
gioni del medio versante tirrenico; durante le ore 
pomeridiane sui rilievi possibilità di sporadici rove- 
sci. AI primo mattino e dopo il tramonto riduzione 
della visibilità, per foschie dense, sulle pianure del 
Nord.e lungo i litorali del Centro-Sud. 


Temperatura: in locale diminuzione i valori massi- 
mi al Nord e sulla Sardegna. 

Venti: deboli variabili tendenti a disporsi da Sud- 
Ovest e a rinforzare sulle regioni settentrionali, sul- 
la Sardegna e sulla Sicilia. 

Mari: localmente mossi i bacini settentrionali e 
quelli prospicienti le due isole maggiori; poco mos- 
si gli altri mari. 


Si riparte dall'Est 


È Ariete Ut Gemelli 


È TMAX 25/29 < 
%Tmin 14/17 


SLOVENIA 


Al pomeriggio moderati annuvolamenti cumuliformi, specie vicino ai monti. 


Venti a regime di brezza. 


sereno variabile 


OROSCOPO 


È Leone 


nuvoloso nebbia 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo generalmente 
sereno sulla pianura 
e lungo la costa, po- 
co nuvoloso sul resto 
della regione. Al po- 
meriggio moderati an- 
nuvolamenti cumuli- 
formi, specie vicino ai 
monti. Venti a regime 
di brezza. 


escano 


Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


i Bermuda 


Bruxelles 
Buenos Alres 


: Francoforte 


Gerusalemme 


i Helsinki 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

N Cairo 


. Johannesburg 


Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno, 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
np 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno. 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
vriabile 
variabile 
variabile 


i 


11 
RE) 
17 
12 
13 
np 
15 
16 
26 
-1 
13 
18 
27 
6 
18 
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Bilancia 


BM — Sagittario 


È 
(Sol 


Aquario 


20/5 20/6 
Organizzatevi per avere 
tempo ed energie anche 
per voi stessi, ora che 
Siete impegnati su tanti 
fronti e vi interessate di 
svariatissimi e differen- 


21/3 20/4 


Il consiglio odierno del- 
le stelle è di conciliazio- 
ne e di comprensione. 
In particolare sono Gio- 
ve e Luna che adesso vi 
invitano ad essere più 


Conclusa a Budapest la 42.a assemblea internazionale dell’Ainp 


Si è conclusa ieri a Bu- 
dapest la quarantadue- 


simaassemblea genera- 


le dell'Ainp, l'Associa- 
zione. internazionale 
deinumismatici profes- 
sionisti che, per la pri- 
ma volta, ha scelto qua- 
le sede assembleare un 
Paese dell'Est europeo, 
tenendo conto — come 
sottolineato dal presi- 
dente uscente Hans Vo- 
egtli — dei grandi cam- 
biamenti politici acca- 
duti in Europa e per 
esprimere la solidarie- 
tà dell'associazione al- 
la comunità numisma- 
tica. sorta in queste 
nuove democrazie. A 
Budapest, città di gran- 
di tradizioni culturali 
e numismatiche, erano 
presenti 46 ditte, fra 
cui le italiane De Falco 


di Napoli e Giulio Ber- 
nardi di Trieste, rap- 
presenta da Giovanni 
Paoletti. Di grande aiu- 
to, nella fase preparato- 
ria e organizzativa del- 
l'assemblea, è stato 
Istvan Gedai, dinami- 
co direttore del Gabi- 
netto delle Medaglie di 
Budapest. 

Il premio per la mi- 
gliore pubblicazione di 


La più affascinante delle 
riflessioni egiziane sulla 
creazione è quella elabora- 
ta a Menfi, centro del cul- 
to Ptah, dio dal carattere 
fortemente intellettuale, 
protettore delle arti: in 
questo è non dissimile a 
Toth, la cui teologia è in 
effetti la più vicina a quel- 
la menfita per spirituali 
tà. E' giunto fino a noi, in 
modo abbastanza fortuno- 
so, il testo di quella che 
viene chiamata appunto 
«Teologia menfita»: una 
stele del re libico Sha- 
baka, vissuto in epoca tar- 
da (700 a.C. circa) riporta 
un testo che, si afferma 
nella stele stessa, fu tra- 
scritto da un papiro anti- 
chissimo, «roso dai ver- 
mi»; questa stele, a sua 
volta, quando fu scoperta, 
era stata trasformata da 
tempo in una macina da 
mulino (!). 


‘ASSOCIAZIONE ESE} 
‘PUBBLICI ESERCIZI. 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


sto per l'estate 
ug: "STOCK 


Nonostante questa sor- 
te così travagliata, si può 
vedere che effettivamente 
la lingua in cui il testo è 
scritto è molto antica e ri- 
sale alle prime dinastie: la 
stesura è divisa in due 
parti, di cui la prima rac- 
conta una variante del mi- 
to della lotta tra Horus e 
Seth, mentre la seconda, 
per noi la più importante, 
è appunto la cosiddetta 
«Teologia menfita». In es- 
sa si dice che il Cuore (per 
gli Egiziani sede dell'intel- 
ligenza) e la lingua di 
Ptah (cioé la Volontà e la 
Parola del dio) sono perso- 
nificate in due dei ben no- 
ti, cioé Horus e Toth, e tut- 
ti quanti gli dei diventano 

arti del dio creatore (che 
li genera attraverso lo spi- 
rito e non attraverso il 
corpo). Si ha qui la conce- 
zione del «logos» creatore, 
della «Parola» che genera 
e attraverso cui Ptah, il 


La teologia menfita 


Dal centro di culto di Ptah una delle riflessioni sulla creazione più originali 


carattere numismatico 
del 1992, giunto alla 
dodicesima edizione, è 
stato assegnato all'ope- 
ra di Robert Friedberg: 
«Gold coins of the wor- 
ld from ancient times 
to the present» che, a 
giudizio dell'assem- 
blea, risponde meglio 
degli altri libri in con- 
corso, ai requisiti ri- 
chiesti dagli organizza- 
tori i quali intendono 
premiare un testo capa- 
ce di stimolare l’inte- 
resse non solo dei colle- 
zionisti e degli studen- 
ti ma anche del profa- 
no, privo di esperienza 
ma affascinato dalla 
storia dei pezzimoneta- 
li. L'assemblea ha inol- 
tre segnalato, per l'ac- 
curata ricerca delle 
fonti storiche, la ricca 


bibliografia e le ottime 
immagini fotografiche 
il volume di Alberto Go- 
mez e Antonio Miguel 
Trigueiros «Moedas 
portuguesas na epoca 
dos —descobrimientos 
1385-1580» con eccel- 
lente traduzione in lin- 
gua inglese del testo. 
L'assemblea ha confer- 
mato presidente per il 
prossimo biennio lo 


concilianti con il part- 


ti argomenti. Rischiate 


22/7 23/8 
Considerate in netto ri- 
lanciola vita sociale, do- 
po un periodo un po' 
gramo sotto il profilo 
delle frequentazioni, vi- 
sto che la vostra monda- 
nità anche grazie alla 


La persona che segreta- 
mente vi piace, sembra 
contraccambiare il vo- 
‘stro interesse. In questi 
giorni vi guarda, vi scru- 
ta, vi segue, con gli oc- 


22/10 . 23/11 


Nella storia a due c'è un 
momento di netta in- 
comprensione. 
ritiene che non durerà a 
lungo e che sia l'orgo- 
glio a costituire una net- 
ta e consistente barrie- 


21/12. 21/1 


Venere 


chi e vi fa capire quanto 


19/2 


Affidatevi ad un certo 
senso del risparmio, che 
vi farà fare le scelte eco- 
nomiche più giuste e 
che vi farà adoperare 
parte del vostro patri- 
monio in vista di una si- 


ner e a passar sopra a di dimenticare le neces- . vulania presenza di citengaavoi, manonsi ra fra voi e la persona stemazione definitiva. 
certi diffettucci, Voi, sità e le esigenze di voi  Martenelsegnoridiven- . dichiara... Che abbia bi- del cuore, la quale ora Inquesto periodo è favo- 
non siete perfetti... stessi! ta vivaciissima. sogno di una spinta? vi impedisce di capirvi. rito il risparmio. 
GI ES ne 3 I, edo S 
ter Toro ce Cancro db Vergine «ME Scorpione «È Capricorno Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 I 
Adesso. usate grinta e  Rispunta fuori un pizzi. Occupatevi delle vostre Siate cauti nel concede- UranoeNettunodatem- Saturno, affacciato sul i 
vostro segno dato che in 


grande incisività per im- 
porre certi vostri punti 
di vista, nel lavoro cer- 
care di aggirare gli osta- 
coli ed ostinarsi ad agi- 
Te con diplomazia vor- 
rebbe dire non affronta- 
re i problemi. Gi vuole 
polso! 


co della petulanza che 
tempo addietro era un 
difetto con il quale dove- 
vate fare costantemente 
i conti. Oggi potreste ir- 
ritare il partner con ri- 
chieste inattuabili, lo sa- 
pete che è la maniera 
‘migliore per litigare? 


personalissime pubbli- 
cherelazioni, per miglio- 
rare la vostra immagine 
‘pubblica, per aumenta- 
re i consensi che aleggia- 
no intorno al vostro no- 
‘me. E' possibile che que- 
sto vi sia utile molto 
presto . 


te confidenza e intimità 
‘a persone che non la me- 
ritano affatto e che po- 
trebbero mirare a infa- 
stidirvi e a mettervi i 
bastoni fra le ruote. Se 
proprio volete fare delle 
confidenze, fatele solo 
ad amici discreti. 


» menti, poichè coinvolti 


svizzero Voegttli. Il'trie- 
stino Paoletti è stato 
nominato presidente 
del Comitato pubblica- 
zioni. Tra i nuovi soci 
dell'Ainp:lostatuniten- 
se  Creig, l'austriaco 
Mozelt e Raffaele Pao- 
lucci di Padova. La 
prossima assemblea 
avrà luogo, nel 1994, a 
Parigi. 

Daria M. Dossi 


HA SOLTANTO 
BISOGNO 


po nel vostro segno, ora 
tendono a fondere le lo- 
ro forze e i loro suggeri- 


in un importante ab- 
braccio celeste. Sono 
questi due astri che vi 
dettano un atteggiamen- 
to un po' dittatoriale. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA’ CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


demiurgo, dà origine al 
mondo. E 
Questa concezione sem- 
bra innestata su un vero e 
proprio trattato di psicolo- 
gia che spiega il meccani- 
smo della sensazione e 
dell'espressione. Si dice; 
«E' il grandissimo Ptah 
che ha stabilito la vita a 
tutti gli dei e ai loro £ka£ 
( principio vitale, anima) 
con questo cuore e con 
questa lingua in cui Ho- 
rus ha preso forma come 
Ptah, in cui Toth ha preso 
forma come Ptah. Accade 
che il cuore e la lingua ab- 
biano potere su tutte le al- 
tre membra, per la dottri- 
na che il cuore è in ogni 
corpo e la lingua in ogni 
bocca... Il vedere degli oc- 
chi, l'udire delle orecchie, 
il respirare del naso, fan- 
no salire (cominciano le 
sensazioni) al cuore. Ed es- 
so fa uscire (produce) ogni 
conoscenza; è la lingua 


‘CAMERA DI COMMERCIO ni 
\GRICOLTURA: 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA: 


RASSEGNA DI NUOVI LONG DRINKS 


IL MIO.LONG DRINK PREFERITO Es 


D.I. 9378/268/VIII dd. 11.5.93 


creato da : 


esercizio 


Cognome 


Indirizzo 
CAPRE SEE 


cheripete quel che ha pen- 
sato il cuore. Così nacque- 
ro gli dei e fu compiuta la 
Sua Enneade... 

«Così fu data la vita al 
buono e la morte al malva- 
gio. Così fu fatto ogni lavo- 
to e ogni arte, il fare delle 
mani, l'andare dei piedi, il 
moto di tutte le membra 
secondo il comando pensa- 
to dal cuore ed espresso 
dalla lingua... Egli (Ptah) 
creò gli dei, fece le città, 
fondò i fnomi£, pose gli 
dei nei loro santuari...). 

E' naturale che questa 
creazione attraverso la 
«Parola», cioé per il «Lo- 
gos», sia stata apprezzata 
soprattutto in epoca tar- 
da, quando la speculazio- 
ne religiosa egiziana di- 
venta sempre più elevata 
e spirituale, ed è grazie a 
ciò che questo straordina- 
rio testo ci è stato conser- 
vato. + 


te - 31 Si fa riassumendo. 


Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Frottola, panzana - 3 Ar- 
busto aromatico - 6 Difetti atavici - 7 E' più 
piccolo del flauto - 8 Successe a Leone - 9 
Indica la stessa cosa - 11 Rovina i più acca- 
niti - 12.Il nome della Valori - 13 L'ha persa 
lo sfrattato - 14 Lo stato con Santiago - 15 
Prodotti artigianali - 17 Si inzuppa nel latte - 
18 Arrogante e insistente - 20 Si cambia al- 
zando la voce - 21 Lo allatta la gatta - 22 La 
Leslie nel cast di Gigi - 23 Tutt'altro che fitto 
- 24 Cercano prede... mute - 26 Uguaglian- 
za totale - 27 Il vincitore di Salamina - 29 Lo 
presenta l'oste - 30 Ringhiare rabbiosamen- 


VERTICALI: 1 Ricchi... di nuove idee - 2 Illu- 
strò la Divina Commedia - 3 Zingari - 4 Si 
sciolgono al sole - 5 Un'ipotesi sul futuro - 7 
Più che buono - 8 E' simile alla quaglia - 10 
Persona di sangue blu - 11 Fu re di Giuda - 
13 Bianco di capelli - 14 Gigante come Poli- 
femo - 15 Portafortuna vivente - 16 Governa 
in modo dispotico - 17 Il prospetto delle en- 
trate e delle uscite - 19 Rigonfio - 20 Città 
sul lago Ontario - 22 Fiume che... precipita - 
23 Ha sottilissimi fii - 24 Famoso politico 
ateniese - 25 Erigono barricate - 26 Custodi- 
sce la mandria - 28 Un'arma che s’imbrac- 
cia - 29 Paolo, cantautore d'Asti. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.20 


questi giorni occupa i 
primissimi gradi dei Pe- 
sci, razionalizza al me- 
glio la vostra caotica 
mentalità e vi dà quello 
di cui avete sempre sen- 
tito la mancanza: co- 
stanza, metodo. 


\ 


lì pei 


ma è irritante 


sopra il nero 


Mi sento 


la mina, l'anima. 
Sciarada: | 


Cruciverba 


sentir dire che il bianco 


CAMBIO D'ANTIPODO (5) 
Una cravatta insopportabile 
Con qu nodo sul petto provocante 
r lì può far colpo, 


sia di classe; stucchevole davvero! 


Marin Faliero E | 


ANAGRAMMA (5,4=4,5) 
La vecchiaia s'avvicina! 


grande, triste e terra terra. 


——. 


SOLUZIONI DI IERI 
Scambio di consonanti: 


Ascanio 


veloce, leste = velo celeste. 


2 


i 


io m 


INIZIATIVA PROMOZIONALE: IL NUOVO GUSTO PER L’ESTATE 


Ultima scheda per votare il long drink 


Ancora una scheda da ritagliare per «Un gusto 
per l'estate 1993»: quello di oggi è infatti, l'ulti- 
mo tagliando utilizzabile dal pubblico per sceglie- 
re i dieci finalisti della manifestazione Organizza- 
ta dalla Stock assieme alla Fipe ed alla Camera di 
commercio, con il contributo de «Il Piccolo». Ri- 
cordiamo che le schede potranno essere consegna- 
te alla sede del quotidiano, in via Guido Reni 1, 
entro il 5 giugno e che i dieci lettori che avranno 
inviato il maggior numero di tagliandi verranno 
premiati con un radioregistratore Irradio a dop- 
pia cassetta. 

I dieci long drinks, che avranno totalizzato il 


maggior numero di preferenze, verranno presen- 


tati dai loro autori il 29 giugno allo stand dalla 
Stock alla Fiera di Trieste: una qualificata giuria, 
deciderà a chi assegnare il titolo di «Gusto del- 
l'estate 1993». Chi se ne intende di gusti per 


l'estate è sicuramente Fabrizio Lombardi che, al- 
la seconda edizione della manifestazione, vinse 
con il suo «Fragoloso»: «Mi ha portato fortuna — 
racconta il ventisettenne Fabrizio che vedete nel- 
la foto assieme alla mamma Iolanda — poiché ho 
potuto ‘mettermi in proprio', al Bar Bandi, in via 
Fabio Severo 49. Il drink che ho preparato per la 
rassegna è fatto con Vodka Glaciale Keglevich al 
limone, succo tropicale, sciroppo di fragola Abel 
Bresson e succo di limone: si chiama ‘Su un'isola 
con te?, nemo romantico proprio per ricordare il 
viaggio che feci ad Ibiza dopo aver vinto l'edizio- 
ne del 1990 di questa manifestazione cui parteci- 
po sempre molto volentieri. La mia clientela? So- 
prattutto quella degli uffici vicini: un tramezzi- 
no, un panino, e anche una spaghettata oltre ad 
un buon drink, leggero, fresco, come adesso prefe- 
riscono tutti... e poi, tante schede, spero, per par- 
tecipare alla finale di "Un gusto per l'estate’). 
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Trieste / Sport 


Per arrivare al quinto incontro di sabato il Principe deve assolutamente vincere lo scontro odierno 
con l'Ortigia (che conduce 2-1 i play-off scudetto). Ovviamente ai siracusani basta affermarsi stasera 
per conquistare il titolo. (Italfoto) à 


IPPICA /PARLANOID 


RIVERS DEL «CITTA’ DI TRIESTE» 


La bella per il Principe o 
lo scudetto all'Ortigia? 
Stasera (inizio alle 19.30) 
al palasport di Chiarbola 
il dubbio verrà cancella- 
to dalla sentenza del 
campo. Per i siracusani il 
successo vuol dire far ri- 
torno in Sicilia con il tri- 
colore cucito sulla ma- 
glia, mentre per i triesti- 
ni la vittoria consenti- 
rebbe di approdare alla 
super sfida di sabato 
prossimo. Entrambe le 
contendenti scenderan- 
no sul parquet per tenta- 
re l'impossibile, giocan- 
do al massimo delle pos- 
sibilità. z 

I biancorossi in questo 
frangente partono sfavo- 
riti e contano come al so- 
lito sull'appoggio che ar- 
riverà dagli spalti: la tra- 
sferta in casa dell'Orti- 
gia, con le due beffarde 
sconfitte, ha tirato un 
brutto scherzo ai ragazzi 
allenati da Nino Adzich. 
Anche la stanchezza or- 
mai comincia a farsi sen- 
tire ed essere costretti a 
giocare contati, con una 
panchina cortissima, 
non è una consolazione. 

Come al solito il coach 


biancorosso schiererà fin 
dall'inizio Bozzola, Schi- 
na, Oveglia, Pastorelli, 
Ivandja, Jelcic e tra i pali 
Mestriner, mentre Podi- 
ni e Kavrecic saranno a 
disposizione per even- 
tuali cambi. 

A questo punto sul 2-1 
in favore dei siracusani il 
piatto piange e al Princi- 
pe spetta la puntata più 
rischiosa dell'intera sta- 
gione. Fin dall'avvio dei 
play-off, con le tre squa- 
lifiche appioppate dal 
giudice sportivo il sette 
triestino sapeva che solo 
a Chiarbola poteva ribal- 
tare le sorti di un cam- 
pionato falsato da un 
esterno del campo di gio- 
co. E stasera i biancoros- 
si potrebbero conquista- 
re il penultimo tassello 
che porta il tricolore. 

L'Ortigia, a Trieste già 
da un paio di giorni, è de- 
terminata a fare ritorno 
alquanto prima in Sici- 
lia: l'allenatore Reale 
schiererà fin dall'inizio il 
possente Milosevic, af- 
fiancato nel suo lavoro 
dal jolly Fusina e dalle 
vecchie volpi Mauceri, 
Rudilosso e Brakocevic. 


Incredible Dj più forte che mai 


Vittorio Guzzinati, Lorenzo Baldi e Hakan Wallner commentano il Gran Premio 


Vittorio Guzzinati aveva vinto una vol- 
ta.il «Città di Trieste», nel 1986, con 
uno dei più veloci americani venuti fi- 
no ad allora in italia, Host of Waverly, 
domenica si è ripetuto con quel gioielli- 
no di Incredibile Dj. Con un secondo gi- 
ro di indicibile rapidità (sul piede di 
1.12.8), Incredibile Dj ha tolto il fiato 
agli avversari dei quali il solo Conti- 
nental Racer ha saputo non farsi umi- 
liare dal portacolori della «Noble Star- 


dom». 


Senza Melodv d'Assia (che lo aveva 
contrastato nell'edizione dello scorso 
anno, ndr) e senza Mesena (causa prin- 
cipale della sconfitta patita da Crown's 


Invitation a Montegiorgio, 


liscio stavolta Vittorio. Ma avevi qual- 
che piccolo dubbio prima della corsa, o 
pensavi che per Incredibile Dj sarebbe 


stato tutto così facile? 


«A dire il vero, temevo un pochino 
che Continental Racer cercasse di te- 
nermi nel lancio perché è uno che 
schizza via come una molla. Quando in 
poche battute lo ho superato mi sono 
detto: questa corsa non la perdiamo 
più. Penso che Mazzarini abbia fatto 


Baldi. 


ndr), tutto 


bene a mollarci perché correndo così 
ha sfruttato al meglio le caratteristiche 
del suo americano che andrà spesso a 
soldi con questa tattica. In quanto a In- 
credible Dj, posso dirti una cosa. E' pur 
vero che non aveva vinto ancora un 
gran premio quest'anno, però ti assicu- 
To che come condizione è ancora me- 
glio della passata stagione che era stata 
quanto mai propizia», 

Magic Lobell doveva essere la secon- 
da forza in campo, invece ha deluso an- 
chè il suo guidatore. Sentiamo Lorenzo 


«Forse può avere inciso sulla opaca 
prestazione di Magic Lobell anche l'in- 
cidente occorsogli in pista prima dell'i- 
nizio del convegno, certo il cavallo non 
era bello come mi aspettavo. Nel lancio 


è andato di passo, poi ho dovuto spo- 


BASEBALL E SOFTBALL 
L’Alpina Tergeste espugna Padova 
Tre cadetti «osservati» da Marini 


Cus Padova 4 
Alpina TergesieT? 


CUS PADOVA: Biasin, Cap- 
pellato, Gambillara, Mar- 
tini, Caldesi, Agora: Da- 
lò, Rossetto, Guidolin (Ce- 
tara) (Belloni), 

ALPINA TERGESTE AC- * 
SI: Mauri, Sgarra, Brunel. 
lo, De Robbio, Cernecca, 
Tamaro (Prodam), Moreu, 
Bonanno (Sossi), Sacellini. 


In Cl, nuova vittoria del- 
l'Alpina Tergeste Acsi, 
che ha CI ato il dia- 
mante del Cus Padova 
concludendo la partita 
già al settimo inning per 
manifesta inferiorità de- 
li avversari. Il Cus Pa- 
ova non è certamente 
una delle SIUERE più te- 
mibili, ma gli universita- 
ri si sono resi pericolosi 
sin dal primo inning, 
quando hanno messo a 
segno un punto. Nel se- 
condo e nelterzo l'Alpina 
Tergeste, pur a basi pia- 
ne, non riusciva a porta- 
re giocatori: a casa, ma 
nel quarto venivano due 
punti, mentre nel quinto, 
grazie all'apporto di Bru- 
nello, De Robbio e Cer- 
necca, tornavano a casa 
ben attro giocatori. 
Oramai l'Alpina Tergeste 
si era impossessata del 
campo. sesto inning 
‘un doppio di Sgarra e Ta- 
maro, unitamente a un 
singolo di Cernecca, si- 
sii altri tre 
punti. Il settimo inning 
vedeva il trionfo dei trie- 
stini, che incameravano 
otto punti (praticamente 
tutti i giocatori tornava- 
no a casa madre) e la par- 
tita veniva sospesa. per 
manifesta inferiorità, — 
Tutta la squadra ha gi- 
rato a dovere e comples- 
sivamente sono - state 


messe a segno 10 valide , 


con soli tre errori contro 
le quattro valide e i nove 


errori degli universitari; 
merito anche ai lanciato- 
Ti Tamaro (8k 6bb) e Pro- 
dam (2k lbb), che non 
hanno dato spazio ai lan- 
ciatori avversari. Degno 
di nota Cernecca (che si 
dimostra sempre più un 
grande giocatore) che 
nell'arco della partita ha 
aiutato sette compagni a 
tornare a casa. 

Domenica alle 16 par- 
tita casalinga: sul dia- 
mante di Prosecco sarà 
ospitato il Pool 77 di Bol- 


GOLF 


starlo dalla terza posizione perché sta- 
va prendendo l’'ambio. Proprio non ci 
siamo, e questo non è certo il cavallo 
che ha vinto lo Yonkers Trot. Adesso 
cercheremo di individuare le cause di 
questo passaggio a vuoto. Magic è gio- 
vane, secondo me ancora da scoprire, 


zano, 

Nel settore giovanile 
l'attenzione era polariz- 
zata sui cadetti parteci- 
panti al triangolare tra 
selezioni di Gorizia, Udi- 
ne e Trieste in vista degli 
Europei di categoria che 
si disputeranno in luglio 
nella nostra regione. 
Contro Gorizia l'Alpina 
Tergeste ha pareggiato 
9-9, mentre contro Udine 
ha vinto 11-6. 

Al termine del triango- 
lare il responsabile dei 
cadetti triestini, Marino 


Impegnativi confronti 
| sull’altopiano carsico . 


Sull'altopiano carsico 
si è svolta la più impe- 
gnativa manifestazio- 
ne golfistica di prima- 
vera, praticamente tre 
gare distinte in due 
Fiona ‘di gara. Il tro- 
‘80 S. S. Carso era pa- 
trocinato dalla Feder- 
Rel (36 buche, medal, 
Cp, 3 categorie). Il 
fattore «36 buche» im- 
eso per regolamento 
il certificato medico di 
idoneità agonistica, 
ma ciononostante l'af- 
follamento è stato no- 
tevole, oltre 50 parte- 
cipanti rovenienti 
anche dal Goriziano e 
dall'Emilia-Romagna. 
. Nella disputa prin- 
cipale il punteggio è 
stato calcolato cumu- 
lativamente nelle due 
giornate. Nei I catego- 
tia conferma della 
triade emergente trie- 
stina, nei Il categoria 
meritato successo del- 
l'isontino Borgia. 
Trofeo Carso,, I ca- 
tegoria: 1.0 netto Pie- 
tro Iadanza (hcp 3), p. 


144; 1.0 lordo Matteo 
Orrù (hcp 4), p. 155; 
2.0. netto Federico 
Marzi (hcp 9), p. 144; 
II categoria: 1.0 netto 
Vincenzo Borgia (hcp 
17), p. 132; 2.0 netto 
Alberto Calissano (hcp 
18), P. 150; III catego- 
ria: l.o netto Emanue- 
le Urso (hcp 28), p. 
142; 2,0 netto Rosario 
Guarrera (hcp 23), p. 
1538 a 

Speciali: l.a Signo- 
re Gr 


Tistina Bettio (hcp 


10), È. 144; l.a Junio- 
a 


res Paola Tacoli (hcp 
5), p. 145; 1.0 Seniores 
Romeo Scherli (hcp 
12), p. 149. 

Gara nella gara: 
l.o0 netto Andrea 
D'Ambrogio, p. 63; 2.0 
netto Renzo Piccini 
(hcp 28), p. 68; 3.0 net- 
to Alain Vergari (hcp 


5), mi 69. : 
‘anparoca Batida 
de coco: l.o Matteo 
Orrù, p. 37; 2.a Anto- 
nella Merola, p. 38; 3.0 
Andrea Kostoris, p. 38. 
1. S. 


quindi pazienza e tanta buona volontà, 


‘queste le medicine...). 


Ha fatto un figurone Continental Ra- 
cer, e di lui ci ragguaglia Riccardo Maz- 


zarini. 


«Ho preferito non contrastare nel 
lancio Incredible Dj perché mi pareva 
più giusto correre di rimessa, e il risul- 
tato mi ha dato ragione perché Conti- 
nental Racer, ripetendo il comporta-: 
mento di Palermo, ha corso davvero al- 
la grande, Dirò di più, verso il termine 
dell'ultima curva, sentendo il cavallo 
tutto in mano, ci ho fatto addirittura 
un pensierino per la vittoria. Infatti per 
un attimo ho provato a spostarlo, ma 
davanti Incredible Dj pareva comin- 
ciasse correre allora, e di conseguenza 
siamo ancora una volta (la quarta con- 
secutiva, ndr) secondi. Certo, quando i 
grossissimi calibri avranno numeri di 
partenza scomodi potrà venire il nostro 


turno...). 


Chiediamo a Wallner, terzo con De- 
cade Hanover, che tipo di cavallo è il 


suo americano. 


fermo sei mesi. Ora che lo ho in allena- 


mento da una sessantina di giorni ha 


riguadagnato salute e voglia di correre. 
E' un buonissimo trottatore che oggi ti- 


rava un pochino, cosa che però non fa- 


zato. 


rà di certo alla prossima uscita. Ho 
molta fiducia in questo figlio di Mea- 
dow Road e dirò di più. Se partivamo 
con un numero all'interno di Incredi- 
ble Dj, non sono proprio sicuro che a 
vincere sarebbe stato il cavallo di Vit- 
torio Guzzinati». Capito il messaggio? 
Infine Mario Rivara, soddisfatto del 
comportamento di Hypersonic, l'Ufo 
come tanti giornali lo hanno ribattez- 


«Direi che Hypersonic ha corso più 
che bene, Il cavallo poco a poco sta rin- 
francandosi e oggi ha disputato una 
delle sue più belle prove. Ho sul crono- 
metro 58 secondi per l'ultimo giro, so- 
no misure eccezionali in pista piccola. 


Davanti si volava, noi abbiamo, preso 


un piazzamento onorevole, domani si 
potrà fare meglio perché il cavallo mi 


sembra in chiaro progresso». 


«E' un cavallo che per zoppia è stato 


Bosdachin, è stato avvi- 
cinato ‘ dall'allenatore 
della nazionale cadetti, 
Moretti, che ha espresso 
un favorevole giudizio su 
Marussich, Tropeano e 
Drioli. Non ha alimenta- 
to false illusioni, ma già 
il fatto che abbia fatto i 
tre nomi significativi che 
almeno uno dei tre po- 
trebbe essere convocato. 

A Moretti, Busdachin 
aveva espresso il deside- 
rio di effettuare una se- 
rie di amichevoli tra l'Al- 
pina Tergeste, la nazio- 
nale azzurra e la nazio- 
nale francese. Di conse- 
lenza l'Alpina Tergeste 
isputerà (se non soprag- 
giungeranno impedì- 
menti) una partita in 
notturna a Prosecco con- 
tro gli azzurri il 7 e l'8lu- 
glio, e una il 10 contro la 
Francia probabilmente 
al «Grezar», se i contatti 
intercorsi con l'assessore 
allo sport andranno, a 
buon fine. 


Azzano Decimo 8 
Alpina Tergeste 2 


Per quanto riguarda il 
softball, in C1 le mazze 
rosa dell'Alpina Tergeste 
hanno rimediato una 
nuova sconfitta. Niente 
di drammatico: il tecnico 
Perini sta provando nuo- 
vi schemi di gioco e ciò 
disorienta un po' le ra- 
gazze. Le pordenonesi, 
oi, sono un insieme af- 
iatato (sono sulla brec- 
cia da oltre sette anni), 
mentre le triestine si so- 
no ritrovate a giocare do- 
po un lungo periodo. Sul 
piano difensivo l’Alpina 
Tergeste ha retto bene, 
mentre alcuni grossi er- 
rori sono stati commessi 

inattacco. 
d.m. 


Mario Germani 


TENNIS /«JODOSAN CUP» 


«Club Italia» al Borgolauro 


La friulana Blasutto grande favorita, ma la testa di serie n. 1 è la Koszler 


Ha preso il via sabato sui campi del Tc Borgolauro la 
tappa triestina del circuito «Club Italia-Iodosan 
Cup», manifestazione riservata a giocatrici classifi- 
cate e non. Sui campi del sodalizio muggesano si da- 
ranno battaglia ben quattro Cl e altrettante C2; com- 
plessivamente le iscritte erano 37, ma adesso sono 
rimaste in gara 32 dato che sono stati disputati tutti i 
cinque incontri di pre-turno. Il giudice-arbitro Giu- 
seppe Riontino ha designato otto teste di serie e la 
grande favorita della manifestazione Giulia Blasutto, 
ha potuto avere solo la quinta testa di serie in quanto 


.è C2. La giocatrice friulana, vincitrice lo scorso anno 


del torneo per classificate al Circolo Ferriera Servola 
mentre era ancora nc, è stata giustamente considera- 
ta dal g.a. come la miglior C2 e quindi è stata inserita 
in tabellone subito dopo le quattro C1. 

Ecco come sono state designate le teste di serie: 1) 
Paola Koszler, 2) Cyrilla Devetti, 3) Alessandra Ono- 
fri,.4) Valentina Comelli, 5) Giulia Blasutto, 6) Gio- 


sin. 

Eccezion fatta perla Blasutto, apparsa negli incon- 
tri di serie C di un'altra categoria, i pronostico è molto 
incerto e quindi le sorprese potrebbero anche essere 
all'ordine del giorno dato che si gioca sui campi in 
erba sintetica che alcune ragazze non gradiscono 
particolarmente. 

Oltre alle teste di serie bisognerà fare molta atten- 
zione alla C4 Nadia Persi, apparsa in forma eccellente 
nell'arco di tutta la serie «C», e a Federica D'Amore, 
particolarmente'a proprio agio sul campi veloci. 

. I motivi d'interesse certo non mancano in questo 
torneo come ad esempio il ritorno alle gare di Michela 
Ragusin, C2 tesserata per il Tct, che rientra dopo un 
anno esatto di assenza in competizioni agonistiche. 
L'ex C1 nell'incontro inaugurale affronterà la venti- 
seienne Martina Maiaroli che dopo aver riscosso 
grossi successi da under 14 aveva smesso di giocare e, 
dopo aver disputato la Coppa Italia ha deciso di ci- 
‘mentarsi anche in un torneo individuale c.nc. 


Nei pre-turni non si sono verificate sorprese con ‘ 


l'ingresso nel tabellone a 32 di Lavinia Novi Ussai, 
Giovanna Bellotto, Nadia Persi, Laura Onofri e Ga- 
briella Matievich. Proprio Novi Ussai e Bellotto da- 
ranno vita a un interessantissimo primo turno che 
metterà di fronte una giovane appena classificata, la 
Novi Ussai, e una giocatrice ancor più giovane (è an- 
cora under 14) che ambisce a diventare «Cy altermine 
della stagione, la Bellotto. 

Risultati dei pre-turni: Novi Ussai b. Marchi 6-1 
6-0, Bellotto b. Ciacchi 6-0 6-3, Persi b. Grgig 6-1 6-0, 
Onofri.L. b. Vascotto 6-4 6-4, Matievich b. Martellani 
6-1 6-2. i 


vanna Della Nora, 7) Jessica Mlac e 8) Michela Ragu-. 


In porta ci sarà l'imman- 
cabile Augello che in fat- 
to di esperienza in Italia 
e all'estero non ha nulla 
da invidiare a nessuno. 
Davvero una bella squa- 
dra alla quale non è per 
niente facile tenere te- 
sta. 

Se per quel che riguar- 
da le formazioni non ci 
sono dubbi, un alone di 
mistero alleggia sui nomi 
dei direttori di gara desi- 
gnati. Da sabato, infatti, 
l'ufficio di presidenza 
della Federazione italia- 
na handball ha commis- 
sariato il settore arbitra- 
le. Un segnale molto im- 
portante che fa facil- 
mente intuire l'esistenza 
di un malcontento diffu- 
so in fatto di designazio- 
ni arbitrali, perché altri- 
menti il presidente Ralf 
Dejaco non si sarebbe 
preso la responsabilità di 
nominare fino al 12 giu- 
gno prossimo (data in cui 
si riunirà il consiglio fe- 
derale) le giacchette gri- 
gie che devono tenere in 
mano le redini degli in- 
contri più importanti 
dell'intera stagione. 

an, bul. 


i. ’. 


Incredible Dj, con in sulky Vittorio Guzzinati, brillantissimo vincitore del 
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| PLAY-OFF /ISIRACUSANI (CONDUCONO PER 2-1) NELLA BOLGIA DI CHIARBOLA 


Il Principe spera nei supporter 


I biancorossi dovrebbero pareggiare oggi il conto con l’Ortigia per arrivare alla bella di sabato 
Palasport di Chiarbola 


SUL PARQUET ALLE 19.30 


PRINCIPE 


1) Marion 


2) Jelcic 


‘ 4) Oveglia 


5) Podini 


6) Kavrecic 


Angileri 


7) 


8) Schina 


9) 


Ivandija 


Pastorelli 


13) Curci 


Bozzola 


. Mestriner 


AII. Adzic 


. i. - 


ORTIGIA 


12) Augello 


16) Di Vincenzo 


3) Brakocevic 


5) Milossevic 
6) Bellavia 

7) Attanasio 
8) Rudilosso 


9) Fusina 
Bronzo 
11) Zanghi 
Buffardeci 


Mauceri 


AII. Reale 


... 


Gran Premio Città di Trieste di domenica scorsa a Montebello. (Italfoto) 


TENNIS [COPPA ITALIA a È 
Decideranno gli ultimi turni 
Incontri senza particolari sussulti - I risultati 


La Coppa Italia ma- 
schile e femminile con- 
tinua senza particolari 
sussulti. Le ultime due 
giornate saranno quel- 
le decisive per il pas- 
saggio alla fase regio- 
nale a eliminazione di- 
retta. L'At Opicina «4» 
ha superato 5-1 il Tc 
Aurisina, così dopo il 
turno di riposo previsto 
per domenica prossima 
riceverà la visita della 
St Monfalcone «A» in 
un incontro decisivo 
per la promozione. Il 
punto della bandiera 
perlo Sci Club ‘70è sta- 
to conquistato da Bel- 
lio che, dopo tre set, ha 
superato Giulio Dam- 
brosi. 

Particolarmente 
combattuto è stato il 
doppio che ha visto il 
giovanissimo Matteo 
Vlacci, vincitore già in 
singolare, e Max Bor- 
setti superare solo per 
7-5 nella «bella» Mari- 
netti-Ugovazzi. La St 
Monfalcone «A» ha af- 
frontato. il Circolo 
Guardia di finanza, pri- 
vo dei punti di forza 
Giuseppe Riontino e 
Donato Abbatessa, e 
sul il 4-0 dopo i singo- 


lari non ha disputato i © 


doppi, Alla luce di que- 
sti risultati all'Ato sarà 
sufficiente un pareggio 
nell'ultima giornata. 
Nel secondo girone 
la Polisportiva Opicina 


ha rifilato un «cappot- 
to» al Dopolavoro fer- 
roviario che è riuscito a 
conquistare un solo set 
con Bruno  Pelliccetti 
nel match poi vinto da 
Gagliardo. La prossima 
settimana la squadra di 


capitan Colotti affron- . 


terà il Tc Gradisca «By 
e quindi all'ultimo tur- 
no ospiterà la St Ron- 
chi «A» per l'incontro 
che designerà la vinci- 
trice del  raggruppa- 
mento. È 

Nel terzo girone il 
Cra Generali «A» ha 
vinto 6-0. con il Tc 
Muggia; l'unico incon- 
tro delicato per gli «as- 
sicuratori» è stato 
quello fra Paolo Bensi e 
il giovane Christian 
Moselli. L'ha spuntata 
il termista più esperto 


che, vinta la prima fra- 


zione al tie-break, nel- 
la seconda non ha avu- 
to problemi. Il Tc Obe- 
lisco ha vinto per 6-0 
anche con l'At Poggi 
Paese; come già negli 
incontri precendenti 
Enrico Govoni e soci 
non hanno concesso 
agli avversari nemme- 
no un set. 


p.t. 

I risultati (maschi- 
le): Tec. Aurisina-At 
Opicina «A» 1-5 (Bellio 
b. Dambrosi G. 6-1 5-7 
6-1, Vlacci b. Marinetti 
6-3 6-2, Emili b. Ugo- 


vazzi 6-1 6-2, Capponi 
b. Sgubin 6-3 7-5, Bor- 
setti M.-Vlacci b. Ugo- 


. vazzi-Marinetti 6-2 1-6 


7-5, Capponi-Emili b. 
Bellio-Sgubin 6-1 7-5), 
DIf Ts-Pol. Opicina 0-6 
(Gagliardo b. Pelliccetti 
B. 1-6 6-0 6-1, Rinaldi 
b. Grimaldi 6-1 6-2, 
Matossi b. Baldissera 
6-3 6-2, Colotti b, Peri- 
ni 7-5 6-2, Colotti- 
D'Orso b. Crevatin G.- 
Pohlen 6-1 6-2, Matos- 
si-Rinaldi b. Baldisse- 
ra-Grimaldi 6-1 6-2), 
Cra Generali «A»-Tc 
Muggia 6-0 (Pieve b. 
Fracella 6-2 6-0, Bensi 
b. Moselli C. 7-6 6-1, 
Oppenheim. b. Furlan 
6-2 6-1, Tononib. Rossi 
6-3 6-3, Kyprianou-Op- 
penheim b. Moselli C.- 
Furlan 6-2 6-3, Pieve- 
Tononi b. Fracella- 
Rossi 6-1 6-0), At Poggi 
Paese-Tc Obelisco 0-6 
(Govoni E. b. Radin 6-2 
6-1, Grasso b. Marconi 
6-1 6-0, Suttora b. 
Mezzavilla 6-0. 6-4, 
Cucchi b. Nardini 6-1 
6-2, Cucchi-Suttora b. 


Mezzavilla-Nardini 6- . 


0 6-2, Govoni E.-Pro- 
centese A. b. Marconi- 
Radin 6-1 6-2); Fem- 
minile: Cra Gerferali- 
Tc Grado 2-1 (Carninci 
b. Maiaròli 6-3 6-4, Lis- 
sia b. Alessi 4-6 6-2.6-3, 
Maiaroli-Paravia  b. 


Antonione-Viti 6-3 6- 


4). 
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ZIE) SAlILAN / CAPELLO ANCORA AMAREGGIATO PER LA SCONFITTA IN COPPA 


Lo scudetto non è un digestivo 


| L'allenatore rossonero tuttavia è convinto che questa squadra non è arrivata al capolinea 


ed 


MILANO — Qualcuno 
parte, molti restano, al- 
tri arriveranno. Ci sarà 
qualche faccia nuova, 
ma il Milan non cam- 
bierà faccia, almeno 
nella sostanza. Gli stra- 
nieri saranno ancora 
tanti, cinque o anche 
sei, e alla fine delle ope- 
razioni di mercato il 
Milan avrà ancora una 
rosa molto ampia: turn- 
over e massima compe- 
titività su tutti i fronti 
resteranno infatti gli 
imperativi del club 
campione d'Italia anche 
per la stagione 199394. 

Taccuini aperti attor- 
no a Silvio Berlusconi, 
seduto al tavolo di un 
ristorante milanese do- 
ve domenica sera il Mi- 
lan ha festeggiato il suo 
130 scudetto. La festa 
volge al termine, è il 
momento delle prime 
pubbliche riflessioni 
sul Milan del prossimo 
futuro. Dalla lunga 
chiacchierata emerge il 
ritratto di un Milan le 
cui strategie saranno 
molto simili a quelle del 
passato. ’ 

«Quale sarà la squa- 
dra dell'anno prossimo 
non si può ancora dire - 
esordisce Berlusconi. - 
Per ora puntiamo a va- 
lorizzare quei giocatori 
che soprattutto per in- 
fortuni non hanno po- 
tuto essere sufficiente- 
mente utilizzati: penso 
a Boban, Simone e Savi- 
cevic, possibili pilastri 
nel prossimo Milan». 

Gli addii: «Quella di 
Rijkaard è una partenza 
importante. biamo 
scoperto in. Boban un 

‘ande incontrista, 

uomo adatto a sosti- 
tuirlo in quel ruolo, ma 
ci vuole un ricambio e 
lo stiamo cercando sul 
mercato. Effenberg è un 
nome; un altro era Re- 
dondo, ma le norme non 
consentono di ingag- 
giarlo». 

E Gullit? Anche do- 
menica l'olandese ha ri- 
petuto che vuole andar- 
sene (non c'è accordo 
sulle ‘cifre  dell'ingag- 


parla con i giornalisti di 
«posizione da, discute- 
Te». Poi, però, usa una 
metafora per lanciare 
un messaggio che suona 
come definitivo: «I veri 
gentiluomini non la- 
sciano mai le fidanzate, 
ma fanno in modo di es- 
sere piantati». Sul de- 
stino di Papin non sem- 
brano esserci dubbi: «E 
un punto fermo», taglia 
corto il presidente. 


MILAN /PROGETTI 
E Berlusconi pensa già 
alla squadra del futuro 


gio) mentre Berlusconi < 


Sport 


Il Piccolo [21] 


Quanto a Van Basten, 
«ha pagato certi esercizi 
forzati per accelerare la 

igione della cavi- 
glia. Contiamo di averlo 
in piena condizione al 
via della prossima sta- 
gione». 

Gli uomini del futu- 
ro: oltre a Boban e Si- 
mone, Savicevic, il 
«pallino»: di Berlusconi. 
«Negli schemi attuali il 
suo ruolo è sulla fascia, 
dove si è rivelato effica- 
Gissimo. Ma non è 
escluso ‘che possa fare 
la seconda punta, o il ri- 
finitore alla Baggio». 
Difficoltà di mercato 

er il settore difensivo, 
tro è in vista qualche 
arrivo, dove c'è Maldi- 
ni, «il miglior difensore 
del mondo», e dove Era- 
nio sarà regolarmente 
avvicendato a Tassotti 
sulla fascia destra. 
«Pensavamo - aggiunge 
Berlusconi - a una rosa 
meno ampia: ma è un 
discorso da rivedere, 
considerando, l'intensi- 
tà della prossima sta- 
gione, l'esigenza di raf- 
orzare la difesa, il ri- 
schio infortuni e il turn- 
over che dovrà essere 
praticato». 

Il GIOEDI «Lo spartito 
è quello, anche se aper- 
to alle interpretazioni 
dei giocatori. Ma come 
ho già detto - spiega 
Berlusconi - abbiamo 
pensato ancheÈa tatti- 
che differenti, adeguate 
a particolari situazio- 
ni». 

Scudetto conquista- 
to, Coppa mancata. 
«Non baratterei mai il 
campionato con la Cop- 
Da assicura il presi- 

lente. A questa «grande 
stagione», aggiunge, è 
dA SI ‘Ortu- 
na, cioè sono mancati 
per infortunio giocatori 
chiave nella fase cru- 
ciale. Solo sfortuna o 
anche difetto di prepa- 
razione? «No, sfortuna - 
ribadisce Berlusconi - e 
aggiungo il fatto che di- 
verse squadre hanno 
praticato..con «noi un 
gioco molto duro, di cui 
alcuni nostri giocatori 
hanno pagato le conse- 
guenze). 
, Niente rancore verso 
i cugini dell'Inter: «Non 
tutti gli interisti hanno 

cito. dopo Monaco. 

olti si soho congratu- 
lati con me; e penso che 
Pellegrini mi telefonerà 
dopo lo scudetto. Chi si 
è abbandonato a certe 
manifestazioni non era 
mosso che da invidia e 
gelosia». 


MILANO — «Ho ancora 
l'amaro in bocca. Non mi 
passa». E' trascorsa 
qualche ora dalla. con- 
quista matematica dello 
scudetto, ma nemmeno 
le celebrazioni di San Si- 
ro, l'allegria notturna 
della festa in un risto- 
rante, i cori e i ripetuti 
brindisi hanno cancella- 
to l'amarezza di Capello. 
«E' dura — insiste il tec- 
nico — perché quest'an- 
no credevo che avremmo 
potuto fare qualcosa di 
veramente importante». 
Non gli va giù di aver 
perduto la Coppa «solo 
per non aver avuto il Mi- 
lan nelle migliori condi- 
zioni possibili». 

Ma Capello si dichiara 
anche «contentissimo 
per. questa stagione 
straordinaria». Elenca 
obiettivi raggiunti e re- 
cord conquistati, e ricor- 
da che «finché abbiamo 
potuto fare il turn-over 
siamo stati competitivi. 
al cento per cento». Se è 
mancata l'accoppiata 
scudetto-Coppa, c' è sta- 
to però il secondo scu- 
detto consecutivo, 
«un'impresa difficilissi- 
ma»: Capello. gongola 
quando gli ricordano l'u- 
nico antichissimo prece- 
dente nel Milan, con i 
campionati vinti nel 
1906 e 1907. 

Ed ecco la seconda ra- 
gione di amarezza, la 
stessa per cui anche Ber- 
lusconi se l'è presa con 
certi «giornali o pseudo- 
giornali». «E' la seconda 
volta in due anni che ci 
danno per finiti: due an- 
ni fa siamo ripartiti, e 
adesso ripartiremo anco- 
ra per essere competitivi 
in tutto. In America sa- 
remmo negli annali, in 
Italia si critica. Questa è 
malafede». 

Gapello si scalda: «Che 
cosa dovrenimo fare di 
più? Che cosa hanno sa- 
puto fare gli altri? Sì, so- 
no amareggiato per quel- 
lo che è stato scritto su 
questa squadra». E si 
scalda anche di più 
quando qualcuno evoca 
Arrigo Sacchi, chieden- 
dogli se sente ancora il 
peso del paragone con 
quel Milan, se il nome di 
Sacchi è per lui «ingom- 
brante». «Forse sarà in- 
gombrante per quelli che 
scrivono, non per me — 
replica Capello —. Vo- 
gliamo continuare a rie- 
sumarlo?». 


Fabio Capello 


Questa è la verità di 
Capello: «Il Milan rima- 
ne il Milan. Passano 1 
Liedholm, i Sacchi ei Ga- 
pello. Sono passati i Ri- 
vera, purtroppo ora pas- 
sano i Rijkaard e i Gullit, 
ma il Milan resta. E pro- 
segue la mentalità di 
Berlusconi, che è quella 
di essere sempre compe- 
titivi in tutto». Il Milan 
lo sarà anche nella pros- 
sima stagione, garanti- 
sce Capello, «anche se al- 
tri sono favoriti in Euro- 
pa ein campionato». 

Massima cautela sulla 
squadra del futuro: «De- 
vo valutare la rosa che 
avrò: poi deciderò molte 
cose. Per adesso gli stra- 
nieri sono quattro, poi ci 
sono giocatori fonda- 
mentali e altri da valo- 
rizzare, uomini che non 
hanno avuto modo di 
esprimersi ma hanno ca- 
pito la mentalità del Mi- 
lan. Però non chiedetemi 
di dire chi sarà il perno 
della squadra». Cambia- 
menti? «Forsey. Ma non 
ci saranno due Milan: 
«Non esistono due squa- 
dre: deve esserci sempre 
la migliore squadra pos- 
sibile». 


Rosa ampia, turn- 
over, problemi di gestio- 
ne della squadra. «Io cre- 
do che questo sia il team 
più difficile da gestire — 
sostiene Capello — e 
quando uno ha gestito il 
Milan può gestire qual- 
siasi altra squadra. Que- 
sta è l'unica squadra al 
mondo con 24 giocatori: 
siamo partiti dicendo 
che era un esperimento, 
e visti i risultati positivi 
direi che la gestione è 
stata ottimale, seppure 
difficile. Che poi ci siano 
gli scontenti perché 
esclusi dalla formazione, 
questo è giusto. Io voglio 
che uno sia arrabbiato 
perché non gioca». 

C'è orgoglio di società 
e di squadra nelle parole 
di Capello: «Perdiamo 
due uomini che per fisi- 
co, classe e forza hanno 
fatto la storia di questa 
squadra; qui si è realiz- 
zata la somma fra gli 
stranieri giusti e gli ita- 
liani giusti, e quando ot- 
tieni questa somma fai la 
storia. Ed è con uomini 
come Maldini, Costacur- 
ta e Albertini fra i nostri, 
come Van Basten, come i 
giocatori che valorizze- 
Temo, che la storia prose- 
guirà». Capello ha un pa- 
Tagone, il Manchester, 
per la storia di questo 
Milan: «Credo che questo 
sia l'unico club italiano 
con spirito inglese, perla 
perfetta fusione fra 


_ SQuadra, società e tifo- 


si». 3 

E mentre la Milano 
Tossonera strombazzava 
ancora per le strade, tut- 
to il Milan si è riunito do- 
menica sera in un risto- 
Tante milanese per la fe- 
sta dello scudetto. Ma 
questa volta è stata festa 
collettiva per tutte le ti- 
tolate squadre del grup- 
po Fininvest: c'erano i 
campioni d'Italia di rug- 
by del Gharro Mediola- 
num, e rappresentanti 
delle squadre di hockey e 
pallavolo (prima e secon- 
da in campionato). «Cre- 
do che nessuna polispor- 
tiva al mondo abbia po- 
tuto festeggiare in così 
poco tempo tanti scudet- 
ti. E' un evento straordi- 
nario», ha detto Silvio 
Berlusconi al momento 
del brindisi. Il presidente 
ha poi fatto un annuncio: 
dall'anno prossimo tutte 
le squadre del gruppo si 
chiameranno Milan. 


SERIE A / UDINESE 


Scatta l'operazione Roma 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE - La lunga atte- 
sa è già nel vivo. Roma- 
Udinese è iniziata nel 
momento stesso in cui 
finiva la partita con 
l'Ancona. Hanno una 
piccola chance, i friula- 
ni, di salvarsi già dome- 
nica: dovrebbero vince- 
re all'Olimpico, Vabbè 
che nei finali di stagio- 
ne succede anche che il 
Pescara rifili cinque 
pappine alla Juventus, 
però pensare che i bian- 
coneri colgano la prima 
vittoria stagionale in 
trasferta proprio dome- 
nica prossima è forse 
un po' troppo. Un pa- 
reggio, con la forza del- 
la disperazione, invece, 
potrebbe starci benissi- 
mo. E così, è facile che 
tutto finisca la settima- 
na prossima, mercoledì 
ad esempio, in uno spa- 
reggio (a Bologna? con il 
Brescia?). 

Intanto, però, l'Udinese 


deve strappare un pun- 
to, un punto almeno al- 
la Roma. Perchè, dai e 
dai, alla fin fine la Fio- 
rentina a Torino è riu- 
scita a fare risultato e il 
Brescia ha visto aprirsi 
davanti a Brunettitutta 
la difesa rossonera. E 
così c'è ancora solo un 
punto sul quale contare 
per tenere viva la spe- 
ranza di vedere anche il 
prossimo anno, in que- 
sto angolo d'Italia, la 
serie A. Un punto venu- 
to grazie a quel succes- 
so sull’Ancona che da 
una parte ha semplice- 
mente rispecchiato 
quelle che erano le atte- 
se e dall'altra ha però 
evidenziato anche co- 
me i friulani siano arri- 
vati a questa volata per 
la salvezza con le gam- 
be piegate, provati nel 
fisico come quei ciclisti 
che si fanno cento e più 
chilometri di fuga ma 
poi, al momento dello 
sprint, quanto davvero 


conta esserci, non ce la 
fanno a dare l'ultimo 
scatto di reni. Ecco per- 
chè l'Udinese, aggrap- 
pandosi con i denti alla 
propria rabbia, dovreb- 
be cercare di regolare la 
pratica con una vittoria 
all'Olimpico: Dio solo 
sa in che condizioni ar- 
riverebbero poi allo 
spareggio magari con- 
tro un Brescia che di 
questi tempi sta andan- 
do‘a mille. 

E l'operazione Roma 
scatta questo pomerig- 
gio al Moretti. Ma già in 
mattinata Bigon si farà 
vedere in sede per con- 
cordare con la segrete- 
ria le modalità dell'av- 
vicinamento alla capi- 
tale, In questa settima- 
na di passione, inoltre, 
rimarrà vicino alla 
squadra anche il presi- 
dente Giampaolo Pozzo 
che ha disdetto tutti gli 
appuntamenti all'este- 
ro annunciando che 
non si muoverà, per 


DOPO LA DISFATTA DI PESCARA 


Juve, multa «salata» 


I giocatori bianconeri dovranno pagare venti milioni a testa 


TORINO — La partita 
persa dalla Juve con l'ul- 
tima in classifica verrà 
pagata cara: sarà di venti 
milioni a testa la multa 
perigiocatori, che hanno 
incassato cinque gol dal 
Pescara. La società bian- 
conera non conferma uf- 
ficialmente la decisione, 
che viene però data per 
certa negli ambienti cal- 
cistici. Si parla di vertici 
Juventini «su tuttele fu- 


rie» dopo lo smacco subi-. 


to, con la Coppa Uefa fre- 
sca di dieci giorni. 
Intanto non sono buo- 
ne le notizie per Dino 
Baggio, che si era infor- 
tunato sabato scorso al- 
lenandosi a Pescara e che 
quindi domenica non ha 
giocato: la diagnosi parla 
di «distrazione dell'in- 
serzione del tendine del 
piede destro» e ieri mat- 
tina gli è stato applicato 
un gambaletto gessato 


che dovrà tenere per 
venti giorni. 

Per lui quindi il cam- 
pionato è già finito men- 
tre dovranno darsi da fa- 
re i suoi compagni per far 
dimenticare i pesanti 
giudizi di domenica. Do- 
po la pausa di ieri, oggi la 
squadra riprenderà gli 
allenamenti a Orbassano 
per affrontare degna- 
mente l'ultimo confronto 
del campionato, domeni- 
ca prossima con la Lazio 
che l'altro ieri ha sconfit- 
to il Napoli per4a3. 

Era da 25 anni che la 
Juventus non subiva 
una tale «goleada» in tra- 
sferta: si ricordano un 5 
a l dal Milan nel ‘61 eun 
5 a 0 dal Varese nel ‘68. 
In casa le ultime sconfit- 
te clamorose, entrambe 
dal Napoli, sono più re- 
centi: un 3 a 5 dell'era 
Zoff e un l a 5 con Mai- 
fredi. 


una volta, da Udine. 
Starà vicino ai suoi ra- 
gazzi, tanto per smenti- 
re quel messaggio lan- 
ciato in inverno (ricor- 
date?) in cui la squadra 
denunciava il fatto di 
sentirsi dimenticata. E 
rimanendo in sede avrà 
anche il tempo, forse, 
per dare una sistemati- 
na ai «quadri» di via Co- 
tonificio, rimasti orfani 
della figura di Marino 
Mariottini. Il quale co- 
munque continua a ri- 


‘ manere vicinissimo alla 


Spa bianconera: sabato 
sera era in Polonia ospi- 
te proprio di Pozzo per 
seguire la partita con 
l'Inghilterra. 

Dunque, l'operazione 
Roma entra nel vivo; la 
speranza che nel cam- 
pionato di serie A conti- 
nui a sventolare la ban- 
dierina del Nord Est è 
affidata tutta a Bigon e 
ai suoi ragazzi. E la spe- 
ranza, si sa, è sempre 
l'ultima a morire. 


PERUGIA SENZA PACE 
Gaucci licenzia Novellino 
Castagner in panchina 


PERUGIA Non sarà 
Walter Alfredo Novelli- 
no a guidare il Perugia 
nello spareggio con l' 
Acireale per la promo- 
zione in serie B, ma Ila- 
rio Castagner. Novelli- 
no è stato infatti esone- 


rato ieri mattina, alla 


regolare conclusione 
del campionato di Serie 
G, dalla società umbra 
«a seguito - è dettoinun 
comunicato - di una se- 
rie di reciproche incom- 
prensioni). 

L' incarico di allena- 
tore è stato affidato da 
ieri a Castagner, che era 
già stato ingaggiato due 
settimane fa come alle- 
natore del Perugia per il 
prossimo biennio. L' ul- 


tima delle «reciproche 
incomprensioni) fra 
Novellino e il presiden- 
te del Perugia Calcio, 
Luciano Gaucci, di cui 
siparla nel comunicato) 
si è verificata domenica 
pomeriggio al termine 
della partita vinta dal 
Perugia per 3-2 a Gasa- 
rano. Fra il tecnico e il 
residente sarebbe in- 
‘atti sorta una discus- 
sione in merito ad un 
passaggio aereo per il 
ritorno a Perugia, con lo 
stesso velivolo impiega- 
to dalla squadra, offerto 
da Gaucci a Castagner, 
che si era recato a Casa- 
rano con un volo di li- 
nea per assistere alla 
partita. 


DOMANI DOVREBBE PERFEZIONARSI IL PASSAGGIO DELLE AZIONI, MA ALTRE CORDATE SONO PRONTE A SUBENTRARE 
a 


I 


Bertin 


venduta la Triestina. Ma forse no 


Bartolini 


Mascarello 


Servizio di 
Bruno Lubis 
TRIESTE — La Triestina 


calcio Spa è stata prati- 
camente ceduta. as- 
saggio definitivo delle 


azioni non è ancora per- 
fezionato. Questi i due 
concetti fondamentali 
espressi dall'azionista di 

iferimento, Raffaele De 
Riù, davanti le telecame- 
re della Rai e di Tele- 
quattro. 

De Riù ha ripercorso le 
fasi della trattativa, co- 
minciata nell'autunno 
scorso con la presenta- 
zione di Paolo Mascarel- 
lo, auspice Arnaldo Pit- 
toni. Mascarello parlava 
a nome di alcuni soci ve- 
neti, con i quali ha rap- 
porti di lavoro. Si è fatto 
il nome del.commenda- 
tor Bertin. I termini del- 
l'accordo, più o meno, 
sono stati questi. Valuta- 
to il patrimonio della so- 
cietà, a De Riù è stata of- 


ferta (lui non ha espresso 
richieste) la somma di 
cinque miliardi. I cinque 
miliardi dovrebbero an- 
dare alle banche che 
vantano crediti con la so- 
cietà alabardata e sono le 
aranzie che l'ex presi- 
lente aveva, a suo tem- 
po, dato, Oltre ai cinque 
miliardi, i soci suben- 
tranti si sarebbero accol- 
lati le spese perla Ges: 
ne della squadra dal 1.0 
gennaio. à 
Fino all'assemblea del 
18 maggio il silenzio è 
stato mantenuto,,ma in 
quell'occasione Gianni 
Belrosso ha garantito 
con le sue parole e la sua 
presenza l'operazione. 
‘Anzi, ha presentato, su 
suggerimento di De Riù, 
ai soci alabardati la pro- 
posta di eleggere quale 
amministratore unico 
proprio Mascarello, _ 
Mascarello ha comin- 
ciato a operare con pieni 


poteri già dal giorno do- 
po e, infatti, ha licenzia- 
to Perotti e ha affidato a 
Vittorio Russo la squa- 
dra per le ultime due 

iornate con l'intento di 
‘ar giocare Rizzioli, Go- 
deas e Sandrin. 

Accanto a Mascarello 
hanno cominciato a ope- 
rare anche un gruppo di 
persone a suo tempo le- 

ate col Cerveteri: Ro- 

erto Mochi, direttore 
sportivo in PESO, eAn- 
tonio Flenghi, futuro di- 
rettore generale. I tre 
hanno spulciato tra le 
carte contabili della 
Triestina e lo stanno an- 
cora facendo. Ma, a parte 
Mascarello, De Riù affer- 
ma perentoriamente di 
non conoscerli. Ha detto, 
l'ex presidente, di esser 
stato presentato a un 
certo geometra Bartolini, 
in quanto quest'ultimo 
era il consulente del 
gruppo veneto. Bartolini, 
poi, si è accodato a Ber- 


tin perchè intenzionato a 
operare con la cordata 
nella gestione della so- 
cietà alabardata. A que- 
sto punto, secondo De 
Riù, il gruppo avrebbe 
trovato un equilibrio tale 
er cui anche Bartolini 
ja una sua quota. 

Però le azioni non so- 
no state ancora trasferi- 
te. Il passaggio dovrebbe 
avvenire al massimo do- 
mani, perchè Bartolini si 
è dovuto recare a Roma 
subito dopo la partita di 
domenica e il ritorno a 
Trieste è previsto per 
stasera. 

Quindi la Triestina è 
stata ceduta. A meno 
che...A meno che l'opera- 
zioni non venga annulla- 
ta. Anche questo ha la- 
sciato intravvedere De 
Riù. Ma niente paura: ci 
sono altri pronti a suben- 
trare eventualmente. C'è 
il gruppo legato al nome 
di Vittorio Fioretti, ma 


altri nomi ancora, lascia- 
ti nel vago. Un po' di su- 
spence, via, non guasta 
mai. 

Frattanto, di Graziani 
nemmeno l'ombra. De 
Riù, anche a PEGEGAIO di 
Graziani, ha detto di non 
saperne niente. Quel che 
preme all'azionista ce- 
dente è che la Triestina 
finisca in buone mani. 
Per questo motivo — è 
l'opinione sua — i nuovi 
soci non hanno ancora 
voluto presentarsi alla 
gente. Vogliono sistema- 
re per benino tutti i con- 
ti, fatture più o meno an- 
tiche, stabilire la quota 
abbonamenti da acquisi- 
re, valutare per bene ita- 
bulati federali per cono- 
scere le posizioni dei gio- 
catori ‘e i loro ingaggi. 
Fatto questo, vogliono 
stendere programmi 
chiari e presentati. 
Un'entrata in scena più 
solenne. 

La Triestina prossima 


î) 


ventura, se verrà perfe- 
zionata la vendita, non 
sarà in mano a persone 
arrivate dal Lazio ma ap- 
parterrà a dei costruttori 
edili veneti. Bertin, noti- 
ziola da delibare, era se- 
duto accanto al presi- 
dente del Padova, Puggi- 
na, in occasione di Italia- 
Estonia. La Triestina è 
un investimento perchè 
il gruppo intende aprire 
cantieri in città. Forse il 
momento non è dei più 
favorevoli per l'edilizia 
pubblica, visto il marciu- 
me e le ruberie che ven- 
gono a galla, perchè nes- 
sun pubblico ammini- 
stratore è disposto oggidì 
a firmare un permesso a 
cuor leggero. Ma la si- 
tuazione è destinata a 
cambiare, si tornerà a la- 
vorare con regole più 
chiare. Il gruppo sarà 
pronto a operare perchè 
già ben impiantato a 
Trieste. o 


Lo sprint di Ravenna e Vicenza ha stancato l'Unione 


TRIESTE — Va dunque fi- 
nalmente in archivio il cam- 
pionato 1992/93, l'ottavo 
disputato nella sua storia 
dalla Triestina in C1, con- 
cluso con 36 punti finali 
{che diventano 40 conside- 
rando quelli presi al disciol- 
to Arezzo) che hanno pro- 
dotto un quarto posto ex ae- 
quo con il Leffe: a proposito, 
rimaniamo in attesa di deci- 
sioni della Lega C per sapere 
se lo spareggio lo faranno 
giocare subito o dopo che 


. sarà noto l'esito della finale 


di Coppa di «C» tra Como e 
Palermo"a noi conviene, co- 
me più volte detto, che vin- 
ca quest'ultimo). x 
Premesso che a fini stati- 


Stici dobbiamo considerare 
anche le partite con l'Arez- 
zo, diciamo subito che il 
quarto posto migliora il 
piazzamento dello scorso 
anno, quando con 37 punti 
si fu solo sesti conseguendo 
il peggior piazzamento in G1 
dalla creazione della cate- 
goria. Anche altre cifre que- 
st'anno sono migliori: 37 gol 
fatti contro 31 diun anno fa, 
27 quelli subiti contro i 
sempre 31 di allora. Quelli 
segnati trovano giustifica- 
zione nel migliorato rendi- 
mento delle punte centrali: 
6 gol Mezzini e ‘4 La Rosa, 
contro un gol a testa l’anno 
scorso dei vari Solimeno, 
Polidori e Godeas. Quelli su- 


biti sono a nostro avviso 
semplice frutto del miglio- 
ramento avvenuto tra i pali: 
a Facciolo, dimostratosi in- 
contestabilmente nella 
squadra il numero uno di 
nome e di fatto, non possono 


° imputarsene più di tre, con- 


tro una dozzina a pesare 
sulle spalle dei guardiani 
della passata stagione. La 
difesa, invece, non ci pare 
sia migliorata affatto. 

Al conseguimento di que- 
sto risultato hanno collabo- 
tato 24 giocatori, di cui an- 
diamo a riepilogare le pre- 
senze dicendo subito che in 
base a esse la formazione ti- 
tolare della Triestina sareb- 
be: Facciolo (33); Tangorra 


(25), Milanese (27); Conca 
(28), Arrigoni (25), Cerone 
(28); Marino (23), Danelutti 
(29), Mezzini (33), Terrac- 
ciano (24), Labardi (22). 
Hanno giocato anche il por- 
tiere Brunner (1), i difensori 
Bagnato (22), Cossaro (15) e 
Sandrin (2), i centrocampisti 
Bianchi (21), Torracchi (19), 
Donatelli (13), Rizzioli (7) e 
Pasqualini (2), partito a no- 
vembre per Trani; nonché 
gli attaccanti Bressi (17), La 
Rosa (15), lo sfortunato Pa- 
nero (5) e Godeas (3). Un nu- 
mero, quello di 24, che co- 
munque costituisce un pro- 
gresso rispetto al record di 
32 raggiunto lo scorso anno. 

Tutte cifre migliorative 


rispetto al precedente cam- 
pionato, dunque. E allora 
perché sentiamo tutti uno 
Scorno e uno scoramento as- 
sai maggiori? Molteplici le 
risposte: perché si è avuto il 
record storico Per Trieste di 
oltre 12 mila abbonati, pura 
prezzi stracciati; perché si è 
inaugurato il Rocco; perché 
si è partiti alla grande earri. 
vati bolsi; perché nel girone 
di ritorno si s0n0 fatti solo 
‘17 punti contro i 23 dell'an- 
data; perché al Rocco si so? 
no sconfitte entrambe le 
squadre che po! sono risul- 
tate promosse. Tante rispo- 
ste che portano alla sensa- 
zione che quest'anno si sia 
sprecata una grande occa- 


sione, considerato anche 
che nessuna squadra era ar- 
rivata dalla B, che il Comosi 
era eliminato con la sua 
campagna vendite estiva, 
che da novembre il Vicenza 
è rimasto privo del ceduto 
Artistico e dell'infortunato 
Civeriati. 

‘Tutto vero, però sfatiamo 
la credenza che si sia tratta- 
to di un campionato da vin- 
cere a redini basse. Si pensi 
solo a come sarebbe la clas- 
sifica finale se non si fosse 
tolto di mezzo l'Arezzo: Ra- 
venna 49 punti, Vicenza 47, 
Empoli 41, Triestina 40, 
Leffe 38. Insomma, non sa- 
rebbero bastati i 44 punti 
che nel 78/79 ci portarono 


all'infelice spareggio col 
Parma; e nemmeno i 45 con 
cui tre anni fa la squadra di 
Lombardo acciuffò la «By 
per la coda; e addirittura i 
47 punti della trionfante 
Triestina di Buffoni, ci 
avrebbero dato uno spareg- 
gio! 

Se è vero che nell'andata 
l'Empoli fece la gran bella 
cifra di 25 punti, si pensi 
che nel ritorno Ravenna e 
Vicenza ne hanno fatti 28 e 
26 rispettivamente! Le aride 
cifre ci dicono che, se anche 
la Triestina avesse pareg- 
giato a Sesto, avrebbe poi 
dovuto fare 12 punti nelle 
successive ultime sei gior- 
nate per arrivare a uno spa- 


reggio col Vicenza. Il cam- 
pionato, dunque, lo si era 
perso assai prima, 

. Lo si era perso conle tre 
invereconde sconfitte casa- 
linghe, e se anche esse fos- 
sero state invece altrettanti 
pareggi lo si sarebbe co- 
munque perso andando a 
elemosinare punticini a 
Carpi e Siena, traccheggian- 
do verso un ipotetico tra- 
guardo di 44-45 punti men- 
tre ne sarebbero occorsi 48, 
Solo una promozione avreb- 
be potuto farci dimenticare 
il peccato originale di que- 
sta squadra, consistito nel 
costringerci in futuro a rac- 
contare ai nostri nipoti che 
lo stadio che vedranno fu 


inaugurato in serie C con 
‘una confitta conla Vis Pesa- 
ro! Come per ogni peccato 
originale che sì rispetti, ad 
esso deve seguire la cacciata 
dal Paradiso Terrestre costi- 
tuito dai lauti stipendi che, 
incautamente promessi, da 
qualcuno putroppo dovran- 
no pur essere pagati, Lo di- 
ciamo pro futuro: non è più 
tollerabile per il pubblico 
triestino ingrassare a 20 e 
passa milioni al mese pro- 
fessionisti che alla fin dei 
conti conseguono il medesi- 
mo risultato dei giovanotti 
in prestito e dei dopolavori- 
sti del Leffe, 

Giancarlo Muciaccia 
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migliorare la forma. 


Martedì 1 giugno 1993 


CONCLUSA LA PRIMA FASE 


Miguel Indurain ringrazia gli italiani 


* Il primo terzo di Giro è servito a Indurain per 


MONTELIBRETTI - Finito 
un Giro se ne fa un altro. I 
primi otto giorni sono sci- 
volati via fra trasferimen- 
ti, cadute, saune a pedale e 
inutili fughe. Miguel Indu- 
rain ringrazia tutti per i 
proficui allenamenti fatti. 
Da Grosseto a Palermo è 
stata pantomima di cicli- 
smo. «Corsa tattica» l'han- 
no benevolmente definita, 
pensando a Bugno, Chiap- 
pucci, . Chioccioli, Fon- 
driest e a quanti altri do- 
vevano attaccare lo spa- 
gnolo che da due anni vin- 
ce sempre e non l'hanno 
fatto. «Sono uscito dalla 
Sicilia come mi auguravo, 
senza perdere tempo. Ed 
ogni giorno che passa mi 
sento sempre meglio» dice 
il navarro. 

Il Giro d'Italia numero 
76 è ufficialmente comin- 
ciato all'Isola d'Elba. E da 
lì, da quella prima giorna- 
ta esplosiva, dalle prime 
volte di Argentin in maglia 
rosa e di Fondriest crono- 
‘man, va ripreso il discor- 
so. Gli arrivi di Rieti, 
Scanno, Marcianise, Ter- 
me Luigiane e la tre giorni 
di Sicilia non hanno cam- 
biato, se non in dettagli di 
contorno, il volto della 
classifica generale dell'El- 
ba. 

Massima novità in sette 


TENNIS / INTERNAZIONALI DI FRANCIA 


Quarti secondo i pronostici, o quasi 


L’unico inatteso della compagnia è il croato Prpic - Bruguera unico a non perdere ancora un set 


PARIGI — Jim Courier, 
Pete Sampras, Stefan Ed- 
berg, Andrei Medvedev e 
Sergi Bruguera hanno 
raggiunto Goran Prpic, 
Richard Krajicek e Karel 
Novacek nella lista dei 
qualificati ai quarti di fi- 
nale del singolare ma- 
schile degli internazio- 
nali di francia. I due sta- 
tunitensi, rispettiva- 
mente testa di serie nu- 
mero 2 e numero l del 
torneo, hanno eliminato 
l' austriaco Thomas Mu- 


-ster (n.16) e l' altro statu- 


nitense Malivai 
hington (n.16). 
L' ucraino Medvedev 
ha, invece, confermato la 
sua buona predisposizio- 
ne al gioco sulla terra 
battuta superando il te- 
desco Marc Goellner, re- 
cente vincitore del tor- 
neo di Nizza. Infine lo 
spagnolo, dopo avere a 


Was- 


lungo dominato il match, 
è stato solo parzialmente 
sorpreso dalla resistenza 
dell’ argentino Fernando 
Meligeni (che aveva su- 
perato tutti i turni par- 
tendo dalle qualificazio- 
ni) nel terzo set; un po' di 
disorientamento, poi 
Bruguera ha chiuso sen- 
za problemi l’ incontro. 
Insomma, tutti risultati 
conformi ai pronostici: e 
però ottenuti in maniera 
differente, logica conse- 
guenza dei diversi stili di 
gioco. E così, secondo i 
loro gusti gli spettatori 
hanno trovato modo di 
divertirsi. Gli appassio- 
nati di tennis moderno 
hanno sicuramente tro- 
vato godibile il duello di 
potenza da fondo campo 
tra Courier e Muster. In 
questo tipo di gioco, il 
più forte vince. 

Sampras, per parte 


sua, ha puntato su tocchi 
di classe e gioco d' attac- 
co per togliere dalla sua 
strada il connazionale 
Washington. Il numero 1 
mondiale ha deciso. — 
sembra — di raccogliere 
la sfida della terra battu- 
ta, sebbene sappia per- 
fettamente che un match 
molto difficile lo attende 
nei quarti contro Bru- 
guera. «Ho capito final- 
mente - ha spiegato Sam- 
pras - che su questa su- 
perficie occorre non ave- 
re fretta. Tra l' altro i 
campi mi sembrano ab- 
bastanza veloci». 
Nell'ultimo incontro 
degli ottavi di finale del 
singolare maschile,lo 
svedese Stefan Edberg, 
testa di serie numero 3, 


ha battuto l'olandese 
Paul Haarhuis 6-4, 3-6, 
6-3, 7-6 (7-5). 


Singolare maschile 


giorni: il recupero da parte 
di Bugno di 6” su Indu- 
rain, cosa che gli permet- 
terà di partire dopo il na- 
varro nella cronometro di 
domani a Senigallia. Per il 
resto tutto è cristallizzato: 
Argentin davanti, il luogo- 
tenente Ugrumov a 26", 
Fondriest a 35", Bugno e 
Indurain a 38‘, Chiappuc- 
cia 47”, Chioccioli a 1'5". 
Oggi si ripartirà dopo il 
riposo romano (si fa per di- 
Te: Chiappucci, ad esem- 
pio, ieri si è fatto tre ore di 
allenamento attorno a Ti- 
voli, mentre Bugno si è 
sorbito 80 chilometri sulla 
Nomentana) con 205 on- 
dulati chilometri da Mon- 
telibretti a Fabriano, un 
modo come un altro per ri- 
prendere il clima di gara. 
Ma l'appuntamento è sui 
28 chilometri a girotondo 
sulle dune nel retroterra 
della Riviera romagnola. 
«E' possibile che prenda 
la maglia — dice Indurain 
sfoggiando sicurezza — 
ma non è questo che mi in- 
teressa, l'importante è fa- 
re la massima selezione 
possibile. Se guadagno 
tempo sono gli altri a do- 
ver attaccare, se ne doves- 
si perdere dovrei attaccare 
io», Evidente che la secon- 
da ipotesi gli appare fanta- 
scientifica. «La cronome- 


(ottavi di finale): Pete 
«Sampras (Usan.1) b. Ma- 
livai Washington (Usa 


. n.16) 6-3 7-6 (8-6) 6-1; 


Jim Courier (Usa n.2) b. 
Thomas Muster (Aut 
n.15) 6-3 2-6 6-4 6-2; An- 
drei Medvedev (Ucrn.11) 
b. Marc Goellner (Ger) 6- 
4 6-4 4-6 6-3; Sergi Bru- 
guera (Spa n.10) b. Fer- 
nando Meligeni (Arg) 6-3 
6-1 7-5; Stefen Edberg 
(Sve n.3) b. Paul Haar- 
huis (Ola) 6-4, 3-6, 6-3, 7- 
6 


Questa la composizio- 
ne dei quarti di finale 
cui, nel rispetto del pro- 
nostico, sono giunte le 
prime otto teste di serie: 
Graf (Ger n.l)-Capriati 
(Usa n.6); Martinez (Spa 
n.4)-Huber (Ger n.8), M. 
J. Fernandez (Usa n.5)- 
Sabatini (Arg. n.3); No- 
votna (Ce. n.7)-Sanchez 
(Spa n.2). 


tro mi sembra buona per 
me — spiega — non la co- 
nosco, ma mi dicono che 
non ha grandi dislivelli». 

Il dubbio, non suo perla 
verità («anche senza due 
uomini ha lavorato molto 
bene»), è sulla consistenza 
della squadra, che ha per- 
so due pezzi per strada: 
Heulot per insolazione e 
Philipot per problemi ga- 
stroenterici. Miguelon 


rimpiange soprattutto il 
secondo, suo primo guar- 
daspalle al Tour ‘92. Malo 
fa con regale noncuranza: 
se lo può permettere. «L'i- 
nizio dello scorso anno — 
afferma — è stato più dif- 
ficile, molto meglio que- 
sto, che è stato più tran- 
quillo». 

Dettaglio: nel ‘92 Indu- 
rain alla terza tappa era 


già in maglia rosa. Non 
averla già conquistata lo 
ha scaricato di qualche re- 
sponsabilità, tanto che fa i 
complimenti ad Argentin: 
«Ha controllato molto be- 
ne la corsa». Lui non si 
aspetta sorprese. «Fin qui 
non ne ho avute — dice — 
ed anche il primo contatto 
con la media montagna è 
stato molto buono. Bugno, 
Chioccioli e Chiappucci 


OGGI SI RIPARTE PER FABRIANO 
Le tredici tappe che restano 


Le grandi salite dalla tredicesima frazione 


MONTELIBRETTI — Il Giro d'I- 
talia ha consumato un terzo del 


suo percorso. 


Ecco le tappe che porteranno al- 
la conclusione del 13 giugno sul- 
la Piazza del Cannone di Milano: 


1/6 9 Montelibretti-Fabriano km. 


219; 


2/6 10 Senigallia-Senigallia, crono- 


metro km. 28; 


3/6 11 Senigallia-Dozza km. 184; 
4/6 12 Dozza-Asiago km. 236; 
5/6 13 Asiago-Corvara Alta Badia 


di - a 


terra rossa, 


La consueta solidità di Courier e un Samp 


km. 217; 


km. 187; 


223; 


6/6 14 Corvara-Corvara km. 250; 
7/6 15 Corvara-Lumezzane km. 258; 
8/6 16 Lumezzane-Borgo Val di Taro 


9/6 17 Varazze-Valle Varaita km. 


» 


10/6 18 Sampeyre-Fossano km. 148; 


11/6 19 Pinerolo-Sestriere, crono- 


metro km. 55; 
12/6 20 Torino-Oropa km. 172; 
13/6 21 Biella-Milano km. 174, 


ras che comincia a «capire» la 


AUTO / INDIANAPOLIS 
Emerson Fittipaldi vince 
un’avvincente 500 miglia 
Mansell soltanto terzo 


INDIANAPOLIS —_ 
Emerson Fittipaldi ha 
vinto la 77.a edizione 
della 500 Miglia di India- 
napolis. E' la seconda af- 
fermazione del brasilia- 
no in questa gara. La pri- 
ma volta vinse nel 1989. 
La vittoria ottenuta alla 
media di 252,981 chilo- 
metri orari (157,20 mi- 
glia) gli ha anche per- 
messo di intascare un 
premio di un milione di 
dollari. 

Disappunto invece per 
Nigel Mansell che fino al 
183.0 giro aveva dato l’ 
impressione di poter 
conquistare la vittoria fi- 
nale, Ma proprio durante 
quella tornata i giudici di 
gara hanno esposto la 
bandiera gialla per per- 
mettere di sgombrare la 
pista dai detriti gommosi 
lasciati dai bolidi della F. 
Indy. 

Alla ripresa della gara, 
Fittipaldi e Luyendik 
erano scattati rabbiosa- 
mente in testa relegando 
Mansell in terza posizio- 
ne, la stessa con la quale 
il britannico ha poi con- 
cluso la corsa. 

Mansell ha in realtà 


, cercato di recuperare il 


terreno perduto e in que- 
sto tentivo ha toccato 
con la ruota anteriore il 
muretto di protezione. 
Una fiammata sprigiona- 
tasi dall'attrito ha fatto 
pensare al peggio, ma il 
britannico ha continuato 
la gara. A questo punto 
però, il campione del 
mondo di Formula Uno 
non ha mostratola grinta 
precedente, e più che 
tentare di minacciare la 
seconda posizione di 
Arie Luyendik ha cercato 
di non compromettere la 


terza piazza. 

L'italiano Teo Fabi ha 
finito la gara al nono po- 
sto. 

La gara è stata però in- 
teramente dominata da 
Mansell che si è avvicen- 
dato al comando della 


. gara col suo compagno di 


scuderia Mario Andretti. 
I due piloti della scude- 
ria di proprietà di Paul 
Newman e Carl Haas 
avevano dato prova di 
poter dominare la gara 
viaggiando sempre nelle 
primissime posizioni. 
L'esperienza di Andretti 
e la classe di Mansell 
erano stati gli elementi 
più accattivanti della fa- 
mosa competizione. 

Protagonista dell’edi- 
zione di quest'anno è 
stata l'alta tecnologia 
raggiunta dai bolidi di 
questa categoria. Il co- 
mando della gara è cam- 
biato una ventina di vol- 
te con una dozzina di pi- 
loti che si sono avvicen- 
dati alla testa della com- 
petizione, un primato. 
Un altro primato è l'aver 
Visto competere i miglio- 
ri piloti sempre a stretto 
contatto nelle prime die- 
ci posizioni. 

La gara è stata sor- 
prendentemente pulita. 
Non si sono verificati in- 
cidenti spettacolori tran- 
ne qualche contatto col 
muretto di cinta. Contat- 
ti risoltisi tutti senza al- 
cuna conseguenza per i 
piloti. 

Nonostante le previ- 
sioni, le ottime condizio- 
ni del tempo hanno favo- 
rito uno svolgimento ot- 
timale della gara. Sul cir- 
cuito ovale di Indianapo- 
lis erano assiepati oltre 
400 mila spettatori. 


BASKET / NAZIONALE 


Subito il secondo raduno 


Azzurri in buone condizioni fisiche e mentali e pieni di buona volontà 


NAZIONALE / TORNEO 
Domani primo impegno 
quadrangolare a Milano 


MILANO —. Italia, 
Olanda, Germania e Se- 
lezione Nit saranno 
‘protagoniste,.da doma- 
ni a venerdì al Palalido, 
della fase milanese del 
torneo intercontinenta- 
le Foot Locker. Le prime 
due classificate dispu- 
teranno, il 7 e 8 giugno, 
le finali a Treviso assie- 
me a Canada e a un'al- 
tra Selezione Nit, emer- 
se dalla fase eliminato- 
Tia giocata a Portorico 
(e in realtà vinta dai 
portoricani, che però 
sono impossibilitati alla 
trasferta in Europa). 

Il torneo segna il ri- 
torno, degli azzurri a 
Milano dopo 12 anni e 
un test rilevante so- 
prattutto in chiave-Eu- 
Topei: l'avversario più 
suggestivo è rappresen- 
tato dalla Germania, 


quinta alle Olimpiadi e 
che proporrà, con la so- 
la assenza di Detlef 
Schrempf che gioca nel- 
la. Nba, praticamente 
tutta quella squadra 
(Baeck, —Nuemberger, 
Harnisch, Jackel;) Koch 
e Gnad, il tedesco di De- 
sio, tanto per citare i 
TIgIOnI. L'Olanda! ri- 
spolvera vecchi nomi 
(Bottse, Van Rootselaar, 
Te Velde, Kuipers) ac- 
canto ad alcune novità. 
La selezione americana 
allinea molti giovani 
dei principali colleges 
Usa ed è allenata dal 
vecchio «santone» Lou 
Carnesecca. 

Le gare di Milano e 
Treviso saranno tra- 
smesse in diretta in Ita- 
lia da Tmc, con produ- 
zione televisiva ameri- 
cana. 


Qualche preoccupazione esiste soltanto 


per i giocatori interessati alla campagna 


acquisti, come Gentile e Pittis. Intanto 


si smorza la polemica avviata da Boni 


MILANO — NEDDIDE 48 
ore di pausa e gli azzurri 
del basket si sono ritro- 
vati a Milano, seconda 
tappa della marcia di av- 
vicinamento agli Euro- 
pei: da domani a venerdì 
saranno impegnati, al 
Palalido, nella fase eli- 
minatoria del torneo 
Foot Locker assieme a 
Olanda, Germania e sele- 
zione americana Nit, che 
l'Italia affronterà nel- 
l'ordine. E' una settima- 
na intensa per la nuova 


Nazionale di Ettore Mes-.‘ 


sina, che si concluderà 
sabato a Modena con l'a- 
michevole contro gli Sta- 
ti Uniti, che schiereran- 
no alcuni fra i migliori 
universitari, affidati a 
Carlesimo. 

Dodici gli azzurri al 
raduno milanese: Rossi- 
ni, Tonut e Bosa (Clear), 
Goldebella, Moretti e Ca- 
rera (Knorr), Iacopini e 
Rusconi (Benetton), Pit- 
tis (Philips), Gentile 
(Phonola), Myers (Scavo- 
lini), Cantarello (Stefa- 
nel). Sono quelli scelti 
per disputare gli Euro- 
pei, ameno — ilct Ettore 
Messina continua a riba- 
dirlo — di scadimenti di 
forma o di infortuni. 

Squadra fatta, dun- 
que, e delusione degli 
esclusi ormai consegnata 
agli archivi. Dalla Tosca- 
na giunge notizia di ri- 
mostranze di Mario Bo- 
ni, che avrebbe definito 


il suo taglio una «decisio- 
ne scandalosa». Messina 
se la cava con una battu- 
ta: «E' la seconda deci- 
sione scandalosa, dopo 

ella della Federazione 


i affidarmi la guida del- E 


la Nazionale...». . 
Risolta la competizio- 
ne per il posto in squa- 
dra, gli azzurri attendo- 
no solo il momento del- 
l'esordio in un clima che 
«ricorda quello delle 


squadre giovanili, alle- 
gro, spensierato e ricco 


«di buona volontà», se- 
condo le parole di Mario 
Blasone, assistente di 
Messina e per tanti anni 
tecnico delle nazionali 
cadetti e juniores. 

L'unico problema per 
qualcuno è il futuro per- 
sonale (eventuale trasfe- 
rimento) o della propria 
squadra di club. Riguar- 
da soprattutto Gentile, 
che dovrebbe lasciare 
Caserta, e Pittis, la cui 
ipotesi di cessione è stata 
peraltro nuovamente 
smentitay dai dirigenti 
milanesi. I tre canturini, 
invece, si interessano so- 
prattutto delle voci rela- 
tive al nuovo allenatore 
della Clear, dopo che Fa- 
brizio Frates si è trasferi- 
to a Treviso. pet 

Con gli azzurri si è in- 
trattenuto anche il presi- 
dente federale Gianni 

Petrucci, il quale ha ri- 
cordato che il torneo mi- 
lanese — che segna il ri- 


‘ torno della Nazionale nel 


Capaluono lombardo a 12 
anni dall'ultima partita 
— è anche per lui «un 
esordio. Queste saranno 
le prime partite che se- 

‘ò come presidente 
facia E' chiaro che 
puntiamo agli europei, 
non voglio fare pronosti- 
ci ma speriamo di ben fi- 
gurare. Anzi, sono con- 
vinto che ci siano tutti gli 
ingredienti per un bril- 
lante risultato». 


hanno rispettato le previ- 
sioni). 

Impressionato dal Bu- 
gno che corre sempre in 
testa? Per carità: «Bugno 
semmai mi sembra un po' 
nervoso. Corre sempre da- 
vanti e così spende molto e 
fa lavorare molto la sua 
squadra, potrebbe pagarlo 
in futuro. Chiappucci in- 
vece è più tranquillo del 
solito. Da Chioccioli mi 
aspetto che vada all'attac- 
co nell'ultima settimana, 
quando ci saranno le salite 
più dure». Insomma Indu- 
rain descrive in una situa- 
zione ottimale e lancia un 
messaggio: «Il caldo di Si- 
cilia si accuserà alla di- 
stanza. Chi ha cominciato 
in buona forma potrebbe 
trovarsi peggio nel finale, 
che sarà molto difficile». 

Anche questo, quindi, è 
‘un Giro finito ancora pri- 
ma di cominciare? In real- 
tà nemmeno il navarro ha 
la palla di vetro e nulla 
esclude che gli italiani ab- 
biano giocato a nascondi- 
no. Senza contare che 
proiettando il risultato 
della prima crono, a Seni- 
gallia potrebbe essere 
gran sorpresa. 

Beppe Saronni, nume 
del nuovo Fondriest, ad 


&crodiele] Otto tappe superate dallo spagnolo senza eccessivi sforzi - Ma Bugno e Argentin promettono... 


cerà anche in Riviera. 
Mentre Chioccioli vede 
Bugno più in forma dello 
spagnolo. E Bugno, che si 
dice soddisfatto per aver 
recuperato i 6" sullo spa- 
gnolo, smentisce qualsiasi 
nervosismo: «Io ho corso 
davanti — sostiene il cam- 
pione del mondo — per 
evitare due pericoli: le ca- 
dute e le fughe-bidone. La 
cronometro di Senigallia 
sembra un prologo. L'ho 
provata un mese fa: non è 
da rapporto lunghissimo, 
va fatta tutta d'un fiato. 
Argentin ha molte proba- 
bilità di restare in maglia 
rosa), 

Lo stesso Argentin, che 
a Portoferraio parlava di 
sogno rosa, adesso pensa 
di continuare a vestire da 
confetto. fino ad Asiago, 
ovvero fino a venerdì 
prossimo, ai piedi delle 
Dolomiti. «A Senigallia — 
dice — dovrei perdere più 
di un secondo a chilome- 
tro. Io mi sento bene, la 
gamba è ancora piena, il 
percorso non è piatto. Po- 
trei. anche farcela». Il 
Chiappa invece continua a 
covare il suo semi-silen- 
zio. Non è mutismo da cal- 
ciatore, ma per i suoi stan- 
dard sembra trasformato 


esempio è pronto a scom- 


mettere che Maurizio vin- insfinge. 


FLASH 
Rally dell’Acropoli 
Biasion al comando 


ATENE — L'equipaggio italiano Biasion-Sivie- 
ro, su Ford super Escort, è balzato al comando 
del rally dell'Acropoli, gara valida per il campio- 
nato mondiale. Alle sue spalle il tedesco 
Schwarz con la Mitsubishi Lancer, mentre in 
terza posizione si trova il campione del mondo 
uscente Sainz con la Lancia Delta Repsol. Sainz 
è stato protagonista di una notevole rimonta, 
rallentata nella 21.a prova speciale (a tre dal ter- 
mine della tappa) dalla rottura di un semiasse, Il 
leader della corsa, Vatanen (Subaru) si è invece 
addirittura dovuto ritirare, Fino alla penultima 
prova speciale della giornata in prima posizione 
si era insediato Delecour (Ford Super Escort), poi 
rallentato da problemi alla pompa della benzina 
e scivolato in ottava posizione. Regolare la pre- 
Stazione del toscano Aghini, ora in quarta posi- 
zione. Anche la seconda giornata di gara è stata 
dunque ricca di colpi di scena, Si è gareggiato in 
un clima molto caldo che ha messo a dura prova 
la resistenza dei piloti. Oggi terza e conclusiva 
tappa, Delphi-Atenea, di 580 chilometri, con 12 
prove speciali. Classifica: Biasion-Siviero (Ford 
Super Escort) in 4h22'52"; Schwarz-Grist (Mit- 
subishi Lancer) a 2‘34'; 3) Sainz-Moya (Lancia 
Delta Repsol) a 4'50"; 4) Aghini-Farnocchia 
(Lancia Delta Totip) a 4'50"; 5) Makinen-Har- 
janne (Lancia Delta Astra Giesse) a 7°. 


Buoni tempi a Villaco 

degli atleti triestini 

TRIESTE — La compagine triestina che ha preso 
parte al meeting internazionale di atletica legge- 
ra, svoltosi in Austria, a Villacco, ha fatto regi- 
strare degli ottimi risultati nelle varie gare di 
corsa, Michele Gamba nei 3000 piani si è classi- 
ficato al terzo posto con l'ottimo tempo di 
8‘20'16, confermando il suo ottimo momento 
che gli permette una stagione veramente ecce- 
zionale. Nella stessa gara, l'altro «cussino) Pao- 
lo Sassetti è giunto 19.0 in 85763. Bene anche 
Antonio Bratus (Cus), che ha vinto i 400 con 
51'65" ed è giunto quinto nei 100 in 11'25. Per 
quanto riguarda il settore femminile, va segna- 
lata la vittoria sui 400 della triestina Luisa Fur- 
lan, accasata per la Chimica del Friuli, che ha 
fermato il cronometro a 5528, precedendo così 
di un soffio la compagna di squadra Renata Ros- 
si, seconda in 5597, Infine la velocista del Cus 
Michela Medeot è riuscita a correre i 100 in 
12"49, classificandosi settima e migliorando il 
suo primato personale. . 


Atletica: atleti d'élite 
alla «Pasqua dell’atleta» 


MILANO — La «Pasqua'dell'atleta» andrà in sce- 
na domani sera all'Arena di Milano nella sua 
47.a edizione consecutiva. Nel corso della pre- 
sentazione, avvenuta ieri, è stato fatto il punto 
sulla partecipazione degli atleti. Problemi fisici 
subentrati negli ultimi giorni hanno portato al 
forfait di Di Napoli, D'Urso e Ottoz. Gara clou 
della serata saranno i 3000, con Panetta impe- 
gnato da Lambruschini e da un trio di esponenti 
dell'inesauribile vivaio keniano: Bergnetuny, 
Korir e Kapkory. Non dovrebbe avere invece ri- 
vali Benvenuti negli 800. Con lui correranno il 
doppio giro di pista il tanzaniano Iranghe ed il 

* francese Diarra. Nei 110 Occhiena, uomo nuovo 
della velocità azzurra con il suo recente 10,29, si 
misurerà con il nigeriano Imoh, il keniano Goko- 
nio, Madonia e Menchini. Bada, madaglia d'ar- 
gento ai mondiali indoor, potrà trascinare su 
buoni tempi nei 400 gli azzurri Nuti, Vaccari e 
Grossi. Altra attrattiva straniera della serata sa- 
rà il saltatore in alto Kemp, delle Bahamas, che 
vanta un primato di 2,35. 


Motonautica: migliora 
il pilota ferito all’idroscalo 


MILANO — E' ancora in prognosi riservata, ma 
ha superato l'intervento chirurgico ed è sveglio 
e cosciente, Francesco Puleo, il motonauta che 
domenica, durante una fase della gara di cam- 
pionato italiano della 850, aveva subito un inci- 
dente all'Idroscalo di Milano, Puleo, che era an- 
dato in testa coda alla virata di boa nel corso del 
nono giro, era stato poi urtato dall’imbarcazione 
di Simone Perucchini, che seguiva a brevissima 
distanza. Nell' incidente, Puleo ha riportato'una 
vasta ferita alla regione lombare sinistra e a 
quella addominale. 
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Sri: > BORSA 


1191 Sull'andamento della ‘Seduta, ha pesato l'assenza degli 
investitori esteri (in Quasi tutti i Paesi europei si festeg- 


(«0,08) giava la Pentecoste, ed erano chiusi i relativi mercati). 
BORSA VALORI 
Titoli Apert. Rif. Uff. leri Var%. Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 16220 16439 1640 16288 +0,74 Fondiaria 30000 30680 30500 30968 -1,19 
AILR 12580 12617 126% 12559 +053 GottRu 1171 1198 1177 1202 -208 
BNapoli 1950 1951 1951 1951 00 IMetanop 1395 1387 1394 1398 -029 
BNapoliR 1904 1288 1293 1312 1,45 ‘italcem 10650 10781 10743 10724 +0,18 
BToscana 2710 2789. 2731 2777 -166  ItalcemR 5530 5578 5549 5510 +071 
Benetton 18290 18471 18316 18302 +0,08 Italgas 3490 3557 3541 3500.+1,17 
Breda 7 e i... Marzotto 7849 7967 7925 7868 +0,72 
CaBinda 969,75 386 367,3 3642/+0,85 N.Pign 5490 5513 5524 5486 +0,69 
Cir 1120 114 1131 1133 -0,18 Parmalat 16160 16528 16496 16382 +0,70 
CirRisp 10505 1089 1070 1120 -446PirelliSpa 1441 1458 1460 1461 -0,07 
Cirino —540 542 539,5 5394 +0,02 Pirellif 1030 1072 1048 1051 -029 
Comit 5456 (5610 5531 5497 +062 Ras 24700 25035 24945 24983 -0,15 
Comit ne 3710 3/95 3768 3818 «131 RasRno 14200 14461 14343 14478 -0,93 
Credit 2855 2993 2015 2888+0,94 Ratti 2988 2959. 2970 3013 -1,43 
EurMeL 494 40,5 4893 4839 +112 Sip 1920 1969 1956 1954 +0,10 
Ferfin 1097 187 1063 1074 -102. SipRnc 1686 1716 1709 1705 +024 
FerfinRne 601,5 567 6009 610,1 -151 Sme 6450. 6509 6491 6546 -0,84 
FiatPri 3005 389 3052. 3092 -1,29 Sondel © 1377 1386 1378 1971 +051 
FiatRnc 3150. 324 13207 3214 -022 Sorin 4200 4247 4231 4232 .002 
BORSA DI [ILANO 
Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var. % 
ALIMENTARI AGR'OLE FIN POZZI } 
FIN POZZIR 
FERRARESI 25000 0.20. FINARTASTE 
ZIGNAGO 5990 -0.17. FINARTEPR i 
FINARTE SPA 1695 0.00 
INARTE 20 1.96 
ASSICURATIVE FARGALIZSI ENTE 
ASSITALIA 9285. -0.16  FINMEGRNC 1556. 0.00 
FATA ASS 16200. 0.00 FINREX 915. 167 
GENERALI AS 36780 0.22 FINREXRNC 824-012 
L'ABEILLE 81000. 0.00 FISCAMBHR 2970. 1.02 
LA FOND ASS 10200 -2.85 FISCAMBHOL 4290 4.89 
PREVIDENTE 13900 -0.71  FORNARA 278 1.46 
LATINAOR 5438 -095 FORNARAPRI 363 8/04 
LATINA RNC 2601. -185  FRANCOTOSI 21000 -4.55 
LLOYD ADRIA 14900 205. GAIC 1209 0.33 
LLOYDRNC 10080 070 GAICRPCV 1140 0.71 
MILANO O 12400. -0.80  GEMINA 1365. 0.00 
MILANORP 5165. -0.67  GEMINARPO 1110. 1.83 
SAI 19290 -057 SIM 2555 0.00 
SAIRI 9009. -122. GIMRI 1320. 1,54 
SUBALP ASS 10300 -1,44 IFIPR 12700. -0.16 
TORO ASSOR 27050 -146 !FILFRAZ 5702 -1.01 
. TORO ASSPR 12900 -0.23 !FILAFRAZ 3005 -3.06 
TORO RIPO 12420 -0.02 INTERMOBIL 2000 0.00 
UNIPOL 12360 0.90 INTER1GE93 1850 0.00 
UNIPOL PR 7500 -0.66 ISEFISPA 720. -2.04 
VITTORIA AS 7405 -1.46  ISVIM 7500 7.14 
ITALMOBILIA 42500 1.21 
BANCARIE ITALM RING 23750 per 
KERNEL RNC 465.6. 
BCA AGR MI 8100. 0.00 
BCA LEGNANO 5900/.-2.55., > SERNELITAL de 
BCA DI ROMA 1910 1=2:25) MONTEDISON 1105 -221 
B. FIDEURAM 1085 -1.36 * ; 
BCA MERCANT 8890 -111  MONTEDRNC i Carli 
; MONTED R CV 1180 -7.09 
BNA PR 1965 (0.00. PARTRNG 740 278 
NARDO doo 300 PARTECSPA 1570 0.64 
BNA 3820. -0.78. BINELLICE ; 
B POP BERGA 15050 -033 BIRELECA 
BP BRESCIA 6960, 0.00. CREMA ‘4650 2405 
BCO AMBR VE 4550 0.00. RAGGIO COLE B4A cA4O 
BPMERSER 2346 2.29  RAGSOLER 895-033 
B. CHIAVARI 3590. 3.82 RIVA FIN Sao OA 
LARIANO 4760. -1.14 È 
SANTAVALER 765 -7.83 
BSARDEGNR LIBRO ERO AAA 459 047 
ENERIEO: 10700 0.00 SCHIAPPAREL 300 -0.66 
CREDITO FON 5309 0.36 SERPI 5250 116 
CREDIT COMM 2570 -2.10 SISA 695 -0.50 
CR LOMBARDO 2090 -0.48  SMIMETALLI 459 223 
INTERBANPR 23800. 0.00. SMIRIPO 420. 194 
MEDIOBANCA 16510 10.06 SUPAF 3050 339 
SPAOLOTO 10800; RHO e pari 1960 0.26 
GEFI 3120 0.00 
CARTARIE EDITÙI Soc: SL 
BURGO STETRIPO 2450 1.20 
BURGO PR TERME ACQUI 1620 0.00 
BURGO RI ACQUI RI PO 560. -1.75 
FABBRI PRIV TRENNO 2690 9.80 
ED LA REPUB TRIPCOVICH 4980. 1.22 
L'ESPRESSO } TRIPCOVRI 1380. 0.00 
MONDADORI E Ronn RD ; 
MOND ED RNC } 
REI 5110 -0,20 'MMOBILIARI EDILIZIE 
CEMENTI CERAE AEDES i 1300 0.00 
CEM AUGUSTA 2365 0.00. CALCLSTUUE a 
CEMBARIANG 3695 -014 CALTAGIRONE” 1990 -0.50 
CE BARLETTA 5045 -0.10° CALTAGRNO 1701 000 
MERONERNG |. 1950 -0.51 " i 
COGEFAR-IMP 2410 -341 
CEM. MERONE 3440. 1.71 d) 
COGEF-IMPR 1860 -5.62 
CE SARDEGNA 4948 .-1.04 
DEL FAVERO 1672. -0.42 
GEM SICILIA 9075-0449 FINGASAGA 1845 062 
GEMENTIE BICE SAIRRGREE Tio 1415 098 
È GIFIMSPA 1 -0. 
UNICEMRP 5080) 10:39 VGIFIMAIPO RE 
GRASSETTO 5800. 542 
CHIMICHE IDROPRI RISANAMRP 17000. 2.10 
RISANAMENTO 46300 -1.28 
ALCATEL 4600 21.05 SCI 1255 -2.33 
ALCATERNC 2917 -3.89  VIANINI IND 910 0,55 
AUSCHEM 1230 -0.40 VIANINILAV 2632 0.08 
'AUSCHEMRN 665. 076 MECCANICHE 
BOERO 8390 0.48 AUTOMOBILISTI- 
CAFFARO 1322 -1.34  CHEDANIELIEC 10480. -1:13 
CAFFARO RP 1815. 000 DANIELIRI 5750 -103 
CALP 3660 0127 DATA CONSYS 1515 107 
ENICHEM 955 0.00. FAEMASPA 3364 -0.15 
ENICHEM AUG 1700 429 FIARSPA 8790. 0.46 
FAB.MI COND 1595 -1.85 FIAT 5880 0.34 
FIDENZA VET 1550 3,33 FISIA 1132. -2.08 
MARANGONI 4640. -1.07 FOCHI SPA 13100 0.00 
MONTEFIBRE 911 122 GILARDINI 3066 -0.81 
MONTEFIB RI 640 -3.32  GILARDRP 2270-1226 
PERLIER 436 0.00 IND. SECCO 1220 2.35 
RECORDATI 8750. -057 ISECCORN 1146 0.53 
RECORDRNC 4190 -141 —MAGNETIRP 831-281 
SAFFA 5050 -0.98 MAGNETI MAR 890 -0.56 
SAFFA RING 3300 -6.52 —MANDELLI 3800 -0.78 
SAFFA RI PO 5040 -0.20 MERLONI 3335 -1.91 
SAIAG 1285 -3.38MERLONIRN 1150 4.55 
SAIAG RIPO 715 2.00 NECCHI 1020 0.00 
SNIA BPD 1070. -0.56 NECCHIRNC 1435 0.00 
SNIA RING 661 0.00 OLIVETTIOR 1927 -243 
SNIA RIPO 1076. 0.09. OLIVETTIPR 1300 0.85 
SNIA FIBRE 560 -1.75 OLIVETRP.N 1040. -7.14 
SNIATECNOP | 2190. -3.10 PININERPO ‘8550 0.23 
TEL CAVI RN 6950 5.30. PININFARINA 9270 0.00 
TELECO CAVI | 9650 0.00 REINA 6880... -0,29 
VETRERIA IT 2500. 0.40. REJNARIPO 41700 0.00 
RODRIQUEZ 4460 0.00 
COMMERCIO SAFILO RISP 11340 0.00 
SAFILO SPA 8270. 0.00 
RINASCENTE 9370 0.88 SAIPEM 3250. 1.56 
RINASCENPR, . 4050  -1.15 SAIPEMRP 2150. 0,00 
RINASCRNC | 3980, -0.75 SASIB 6071 1.18 
STANDA 30200 -0.33 SASIBPR 4905 0.31 
STANDA RIP 9401 -1.56  SASIBRINC 4280. -0.93 
TECNOST SPA 3030 0.00 
TEKNECOMP 575. 017 
COMUNICAZI * TEKNECOMRI "808 1176 
ALITALIA CA 916-151 WESTINGHOUS 6810 134 
ALITALIA PR 671 -2.04 
ALITALRNG 710 128 MINERARIE METALLURGICHE 
qeliz Sue ooo i 
AUTOSTI oi LCK 4 È 
AUTOTOMI. 7790 039 FALCERIPO o a 
SSSARNO Gio IR mea © (Go ne 
ITALCABLE | 7000 -071 1 MAGONA S390/#7-0:29 
ITALCABRP “n 090 
NAI NAVITA di ; 
SIRTI 9935. 0.1 TESSILI 
BASSETTI DGS0 E 0 5a 
ELETTROTECN CANTONI ITC 3300 -1.49 
CANTONI NC 1851 0.00 
ANSALDO 3380. 0.90 CENTENARI 230 2.22 
EDISON 5295 -0.09 CUCIRINI 1001 2.67 
EDISONRIP.. 3600, 0.00 ELIOLONA 1860 0.00 
GEWISS 2600. -0.79 * LiniF5Ò0 860. -0.58 
SAESGETTER 5850 | -1.68. LINiFRP 650-299 
ROTONDI 599 So 
IARZOTTO NC 4950. 3. 
FINANZIARIE ic È ARZOTTO di Age 
AVIRFINANZ 4890. -3. I 2800 0.00 
BASTOGISPA - 88 3.53 SIMINTPRIV 1999 1.11 
BONSIRPCV . 6000 0.00 STEFANEL 4005. -0.62 
BONSIELE. 14450 -1.37 ZUCCHI 7950 -0.63 
BONSIELER 3215 -1.98. ZUCCHIRNC 5010 -3.65 
BRIOSCHI 95 no 
BUTON i 
CMISPA* ‘3600 ss DIVERSE 
CAMEIN 2690. | 7. 
COFIDERNC 500 2.04 ' DEFERRARI | 6990 0.47 
COFIDE SPA | 1044 -0.48 DEFERRRP 1900 0,53 
COMAUFINAN 2095 0.72 BAYER 241000 0.00 
DALMINE 392 -0.78 —COMMERZBANK 250000 -3,85° 
EDITORIALE 1865 -1.32.. CONACQTOR 9970 -0.40 
ERICSSON 24950 -0.99 — ERIDANIA 198000. -0.75 
EUROMOBILIA 1905 0.79 JoLLYHOTEL 7340 © 1.38 
EUROMOB RI 948-021 ‘“oLLyH.RP ito 
FRSERNE | 4899 000 FAGCHEI ato 
; EN 84000 
FIN'AGROIND 5700 0.00 VOLKSWAGEN . È PISO 


Chiusi per Pentecoste tutti i mercati valutari esteri (tran- Unlieve rialzo del marco, non ha — secondo gli analisti 
1472,15 ne Tokyo), la lira si concede una pausa di riflessione e 921,94 — alcun significato preciso. ; 
(+0,00%) ha tempo di meditare anche sulle considerazioni finali (+0,00%) 
del governatore. ì 
MERCATO RISTRETTO TITOLI DI STATO 
Titoli Shius Prec. Var% Titoli Chius. Prec. Var.% Titoli Prezzo Var.% 
Bca Agr Man 93300 93500 -0.21. CibiemmePi 65 65 0.00 Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Briantea 9350 9320 0.32 ConAcqRom 7 80 -6.25 Cet Ecu 85939% 
Siracusa 14500 14500. 0.00. CrAgrarBs 5080 5080 0.00 Cct Ecu 8593 8,75% 
Pop Comind 15100 15100 . 0.00 CrBergamas 1090010950 -046 (ot Ecu 8694 6,9% 
Pop Crema 46600 45700 -021 Romagnolo 11590. 11720 -162 lio 
Pop Emilia 97200 97200 0.00  Valtellin. 11790 11790 0.00 Cct Ecu 8893 815%” 
Pop Intra 88008810 -0.11 Creditwest 4950 4950 0.00 Cot Ecu 8893.8,65% 
Lecco Raggr 6400 6400 0.00 FerrovieNo ‘3450 3580  -3.63 Cct Ecu 8893 8,75% 
Pop Lodi 11500 11600 -0.86 Frette 6640 6650 -0.15 Cot Ecu 8994 9,9% 
Luino Vares 15800 15800 0.00 ifisPriv 600 600 0.00. Cct Ecu 8994 9,65% . 
Pop Milano 5410. 5500 -164  Inveurop 385. 979 1,58 CO ESITO Î 
Pop Novara 9750 9750. 000  Italincend 197500. 196900 0.30 Cet Ecu 9095 12%, i 
Pop Sondrio 68000 68000 0.00 Napoletana 3480 3490. -0.29 Cct Ecu 9095 11,15% } 
Pop Cremona 6980 6980 0.00 NedEd1849 899,5 913 -1.48 Cot Ecu 9095 11,55% È 
Pr Lombarda 3590.3630. -1.10 NedEdifRi 1200 1180 1.69 Cct Ecu 9196 11% ] 
Prov Napoli 4920 4950 -0.61 ‘ Nones 2890 2890 0.00 Cct Ecu 9196 10,6% X 
Broggi Izar 1045 (1040. 048 SifirPriv 1401.1401 000 one 3 
B izar L992 1120 1120 0.00. Bognanco 203 214. -5.14 Cet Ecu 93 Dc 8,75% i 
Calz Varese 276 280. -1.43 Zerowatt 5150 5150 0.00 Cct Ecu 93 St 8,75% . 
Cot Ecu Nv94 10,7% 103,1. 1.48 
3 Got Ecu-9095 11,9% 103,5 -0.48 
FONDI D’INVESTIMENTO Cot-15mz94 Ind 1007 0.20 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. Cct-171993 CvInd 100,1, 0.05 
AZIONARI INTERNAZIONALI Fondo Centrale 18.835 18.846 Cct-181b97 Ind 100,1 0.15 
Adriatic Americas Fund 15.371 15.516 | FondoProf, Risparmio 12.145 12.125. Cct-18gn93 Cv'Ind 99,95 0.10 
Adriatic Europe Fund 14.251 14314 Genercomit 24346 24/368 Cct-18nv93 Cv.Ind 102,4 0.89 
Adriatic Far East Fund 12.784 12.763. Geporeinvest 13.487 13.513 Cct-18st93 Cv Ind 100,6 0.15 
Adriatic Global Fund 15.356 15438 GestielleB 11.107 11.112 Cct-19ag93 Cv Ind 100,25 -0.05 
America 2000 12.688! 12,812 Giallo — 10.801 } Cct-19dc93 Cv Ind x \ 
Aureo Global 10.383 10,392 Grifocapital 15.351 i et 19dc93 Cv. 1031 0.59 
Azimut Borse Internaz, 10.285 10366 Intermobiliare Fondo 15.030 3 ceo vindi » ; 
Azimut Trend 9.637 9.754 Investire Bilanciato 12.312 x Cct-ag93 Ind. 
Bai Gest Azion.Internaz 10.048 10.088 Mida Bilanciato 10.806 10.825 Cct-ag95 Ind 
BN Mondialfondo 12.529 12.555 — Multiras.— 22.001 22.019 Cct-ag96 Ind 
Capitalgest Internaz. 11.999 — 42015 Nagracapitai 17.741 17.820 Cct-ag97 Ind 
Carifondo Ariete 12.160 12.166 Nordcapita] 12.913 12.951 Cct-ag98 Ind 
Garifondo Atlante 12/671 42/643 Phenixtund 13.929 13:04 SA 
Centrale America 11.183 . 11.251 Primerend 22,818 22.903 gr ceil 
Centr. America (dol) 7,576 7,573 Quadrifoglio Bit. 14.747 14752 Cct-ap95 Ind 
Centrale Estremo Orient 11/087 11025 Redditosette 23.271 13.266 Cot-ap96 Ind 
Cen, Estr. Oriente (Yen 805 802 Risparmio talia Bil, 19.691 19.728 Cet-ap97 Ind 
Centrale Europa 13.583 13480 Rolomix — 12.299 12.296 Cct-ap98 Ind } 
Centr. Europa (Ecu) 7,559 7,519 Salvadanaio Bil, 14.743 14.770 Cet-dc95 Ind 
Eptainternational 14/303 ‘141377 Spigad'Oro 14.367 14.403 Cct-dc95 Em90Ind Ù 
Fideuram Azione 13.030 13.133 Sviluppo Portfolio 18.089 18.055 fi 
Ea conan 10.270 10.359 Venelocapital 11.785 1179ì Cct-de96 Ind ,9 0. 
Fondersel Europa 10.170. 10.207 Visconteo 22.594 — 29647 Cct-de98 Ind i, . 
Fondersel Oriente 10.596 10.520 OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. Cet-fb94 Ind » . 
Aondicri Inter. 17.398 17.470 AdriaticBondFund 16.948. 17.025 Cct-fb95 Ind 101,55 0.05 
Auropa 2000 13/990. 14026 ArcaBond 12.860 12,867 Cct-fb96 Ind 100,5 -0.10 
Genercomit Europa 14.290 14.325 Arcobaleno . x Gct-fb96 Em91 Ind 99,85 0.05 
GenercomitInternazion. CE IRA RAI. Cct-1b97 Ind 100 -0.05 
ienercomit Nordam. 3 : \Zimut Rendita “DI 
Geode 13476 13551 Carifondo Borg ernaz Cct-ge94 Ind 100,7 0.00 
- Gesticredit Azionario 14.424 14.497 Centrale Mone Cot-ge95 Ind 100,2 0.15 
Gesticredit Euroazioni 12.437 12.. Euromob. Bond Fund Ccet-ge96 Ind 100,4. 0.00 
Gesticredit Pharmachem 11.606 11,657 Euromoney Cct-ge96 Cv Ind 100,95 0.00 
Gestielle 1] 12.706 12807 —Eondersel Internazional Cct-ge96 Em91 Ind 100,05 0.05 
Gestielle Servizi Finan 12.057 12.069 —Fondicri Primary Bond Cct-ge97 Ind 100,3. 0.20 
Gestifondi Az. Internaz 12654 12801 FondicriPri, Bona Xano, 9 i 7 
Imi East 18.817 13810 Gesticredit Gichalloco Cetrgnd3Ind ROLE 
Imi Europe 12.450 12.511 Imibond Cct-gn95 Ind 100,2 0.00 
Imi West 12.950 13.096 Intermoney Cot-gn96 Ind 100 -0.10 
Investimese 13.746 13.784 Investire Bond Cct-gn97 Ind 99,8. -0.05 
Investire America 15.675 15842 LagestObblig. Internaz Cct-gn98 Ind 98,65. 0.15 
Investire Europa 12.174 12.209 Mediceo Obbligazionazio Cct-ig93 Ind 100,15 -0.10 
Investire Internaz. 12.055 12.121 Oasi Cct1905 Ind 99/85 0,00 
Investire Pacifico 14.513 14.512 Perlormance Obbligaz, Cc na) dI " x 
Lagest Azionario Intern 13.103 13.178 PersonalDollaro del ‘ct-1995 Em90 Ind 100,2 0.25 
Magellano 11.916 © 11.969 PersonalMarco DX Cct-1996 Ind 99,45. 0.10 
Mediceo Azionario 10.158. 10.211 Primebond È Cct-1997 Ind 98,75 0.00 
Oriente 2000 17.780 17.809 SogestitBond Cot-1998 Ind 98,55 0.05 
Performance Azionario A Ber IL e2957 SvlluppoBona Cct-mg95 Ind 99,5 0/00 
’ersonalfondo Az. i i ‘asco De G: ji x 
EA 14.140 14229 Jertang Gama Cot-mg95 Em90 ind 100,15 0.00 
PrimeMediterraneo 12085. 12.106 FondoINA Cct-mg96 Ind 99,2. -0.10 
Prime Merrill America 14.691 14.849 Fondo INA-VE Cot-mg97 Ind 98,85 0.05 
Prime Merrill Europa enon Sai quota Cot-mg98 Ind 98,35 0.00 
rime Merrill Pacifico . X LI Cet. 
Sanpaolo H, Ambiente 14.849 14911 Race 2IONARIMISTI CSM O 
Sanpaolo H. Finance 17.782 17.897 ArcaRR Cct-mz95 Em90 Ind loc \ 
Sanpaolo H. Industr. 13.099 13.199 —Aureo Rendita Cet. I Hi RI] 
Sanpaolo Hi Int. 13.072. 13.166 AzimUtgarata Sa) OO 
Sogesft Blue Chips 19.097 13/086 Azimutgiob. Retgi Cet-mz97 Ind 99,4 0.10 
Sviluppo Equity 14.228 14.346 BN Rendifonge Soto Cct-mz98 Ind 98,3 0.10 
Sviluppo Indica Globale 11.722 11.799 Capilalgest Rendita Cct-nves Ind 100,5 0.05 
Triangolo A 13.223 18.272 Carifondo Ala Cet-nv94 Ind 100,1 -0.35 
Triangolo C 11.724 11.791 Centrale Reddito Cct-nv95 Ind 100,05 0.05 
Triangolo S 14.144 14.239 — Cisalpino Reddito Cct-nv95 Em90 Ind 100,15. 0.15 
Zetastock 12.826 12910 Cooprend Cct-nv96 Ind 9945 -0,05 
Zetaswiss 14.381 14272 CT Rendita vo In 15 0 
AZIONARI ITALIANI Eptabond SEMESIUTI rado 
‘Arca Azioni Italia 13.779 13801 EuroAntares Cct-0t93 Ind 100,4 0.05 
Arca 27 13.929. 13.947 —Euromob. Reddito Cct-ot94 Ind 100,8 -0.20 
Aureo Previdenza 15.402 15.461 Aondersel Reddito Cet-ot95 Ind 99,4. 0.00 
Azimut glob. Crescita 12741 412828. Fondicril Cot-ot95 Em Ot90 Ind 100 0.00 
Capitalgest Azione 13.733 19.727. Fondimpiego Cct-ot96 Ind 98,6 -0.05 
Capitalras 13.101. 13101 Aondinvesti Cct-ot98 Ind 98,05 0.05 
Carifondo Delta 16.623 16.684 FondoProf Reddito. s. Cot-st93 Ind 100,4 -0.05 
Centrale Capital 15.111 15114 GenercomitRendità RR ia 
Gisalpino Azionario 11.278 11/305 Geporend Cct-st94 Ind 100,35 0.05 
Coopinvest 11.272 11284 GesfimiPrevidenziale Get-stos ind 99,25 -0.10 
Euro Aldebaran 12.682 12719 GestielleM Cot-st95 Em St90 Ind 100. 0.05 
Euro Junior 14.870 14907 Gestiras Cot-st96 Ind 98,5 -0.05 
Euromob. Risk Fund 15.741 15.744 Giardino Cct-st97 Ind 98,95 0.10 
Finanza Romagest 11.103 11092 Griforend Cct-st98 Ind 97/95 -0.05 
Fiorino 30.649 30.746 Imirend Btp-16gn97 12,5% 101/45 0,15 
Fondersel Industria 8/084 8.109 Investire Obbligaz. Rion Ù i 
Fondersel Servizi 11007 10/995. LagestObbligas BIp-IZAe9912%, e III 
Fondicri Selez. italia 13.950. 13/934 | Mida Obbligaz. Btp-17Nv93.12,5% 100,4 — 0.00 
Fondinvest 3 12.920 12943 Money-Time Btp-18mg99 12% 99,8 0.35 
Fondo Prof. 44.851 45/018 Nagrarend Btp-18st98 12% 99,85. 0.10 
Fondo Prof. Gestione 13.223 13.217 | Nordfondo Btp-19m298 12,5% 101,6 0.10 
Fondo Trading 8:240 8.250 PersonalLira Btp-1ag93 12,5% 99,85 0.00 
Galileo 11.434 11467 Phenifund2 Btb.14093 125% 100,4 0. 
Genercomit Capital 11061. 11080 Pitagora (PAdena lesse Arto 
Gepocapital 13173 13196 Primecash Btp-1fb94 12,5% 30015270100. 
Gesticredit Borsitalia 10.839 10.862 Primeciub Obblig. Btp-1ge02 12% 99 0.05 
Gestielle A 9.442 9.435 Rendicredit Btp-19694 12,5% 100,4. 0.00 
Imicapital, 28.468 28.570 Rendifit Btp-19e94 Em90 12,5% 100,2 0.05 
Imindustria 11.118 11181 Risparmioltalia Red. Btp-19e96 12,5% 100,9 0.00 
Imi tal, 14.414 14/432 Rologest 19697 12% 99,9 -0.05 
Industria Romagest 10.075 10/046 Rolomeney ARERTAno es 
Interbancaria Az. 19.336 19.372 Salvadanaio Obb. Btp-19098 12,5% 101,4 0.00 
Investire Azionario 12.494 12.508 Sforzesco Btp-1gn01 12% 99,35 0.30 
Lagest Azionario 17.161 17.155 SogesfitDomani Btp-1gn94 12,5% 100,95 0.05 
Lombardo 14.848 14.887 Sviluppo Reddito Bip-1gn96 12% 100,35 -0.05 
Phenixfund Top 10.602 10.617 —Venetorend Btp-1gn97 12,5% 101,45. 0.10 
Pimeci uonno -È TO RIE Ven fa mi 20 
Primeltaly 11642 11663 | OBBLIGAZIONARIPURI Bip-11994 12,5% 100,55 -0.05 
Quadrifoglio Azionario 12:91700 12/9240. RONuiUra i Btp-1mg02 12% 99,05 -0.05 
Risparmio Italia Az. 13.004 13051  Afca MM ; Btp-1mg94 Em90 12,5% 100,4 0.05 
Salvadanaio Az. 11.247 11/268 Bal GestMonetario i Btp-1mg97 12% 100,1 0.05 
Sogesfit Finanza 10:829 10/819 ENCashFondo o Db Im£01 12,5% ,3 0.30 
Sviluppo Azionario 13.257 ‘(3247 CapitalgestMoneta 10.659 Btp-1mz01 12,5% 101,3 0. 
Sviluppo Indice Italia 8.387 —a392 CarifondoCarige 11/082 BIiozItizo a SOROREO DO 
Sviluppo INIzIAtica 12/659 12667 CarifondoLire Più 14.932 Btp-1mz96 12,5% 101,1 -0.20 
VenetoBlue 10.064 | (10.992) Celtrale Cash Conto Cor DOO Btp-1nv93 12,5% 100,25 0.05 
fenetoVenture È Î \ptamone ” 9 - 
Venture-Time ts 1 463 Euromob Monetario 11.426 Btp-inv93 Em89 12,5% 99,95 -0.20 
BILANCIATI INTERNAZIONALI ; Euro Vega 11.629 Btp-inv94 12,5% 100,9 0.10 
Ata 15.197 15,202 Fideuram Moneta 15.963 Btp-1nv96 12% 100. 0.15 
‘Armonia 12.618 12.6 Fondicri Monetario 15.154 Btp-1nv97 12,5% 101,5. 0.10 
Centrale Global 6.362 16391 Fondoforte 11/348 Btp-10t93 12,5% 100. -0.10 
Cristoforo Colombo 15.897 16.041 Genercomit Monetario 13.198 Btp-10t95 12% 100,3 0.10 
Epta 92 13711 13738 GesticreditMonete 14.052 Btp-1st0112% 99,1 0.30 
Fondo Prof. Inter. 14921 15.032 Gestielle Liquidità 13.370 Btp-1st02 12% 995 040 
Gepoworid 11.715 11722 Gestifondi Monetario 10.408 ra Si 999 -0.10 
Gestimi Internazionale 12/693 127715 Imi2000 18.724 ES tizola (so 
Gesticredit Finanza 14721 14801 Interbancaria Rendita 23.198 Btp-1st94 12,5% fue 00 
Investire Globale 12.582 12630 Investire Monetario 10.145 Btp-1st96 12% 100. 0.10 
Nordmix 14.162 14.220 Italmoney 11.705 Btp-1st97 12% 100 0.00 
Rolointernational 13.034 13.095 Monetario Romagest 13.494 Btp-20gn98 12% 99,9 0.00 
Sviluppo Europa 13.994 14.029 Performance Monetario 10.780 Cassa Dj 97/10% 98,2 0.20 
BILANCIATI ITALIANI Personalfondo Mon. 15.316 RIO, 996 000 
America 17.450 17.462. Primemonetario 16.987 Cct-171993 8,75% Ò a 
Arca BB 27.081 27/063 Quadrifoglio Obbl. 14.677 Cot-18gn93 8,75% 99,5 0.00 
Aureo' 12.534 22.537 Rendiras 16.438 Cct-18st93.8,5% 99,9 0.00 
Azimut bilanciato 15.669 15.764 Risparmioltalia Cor. 14.400 Cct-19ag93 8,5% 101 0.00 
Azzurro. 21.975 21.990 ’Sogesfit Conto Vivo 12.829 Cct-8393 Tr 2,5% 103,15. -0.05 
BN Multifondo 11.531 11.548 Venetocash 12.910 Cct-ag99 Ind 97,75. -0.10 
BN Sicurvita 15.644 15653 ESTERI Cct-ap99 Ind 97,75 0.05 
Capitalcredit 14957 14988 Titoli Valuta SE 97/85 0.15 
Capitalfit 17.692 17.707 Capitalitalia dol. ga Cct-fb99 In 5 È } 
Capitalgest. 19.831 19827 Fonditaliadol. = si Cct-ge94 Bh 13,95% 101,15 0.00 
Garifondo Libra 23.727 23812 Interfund dol. - - Cct-ge94 Usi 13,95% 101,15. 0.00 
Gisalpino Bilanciato 15.956 15.990. Int.Securities ecu _ _ Cct-ge99 Ind 98,2 0.15 
Cooprisparmio, 10.905 10.896 Italfortune A dol. 45,49 67.382 Cot-gn99 Ind 98,3. 0.00 
Corona Ferrea 13.810 13800  litalfortuneBdol. 1140 16.886 Cot-ig94 Au 70 9,5% 995 0,00 
CT Bilanciato 13.356 13366 ItalfortuneCdol. Ì145 16.960 RI 9805 01 
Eptacapital 13.371. 13417 Italfortuneecu 10.78 19216 Cct-mg99 in D nio 
Euro Andromeda 22.226 22.286  Italunion dol. 22/66 33.650 Cet-mz99 Ind 97,75 0/05 
Euromob. Capital Fund. 5. 15.582 Mediolanum etu — —_ Cct-nv99 Indi 97,85 0.10 
Euromob. Strategic Fund 14.115 14131 Rasfunddol. = - Cto-159n96 12,5% 100,85 -0.05 
Fondattivo 10.973 10/986 Rom.It Bonds = = Cto-16ag95 125% 100,55 -0.30 
Fondersel 35.819 35794 RomiShortTermecu = - Cto-16mg96 19,5% 101,15 -0.10 
Fondata OR = iz Gto-17ap97 12,5% 101,7 00 
‘ondinves } ; re R dol. = = ci p76t 101 
; È Cto-179696 12,5% ; done 99 
Cto-18dc95 12,5% ,85 -0.05 
CONVE Cto-189697 125% 107.1 0.00 
Titoli Cont. Term. Titoli Cont. Term. ci SraSe 139% dor 0 
Centrob-bagm96 8,5% 100 100 Mediob-ftosi 97 Cv7% 91 91,5 Cto-199n95 12,5% 100,9 0.05 
Centrob-saf 96 8,75% 95 98 Mediob-italcemExw2% 952. 965 co eni Roda 000 
Ce i È ito-19m o) È 0.58 
SESezo 92.918 Mediobitalg95Cv6% 1150115 CO Into PRETI 
Fo ano 94 10° % 108,2. 107 Mediob-pir 96 Cv6,5% 104,05 105,5 Cto-195196 12,5% 101 0,05 
Im-88/98 90 Pesto” Se 587. Mediob-sicoScvExw5% 903 935 Rino I 
Imi-n Pign 93 Wind 35 Mediob-snia Fib Co6% 102,5 —_ Cto-20nv95 12,5% 103 -0.19 
n 122 3 Mediob.unicem CV 7% 9% 7 Gto-20nv96 12,5% 101,3 0.20 
Iri-ans Tras 95 Cva% OASI SOA TRE e obi SV TRA HD Cto-205t95 12,5% 1007 -0.10 
Italgas-90/96 Cv.10% 1145. 1115 Mediob-vetro5Cv8,5% 93,8 94 Cto-dc96 10,25% 98,2. 0.10 
Magn Mar-95 C0.6% 915 Opere Bav-87/93 Cv6%. 106,6 108 Ciano BO SOGE 20.05 
Medio B Pacchetti-90/95c010% IA Di Sie 2iapod hi Ino 
Roma-94exw7% 120 123 PirelliSpa-cv9,75% 99,2 102,6 Redimibile 1980 12% 106,8 -0.47 
MeibEDaiEi Cv6% 97,3 96,7 Rinascente-86 Co8,5% 98,25 _ Ronuita-395% SRD OE 
Mediob-cir Ris Co 7% 93,35 Saffa 87/97 Cv 6,5% 94 95 
Mediob-cir Ris Nc 7% 100,9 Serfi-ss Cat 95 CV8% 99,4. 106,5 |OROEMONETE | E MONETE 
PRIA] Domanda Offerta 
CAMBI - Quotazioni indica Oro fino (per gr) 1825018450 
‘Argento (per kg) 229400... 246400 
valuta Sterlina ve 126000. 138000 
Dollaro Dracma greca 6,775 6,793 Sterlina nc (a. 74) 128000 141000 
Ecu Escudo portoghese 9,557 9,595 Sterlina nc (p. 74) 126000 138000 
Marco tedesco Dollaro canadese 174.00 1.158,90 Krugerrand 540000 580000 
Franco francese ‘en 13,730. 13,193 20 Dollari liberty 570000680000. 
Sterlina Franco svizzero 1.027,23. 1.030,90 50 Pesos messicani 650000 700000 
Fiorino olandese Scellino austriaco 130,52 131/06 Marengo svizzero 101000113000 
Franco belga Corona norvegese 216,79. 21729 Marengo italiano — 103000 117000 
Peseta spagnola Corona svedese. ai 15 204,10 Marengo belga 101000 113000 
Gorona danese 239,67 240,59 —Marcofinlandese 271,09. 271,92 Marengo francese 101000 113000 
Lira irlandese 2.240,55 2.249,59 Dollaro australiano 1.028,76 1.014,31 Marengo austriaco 101000 113000 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato ufficiale Fidis 3520 — 3550 
Genérali 37100 36850 Gerolimich&C. = CS 
Warr. Generali 91/01 28500 28900 Gerolimich risp. = = 
Lloyd Ad. 14600 14900 Smeexdiv. > 22 
Lloyd Ad. risp. 1001010080 Stet* 3076 3092 
Ras ci = Stetrisp* 2421 2450 
Rasrisp._ = =  Tripeovich 4920 4980 
Sai 19400 19290 Tripcovichrisp. 1380 1380 
Sai risp. 9120 9009 Attività immobil. 2450 — 2470 
Snia BPD' 1076 1070 Fiat* 5960, 5790 
Snia BPDrisp.* 1075 1076 Fiatpriv.* ca ai 
Snia BPDrisp.n.c. 661 661 Fiatrisp.* RE de 
Rinascente 9290 9360 Gilardini 3091.3066 
Rinascente priv. 4097 — 4050 Gilardinirisp. 2299 2270 
Rinascente r.n.c. 4010 3980 Dalmine 995 392 
Gottardo Ruffoni = =  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1339 1339 —LaneMarzottor. 8350 7700 
G.L. Premuda risp. 1120 1120 LaneMarzottome 4805 4950 
SIPexfraz.: _ =  *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. = =  Terzomercato 

Warrant Sip ‘91/94 192 198. Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 85 88 So.pro.zoo. 1400 1400 
Comau 2080 2095 © GarnicaAss. 5900 5900 


Amsterdam Tend. chiuso 
Francoforte Dax chiuso 
Londra = Ft-Sel00 chiuso 
Sydney Gen 17374 
Zurigo C.5u 22707 


sono apparsi a 


Fazio, x i: 
aspettava infatti 


1976 lire. 


so l'1,01%, le Snia lo 
Unicem lo 0,97%. 


tati di bilancio: 


TRIESTE arrivi 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico TRIESTE - 


fin ma quelli SPED 
ri 


son 
(-7,09%) e rnc (-6,31%) 
(-0,09%), in forte rialzo Trenno (+9,80%) considera- 
ta in vendita e le Calcestruzzi (+1,06%) che hanno 
evidenziato risultati di bilancio DV 
Qualche rialzo tra i titoli p 

(+1,22%), Serfi (+1,16%), Saipem (+1,56%), Eni- 
chem Augusta (+4,29%). Tra i titoli a minore flot- 
tante si segnalano i rialzi di Camfin (+7,60%), 
Isvim (+7,14%), Grassetto (+5,42%). In ribasso in- 
vece Santavaleria (-7,83%) e Premafin (-4,12%). 


Rivolgetevi al professionista 


f 
f 
f 
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(+0,11) 


PIAZZA AFFARI 
Una giornata di quiete 
in attesa della Fiat 


MILANO — Giornata di attesa per la Borsa valori di 
Milano. Il mercato ha aperto la settimana con una 
seduta caratterizzata da pochi scambi per l'assen- 
za degli investitori esteri: le Borse straniere infatti 
erano per la maggior parte chiuse. Ma anche gli 
Investitori italiani hanno preferito muoversi il me- 
no possibile: l'indice ha così chiuso a quota 1.191 
con una limatura dello 0,08%. In Races gli 
operatori sono in attesa dei risultati 
amministrazione della Fiat. L'umore del mercato 
non sembra comunque dei più ottimisti nei con- 
fronti del titolo di corso Marconi: le Fiat hanno in- 
fatti chiuso a 5.880.lire con un Suo del- 
lo 0,34% per poi scendere nel 

lire. Secondo i broker a spingere il titolo EaLI 
non sarebbe stata tanto la pressione delle vendite 
quanto l'assoluta mancanza di compratori: nessu- 
no si aspettava annunci favorevoli dal consiglio di 
ieri pomeriggio, molti hanno temuto che il dividen- 
do scendesse sotto le 100 lire e che magari anche i 
conti di bilancio risultassero peggiori rispetto alle 
previsioni. Proprio questo è successo infatti ve- 
nerdì scorso con il gruppo Ferruzzi: piazza Affari si 
aspettava risultati negativi per Montedison e Fer- 
vati dai consigli delle società 
tura peggiori 
Il titolo di foro Bonaparte ne 
soa 1.105 lire conunrib 
giorare ancora a 1.101 ll 


Positivo anche l'andamento dei titoli da priva- 
tizzare: le Comit sono salite dell'1,63% a 5.621 lire, 
le Credit hanno guadagnato il-2,02% a 2974 lire, le 
Sme si sono apprezzate dello 0,34% a 6.513 lire. 
Seduta negativa invece per le Olivetti che hanno 
ceduto il 2,43% a 1.327 lire per poi recu) a 

rermente a 1.330 lire. In perdita anche le Cir scese 
dello 0,09% a 1.130 lire. La tenuta delle Generali 
non ha influenzato il comparto assicurativo, dove i 
Ta negativi hanno finito per prevalere: in perdi- 
ta hanno chiuso le Ras (-0, 
Sai (-0,57%), le Alleanza (-0,09%). 

Diffusi ribassi nel gruppo Fiat: le Ifil hanno per- 
0,56%, le Cogefar il 3,41%, le 


In controtendenza Rinascente (+0,86%) e Fidis 
(+0,85%). Il gruppo Ferruzzi ha risentito dei risul- 
o scese Montedison risp 
), stabili Fina 


i 
i) 


Ì 
0) 


‘asso del 2,21% per poi peg- 
ire. La Ferfin invece è pas- 
sata indenne e ha chiuso a 1.076 lire con un pro- 
gresso dell'1,22%. Anche l'attesa per il discorso del 
nuovo FOVernatore della Banca d'Italia, Antonio 
a condizionato la seduta: il mercato si 

alche segnale su una possibile 
discesa dei tassi di interesse che invece non è arri- 
vato da via Nazionale. 
Le altre blue chip di piazza Affari si sono com- 
portate decisamente meglio di Fiat e Montedison. 
Le Generali hanno chiuso a 36.780 lire con un pro- 
sso dello 0,34%, le Stet hanno guadagnato lo 
,52% a 3092 lire, le Sip sono salite dell’1,02% a 


per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Via Roma, 3 - Tel 


Bruxelles Bel. chiuso lr] 
HongKong H.S. 737219 (-0,34) 
Parigi Cac40 chiuso H 
Tokyo Nk. 2055235 (-1,39) 
NewYork D.JInd. 352743 (-077) 


el consiglio di 


opolistino a 5.775 


‘i delle previsioni. 
la risentito e ha chiu- 


erare leg- 


65%), le Toro (-1,46%), le 


‘o e Edison 


blici: Montefibre 
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«ABBIATE FIDUCIA NEL NUOVO», L'APPELLO DI FAZIO ALLA PRI 


Economia 


Martedì 1 giugno 1993 


DI BANKITALIA 


ita 


«Tangentopoli, tassa impropria» 


Per contenere il costo del lavoro nasce l’idea del salario differenziato per aree regionali 


FAZIO E LE SUE REGOLE 


Un governatore 
senza paraocchi 


Commento di 
Alfredo Recanatesi 


ROMA — E' singolare 
che un banchiere centra- 
le inserisca nelle sue 
analisi temi sociali co- 
me, in primo luogo, quel- 
lo della disoccupazione. 
Ma Fazio è persona che 
per cultura e per forma- 
zione non accetta pa- 
raocchi per il solo fatto 
che ha avuto la ventura 
di diventare un banchie- 
re centrale. E così, fin 
dalle sue prime e forse 
un pò improvvise «consi- 
derazioni finali» - è stato 
nominato neppure un 
mese fa - ha voluto ricor- 
dare, chiaro e tondo, che 
«la misura ultima dello 
sviluppo economico e ci- 
vile sarà costituita dal- 
l'aumento dell'occupa- 
zione». La politica eco- 
nomica, compresa la po- 
litica monetaria, come i 
processi di integrazione 
comunitari e mondiali, 
tutto è volto al benessere 
della gente; altrimenti è 
sterile esercitazione tec- 
nica o, peggio, accade- 
mica. a 
Migliore presentazio- 


* nedise Fazio non poteva 


trovarla. Smentisce 
quell'immagine di cini- 
smo che avvolge i ban- 
chieri centrali, sempre 
pronti a stringere, ta- 
gliare, Rango per di- 
fendere valori che la 
‘gente avverte lontani o 
mediati, comunque non 
prioritari come può es- 
serlo, appunto, il posto 
di lavoro. Sapere che ora, 
al vertice della Banca 
d'Italia, c'è una persona 
che a queste cose ci pen- 
sa e che assume il benes- 
sere della gente come 
paradigma di ciò che va 
fatto e di ciò che non va 
fatto è certamente con- 
fortante, anche se ciò po- 
trà essere motivo di 
qualche incomprensione 
con i suoi colleghi delle 
altre banche centrali, a 
cominciare da quelli te- 
deschi. 

E tuttavia, non per 
questo Fazio può passare 
per un permissivo. Al 
contrario, ieri, mentre 


ha riaffermato l'atten- 
zione dovuta agli aspetti 
sociali di ogni decisione 
economica e monetaria, 
ha riaffermato il valore 
cruciale che la tenuta 
dell'inflazione riveste a 
questo fine. Di conse- 
guenza, pur dopo aver 
tributato il giusto ricono- 
scimento alle parti so- 
ciali per il merito acqui- 
sito avendo rinunciato 
alla rincorsa tra prezzi e 
salari dopo la svaluta- 
zione, ha ribadito con 
grande fermezza. l’esi- 
genza di proseguire nel 
controllo dei salari (evi- 
tando persino quell'ag- 
gettivo «reali» che ormai 
sembra essere diventato 
rituale) e di abbattere, 
non solo ridurre, il disa- 
vanzo dello Stato. Non si 
tratta di ubbie, ma, con 
grande rigore analitico, 


DECRETO 
Tirrenia 
liquidata 


ROMA — Il ministro 
dell'Industria Paolo 
Savona ha firmato il 
decreto di messa in 
liquidazione coatta 
amministrativa della 
compagnia Tirrena, 
nominando commis- 
sario liquidatore 
l'avvocato Gregorio 
Iannotta. La Com- 
missione, che si era 
riunita già venerdì, 
non ha quindi valu- 
tato positivamente il 
«piano di salvatag- 
gio» dell'immobilia- 
rista Renato' Della 
Valle che prevedeva 
il conferimento di 
immobili per 570 mi- 
liardi.a garanzia del- 
le perdite e della Fi- 
na, la finanziaria co- 
stituitasi tra gli 
agenti della compa- 
gnia. Per la compa- 
gnia un'altra offerta 
era venuta dalla so- 
cietà multiservice. 


ha sostenuto che queste 
sono condizioni perchè 
l'occupazione possa fre- 
nare la sua discesa e poi 
finalmente riprendersi; 
e questo, nella sua logi- 
ca, taglia la testa al toro, 
ed è difficile dargli torto. 

Nessuna accondiscen- 
denza neppure sui tassi 
di interesse. Avevamo 
raggiunto tassi di inte- 
resse reali a lungo termi- 
ne allineati con quelli 
degli altri paesi - ha ri- 
cordato in implicita po- 
lemica con la Confindu- 
stria che continua a bat- 
tere su questo tasto -. Ora 
sono più alti perchè, con 
la svalutazione la credi- 
bilità nella lira è dimi- 
nuita e perchè maggiori 
sono le incertezze sul fu- 
turo politico del Paese. 
Questi sono dati di fatto - 
ha detto - che la Banca 
d'Italia non può forzare: 
i tassi a breve li può an- 
che manovrare, ma quel- 
li a lungo termine, quelli 
che:regolano il finanzia- 
mento degli investimen- 
ti, li fa il mercato, la fi- 
ducia della gente, la cre- 
dibilità Di politiche 
che il governo intende 
perseguire. 

Un Fazio determinato, 
fermo custode della sta- 
bilità della moneta, quel- 
lo che ieri ha voluto pre- 
sentarsi nella più cano- 
nica occasione di comu- 
nicazione che la Banca 
d'Italia utilizza per far 
conoscere le sue posizio- 
ni e per lanciare i suoi 
messaggi. Un Fazio con- 
tinuatore di Carli, di Baf- 
fi, di Ciampi, ma anche 
innovatore per la carica 
di umanità che porta in 
una funzione per sua 
natura aliena alle incli- 
nazioni soggettive ed ai 
sentimenti. 

Certo, rispetto a quelle 
dei suoi predecessori, le 
sue «considerazioni» so- 
no risultate meno vivaci, 
forse meno avvincenti. 
Occorre, però, conside- 
rare che quello di Fazio 
rischia di essere un mo- 
nologo piuttosto che un 
confronto dialettico con 
le altre istituzioni. È 


Antonio Fazio 


ROMA — Non avere pau- 
ra del nuovo. Spingere, 
per uscire dalla crisi mo- 
rale e civile prima anco- 
ra che economica, nella 
quale è precipitato il 
Paese. E soprattutto im- 
pegnarsi in prima perso- 
na, ognuno nel proprio 
ambito, ognuno nel ri- 
spetto del proprio ruolo, 
per ricostruire, per usci- 
re da quel ‘circuito invo- 
lutivo' in cui il Paese si è 
cacciato, Riecheggia nei 
saloni di Banca d'Italia 
quello «sta» in noi con 
cui dodici mesi fa l'allora 
governatore Carlo Aze- 
glio Ciampi spronò l'Ita- 
lia a non perdere la fidu- 
cia. A pronunciarlo, que- 
sta volta, è Antonio Fazio 
succeduto a Ciampi da 
meno di un mese. Ma il 
contesto è profondamen- 
te mutato e Fazio non ha 
dubbi nel sollecitare che 
il processo di rinnova- 
mento avviato sia accol- 
to con fiducia. 

Ma gli aspetti istitu- 
zionali della relazione 
lasciano spazio a una se- 
rie di novità di rilievo, di 
proposte destinate a sol- 
levare riflessioni, di sol- 


Il successore di Ciampi invita gli italiani a «spingere per uscire 
dalla crisi morale e civile prima ancora che economica nella quale 
è caduto il Paese». Via libera del governatore all’ingresso 

delle banche nel capitale delle imprese. Una spinta decisiva 

al varo delle privatizzazioni. Fondamentale resta l’azione 

di risanamento del bilancio. Ma il cuore della relazione si dipana 
affrontando il tema caldo del rapporto inquinato politica-imprese. 


lecitazioni a non inter- 
rompere l'azione di risa- 
namento della finanza 
pubblica. Particolar- 
mente importante è la 
spinta per le banche ad 
assumere pattecipazioni 
nelle imprese, dando im- 
pulso notevole al proces- 
so di privatizzazioni. Pa- 
rallelamente Fazio lan- 
cia l'idea di salari diver- 
sificati in grado di rende- 
re più flessibile il costo 
del lavoro. Su tutto c'è 
poi il processo di rientro 
dal deficit che dovrà es- 
sere perseguito evitando 
il riaccendersi di tensio- 
ni inflazionistiche. Ma il 
cuore della relazione del 
governatore si dipana af- 
frontando il tema caldis- . 
simo del rapporto inqui- 


DIVERSE ASSENZE IN PLATEA 


| «big» tengono la bocca cuciti 


Reazioni positive - Per Abete «analisi condivisibile» - Banche euforiche, sindacati men: 


Luigi Abete 


ROMA —. Complessiva- 
mente le «sue» prime con- 
siderazioni piacciono a 
tutti. In particolare è ap- 
prezzato il capitolo che ri- 
guarda una possibile par- 
tecipazione del capitale 
bancario nelle imprese: 
«va nella direzione giu- 
sta», è*il commento più 
diffuso. Non mancano, pe- 
rò, perplessità e critiche 
ad Antonio Fazio da parte 
dei sindacati sulla propo- 
sta di «gabbie salariali», 
ossia stipendi differenzia- 
ti anche regione per regio- 
ne, necessari, secondo il 
governatore della Banca 
d'Italia, alla ripresa eco- 
nomica. 
All'appuntamento del 
l'anno per il mondo econo- 
mico e finanziario non si 
sono presentati diversi 
big: da Gianni Agnelli a 
Carlo De Benedetti, da 
Raul Gardini a Lorenzo 
Necci. C'erano, sì, Cesare 
Romiti, Leopoldo Pirelli e 
Luigi Orlando, ma sono 


sfilati davanti ai cronisti a 
bocca cucita. Silvio Berlu- 
sconi, invece, forse anche 
rincuorato dalla vittoria 
milanista dello scudetto 
nazionale, non ha lesinato 
grandi sorrisi. E'  soddi- 
sfatto soprattutto del tono 
fiducioso usato da Fazio: 
«E' un ottimismo realisti 
co che non nasconde le 
difficoltà. C'è la volontà di 
investire, di creare nuovi 
posti di lavoro. Sto ripar- 
tendo per un secondo giro 
d'Italia: incontrerò molti. 
responsabili di aziende e 
sono certo che tornerò ri- 
caricato perchè di entusia- 
smo ce n'è tanto». Secondo 
Carlo Sama al governatore 
va dato atto di aver fatto 
emergere la parte som- 
mersa: dell'iceberg della 
crisi che l'Italia sta attra- 
versando: una crisi che 
non è di risorse, ma di de- 
cisioni. 

«E' un'analisi condivisi- 
bile per quel che riguarda 


UTILE NETTO A QUOTA 551 MILIARDI, DIVIDENDO DI 100 LIRE PER LE ORDINARIE 


La Fiat investe contro la recessioie 


A PASSARIANO 


. i . _ 
La crisi ha influito sull'andamento delle attività 
industriali della Fiat (nell'immagine, Agnelli). 


Assicurazioni e sviluppo 
nel convegno Generali 


TRIESTE — All'annuale 
appuntamento a Villa Ma- 
nin di Passariano del con- 
vegno nazionale organiz- 
zato dalle Assicurazioni 
Generali, d'intesa con la 
Confindustria e con la par- 
tecipazione dell' Ania, de- 
dicato il 18 giugno al tema 
«Assicurazioni e sviluppo 
economico», si parlerà, in 
una ADNOSIA tavola roton- 
da, anche del sistema pre- 
videnziale e sanitario di li- 
vello europeo. Vi parteci- 
peranno il sen. Vincenzo 
* Visco, l'on. Giacomo Rosi- 
ni e gli esperti Giulio Tre- 
monti, Lucia Vitali, Emilio 
Dusi e Stefano Micossi. 
Nel corso del convegno, 


arrivato all'ottava edizio- 
ne, sono previsti gli inter- 
venti dei sottosegretari al- 
l'industria Rossella Artioli 
e allavoro Luciano Azzoli- 
ni, e le relazioni di base del 
direttore generale della 
Confindustria, Innocenzo 
Cipolletta e dell' ammini- 
stratore delegato delle Ge- 
nerali, Gianfranco Gutty. 

Gli interventi di apertu- 
ra saranno svolti da Euge- 
nio Coppola di Canzano, 
presidente e amministra- 
tore delegato delle Gene- 
rali, da Luigi Abete, presi- 
dente della Confindustria 
e da Antonio Longo, presi- 
dente dell'Ania. 


I risultati sono soddisfa- 
centi anche se la reces- 
sione non aiuta. Gianni 
Agnelli spiega così i ri- 
sultati di bilancio della 
Fiat per il 1992: «contra- 
riamente alle previsioni 
nello scorso anno l'eco- 
nomia mondiale non ha 
imboccato il. sentiero 
della ripresa» e l'Italia ha 
vissuto un profondo tra- 
vaglio. Uno scenario che 
ha influito sull'anda- 
mento delle attività in- 
dustriali del Gruppo. 
Ecco quindi che il 
Consiglio di amministra- 
zione ieri ha deciso di 
proporre alla prossima 
assemblea degli azionisti 
di fine giugno un divi- 
dendo di 100 lire per le 
azioni ordinarie e privi- 
legiate e di 130 lire per 
quelle di risparmio, per 
un totale di oltre 243 mi- 
liardi di lire. «Tuttavia 
— aggiunge il presidente 
di Corso Marconi — iri- 


sultati economico-finan- 
ziari possono essere con- 
siderati soddisfacenti 
anche se su livelli infe- 
riori rispetto a quelli del- 
l'anno precedente)». 

Il fatturato consolida- 
to di Gruppo ha raggiun- 
to i 59.106 miliardi ri- 
spetto ai 56,488 miliardi 
del'91.In una fase reces- 
siva, dunque, la Fiat è 
riuscita a mantenere so- 
stanzialmente invariato 
il proprio giro d'affari. 
Certo, l'utile netto è di 
551 miliardi contro i 
1.114 miliardi dell'anno 
precedente. 

Ma la diminuzione che 
va inquadrata nel nega- 
tivo contesto della situa- 
zione economica genera- 
le, è da attribuire a una 
serie di fattori: il deterio- 
ramento della redditività 
industriale per la contra- 
zione dei volumi di ven- 
dita e perla riduzione dei 


Per Agnelli 


«la ripresa 


è ancora 


lontana» 


E 


prezzi dovuta all'accesa. 
competizione; il partico- 
lare momento storico del 
Gruppo che, oltre ad af- 
frontare consistenti costi 
di ristrutturazione e in- 
tegrazione delle nuove 
attività acquisite, sta 
realizzando un piano di 
investimenti senza pre- 
cedenti nella sua storia. 
L'insieme degli inve- 
stimenti e delle spese di 
ricerca e sviluppo, infat- 
ti, per un totale di 8.526 


miliardi di lire, ha rag- 


DOPO DIECI GIORNI DI COABITAZIONE 


Tedeschi lascia l’Iri di Pro 


ROMA — E' durata dieci 
giorni la convivenza ai 
vertici dell'Irì tra Roma- 
no Prodi, eletto presi- 
dente il 20 maggio scor- 
so, e Michele Tedeschi 
da ieri non più ammini- 
stratore delegato. 

Tedeschi ha lasciato 
infatti libera la poltrona 
di via Veneto per appro- 
dare alla Stet, sempre 
con la carica di ammini- 

' stratore delegato. 

Si conclude così, con 
un epilogo a sorpresa, il 
cammino in tandem tra il 
professore bolognese, 


giunto all'Iri con la pro- 
spettiva di guidare effet- 
tivamente il colosso pub- 
blico, e il suo ammini- 
stratore delegato. 

Tra i due uno era di 
troppo. 

Il trasloco di Tedeschi 
alla Stet pone però ana- 
loghi problemi in casa 
Stet dove il presidente 
Agnes si troverà a opera- 
re con un manager cui è 
stato affidato il preciso 
compito, come ha subito 
sottolineato il presidente 
dell'Iri Prodi, di condur- 


rein porto «un corretto e 
rapido riassetto delle te- 
lecomunicazioni  italia- 
ne». 

Parallelamente dovrà 
progredire «la diminu- 
zione della presenza 
pubblica in linea con le 
aspettative della cliente- 
la e dei mercati interna- 
zionali». 

Che dal 3 giugno, data 
dell'assemblea in cui sa- 
ra formalizzata la nomi- 
na, in Stet i poteri opera- 
tivi saranno affidati a 
Tedeschi lo sottolinea lo 


giunto il livello record 
del 1,4% del fatturato: 
una conferma del cre- 
scente impegno all'inno- 
vazione in termini di 
prodotto e processo da 
parte del Gruppo, La po- 
sizione finanziaria netta 
che evidenzia un indebi- 
tamento di 3.849 miliar- 
di è essenzialmente de- 
terminato, appunto, dal 
forte impegno sugli inve- 
stimenti, dal consolida- 
mento delle nuove attivi- 
tà e dalla svalutazione 
della lira. 
«La quota più signifi- 
cativa degli investimenti 
— sottolinea Agnelli — 
ha riguardato l'auto per 
proseguire nel program- 
ma di rinnovo della gam- 
ma avviato nel corso del 
1992 e per la realizzazio- 
ne dei nuovi stabilimenti 
di Melfi e di Pratola Ser- 
ra nel pieno rispetto del- 
le scadenze». Le vendite 


stesso Prodi quando par- 
la, per non lasciare spa- 
zio ad equivoci, di «desi- 
gnazione di Tedeschi alla 
guida della Stet». 

Agnes è sicuro però 
che con il nuovo ammi- 
nistratore delegato unico 
(lasciano l'incarico Fran- 
cesco Silvano e Umberto 
Silvestri) non ci saranno 
problemi di convivenza. 

«L'intesa è perfetta — 
ha assicurato Agnes a 
Radiocor — non ci sono 
assolutamente problemi 
e sono sicuro che insieme 
faremo un proficuo lavo- 


nato tra potere politico e 
imprese. 

«I nuovi assetti politi- 
co-istituzionali che la so- 
cietà ha chiesto — sotto- 
linea il governatore — 
daranno un contributo 
determinante al control- 
lo quantitativo della spe- 
sa, alla sua trasparenza, 
alla . razionalizzazione 
delle entrate di bilan- 
cio». Tangentopoli è sta- 
ta una pagina buia una 
sorta di «tassazione im- 
propria» che ha provoca- 
to. distorsioni «di una 
gravità che sgomenta». 
In sostanza «forme di 
corruzione diffusa nei 
rapporti tra imprese e 
sfera pubblica hanno 
gonfiato la spesa, leso il 
buon funzionamento del 


la situazione economica 
italiana e internazionale», 
sostiene il presidente della 
Confindustria, Luigi Abe- 
te, per il quale sono stati 
messi in rilievo alcuni 
aspetti importanti: l'ac- 
cordo del 31 luglio sul co- 
sto del lavoro, la lotta al- 
l'inflazione, lo stop alle 
tasse, l'esigenza di intro- 
durre più competizione 
‘anche tra le banche. «Cer- 
to - aggiunge - non dice 
quello che deve fare: cioè 
contribuire alla riduzione 
effettiva dei tassi di inte- 
resse». Quanto all'ingresso 
delle banche nel capitale 
delle imprese Abete frena 
e spiega: lo stesso Fazio 
«ha detto che deve essere 
favorito, ma non deve di- 
ventare una modalità per 
aiutare le aziende decot- 
te». 

«Il sistema bancario da 
questa relazione riceve un 
messaggio di conforto e di 
sprone per la sua azione 


hanno sfiorato i due mi- 
lioni di unità, la quota 
sul mercato europeo 
stata di circa il 12% che 
conferma Fiat Auto tra i 
leader continentali. Inol- 
tre continua ad essere 
positivo l'apporto ai ri- 
sultati dell’Azienza pro- 
veniente dai settori di- 
versificati non industria- 
li e, in particolare, dai 
servizi finanziari ed assi- 
curativi e dalla grande 
distribuzione. 

«Il 1993 — conclude 
l'Avvocato — si sta di- 
mostrando un anno an- 
cora fortemente critico 
anche se in Europa si 
possono cogliere i primi 
segnali di un allenta- 
mento della stretta mo- 
netaria con conseguente 
riduzione dei tassi di in- 
teresse. Il miglioramento 
del tono economico sarà 

| comunque molto gra- 
duale». 


TO). | 

Su una possibile redi- 
stribuzione di incarichi 
all'interno del Consiglio, 
Agnes non si sbilancia. 
«E' una cosa che vedre- 
mo). 

La decisione di trasfe- 
rire Tedeschi dall'Iri alla 
Stet è maturata nello 
scorso weekend, dopo un 
giro di consultazioni che, 
oltre ai vertici dell'Iri, ha 
avuto come protagonisti 
il presidente del Consi- 
glio Ciampi e il ministro 
del Tesoro Barucci. 


mercato, ostacolato la 
selezione dei fornitori e 
dei prodotti migliori». E 
anche se «la rimozione di 
queste pratiche può ave- 
re un immediato effetto 
di freno sull'attività eco- 
nomica» alla lunga «ne 
beneficeranno, rapida- 
mente il mercato, lo svi- 
luppo, la valorizzazione 
delle risorse che la no- 
stra economia possiede», 

Da Fazio giunge però 
anche l'attesissimo se- 
gnale sulle privatizza- 
zioni. Di fatto il governa- 
tore autorizza le banche 
ad entrare nel capitale 
delle imprese industriali. 
Un passaggio fondamen- 
tale visto che oggi gli isti- 
tuti di credito sono gli 
unici ad avere le risorse 


futura», afferma Tancredi 
Bianchi, presidente dell'A- 
bi (l'Associazione degli 
istituti di credito). Insom- 
ma il rapporto tra sistema 
creditizio e mondo indu- 
striale «disegnato» da Fa- 
zio piace ai banchieri che 
però avvertono: le banche 
possono intervenire nel ri- 
sanamento delle finanze 
industriali italiane, ma a 
patto che ognuno faccia il 
suo mestiere, In ogni caso 
per Franco Bernabè, am-_ 
ministratore delegato del- 
l'Eni, «la preoccupazione 
del governatore di trovare 
strumenti innovativi per il 
finanziamento delle im- 
prese e di rivitalizzare 
strumenti come il mercato 
obbligazionario vanno 
nella direzione giusta». 
Giò che proprio non va 
giù ai sindacati è il passag- 
gio dedicato alla busta pa- 
ga. «Se ho capito bene - di- 
ce Pietro Larizza, segreta- 
rio generale della Uil - si 


necessarie a sostenere il 
processo di dismissioni. 
Come implicitamente 
ammette lo stesso Fazio, 
quardo avverte che per 
far decollare le privatiz- 
zazioni «è necessario dar 
vita ad assetti proprieta- 
ri a un tempo stabili e 
aperti al ricambio, sotto- 
posti il vaglio effettivo 
di invetitori dotati degli 
strumnti e delle capaci- 
tà persvolgere tale ruo- 
lo». 

Fonamentale è poi 
prosegire nella politica 
di comnimento delle re- 
tribuni e delle altre 
grandcomponenti della 
spesa\ubblica. E a tal 
propoto ecco l'idea di 
salarilifferenziati per 
aree ggrafiche. Una ri- 
cetta le a giudizio del 
govertore non avrebbe 
particari controindica- 
zioni sto che «una di- 
versifizione dei costi 
di lavo non necessaria- 
mentaplica, nelle aree 
menovorite (dato il più 
bassosto della vita) un 
minoreddito reale ri- 
spettd resto del-Pae- 
se». 


parla gabbie salariali. 
Ebberi proposta va re- 
spintacisamente». La 
Cgil sigua. E la Gisl per 
bocca suo leader, Ser- 
gio D'ni, avverte che 
se cosse «si farebbe 
una vazione sull’infla- 
zione tsa da zona a zo- 
na delse e questo non è 
vero».politici restano 
quelliscontenti. Il so- 
cialistrte trova pacate 
le con'azioni sul fron- 
te trifio. Per Giorgio 
La MiFazio «avrebbe 
dovutrre l'accento in 
termiiù crudi sulla 
condi? della finanza 
pubbl sulla fragilità 
delle ide di credito». 
Infinaiaro commento 
dell'emista Mario 
Sarcir «Forse avrem- 
mo pro un po' più di 
analis credo ci siano 
sufficindicazioni an- 
che ditica economi- 
ca). 

Chiara Raiola 


PARLA BAZOLI 
Ambroveneto prara 
lo sbarco in Sicil 


ROMA — Pur senza 
farne esplicitamente il 
nome, il presidente del 
Banco Ambrosiano 


Veneto, Giovanni Ba- 
zoli, ha confermato le 
trattative in corso per 


l'acquisizione della 
Società di Banche Sici- 
liane di Caltagirone, in 
provincia di Catania. 
«E' noto — ha detto 
Bazoli a margine del- 
l'assemblea della Ban- 
ca d'Italia — che non 
riteniamo conclusa 
l'espansione della no- 
stra presenza al Sud 
con l'acquisizione del- 


E proprio Barucci, in 
un comunicato, spiega 
con la valenza strategica 
del settore telecomuni- 
cazioni la nomina. 

«Le telecomunicazioni 
rappresentano uno dei 
punti nodali dell'attività 
dell'Iri al quale è neces- 
sario assicurare il massi- 
mo presidio in termini di 
autorevolezza, compe- 
tenza, aderenza agli 
obiettivi programmati». 

Per quanto riguarda 
l'Iri, si ipotizza che l'u- 
scita di Tedeschi possa 


la Ci. Stiamo 
trattaon solo at- 
travenertura di 
nostritelli, ma 
anchererso l'ac- 
quisizli banche 
localilizzazione 
di prdi espan- 
sione îgioni me- 
ridiomtro que- 
st'ann afferma- 
to Ba ci sarà 
qualcìvo passo 
in quezione. In 
questento stia- 
mo cando, in 
partian'ipotesi 
in Sici 


di per andare alla St 


compil trasferi- 
mentti i poteri a 
Romedi, con la 
conse scomparsa 
delladi ammini- 
stratoato e il ri- 
pristuella di di- 
rettoale, 

Un del genere 
compe un nuova 
modistatuto, do- 
po qi 12 agosto 
delloinno quan- | 
do, cisformazio- 
ne depa, si creò 
la figmministra- 
tore c 
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FATTURATO IN ASCESA, UTILE PENALIZZATO, 


Economia / Regione 


Tripcovich, i nuovi investimenti 
come antidoto alla crisi italiana 


Raffaello de Banfield- 
Tripcovich 


TRIESTE — L'esercizio 
1992 della società Tripco- 
vich si è chiuso con un uti- 
le netto di 4,1 miliardi. I 
risultati di bilancio sono 
stati esaminati dal consi- 
glio di amministrazione, 
riunito sotto la presidenza 
di Raffaello de Banfield- 
Tripcovich. 

Il Cda ha deliberato di 
proporre all'assemblea dei 
soci la distribuzione di un 
dividendo di 60 lire per le 
azioni ordinarie (cento lire 
nel 1991) e di 120 lire per 
quelle di risparmio (inva- 
riato rispetto all'anno pre- 
cedente). Entrambi i divi- 
dendi saranno distribuiti 
su di un numero di azioni 
superiore del 20 per cento. 
In una nota della società, 
quotata alla Borsa di Mila- 
no e di Trieste, è detto, tra 
l'altro, che «la fase con- 
giunturale negativa ha 
condizionato l'andamento 
reddituale della holding 
triestina operante nel set- 
tore armatoriale, traspor- 
to merci, spedizioni e logi- 
stica, pur in presenza di 
una crescita dei volumi e 
delle attività, confermate 
da un fatturato consolida- 
to passato da 1.034 a 1.115 
miliardi (più 7,8 per cen- 
to)». Lo stesso presidente 
de Banfield-Tripcovich ha 
così commentato i risulta- 
ti conseguiti nel 1992: «La 


E’ SUCCESSO VENERDI” 
Movimento su Generali: 
passano ai blocchi 

. azioni per 42,8 miliardi 


MILANO - Intensa atti- 
vità sulle Generali al 
mercato dei blocchi nel 
pomeriggio di Venerdì. 
Sono infatti passati di 
mano quattroblocchi di 
azioni Generali e tre di 
warrant, per ul contro- 
valore complessivo di 
52,7 miliardi, Più in 
particolare i) quattro 
blocchi di azimi hanno 
avuto un cortrovalore 
di 42,8. miliardi: 
339.950 azimi sono 
passate di mino a un 
prezzo unitalio di 38 
mila lire, duw blocchi 
identici da 340 mila 
pezzi l'uno 9No stati 
scambiati unca 40 mila 
lire per azior € l'altro 
a 40.420 lire per azione. 

L'ultimo Hocco di 
Generali è inine da 70 


mila pezzi, passati di 
mano al valore unitario 
di 36.737 lire. Venerdì a 
listino il prezzo delle 
Generali era di 36.700 
lire e ieri di 36.780 lire, 
quindi i primi tre bloc- 
chi sono stati trattati a 
un prezzo superiore ri- 
spetto a quello di mer- 
cato. Di identico quan- 
titativo, 105.500 azioni 
l'uno, i tre blocchi di 
warrant, che però sono 
stati scambiati a tre 
prezzi diversi: rispetti- 
vamente 30.000, 32.000 
e 32.350 lire, al di sopra 
delle quotazioni uffi- 
ciali di 29.650 lire, ve- 
nerdì, e 28.900 lire, ieri. 
Il controvalore totale 
dei blocchi di warranti 
è stato di 9,9 miliardi, 


In distribuzione un 
dividendo di 60-120 
lire. Prudeniziali 
accantonamenti per 
39 miliardi. Presto 
il via all’aumento 

di capitale. 


difficile congiuntura eco- 
nomica e soprattutto la 
concomitante crisi valuta- 
ria — ha detto — hanno 
condizionato il risultato 
d'esercizio che registra 
‘una certa flessione dovuta 
essenzialmente a pruden- 
ziali accantonamenti per 
39 miliardi, oltre alla per- 
dita su cambi per 12,8 mi- 
liardi». 

Il consiglio di ammini- 
strazione della Tripcovich 
ha analizzato anche l'an- 
damento delle principali 
società del gruppo. 

La subholding di setto- 
re, la Gottardo Ruffoni di 
Milano ha registrato un 
utile netto di 4,5 miliardi 
(7,2 miliardi nel 1991), ca- 
lo dovuto a negativi effetti 
della svalutazione della li- 
ra sulla struttura finan- 
ziaria e alla stasi economi- 
ca che ha depresso i con- 


sumi e quindi ridotto il 
trasporto delle merci. 

Nel 1992 Gottardo Ruf- 
foni ha aumentato gratiti- 
tamente il capitale sociiale 
da 54 a 64,8 miliardi di. li- 
re; sempre lo scorso amino 
ha incorporato due società 
(Novatrasport e Gr Suisse) 
mentre nel 1993 ne ha as- 
sorbito altre due (Postal e 
Allsped). Per la subholding 
Tripnavi il 1992 è stato un 
anno di notevoli investi- 
menti e attenta riorganiz- 
zazione interna per far 
fronte alle nuove diimen- 
sioni assunte dal set.tore; 
nel 1992 il fatturato iè sta- 
to di cento miliardi (85 nel 
1991) e l'utile netto di 27 
milioni (1,9 miliardli nel 
‘91). 

Infatti i positivi risulta- 
ti della riorganizzazione 
effettuata in Cam shipping 
(ristrutturazione della 
flotta e modifica della 
struttura manageriale) 
non sono ancora visibili 
nel bilancio considerato. _ 

Con il mese borsistico di 


‘agosto avrà inizio l'opera-- 


zione di aumento di capi- 
tale sociale a pagamento 
da 47,3 a 66,2 mil'iardi che 
sarà realizzata con un 
consorzio di garanzia; il 
relativo collocamento sarà 
capeggiato da Suisse 
Bank. 


INDUSTRIA 


La crisi si moltiplica 
(per il Pds regionale) 


TRIESTE - «Si sono 
aperti in regione alcu- 
ni punti di preoccu- 
pante crisi aziendale e 
occupazionale» - ha 
dichiarato Renzo Tra- 
vanut, capogruppo del 
Pds al Consiglio regio- 
nale, in una assemblea 
di lavoratori tenutasi 
nella Bassa Friulana. 

Aziende simbolo del 
Friuli industriale co- 
me la Solari, la Seleco 
di Campoformido, 
l'Abs, la Chimica del 
Friuli, la Cogolo, la 
Dellera, e altre ancora, 
si trovano, per ragioni 
diverse, in vere e pro- 
prie situazioni di 
emergenza con centi- 
naia di posti di lavoro 
arischio, 

«In questa fase pre- 
elettorale - ha affer- 
mato l'esponente pi- 
diessino - stiamo pur- 


troppo ancora una 
volta, verificando la 
mancanza di politica 
complessiva  d'inter- 
vento della Giunta re- 
gionale, che pur aven- 
done la possibilità 
operativa, non riesce a 
individuare strategie 
unitarie per far fronte 
allo stato di crisi eco- 
nomica che si sta deli- 
neando anche nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Considerata la specifi- 
cità delle difficoltà 
delle imprese regiona- 
li, riteniamo sia neces- 
saria e urgente la mes- 
sa a punto di una poli- 
tica di intervento per 
le aziende in crisi, ca- 
pace di risposte effica- 
ci per le situazioni di 
congiuntura negativa 
presenti ’massiccia- 
mente in regione). 


IL SEGRETARIO CONFCOMMERCIO A TRIESTE 


«Obiettivo efficienza» 


anti la minimum tax frena il salto di qualità 


Per icommerci 


i 


Luigi Mastrobuono 


TRIESTE — «Dalla crisi 
si esce renclendo effi- 
cienti i diversi comparti 
del mordo produttivo 
nazionale e fira questi c'è 
il commercio». Luigi Ma- 
strobuono, segretario 
nazionale dimissionario 
della Confcommercio, a 
Trieste ieri per parteci- 
Pere: all'assemblea del- 
‘Unione del commercio, 
turismo e servizi, ha sin- 
tetizzato in queste brevi 
es la sua ricetta per 
a ripresa di un settore 
che in Italia, ma soprat- 
tutto nella città giuliana, 
lamenta ferite profonde. 
«Va ridisegnata la 
mappa della distribuzio- 
ne — ha aggiunto — per- 
ché essa uscirà diversa 
da questa. crisi; ogni im- 
presa commerciale do- 
vrà FOFRIROSTE un livel- 
lo di efficienza al di sotto 
del quale la stessa impre- 
sa, non (avrà ragione di 
esistere nel nuovo pano- 
rama economico genera- 


NORMATIVE E ISTITUZIONI (DALLA BEI ALLA BERS) 


Vademecum per investire ad Est 


TRIESTE —Al fine di 
agevolare ed Ncentivare 
l'intervento di imprese 
occidentali Iell'Est eu- 
ropeo, la ConuWità euro- 
pea ed i sinpli governi 
dei paesi !nteressati, 
hanno predis9osto un in- 
sieme di m)TMs, pro- 
grammi ed istituzioni, 
che permett@9 di risol- 
vere i probleMl Sisenti. 
E' stata la Ce la drima a 
dare impul9 @ questo 
processo atiravVirso la 
costituzione dela Bei 
(Banca Eurgpea d'Inve- 
stimento), a: inclé si oc 
cupi di promuolere gli 
investimenti euripel nel 
Paesi in via di siluppo. 
Successivamenteai mu- 
tamenti interveluti nel 
Paesi dell'Europ) orien- 
tale, la Cee si è ipropo- 
sta di accelerar l'alli- 
neamento industiale di 
questi Paesi coi quelli 
occidentali. 

Con l'intervero della 
Bei e della. Wb(World 
Bank), per quato ri- 
guarda l'assisteta tec- 
nica, sono stati cstituiti 
l'Ifc. (Fondo dnvesti- 
mento per la Cooprazio- 
ne) la Bers (Banc Euro- 
pea per la Ricostuzione 
e lo Sviluppo), ea Miga 
(agenzia assicurava per 
gli investimenti lultila- 
terali). L'Ifc pulessere 
considerato una inca di 
sviluppo che si)ccupa 
prevalentemente della 
gestione del credo age- 
volato e del co-fianzia- 
mento del capit& pro- 
prio e di terzi, qulora il 
progetto sia sviippato 


5. attraverso la costuzio- 


ne di una societ mista 
(Joint Venture). | 
Mentre alla Mk sono 
affidate funzioni\ssicu- 
rative e co-assicrative 
simili a quelle del Sace, 


la Bers si ripropoe di fi- 


nanziare e co-finanziare 
i diversi progetti, di age- 
volare la cooperazione 
interregionale, di fornire 
l'assistenza tecnica ne- 
cessaria, e comunque di 
supportare il progetto 
esternamente. I pro- 
grammi comunitari pre- 
visti per far funzionare 
concretamente le istitu- 
zioni citate sono il Phare, 
il Jop, l'Ecip, ed altri con 
funzioni collegate. Que- 
ste iniziative si ripro- 
pongono di agevolare ed 
Incentivare lo svilu po 
commerciale, la realiz- 
zazione di studi prelimi- 
nari, il trasferimento di 
competenze e quindi la 
formazione del persona- 
le, il finanziamento del 
capitale proprio, il tutto 
attraverso contributi a 
fondo perduto, crediti a 
tasso agevolato, co-fi- 
nanziamenti, e copertu- 
re assicurative sulle di- 
verse categorie di rischio 
(le imprese italiane han- 
no usufruito al momento 
attuale solamente del 2% 
di questi incentivi). Da 
arte sua, il governo ita- 
dano, per dare attuazio- 
ne concreta a questi pro- 
grammi e per integrare 
gli Stessi, ha promulgato 

verse disposizioni legi- 
slative, anche per la co- 
stituzione di istituzioni 
finalizzate. 

La prima legge in ma- 
teria è la 227/77 (legge 
Ossola), istitutiva dol 
Sace _ (Sezione speciale 
per l'Assicurazione del 
Credito all'Esposizione), 
per la copertura dei ri- 
schi politici e commer- 
ciali connessi all'investi- 
mento in Paesi in via di 
sviluppo ed in via di in- 
dustrializzazione. Que- 
sta legge fornisce una 
prima indicazione sul 
credito a tasso agevolato, 


definendone la misura 
ed incaricando il Medio- 
credito Centrale di copri- 
re la differenza presso la 
banca erogatrice. Va an- 
che considerata la legge 
49/87 sulla cooperazione 
con i Paesi dell'Est euro- 
peo, che prevede il finan- 
ziamento agevolato di 
una percentuale del ca- 
pitale di rischio della 
controparte italiana, e di 
tutte quelle attività che 
prevedono il  trasferi- 
mento di competenze e 
materiali. 

Di particolare impor- 
tanza sono anche le leggi 
100/90 istitutiva della Si- 
mest, ovvero un'istituto 
con compiti da banca 
d'investimento sull'Est 
europeo, per agevolare la 
partecipazione italiana 
in Joint Venture, la legge 
53/91, che ratifica l'ac- 
cordo di Parigi istitutivo 
della Bers. Va inoltre sot- 
tolineata, visto l'enorme 
Interesse che suscita per 
gli operatori della nostra 
zona, la 1991 (legge per 
le aree di confine) istitu- 
tiva della Finest, dell'I- 
sdee, e promotrice del 
Centro Off-shore nella 
nostra città. Infine, per 
integrare tra loro i decre- 
ti italiani, e gli stessi con 
quelli comunitari, è stata 
promulgata la legge 
212/92 (legge Forschi), 
per coordinare program- 
mi, leggi ed istituzioni. 
Questi strumenti messi & 
disposizione dai governi 

lalla Gee sottolineano 
l'elevato interesse desta- 
to dai Paesi dell'Est re- 
centemente, | promuo- 
vendo lo sviluppo accele- 
rato degli stessi, grazie 
agli investimenti produt- 
tivi occidentali. 


Riego Rismondo 


le. E' un discorso coeren- 
te sia con le direttive che 
provengono da Maa- 
Stricht, sia con le linee di 
politica economica trac- 
ciate recentemente dal 
governo, 

«E' in questa visione 
— ha proseguito Mastro- 

uono — appare eviden- 
temente assurda la ‘mi- 
nimum tax', che colpisce 
l'impresa per la sua sola 
esistenza, senza permet- 
terle di fare questo salto 
di qualità; di adeguarsi ai 
nuovi scenari. 

«L'opera della Conf- 
commercio è proprio 
questa: permettere alle 
singole OE di rag- 
giungere, il più rapida- 
mente possibile, la soglia 
di efficienza. Certo la cri- 
si è difficile, ma proprio 
in queste situazioni va 
sviluppata, la capacità 
organizzativa del singolo 
imprenditore, che deve 
accentuare le proprie 
qualità, investire e mi- 


gliorare il rendimento 
complessivo della sua 
azienda. 

«Questo discorso vale 
sia per la grande distri- 
buzione che per la picco- 
la — ha precisato il se- 
gretario generale della 
Confcommercio, che ha 
scelto Trieste per la sua 
ultima: apparizione uffi- 
ciale, in quanto da doma- 
ni cambierà incarico — 
chiamate a integrarsi in 
un nuovo modo di essere 
impresa. 

«E Trieste — ha con- 
cluso Matrobuono — può 
diventare città pilota nei 
prossimi mesi, in quanto 
sarà sul territorio, nelle 
Regioni, e la vostra è a 
statuto speciale, perciò 
privilegiata, che si attue- 
ranno con maggiore effi- 
cacia le trasformazioni 
adatte a dare il primo se- 
gnale della ripresa eco- 
nomica, nella quale cre- 
diamo fermamente». 

u. sa. 


Il Piccolo |_25] 


ALTMANE ILCASO ITALIA 


«L'industria deve 
ritrovare fiducia» 


Docente di finanza alla Stern School of Business dell’università 
di New York, Edward Altman è candidato al premio Nobel 

per l'economia. A Trieste ha parlato ieri nella sede della Camera 
di commercio illustrando la sua personale visione sull’economia 
mondiale dove il nemico numero uno da battere è sempre 
l'inflazione. Per Altman sta anche mutando lo scenario mondiale 
dove fra le potenze industrializzate si sta affermando la Cina. 


TRIESTE - L'economia 
spiegata con semplicità. 
Edward Altman, docente 
di finanza alla Stem 
School of Business del- 
l'Università di New York 
e candidato al Premio 
Nobel per l'economia, ha 
stregato così, con il suo 
dilogare sorridente, con 
la rigorosa logica dei pas- 
saggi, l'uditorio triestino 
radunatosi ieri nella sala 
convegni della Camera di 
commercio per ascoltare 
le sue ricette conomiche. 
Il tema era specifico 
«Valutazione e ristruttu- 
razione delle aziende in 
crisi», ma il discorso si è 
allargato rapidamente ai 
temi economici di mag- 
giore attualità, volando 
dall'Europa agli Stati 
Uniti, dalla Cina ai paesi 
dell'Est, per. ritrovare 
vecchi comuni nemicim 
da battere quanto prima 
per superare la crisi ge- 
nerale: «L'inflazione 
prolungata danneggia 
l'economia a tuttii livelli 
- ha detto il candidato al 
premio Nobel - ed è fon- 
damentale che ciascun 
paese abbia il controllo 
dell'inflazione interna. 
Oggi comunque nella 
maggior parte dei paesi 
sviluppati dell'Europa 
l'inflazione non è ecces- 
sivamente alta, anche se 
supera i valori degli Stati 
Uniti e del Giappone. 
«L'Italia in questa 
classifica - ha precisato 
Altman - è collocata in 
una posizione preoccu- 
pante e dovrà senz'altro 
pagare un prezzo per 
uscire dalla crisi econo- 
mica che la sta attana- 
gliando. La prima via 
d'uscita che posso indi- 
care - ha affermato - è 
quella di rendere molto 
più efficienti le imprese, 
privatizzandole, in modo 
che possano raccogliere 
capitale da investire». 
Sembrano regole ele- 
mentari, quasi scontate, 
invece racchiudono una 
filosofia che spesso trova 
difficoltà  nell'applica- 
zione pratica, anche per- 
ché esistono degli intrec- 


ci fra politica ed econo- 
mia che lo stesso Altman 
non tarda a sottolineare: 
«Ci sono società troppo 
indebitate che non po- 
tranno staccarsi rapida- 
mente dasl loro schema 
dio assistenzialismo so- 
ciale, in quanto ciò com- 
porterebbe dei contrac- 
colpi di portata indefini- 
bile a priori e perciò peri- 
colosi. D'altra parte - ha 
aggiunto - per attirare il 
capitale azionario nelle 
aziende, è necessario 
perfezionarle, renderle 
efficienti, sviluppando al 
contempo lo stesso mer- 
cato azionario. 

«Non è immaginabile 
un rapido progresso eco- 
nomico - ha detto ancora 
Altman, passando a un 
argomento molto vicino 
all'Italia e a Trieste in 


particolare - che si basi 


pi 


Edward Altman 


sugli investimenti nei 
mercati rappresentati 
dai paesi dell'Est euro- 
peo, affrancatisi troppo 
Tecentemente per poter 
offrire opportunità im- 
portanti alle economie 
occidentali. I paesi del- 
l'Est hanno un'economia 
interna molto debole, in 
quanto esistono troppe 
società inefficienti che 
appesantiscono, con la 
loro continua richiesta di 
assistenza sociale, il bi- 
lancio statale, impe- 
gnandone le principali 
risorse. 

«In sostanza - ha pro- 
seguito Altman, che ha 
voluto simboleggiare la 
sua simpatia verso il no- 
stro paese, esponendo al- 
l'occhiello, il distintivo 
di "Italia ‘90’ - abbiamo 
tutti davanti agli occhi lo 
sforzo incredibile che ha 
dovuto e dovrà sostenere 
la Germania per avere 
assorbito un meccani- 
smo sociale, come quello 
ereditato dalla ex Ger- 
mania dell'Est, che im- 
plica enormi investi- 
menti, in grado di pro- 
durre dei risultati sol- 
tanto a lunghissima sca- 
denza. s)il capitalismo in 
altre parole a rappresen- 
tare il futuro dello svi- 
luppo dell'economia 
mondiale, in quanto le 
altre scelte portano ad 
avere, soprattutto in fase 
iniziale, più spese che in- 
troiti. Non a caso molti 
miei colleghi dell'Uni- 
versità di New York sono 
perplessi davanti all'e- 
sperimento fatto dalla 
Germania, mentre trova- 
no per esempio molto più 
adatta la Cina come part- 
ner commerciale ideale. 
Non va dimenticato che 
in quel paese si è svilup- 
pato un potere d' acqui- 
sto interno fra i migliori 
al mondo e questo può 
tradursi, a breve, in uno 
sviluppo altrettanto effi- 
cace all'esterno, favo- 
rendo così le esportazio- 
ni dal vostro continen- 
ted. 

Ugo Salvini 


SE NON INTERVIENE LA SACE, CI PENSA L’UNIDO 


Per le imprese solo rischi calcolati 


TRIESTE - L'imprendito- 
ria italiana è sempre stata 
attirata dai mercati esteri, 
in vista delle possibilità di 
allargare il proprio campo 
d'azione, e di svilupparsi 
dimensionalmente in ter- 
mini quantitativi e quali- 
tativi. L'impresa italiana 
ha ben operato, e si è crea- 
ta buone referenze con la 
pro pria competenza e con 
la propria creatività su 
tutti i mercati, contri- 
buendo attivamente allo 
sviluppo economico del 
nostro paese, E' per questi 
motivi che il tessuto im- 
renditoriale italiano, alla 
uce delle trasformazioni 
avvenute nei paesi del- 
l'Europa Centro-Orienta- 
le, si è rivolto verso questo 
mercato, fonte di sviluppi 


e opportunità oggi diffici]- 
mente quantificabili. 
Questi paesi, dopo alcu- 
ne esitazioni che ancora in 
minima parte sussistono, 
si sono dimostrati interes- 
sati all'investimento stra- 
niero, anche a causa delle 
croniche carenze riguar- 
danti l'infrastruttura, l'in- 
dustria, e il settore dei ser- 
vizi, dimostrando un'e- 
norme disponibilità ad ab- 
bracciare nuove tecniche 
produttive, la mentalità 
imprenditoriale  occiden- 
tale, e le competenze nella 
gestione di determinati 
strumenti. —. i 3 
I governi di Questi paesi 
hanno peraltro interpreta- 
to attivamente i desideri 
degli operatori economici, 


IL RUOLO DELL’UNIDO 


Un’agenzia dell’Onu per la cooperazione 


TRIESTE - La sfida lancia- 
ta dai paesi dell'Est, per la 
trasformazione economi- 
ca globale e la ristruttura- 
zione industriale, è una 
questione estremamente 
complessa. In questa fase 
iniziale, per gestire i pro- 
blemi emersi, per coordi- 
nare e canalizzare gli in- 
centivi, e per dare un sup- 
porto informativo e ge- 
stionale di particolare im- 
portanza, è stata creata 
l'Unido. —Quest’agenzia 
dell'Onu, nata nel 1966, è 
stata coinvolta, inizial- 
mente solo nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo 
ed ora anche nei confronti 


dei paesi dell'Est Europeo, 
nell'assistenza alle autori- 
tà governative, nella ridu- 
zione degli ostacoli all'in- 
vestimento e nella crea- 
zione di un ambiente mi- 
liore per lo sviluppo del- 
Tinizionva privata. 

Il suo statuto prevede la 
romozione industriale e 
la cooperazione, svolte in 

maniera armoniosa e bi- 
lanciata, realizzate trami- 
‘te l'assistenza, il training, 
lo scambio di informazio- 
ni, la pianificazione nazio- 
nale e il trasferimento di 
tecnologia. Dalla sua crea- 
zione ha realizzato più di 
11.000 progetti d'investi- 


predisponendo strutture 
anche a livello comunita- 
rio che favoriscano e ac- 
compagnino questo pro- 
cesso, agevolando ogni 
iniziativa rivolta in quella 
direzione. Si sono mosse 
anche le maggiori istitu- 
zioni internazionali attra- 
verso il coordinamento 
delle competenze, e la pre- 
disposizione dei servizi 
necessari a conseguire 
quest'obiettivo di unifica- 
zione europea. 
Attualmente, i casi ita- 
liani di investimento pro- 
duttivo, e non solamente 
commerciale nell'Est, so- 
no solamente due, en- 
trambi riguardanti la Slo- 
venia, la realizzazione 
cioè di una fabbrica di ve- 
tro, e la costruzione di 


mento in 160 paesi. Que- 
sto è stato possibile grazie 
all'orientamento di lungo 
periodo impiegato nelle 
valutazioni, alla fiducia 
che quest'organizzazione 
ha saputo ispirare nei 
partner finanziatori ed as- 
sicuratori, alle interdipen- 
denze tra i diversi pro- 
grammi intrapresi da altre 
istituzioni internazionali, 
ed alla collaborazione ot- 
tenuta dall'imprenditoria 
privata. 

Il compito principale di 
quest'organizzazione ri- 
guarda la promozione, 
l'approvazione e la revi- 
sione di progetti d'investi- 


un'infrastruttura  alber- 
ghiera, e per entrambi si è 
usata la tecnica del Project 
Financing. Non va dimen- 
ticato che proprio in que- 
sti mesi si è avuto un in- 
cremento delle richieste di 
finanziamento agevolato e 
di assicurazione per inve- 
stimenti diretti verso que- 
sta area, sintomo questo 
del riconoscimento da 
parte della nostra impren- 
ditoria delle opportunità, 
e della convenienza di 
operazioni di questo gene- 
re. Sono state inoltre pre- 
disposte in alcune società 
di consulenza, delle divi- 
sioni internazionali, per 
poter guidare, seguire e 
coordinare i progetti d'in- 
vestimento (Project Mana- 


mento, predisposti da ope- 
ratori pubblici e privati 
dei paesi interessati che, a 
causa delle scarse compe- 
tenze in materia, si rivol- 
gono all'Unido per ottene- 
re expertise istituzionali 
ai propri studi di fattibili- 
tà. In questa direzione 
vengono preparati simpo- 
si, conferenze e tavole ro- 
tonde, come è avvenuto 
recentemente anche a 
Trieste. 

Implicitamente, que- 
st'istituzione internazio- 
nale riduce notevolmente 
il rischio e l'incertezza 
globale percepita dagli in- 
vestitori diretti nei paesi 


gement), data la scarsa co- 
noscenza che l'impresa 
italiana ha di queste tecni- 
che. 

Inoltre, dato l'elevato 
numero di leggi, program- 
mi e istituzioni, sia italia- 
ne che comunitarie, è ne- 
cessario che intermediari 
specializzati si preoccupi- 
no di mediare questi inter- 
venti all'estero, almeno 
fintanto che le imprese 
stesse non avranno fatto 
proprie queste competen- 
ze. In questo momento, 
forse la condizione più im- 
portante è data dalla co- 
pertura assicurativa rila- 
sciata dalla Sace, ma qua- 
lora non fosse previsto 
uno specifico plafond per 
il singolo paese orientale, 


dell'Est Europeo permet- 
tendo, attraverso il know- 
how messo a disposizione, 
di avere una visione d'in- 
sieme più chiara, grazie 
anche all'aggiornamento 
delle fonti informative a 
cui si riferisce. L'impren- 
ditoria italiana, facendo 
riferimento all'agenzia 
dell'Unido situata a Mila- 
no, può contare su una più 
attiva e concreta collabo- 
razione dal punto di vista 
giuridico e legislativo, tro- 
vando così gli incentivi e 
le agevolazioni necessarie 
a rendere appetibile un in- 
vestimento di questo ge- 
nere. L'attività dell'Unido 


operando tramite il Pro- 
ject Financing, è possibile 
ricevere ugualmente la co- 
pertura. Condizione ne- 
cessaria è la realizzazione 
di un completo e attendi- 
bile Studio di fattibilità 
certificato dall'Unido. 
Investire all'Est, per 
l'impresa italiana, richie- 
de, almeno in un primo 
momento, un'elevato sa- 
crificio in termini di risor- 
se e di tempo per capire, 
interpretare e analizzare 
la situazione e le proprie 
capacità, ma visto l'inte- 
resse e la mancanza di op- 
portunità altrettanto pro- 
fittevoli, l'imprenditoria 
si sta incamminando in 
questa direzione. 
Riego Rismondo 


nell'Est è solo in piccola 
parte finanziata dai fondi 
delle Nazioni Unite, in 
quanto è crescente l'uti- 
lizzo di fonti finanziarie 
interne, derivanti da ser- 
vizi commissionati da sog- 
getti terzi per valutazioni, 
e per la preparazione di 
progetti riguardanti singo- 
li o gruppi di paesi mem- 
bri. Questo è possibile gra- 
zie ad una estesissima rete 
di consulenti associati, 
specializzati ad operare su 
varie funzioni, nelle di- 
verse parti del globo. 


R.R. 


NES BAI IRITIIO DIA 


6.00 
6.50 
7.00 
8.00 
9.00 
10.00 
10.05 
10.15 
11.00 
11.05 
11.55 
12.00 
12,30 
12.35 
13.30 
13.55 


14.00 
15.55 
16.25 
17.40 
18.00 


18.15 
18.50 
19.40 
19.50 
20.00 
20.30 
20.40 


22.25 


22.30 
22.40 
24.00 


0.30 
0.40 


1.10 


Il Piccolo 


DOPPIA COPPIA. Varietà 
UNOMATTINA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
UNOMATTINA ECONOMIA 

FACGIA DA SCHIAFFI. Film 1° tempo 
DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
FACCIA DA SCHIAFFI. Film 2°tempo 
CHE TEMPO FA 

BUONA FORTUNA. Telefilm 
TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DI: 

SAMIL SELVAGGIO. Film 

DSE - CENTOMINUTI 

UNO RAGAZZI. BIG! 

OGGIAL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PATENTE DA CAMPIONI 


QUELLI DEL GIRO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

LE AVVENTURE DEL GIOVANE IN- 
DIANA JONES. Sceneggiato 
TELEGIORNALE UNO 


LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


14.35 


15.30 


17.35 
18.40 


6.00 UNIVERSITA’ 
7.00 TOM E JERRY. Cartoni 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE 
7.25 KISSY FUR. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 FURIA, Telefilm 

8.45 TG2 - MATTINA 

9.05 VERDISSIMO 

9.25 IL DIVORZIO, Film 


11.00 LASSIE. Telefilm 
11.30 TG 2 TELEGIORNALE. Da Napoli 
11.45 SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 


film 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.20 TG2 ECONOMIA 

13.30 TG2 DIOGENE - METEO 2 
14,00 SUPERSOAP 

14.10 QUANDO SI AMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 


LE 


14.45 SANTA BARBARA 
ONASSIS: L'UOMO PIU' RICCO DEL 


MONDO. Sceneggiato 


17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 DA MILANO TG2 

HILL STREET GIORNO E NOTTE 
18.30 TGS SPORTSERA 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 


Telefilm 


19.35 METEO 2 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 LO SPORT 


OGGI IN EDICOLA - TERI IN TV 
LALTRARETE 

TORTUGA 

DSE TORTUGA 

OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV 
DSE TORTUGA PRIMO PIANO 
DSE TORTUGA DOC 

DSE - IL FARDA SE' 

DSE PARLATO SEMPLICE 


PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA 
DA MILANO TG 3 OREDODICI 
PARIGI - TENNIS OPEN DI FRANCIA 
TGR. Telegiornali regionali 

TG 3- POMERIGGIO 

TGS SOLO PER SPORT - TENNIS 
OPEN DI FRANCIA 

TGS - SPORT 

METEO3 

TG3 

TGR. Telegiornali regionali 


SCHEGGE 

CHI L'HA VISTO. Conduce Donatella 
Raffai 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 

LA STRAGE DI BIRMINGHAM. Film 
l.a visione tv 

TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA 
METEO3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 


FUORI ORARIO PRESENTA COSE 
(MAI) VISTE 
1.40 TG 3 NUOVO GIORNO 


Martedì 1 giugno 1993 - 


“Rubrica di Ù 
((Rorgio Placereani 


E” stata la settimana di «Striscia 
lix notizia». All'inizio della setti- 
mana, perché lunedì il tg satirico 
dii Antonio Ricci su Canale 5 ha 
festeggiato, con frinoline e pom- 
p®sità verbali ottocentesche, l'ot- 
tocentesima puntata. Alla fine 
della settimana, pel mini-scanda- 
lo ‘Salvi-Indurain. Salvi è un 
grande, ma qui né lui né il pro- 
gramma hanno fatto una gran 
bella figura. Ottocento puntate 
quotidiane sulle spalle son tante, 
ma «Striscia la notizia» resta inso- 
stitiuibile. Ha avuto i suoi momen- 
ti dii stanca, ha periodicamente 
terriemotato i suoi conduttori con 
una. specie di fissazione sperimen- 
tale, rischia continuamente di far- 


ché il suo tipo di intervento sul- 
l'immagine è molto più avanzato 
della. tradizione satirica basata 
sul commento. «Striscia la noti- 
zia» non commenta l'immagine 
ma, come «Blob» su Raitre, lavora 
sull'immagine stessa: non una ri- 
produzione, che è pur sempre al- 
tro, ma uno sfregio. «Bloby depri- 
va l'immagine del suo senso attra- 
verso il montaggio, creando un 
discorso di senso opposto; «Stri- 
scia la notizia» distorce e modifi- 
ca il documento visuale con sfac- 
ciata brutalità, crea dei «true 
fakes», dei falsi autentici. 

Si parte dal principio di sovrap- 
porre un altro sonoro alle imma- 
gini, e può bastare questo a crea- 
re degli eroi comici (ricordate, du- 
rante la guerra del Golfo, il gene- 
rale Schwarzkopf?). Ma il sistema 


«Striscia la notizia» 
sfregi irresistibili 


re inavvertitamente l'agendina 
dei Salvo). Più ovvio, ma grafica- 
mente delizioso, l'espediente di 
inserire il viso di un personaggio 
in tutt'altro filmato (ottimi marte- 
dì Romiti e Di Pietro che si affron- 
tano nella corsa delle quadrighe 
come Ben Hur e Messalla, ma co- 
me dimenticare Carlo e Diani, o il ‘ 
solito Andreotti, ora lupo manna- 
ro dal film di John Landis, ora in 
oltraggiosa versione femminile 
come moglie del boss Santapaola 
appena arrestato?) 

Accanto alla coppia Vastano-Fer- 
rini bisogna segnalare un ottimo 
Enzo Braschi: se il ruolo Rollo 
Rollo resta un po' melenso, lo stri- 
dulo corrispondente svizzero Frit- 
zo Mizto è un personaggio vera- 
mente indovinato, e l'ex ministro 
napoletano Cirillo Pomicillo è il 


A CARTE SCOPERTE 


TELEGIORNALE UNO - CHE TEMPO 


FA 


OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE AL TENNIS E DIN- 


TORNI 


20.20 VENTIEVENTI 
20.40 LA STORIA SPEZZATA. Sceneggiato 
22.20 MIXER 2. LA RICERCA CONTINUA 
23.15 TG2- PEGASO 
23.55 TG2 NOTTE $ 
24.00 DSE: L'ALTRA EDICOLA 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


2.10 PERGHE' UCCIDI ANCORA, Film 
3.30 TG3 NUOVO GIORNO 


4.00 LA SQUADRIGLIA DEI FALCHI ROSSI, 
Film 
5.30 SCHEGGE. 


si fagocitare da un pacchetto pub- 
blicitario che si allarga come il 
blob' divoratore del film omoni- 
mo: è resta (quasi) sempre fulmi- 
nanti. Ogni sera c'è almeno una 
battuta o un «servizio» che fa cen- 


più interessante dal punto di vi- 
sta della satira, perché il più ma- 
ligno, è l'uso di inserti; il montag- 
gio nel corpo del documento di 
dettagli che lo «completano» stra- 


sogno di tutti gli imitatori seri, 
una di quelle caricature al milli- 
metro, feroci e radicali, che rovi- 
nano la reputazione di un uomo 
(naturalmente resta da vedere se 
vi sia alcunché da rovinare). Per- 


UCCIDETE BRIGITTE HAAS. Film 


0,20 MUSICA JAZZ 


tro e\ci dà ciò che veramente ri- 


volgendone il significato, e qui il 


2,50 TELEGIORNALE UNO 


2.55 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


3.05 SCARFACE. Film 
4.35 TELEGIORNALE UNO 


4.40 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 


4.50 DIVERTIMENTI. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20,57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
T4/L7519, 21023. 

7.40: Come la pensano loro; 8.40: 
Caro Direttore...; 9: «Radiouno 
per tutti: tutti a Radiouno»; 
10.30: Effetti collaterali; 11: Spa- 


zio aperto; 11.15: Tului, i figli gli‘ 


altri; 12.06: Senti la montagna; 
12.36: Radiounoclip; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: In diretta 
dal 1943; 13:47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16:I 
migliori; 16.23: Stereopiù; tra le 
16.23 e le 17.27: la Tgs presenta 
76.0 Giro d'Italia, 9.a tappa, Mon- 
telibretti-Fabriano; 17.27: Come 
la musica esprime le idee; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radicchio; 
18.30: 1993: Venti d'Europa; 
19.20: Ascolta, si fa sera. Rubrica 
religiosa; 19.30: Audiobox, spazio 
multicodice; 20: Pangloss; 20.20: 
Parole e poesia; 20.25: Tgs pre- 
senta, Spazio sport; 20.30: Il 
grande cinema alla radio; 22.10: 
Le grandi colonne sonore; 22.44: 
Bolmare; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


LAAJG 
(O)IZIAG 
7.00 EURONEWS 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO Te- 
lenovela 
9,45 POTERE. Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 
11,00 QUALITA' ITALIA 
12.00 TAPPETO VOLANTE 
12.15 LA SPESA DI WILMA 
13.45 TMC INFORMA METEO 
14.00 L'EROE DI BABILONIA. 
Film 
17.45 TMC INFORMA METEO 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA 
18.25 ZOOLYMPICS 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 L'ALTRA FACCIA. DEL 
PIANETA DELLE SCIM- 
MIE. Film 
21.00 CORPO A CORPO 
21,30 MONSTERS. Telefilm 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 TENNIS - ROLAND GAR- 
ROS 
0.15 LO SPECCHIO. Film 
2.10 CORPO A CORPO. Replica 
2.40 CNN. 


Charlie Sheen 
(Italia 1, 20.30) 


1.15 AUTOMOBILISMO 
1.35 FIRENZE: CANOA-GARA INTERNA- 


ZIONALE 


2.00 SQUADRA OMICIDI. Film 


3.25 TG2 PEGASO 
4.05 TG2 NOTTE 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27 0L1:27,013:26,015:27.716:27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 7 

8.03: Radiodue presenta; 8.46: 
Cherie cherie; 9.07: Quiridici mi- 
nuti con Mietta; 9.46: Le figurine 
di Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31: 
Radiodue 3131; 12.10: Gr regione 
- Ondaverde; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 14.15: Intercity; 15: 
Racconti e novelle di Guy de 
Maupassant; 15.45: Le figurine di 
Radiodue; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 17.32; Insieme sorriden- 
do; 18.32: Le figurine di Radio- 
due; 18.35: Appassionata; 19.55: 
Questa o quella; 20.30: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.41: Questa o quella; 
23.38: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11,45, 13.45, 18.45, 20,45, 23.53. 
8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: I sillabari di 
Goffredo Parise; 11.10: Meridia- 
na; 12.30: Il club dell'opera; 


SÉ 
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6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 LA GASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm 
9.35 VERSO IL BUIO. Tv movie 
11.30 ORE 12 
13.00 TG 5. News i 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.35 FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa 
14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi 


15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 

15.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI 

16.00 BIM BUM BAM 

17.59 FLASH TG5 


18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 

20.00. TG 5. News 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 RENEGADE - UN OSSO 
TROPPO DURO. Film 

22.40 PAPPA ECICCIA. Telefilm 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

0.00 TG 5. News 


0.15 MAURIZIO 
SHOW 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 ATUTTO VOLUME 

3.00 TG5 EDICOLA 


3.30 FRONTIERE DELLO SPI- 
RITO 


4.00 TG5 EDICOLA 
4.30 REPORTAGE 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE” 
6.00 TE5 EDICOLA. 


Rita 


COSTANZO 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo utile per 


consentirci di effettuare le correzioni. 


14.05: Novità in compact; 15: Fi- 
ne secolo; 16: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Carlo Goldoni (XII); 19.45: 
Radiotre suite; 20.25: Radiotre 
suite; 23.20: Il racconto della se- 
ra; 23.43: Le sonate per clavicem- 
balo di Domenico Scarlatti; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03; 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09.» 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.15: Tribune eletto- 
rali; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Mestieri da grandi; 15: Giornale 
radio; 15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Dall'archivio 
di Trieste A; 8.50: Pagine musica- 
li; 10: Notiziario; 10.10: Concerto 


O 


—___—__ 


6.20 RASSEGNA STAMPA 
6.30 GIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.15 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 

10,45 ITALIA DEL GIRO 

11,45 A TEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CIAO GIAO E CARTONI 
ANIMATI 


. 13.45 DIECI SONO POCHI. Tele- 


film 
14.15 NON E'LA RAI. Show 
15.30 76° GIRO D'ITALIA 
17.30 UNOMANIA, Magazine 
17.50 CIAG NEWS 
17.55 STUDIO SPORT 
18.05 TARZAN, Telefilm 
18.30 BAYWATCH. Telefilm 
19.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show 


‘20.00 KARAOKE. Conduce Fio- 


rello 
20.30 MAJOR LEAGUE - LA 
° SQUADRA PIU' SCASSA- 
TA. Film 
22.30 GIRO SERA 
23.00 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI'. Sport 
0.30 STUDIO APERTO, 
0.42 RASSEGNA STAMPA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 
1.10 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm 
1.50 BAYWATCH. Telefilm 
2,50 A-TEAM. Telefilm 
3.50 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm 
4.20 TARZAN. Telefilm 
4,50 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film 


in stereofonia; 11.30: Libro aper- 
to; 11.45: Pagine musicali; 12: La 
Terra, questa sconosciuta; 12.20: 
Pagine musicali; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario; 14.10: At- 
tualità; 16: Onda giovane; 17: No- 
tiziario; 17.10: Noi e la musica; 
18: Aleksij Pregarc: «I gabbiani 
neri»; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: L'album della settimana; 
14: Rolling Stones. Opera omnia. 
Tra le 14 ele 17.30 76.0 Giro d'Ita- 
lia, 9.a tappa Montelibretti-Fa- 
briano; 14.45, 15.45, 16.45: Dedi- 
che e richieste, plin; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl Stereorai; 17: Grl 
Flash; 18: Grl Cercalavoro giova- 
ni; 18.40: Il trovamusica; 19.20: 
Classico ' tre secoli disuccessi; 
20.30: Grl Stereorai; 20.40: Peri 
non vedenti il cinema alla radio, 
al termine Planet rock; 23: Grl, 
ultima edizione; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 5.45: Il giorna- 
le dall'Italia. 

=—eskr;é ——————— 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24, 


CI) 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD. Telefilm 
7.40 IJEFFERSON, Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9,30 TG4 MATTINA 
9.50 4PER SETTE 
9.55 MILAGROS. Replica - Sce- 
neggiato 
11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4. News. 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.15 GRECIA. Telenovela 
16.00 ANGHETRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 
16.50 FINE BUON POMERIG- 
(0) 
17.00 LUI, LEI L'ALTRO. Show 
17.30 TG 4. News 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco-quiz 
19.00 TG4.News 
19,30 TG ASPECIALE ELEZIONI 
20.00, LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela 
20.30 C'ERA UNA VOLTA IL 
WEST. Film 
= TG4. News 
23.50 IL DOTTOR STRANAMO- 
1.30 NATURALMENTE BELLA 
2.30 STREGA PER AMORE 
3.00 OROSCOPO DI DOMANI 
3.05 L'INNOCENTE. Film 
5.10: STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm 
5.40 TOP SECRET, Telefilm. 


PIRA NISISZÀ 


RESTI 


; 


TELEQUATTRO 


13.50 PRIMA PAGINA. 2.a 
parte. 
14.00 IL_CAFFE' 

SPORT. 
15.37 Telecronaca calcio: 

TRIESTINA-SIENA. 

A cura di Roberto 

Danese e Romano 

Frigieri. 

ANDIAMO AL CINE- 


TRUCK 


DELLO 


MAI. 
Telefilm: 
DRIVER. 
CARTONI ANIMATI. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA2. 

LA PAGINA ECONO- 
MIGA. 

FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA 3. 

CARTONI ANIMATI. 
INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 
ZONA FRANCA. 

LA STORIA DEL 
‘ROCK: SCORPIONS. 
LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


TELEANTENNA 


CP EEEE©I 
15.00 CARTONI ANIMATI, 


16.00 MEDICINA IN CASA, 
ospite il dottor Gian- 
mi MAGOTON RIZZI, 
ricercatore nella Gli- 
nica dermatologica 
dell'Università di 
Trieste. 


Telefilm: I GIALLI DI 
EDGAR WALLACE. 
CARTONI ANIMATI. 


Telefilm: SHER- 
LOCK HOLMES. 


MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il dot- 
tor Gianni MAGO- 
TON RIZZI. 


RTA NEWS. 
Telefilm: S.W.A.T. 


Film: ASPETTAMI 
STASERA. 


Documentario: FAU- 
NA SELVAGGIA. 
RTANEWS. 

Film: «BUFFALO 
BILL L'ERA DEL. 


TELECAPODISTRIA 


= 


14.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm, 

15.00 LUNEDI' SPORT (re- 
plica). 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per i 
ragazzi. 

17.00 GIOVANNI SEGAN- 
TINI. Documentario. 

18.00 STUDIO 2 POGOVOR 
7 GOSTI, 

18.50 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. 


19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
zione). 

19.25 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20,40 MARINO E IL MA- 
RE, Film sentimen- 


tale. 

22.05 TUTTOGGI (2.a edi- 
zione). 

22.15 I MISTERI DI TRIE- 
STE, 

23.15 N.Y.P.D. Telefilm. 

23.40 CONCERTINO. 


TELEPADOVA 


Tr EwWwwwwal 


14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14,30 VALERIA. 
manzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI 


RIDE. 

17.45 LA BANDA DI OVI- 
DIO. Cartoni, 

18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. 

18.20 BUTCH CASSIDY. 
Cartoni, 

18.35 USA TODAY GAMES. 

18.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. 

19.15 NEWS LINE. 

19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm, 

20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA. 

20.30 IL GRANDE SILEN- 
ZIO. Film. 

22.35 NEWSLINE. 


Telero- 


TELEFRIULI 


I 


15.00 HAGEN, Telefilm. 

16.25 LEWIS E CLARCK. 
Telefilm. 

16.55 TG FLASH. 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 SAT ORNIS: Tele- 


18.30 DESTINI. Telenove- 


la, 
19.05 TELEFRIULI SERA. 
19,30 BIANCO & NERO. 
20.30 ORCHIDEE E SAN- 
GUE. Tv movie. 
21.30 SPORT & SPORT, 
Rubrica. 


22.30 TELEFRIULI NOT- 
TE: 

18.00 Telefilm; CALIFOR- 
NIA. 

18.30 DESTINI Telenove- 


a. 
19,05 TELEFRIULI SERA. 
19.30 BIANCO & NERO. 
20.30 ORCHIDEE E SAN- 
GUE. Tv movie. 
21.30 SPORT E SPORT, Ru- 


brica. 
22.30 TELEFRIULI NOT-' 
TE, 


corderemo a proposito di quella 
notizia. 

Le battute possono essere notevol- 
mente  perfide («Tenero...!»  - 
«Mazzata»!), ma sono i servizi il 
pregio di «Striscia la notizia», per- 


oNIEI®, ipa 


programma mostra una capacità 
diabilica di cogliere, nell'immagi- 
ne autentica, il particolare che si 
può amplificare e distorcere (ne 
sono buoni esempi recenti De Mi- 
ta a tavolta che «si controlla 
l'olio» o Andreotti che lascia cade- 


fino il Gabibbo ha avuto una nuo- 
va dignità. come giustiziere. 
Un'immagine che fotografa per- 
fettamente la caduta di un regi- 
me? Politicanti e portaborse vari 
che scappano, sconvolti davanti 
dun pupazzo, 


Epopea del western 


«Cera una volta il West» di Sergio Leone 


Claudia Cardinale e Paolo Stoppa in una scena di «C'era una volta il West», il film, direito 
da Sergio Leone nel 1968, che Retequattro trasmette questa sera alle 20,30. 


Cinque i film da segnalare per la serata di oggi sulle 
maggiori reti private: «Renegade» (1987) di E.B.Clu- 
cher (Canale 5, ore 20.40). Terence Hill ritrova il suo 
più affezionato regista, Enzo Barboni, sotto lo pseu- 
donimo amerigano di E.B.Clucher in questa avventu- 
ra americana con un cow boy a cavallo nel west me- 
tropolitano. Nel cast Robert Vaughn e il piccolo 
Ross Hill, figlio dell'attore e drammaticamente 
scomparso qualche anno fa.. È ] 

«C'era una volta il West» (1968) di Sergio Leone 
(Retequattro, oe 20.30). L'epopea del western tocca 
il suo culmine con questa saga della vendetta firma- 
ta da Leone dopo la «trilogia del dollaro». . ; 

Henry Fonda accetta la parte del cattivo con gli 
occhi di ghiaccio dimostrandosi maestro insuperato 
di recitazione, Charles Bronson è lo spietato giusti- 
ziere, Claudia Cardinale una vedova indomita e Ja- 
son Robards un bandito dal cuore d'oro. Per molti fu 
un capolavoro. | ; i 

«Major League» (1989) di David S.Ward (Italia 1, 
ore 20.30). Storie di baseball per Tom Berenger e 
Charlie Sheen. ; ; ; 

«Il grande silenzio» (1969) di Sergio Corbucci 
(Italia 7-Telepadova, ore 20.30). Strano western al- 
l'italiana con il pistolero muto Jean Louis Trinti- 
gnant e il cattivo Klaus Kinski. Da rivedere. 


Raidue, ore 22.20 
«Mixer» ancora sul «caso Mattei» 


Il «caso Mattei» sarà ancora al centro di «Mixer», og- 
gi su Raidue. Il programma condotto da Giovanni 
Minoli fornirà una ricostruzione del misterioso inci- 
dente aereo nel quale il presidente dell'Eni perse la 
vita il 27 ottobre del 1962. Si parlò subito di un sa- 
botaggio e «Mixer» cercherà di indagare sugli indizi, 
moventi, mandanti di quello che viene considerato 
il primo dei tanti misteri della storia recente dell'Ita- 


lia. 


Reti Rai 
«La strage di Birmingham» da un fatto vero 


Ecco qualche buon titolo, ma sono davvero scarse le 
offerte, per chi ama il cinema e lo cerca oggi sulle 
tre reti della Rai. . | Ù Ì 
«La strage di Birmingham» (1990) di Robert Ri- 
tchie (Raitre, ore 22.45) in «prima tv». Buona tensio- 
ne e scrupolo documentaristico in questo film di ori- 
gine televisiva che racconta un fatto vero: l assalto 
terroristico dell’Ira che il 21 novembre del ‘74 costò 
la vita a 21 persone con centinaia di feriti. Le indagi- 
ni di Scotland Yard portarono all'arresto di sei per- 
sone. i . Ù 
Ma 16 anni dopo si dimostrò che altri erano i col- 
pevoli e furono due giornalisti a fare luce sulla vi- 
cenda. Sullo schermo i protagonisti dell'inchiesta so- 
‘no John Hurt e Martin Shaw. Nel cast anche John 
Kavanagh. \ ; 
«Scarface» (1932) di Howard Hawks (Raiuno, ore 
3.05). Si capisce che un vecchio film non possa esse- 
Te promosso agli ascolti di prima serata, ma a molti 
appassionati dispiacerà questo orario da insonni per 
uno dei capolavori del cinema di gangster e comun- 
que per uno dei migliori film di Hawks. È II 
Sullo schermo la figura dello «sfregiato», in cui si 
riconosce Al Capone, ha la maschera di Paul Muni, 
affiancato da George Raft. I) remake di Brian de Pal- 
ma è volutamente un'altra cosa. 


\ 


In viaggio con 

«Sereno variabile» ; 
Andrà alla scoperta di Pienza, in privincia di Siena, 
la puntata odierna di «In viaggio conSereno variabi- 
le», in onda su Raidue. Osvaldo Beilacqua intervi- 
sterà sul tema del risparmio energtico, Giuseppe 
Agoni, capo servizio consulenza igli utenti del- 
l'Enel, mentre il dermatolo, ‘o Corra® Frati interver- 
rà sui rischi e i benefici dell'abbronatura. 


Telemontecarlo, ore 21 


Monica Vitti a «Corpo a corpo» con la Parietti 


Monica Vitti sarà la protagonista @lla puntata di 
«Corpo a corpo» con Alba Parietti in nda oggi su Te- 
lemontecarlo. Parlerà della sua vita \rivata, del suo 
carattere, dei suoi sentimenti e dellesue paure e an- 
sie quotidiane. 


Raiuno, ore 15.55 
Speciale Dse sull’«Europa dall’Alantico a...» 


«La riunificazione della Germania. Li divisione del- 
la Cecoslovacchia e del Belgio»: queso il titolo della 
seconda puntata di «Europa: dall'Alantico a...», il 
programma del Dse in onda oggisu Riuno. 

Il tema della puntata sarà approfindito con tre 
esperti: Sergio Pistone, ordinarit di storia dell'inte- 
grazione europea all'Università di Torino, autore di 
pubblicazioni sulla storia del fe@ralismo; Erich Ku- 
sch, presidente dell'Associazion: della stampa este- 
ra a Roma e corrispondente di aliune iestate radiote- 
levisive tedesche, e Marck Dobrwolny, capo dei ser- 
vizi esteri della televisione ceca. 


Raiuno, ore 22.40 


«A carte scoperte»: lavoro (disoccupazione 


Dalle trattative sul costo del lvoro alla relazione 
del governatore della Banca d'Itlia, dalla crisi della 
Fiat ai drammatici problemi dila disoccupazione. 
Rispondono «A carte scoperte, il programma di 
Claudio Donat-Cattin e Anna Sclfati in onda questa 
sera su Raiuno, il ministro del ivoro, Gino Giugni; 
il presidente della Confindustri, Luigi Abete; il se- 
gretario della Cisl, Sergio D'Antai, e Il regista Fran- 
co Zeffirelli. 


Canale 5, ore 16 


Da oggi un nuovo cartone aimato 


«Widget: un alieno per amicoìè il nuovo cartone 
animato di produzione americaa, che andrà in on- 
da da oggi su Canale 5 dal lunei al sabato. Il prota- 
gonista “rn serie è un piccolollieno di nome Wid- 
get, che può trasformarsi in «ri esseri e parlare 
qualsiasi linguaggio. Ì 


Canale 5, ore 23.15 


Nino Galloni al «Maurizio Cstanzo Show» 


E' Nino galloni, direttore genezle presso il Ministe- 
ro del Lavoro, il protagonista dé'‘appuntamento set- 
timanale del «Maurizio Costano show», «Uno con 
tro tutti», in onda oggi su Canle 5. Lo spunto del- 
l'incontro-scontro con la plate è suggerito da una 
ricerca sulla «disponibilità in rtteria di lavoro e oc-_ 
cupazione della popolazione feminile italiana con 
prole», portata a termine nell'oobre ‘92 dall'Osser- 
vatorio del Ministero. ; 


PITT 


n :Tramontato il leggendario Sun Ra 


Il pionier eclettico del jazz «esoterico» aveva settantanove anni 


‘Martedì 1 gigno 1993 


Spettacoli 


ir e rr i si 


Il Piccolo [27] 


TEATRO/TRIESTE 


E’la forza dell’abitudine 


Colpo d’)cchio sulla stagione di prosa dello Stabile conclusasi domenica 


TEATRO/ROMA 
Lavia è scivolato. Anche l'«Oreste» 


Rinviata a venerdì la prima dello spettacolo alfieriano 


 ROMA— Unlieve incidente durante le prove ha co- 
stretto Gabriele Lavia (nella foto) a qualche giorno 
di riposo e il Teatro di Roma a rimandare la prima 
dell'«Oreste» alfieriano all'Argentina da domani a 
venerdì. L'attore è scivolato muovendosi tra le 
strette scalette e la pendenza della bella scenogra- 
fia firmata da Arnaldo Pomodoro per questo spetta- 
colo che apre un progetto dello Stabile su una sorte 
di Orestiade del nostro grande poeta tragico. Il 
prossimo anno, infatti, Lavia porterà in scena an- 
che l'«Agamennone» di Alfieri e quindi unirà i due 
spettacoli in una sola serata della durata di quasi 


TRIESTE — GN lultima replica della 
«Bottega del c#fèlsi è chiusa domeni- 
ca la stagione li Posa dello Stabile del 
Friuli-Venezia Gilia. L'occasione con- 
siglia un provvs0lo bilancio di ciò che 
è passato in otb lesi sul palcoscenico 
del Rossetti. IMPrezzamento su que- 
sto o su quellaSPttacolo spetta natu- 
ralmente al gu#0 ll singolo spettatore 
e ai risultati (pf drza di cose statisti- 
ci) dei questiof@ricompilati con scru- 
polo durante gi itervalli delle ultime 
repliche. 

Al giornale 0Ca invece un punto 
d'osservazione!illegata, un colpo d'oc- 
‘chio sull'intera itàione e forse, ancora 
di più, una testiMOijanza sul gradimen- 
to complessivo degi spettatori. Una re- 
gistrazione, insoMa, di quella «tempe- 
ratura» teatrale ch a volte fa del pub- 
blico un coprotàgaista della serata, a 


‘volte un semplicé destinatario dello 


‘spettacolo, altre Vite ancora un grup- 
po un po' annoiatoli persone che si ri- 
trova a teatro per \bitudine, complice 
il magico tesserNache trasforma an- 
‘che i più curiosi 0 abbonati». 

Volendo sintetiz&re diciamo che il 
contrassegno della \stagione è stata 
l'abitudine. Quel docileaffidarsi alle se- 
Tate in programn®, laciando che a te- 
nerci compagnia fosse Pirandello (si è 


visto un discretolTuto per bene») op- 


‘pure, ma fa lo stt8s0, Lessing (con un 
esile «Nathan il s08gì0) o ugualmente 


Goldoni (con una inutile «Bottega del 
caffè»). Tanto sono sempre capolavori, 
come recita l'etichetta, e assistere a un 
capolavoro non fa mai male. 

Un'abitudine che riposa su. figure 
che fino a ieri potevano far discutere, 
come Gabriele Lavia (sue la regia e l'in- 
terpretazione maschile in «Signorina 
Giulia» di Strinberg). E che oggi sono 
soltanto le copie di se stessi. Un'abitu- 
dine ai tanti deragliamenti fra teatro, 
cinema, televisione, coi mattacchioni 
di turno (Alessandro Haber versione 
«mostro innamorato» per «Jack lo sven- 
tratore») o i ricercatissimi, tipo Finoc- 
chiaro & Orlando. 

Un'abitudine infine fatta anche di ti- 
toli nuovi («Delitto all'isola delle capre» 
e «Non c'è domani») sotto ai quali ritro- 
vare il profilo d'un tempo di autori co- 
me Ugo Betti e Julien Green e la sicu- 
rezza di nomi familiari come Gastone 
Moschin o Sandro Sequi. 

Qualcosa di nuovo, dunque, anzi 
d'antico. Di un progetto diverso per i 
cartelloni, di nuove soluzioni, di inve- 
stimenti d'idee, si parla spesso presen- 
tando le nuove stagioni. Forse accadrà 
così anche nell'imminente presentazio- 
ne della stagione 93/94 dello Stabile. 
Ma dai bilanci delle stagioni passate, 1 
progetti, le soluzioni, gli investimenti 
scompaiono sempre. Trionfa, al loro po- 
sto, la forza dell'abitudine. s6S; 

Roberto Canziani 


tre ore. 


A dare vita a questo «Oreste» sono, con Lavia, 
che ne è regista e interprete, Monica Guerritore, 
Rossella Falk, Massimmo Foschi e Edoardo Siravo. 
Ogni personaggio, per il regista, ha una sua partico- 
lare ossessione di cui è prigioniero, ma il problema, 
per gli interpreti, più dell'azione, del palcoscenico 
inclinato a 18 gradi, delle botole e scalette scosce- 
se, sembrano essere i versi di Alfieri. Se la Falk ri- 
corda di non aver mai più recitato in versi dai tem- 
pi dell'Accademia e di una storica «Orestea» di 
Eschilo con Gassman, Buazzelli e la regia di Costa, 
la Guerritore incontra per la prima volta l'endeca- 
sillabo e ha paura di avere delle amnesie, 


MUSICA/LUTTO 


sr 


Sun Ra, il bizzf1® 
«profeta musi» 
delle stelle, avVa, 

settantanove!N1. 


BIRMINGHAM — E' mor- 
to Birmingham (Alaba- 
ma), sua città natale, il 
jazzista Sun Ra, dopo 
lunghe vicissitudini me- 
diche che lo avevano co- 
stretto a letto da genna- 
io, con vari problemi cir- 
colatori e una serie di ic- 
tus. Aveva 79 anni. 

Più che un musicista 
sembrava un santone, 
uno sciamano, un «dio 
sole» dall'età indefinibi- 
le, che nascondeva i se- 
‘gni deltemposottòo man- 
telli pieni di stelle e biz- 
zarri copricapi, che lo 
facevano somigliare ad 
antiche matrone. 

Il suo vero nome era 
Herman «Sonny» 
Blount, era nato a Bir- 
mingham, quella in Ala- 
bama, quando il jazz era 
davvero la musica dei 
neri, dei diseredati. Un 


MUSICA /FIRENZE 


Maliosa Carmen di colore 


Grandesuccesso dell’opera di Bizet diretta da Mehta 


origine che non ha mai 
tradito, nonostante la 
«svolta mistica» che suc- 
cessivamente ne ha con- 
dizionato praticamente 
l'intera produzione arti- 
stica. Cominciò la sua 
carriera suonando il pia- 
noforte nei locali di Chi- 
cago. Negli anni Quaran- 
ta il rhythm'n'blues era 
la sua prima fede, pri- 
ma di incontrare quella 
che poi chiamò la sua 
«illuminazione»: il sole, 
le: stelle, il cosmo, il 
grande mistero che gra- 
vita attorno alla nostra 
galassia (e il nome d'ar- 
te scelto significa ap- 
punto «sole sole»). Da 
qui trasse l'ispirazione, 
proponendosi addirittu- 
ra come «profeta» di un 
‘mondo alieno, in contat- 
to con noi proprio attra- 
verso la sua musica. 

«Lo spazio - confessò 


‘una volta Sun Ra, che ai 
giornalisti diceva di es- 
sere nato nientemeno 
che su Saturno.- è una 
mia fissazione fin da 
bambino, quando mi ar- 
rampicavo sugli alberi 
per avvicinarmi al cie- 
lo». Facezie a parte, Sun 
Ra è stato un grandissi- 
mo musicista. Per certi 
versi anche un'anticipa- 
tore, con la sua innata 
passione multimediale 
ed. etnomusicologica, 
che lo portava a spazia- 
re fra cori gospel e avan- 
guardia, blues e spiri- 
tual, radici africane e di- 
vagazioni esoteriche. 

In concerto, era lo 
showman più pazzo che 
si potesse incontrare su 
un palcoscenico, Ironico 
e naif, esagerato ma al 
tempo stesso geniale, sa- 
peva mischiare jazz di 


‘Servizio di 
‘Carla Maria” asanova 
littato di un giorni 

FIi — (ittat giorno 
a SO pito cittadino e dopo 
un minuto d raccoglimento per 
le vittime ada strage di via dei 
Georgofili, amenica sera lo spet- 
tacolo ha ayt0 inizio. Si trattava 
.di «Carmeny una cooproduzione 
idel Covent (arden di Londra e 
delGranLic@ di Barcellona. Alle- 
‘stimento pregevole firmato da Nu- 
ria Espert (egia), Gerardo Vera 
(scene), Frayca Squarciapino (co- 
stumi). Ungcena severa quasi a 
impianto fisso. Un grande muro 
articolato’ gi vari atti (eccetto 
quello della montagna, vagamen- 
te natalizi, con un turbinio di 
nevischio) blocca lo sfondo. I co- 


sé amoreggiare con la fidanzata 
‘Micaela e tanto basta per far scat- 
tare in lei la tentazione perversa 
e irrevocabile di prendersi il sol- 
datino. Nella vicenda di Carmen, 
determinante e fatale più della 
stessa passione, è la spirale della 
gelosia. ) 

Se la produzione è egregia pare 
tuttavia un tantino fuori senno la 
segnalazione sul programma di 
«prima assoluta» in data Covent 
Garden, 26 aprile 1991! Per «stori- 
ci» che possano essere gli allesti- 
menti (e qui non è nemmeno il ca- 
so) non vanno confusi con il de- 
butto dell'opera: quello della 
«Carmen» Bizet rimane dunque 
attestato al 3 marzo 1875, al- 
l'opéra Comique di Parigi. 

AI Comunale, «Carmen» manca- 


ticolarmente congegnale alle arti- 
ste di colore; per una sorta di ma- 
gia, stregoneria, naturalezza (nel- 
le movenze feline e nei toni rochi 
o sensuali della voce) che seduce 
senza mai cadere nel volgare. 
Accanto alla maliosa Denyce 
Graves si è battutto con onore Lu- 
is Lima e così Cecilia Gasdia che 
ha debuttato felicemente come 
Micaela benché reduce da una 
settimana di abbassamento voca- 
le (alla prova generale era stata 
sostituita da Joanna Borowska, 
valente giovane soprano di stan- 
za a Vienna). Vigoroso l'Escamil- 
lo di Justino Diaz. Va detto che il 
sofisticatissimo impianto di am- 
plificazione del Comunale, atto a 
‘equilibrare l'acustica della sala, 
era un po' sopra il rigo, conferen- 


stumi oi e variopinti richia- 
mano Urhet e, naturalmente 


Goya. La te, 


Gc gia, a volte un po' esa- 
gitata, l'A belle intuizioni. Per 
esempil Quando Carmen, 
‘to casul'mente sorprende don Jo- 


del tut- 


protagonista, 


MUSICA / GORIZIA 


Turrin e il Maestro 


"Goria — Il pianista 
Robeto Turri ha mes- 
‘so il suggello definitivo 
anche ai «Concert! della 
dopenica» promossì dal- 
l'associazione ‘UiPizer) 
di gorizia. A un mese ap: 
pena dal suo applaudito 
recital nella stessa Sede 
dell'auditorium Fog8r, il 
pianista or ente 
fornito un'altra PIL ante 

3 Torrizione, cambiando 
completamenteprogram. 
na e dando yna ulterio. 
re prova di versatilità e 
«di professionalità. Sta- 
volta sono eckgggiate Pa- 
gine molto atirgent! an- 
che ad un prio a5°0lto: 


dal Liszt delle «F i 
les» allo Schumennigga 
Toccata op. 7, dal Buso- 
ni dell'Elegia al Rachma- 
ninof degli «Etudes-Ta- 
bleaux». 

Proprio con un pro- 
gramma che rispecchia- 
va la grande stagione 
pianistica, l’organizza- 
zione e il protagonista 
hanno. inteso rendere 
omaggio alla figura d’ar- 
tista e docente di Lucia- 
no Gante recentemente 
scomparso. Gli intensi 
applausi del pubblico 
erano indirizzati al pia- 
Nista Turrin, ma anche, 
ala al suo mae- 
Stro. . À 


va dal 1982, con 
interpretata da 
Sandra Browne, 
di colore, così come 
Denyce ‘ € 
ruolo della gitana bizetiana è par- 


l'ultima replica 
una strepitosa 
mezzo soprano 
lo è l'attuale 
Graves. Il 


MUSICA 
Si purifica 
l’anima 


CESENA — «Sha 
mash, musiche di pu- 
rificazione dell'ani- 
ma» è il titolo della 
dodicesima edizione 
della rassegna «I suo- 
Ni del tempo», in pro- 
gramma ‘a. Cesena, 
Nel chiostro dell’Ab- 
bazia del Monte, dal 
4 al 25 luglio, Tra gli 
artisti figura il piani- 
sta inglese Michael 
Nyman, autore della 
colonna sonora del 
film «Lezioni di pia- 
no» di Jane Campion 
premiato a Cannes. 


do a tutte le voci un insolito smal- 
to (addirittura magnificata la so- 
norità del coro). Ed anche l'orche- 
stra, diretta da Zubin Mehta, si è 
accesa di colori e clangori che 
hanno suscitato grandi applausi. 


qualità e spunti quasi 
cabarettistici, con i suoi 
balletti e imusical «stel- 
lari». 

Ottimo pianista, oltre 
che efficace direttore 
d'orchestra e originale 
compositore, introdus- 
se nel jazz i suoni del 
sintetizzatore; influen- 
zò molti artisti, da John 
Coltrane a Brian Eno, fi- 
no a Prince. Con la sua 
«Intergalactic Arke- 
stra», ha suonato in tut- 
to il mondo. 

In Europa arrivò nei 
primi anni:‘70, le sue 
prime performance era- 
no dei piccoli eventi mu- 
sicali e artistici. Il 


«free» ebbe in lui un 
profeta, capace di rinno- 
varsi e restare in sella 
anche quando quel gene- 
re musicale fu superato 
da nuove tendenze. 
Garlo Muscatello 


E 


Bizet, diretta da Zubin Mehta, ci : 
a Firenze nell'ambito del «Maggio musicale». Pri 
sovrintendente Bogianckino ha ricordato le vittime dell'attentato. (Ansa) 
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MUSICA /MONFALCONE 


«Danubio»: arie magiare, e poi a Lubiana 


MONFALCONE — Il ci- 
clo concertistico dedica- 
to al Danubio va in sce- 
na stasera per l'ultima 
volta al Comunale di 
Monfalcone, poichè il fe- 
stival si concluderà do- 
menica prossima all'au- 
ditorium «Cankar» di Lu- 
biana. Motivilogistici so- 
no alla base di questo 
spostamento: perl'esecu- 
zione della Terza Sinfo- 
nia di Mahler è necessa- 
rio uno spazio molto am- 
pio, in grado di ospitare 
una folta orchestra, un 
contralto solista, un co- 
ro di fanciulli ed un coro 
femminile. Il lavoro du- 


ra oltre un'ora e mezzo 
ed è costato a Mahler tre 
anni di lavoro, essendo 
stato iniziato esattamen- 
te cento anni orsono, nel 
1893. 

. Appare arduo indicare 
i momenti più suggestivi 
all'interno dei sei movi- 
menti in cui si articola 
la Sinfonia. Nel quarto, 
intitolato «Quel che mi 
racconta l'uomo», Mah- 
ler affida alla voce di 


‘contralto le accorate pa- 


role dallo «Zarathustray 
di Nietzsche che recita- 
no: «O uomo, ascolta co- 
sa dice la fonda mezza- 
notte....» Finchè il coro 
dei fanciulli irrompe nel 


MUSICA 
Ritornano 
i Ten Sharp 


MILANO — Diventa- 
ti famosi la scorsa 
estate con l'orecchia- 
bile brano «You», i 
Ten Sharp, pop band 
olandese, hano pre- 
sentato ieri a Milano 
il loro secondo al- 
bum, «The fire insi- 
.de», che segue «Un- 
der the water-line». 
Niels Hermes e 


Marcel Kanptejin, na- 
ti a Purmerend, un 
paese ‘a pochi chilo- 
metri da Amsterdam, 
sono interpreti di un 
genere musicale di in- 
trattenimento, melo- 


dico e romantico. 
L'amore, infatti, è la 
fonte di ispirazione 
principale del nuovo 
Ip, che contiene dieci 
canzoni. 

Il gruppo sta pen- 
sando alla sua prima 
vera tournée, che da 
settembre toccherà 
le principali città eu- 
ropee. 


Il flamenco nella taverna di Lillas Pastia, una delle scene della «Carmen» di 
che è andata in scena con successo domenica 
Prima dello spettacolo, il 


quinto tempo, accompa- 
gnato dalle campane, 
sulle parole di un Lied 
dal «Wunderhorn» o 
«Corno magico». 

L'attesa esecuzione 
della Terza di Mahler, af- 
fidata al direttore dei co- 
ri Mirko Cuderman, alla 
cantante solista Marga 
Schiml è alla bacchetta 
di Anton Nanut, sarà 
preceduta dal concerto 
di stasera, assolutamen- 
te in linea col progetto 
danubiano. Dopo aver in- 
dugiato su Beethoven 
col pianista Lortie e con 
il Trio Jess, sul Lied 
schubertiano col barito- 
no Schmidt, la pianura 


| AGENDA JM TEATRIECINEMA |M 


Rassegna 
alle battute 
finali 


Oggi, alle 22.30 alla di- 
scoteca «L'Operà» di Gri- 
gnano, avrà luogo la se- 
rata finale della seconda 
rassegna interprovincia- 
le «Promomusic». 


In tournée 
«Sinfonietta» 


Domani e giovedì, alle 
21, rispettivamente al 
Teatro «Ciconi» di San 
Daniele del Friuli e al Te- 
atro Odeon di Latisana, 
la «Verdi Sinfonietta» 
del Teatro Verdì di Trie- 
ste, diretta dal maestro 
Francesco Mander, ese- 
guirà musiche di Mozart 
e Beethoven. 

Sabato, alle 21, la «Sinfo- 
nietta», diretta questa 
volta dal maestro Paolo 
Ponziano Ciardi, si esibi- 
rà nella piazza Abbazia 
di Moggio Udinese, con 
il Goro femminile del Te- 
atro Verdi. 


Teatro Miela 
La «Gioventù» 


Giovedì, alle 20.30 al Te- 
atro Miela, per la stagio- 
ne della Gioventù musi- 
cale d'Italia sezione di 
Trieste, concerto del 
Gruppo femminile da ca- 
mera della Cappella Civi- 
ca di Trieste, diretto da 
Marco Sofianopulo. Al 
pianoforte Ennio Silve- 
stri. Musiche di Schu- 
mann, Schubert, 
Brahms, Sofianopulo. 


Al «Rototom» 


Concerto blues © 


Venerdì, alla discoteca 
«Rototom» di Gaio di Spi- 
limbergo (Pordenone), 
concerto. del gruppo 
blues. «Budy's blues 
band». 


Sala Tripcovich 


Il Matrimonio 


Venerdì, alla Sala Tripco- 
vich, debutta «Il Matri- 
monio Segreto» di Cima- 
rosa, ultimo spettacolo 
della stagione lirica del 
Teatro verdi, che sarà di- 
retto dal maestro Guerri- 
no Gruber (subentrato al- 
l'indisposto Roberto Sol- 
datini) con la regia del 
tenore peruviano Luis 
Alva e una giovane com- 
pagnia di canto. 


della bassa Austria la- 
scia il campo alla Puszta 
magiara. Sarà un concer- 
to composito cui parteci- 
pa un pianista molto ap- 
prezzato, Fred Dosek, e 
uncomplessostrumenta- 
le e vocale che prende il 
nome dal direttore An- 
dras Janosi. L'intero pro- 

amma è dedicato a Be- 
la Bartok, l'insuperato 
«trovatore» che riscoprì 
e rivalutò il folclore del 
suo paese, erigendo un 
grandioso edificio musi- 
cale che lo qualifica co- 
me un compositore pro- 
fondamente radicatonel- | 
la civiltà magiara. 


c.g. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet- 
to 1992/93. Continua la 
prevendita per tutte sei 
le rappresentazioni de 
«Il matrimonio segreto» 
di D. Cimarosa. Bigliet- 
teria della Sala Tripco- 
vich. (Orario 9-12 16-19. 
Nei giorni di spettacolo 
9-12 18-21. Lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Ballet- 
to 1992/93. Venerdì 4 
giugno 1993 ore 20 pri- 
ma (Turno A) de «Il ma- 
trimonio segreto» di D. 
Cimarosa. Direttore Ro- 
berto Soldatini. Regia 
Luigi Alva. Interpreti 
Romano Franceschet- 
to, Lucia Scilipoti, Silvia 
Gavarotti, Helga Muel- 
ler Molinari, Marco Ca- 
mastra, Max René Co- 
sotti. Sabato 5 giugno 
ore 20 seconda (Turno 
B). Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (orario 9- 
12 16-19. Nei giorni di 
spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). 

POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30, Concerto 
della banda dei ricrea- 
tori comunali «Gentilli- 
Toti» diretta dal m.o 
Tramontini, offerto dal 
Comune di Trieste e 
dall'Insiel. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 
poso. 

ARISTON. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Da Cannes ’93. Soldi e 
amori in una storia di 
famiglia attraverso due 
secoli, dalla Rivoluzio- 
ne francese ai nostri 
giorni. Ore 17.45, 20, 
22.15: «Fiorile» di Paolo 
e Vittorio Taviani, con 
Claudio Bigagli, Gala- 
tea Ranzi, Lino Capolic- 
chio, Chiara Caselli. Ul- 
timi giorni. 

SALA AZZURRA. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22: «Lezioni di piano» di 
Jane Campion, con Hol- 
ly Hunter, Sam Neill e 
Harvey Keitel. Passio- 
ne e musica nel mondo 
dei maori. Palma d'oro 
al Festival di Cannes. 
EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: Michael Douglas 
e Robert Duvall in: «Un 
giorno di ordinaria fol- 
lia» di Joel Schuma- 
cher. Una storia di real- 
tà urbana. 

GRATTACIELO. Festa 
del cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 17.45, 19.50, 
22. Un marito. Una mo- 
glie. Un miliardario. 
Una proposta. Un film di 
Adrian Lyne. «Proposta 
indecente» con Robert 
Redford, Demi Moore, 
Woody Harrelson. V.m. 
14 anni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «I 
vizi anali di Moana». V. 
m. 18. 

MIGNON. Festa del cine- 
ma. Ingresso L. 6.000. 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «La scorta». V 
settimana di crescente 
successo del capolavo- 
ro di Ricky Tognazzi 
che ha scatenato tante 
polemiche per il suo 
contenuto di scottante 
attualità. 


I 


NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. 17, 19.30, 22: 
«Profumo di donna» di 
Martin Brest con AI Pa- 
cino. Dolby stereo. Do- 
mani: «Luna di fiele». 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16, 18, 20.05, 
22.15: «Basic instinct» 
con Michael Douglas e 
Sharon Stone. Il thriller 
erotico che ha sconvol- 
to il mondo! V.m. 14. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20,15, 22.15: «Magnifi- 
cat». Il Medioevo visto 
da Pupi Avati. In Dolby 
stereo. 


NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Un incan- 
tevole aprile» di Mike 
Newell con Miranda Ri- 
chardson. Più raffinato 
e affascinante di «Ca- 
mera con vista». Dolby 
stereo. 


ALCIONE. «Belle epo- 
que» di Fernando True- 
ba con Penelope Cruz e 
Jorge Sanz. Ore 20, 22. 


CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«Alive - Sopravvissuti». 
Il capolavoro di Frank 
Marshall.  Superarono 
l'impossibile. facendo 
l'impensabile. Ultimi 
giorni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 20, 22.15: 
«Il pasto nudo». L'ulti- 
mo successo di David 
Cronenberg. V.m. 18. 
Domani: «Othello», di 
O. Wells. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Alto godimento». Sen- 
sazionale al 100%. V. 
m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte Ill: ore 20.30 Jano- 
si Ensemble, Fred Do- 
sek, pianoforte. Musi- 
che di Bartok. Biglietti 
alla cassa del Teatro - 
Utat - Trieste. 


CANKARJEV. DOM di 
Ljubljana: Festival «Da- 
nubio» - Parte Ill: dome- 
nica 6 giugno ore 18 
concerto con l'Orche- 
stra Sinfonica e Cori 
della Radiotelevisione 
della Slovenia, mezzo- 
soprano Marga Schiml. 
In programma Kurtàg: 
Grabstein fur Stefan; 
Mahler: Ill Sinfonia. Bi- 
glietti alla cassa del 
Teatro. 


VERDI. Oggi chiuso. Do- 
mani: 20, 22: «Un giorno 
di ordinaria follia», con 
Michael Douglas. V. m. 
14 anni. Festa del cine- 
ma. Ingresso 6.000 lire. 


CORSO. 18.15, 20.15, 
22.15: «La scorta». Con 
Claudio Amendola e 
Ricky Memphis. Festa 
del Cinema. Ingresso 
6.000 lire. 


VITTORIA. 20.30, 22.15: 
«Magnificat» di Pupi 
Avati. Selezione ufficia- 
le a Cannes '93. Festa 
del Cinema. Ingresso 
6.000 lire. 
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"Se amate qualcuno ditelo con Geav." 


Generali. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO . 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIll' 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
‘ tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia - 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
‘servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 

* ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
‘ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1600, 
numeri 20 - 21- 22 -23-24- 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12,’ 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
n 

SIGNORA triestina distinta 

dinamica referenziata bel- 

la presenza pratica cucina 
stiro conduzione casa of- 
fresi come governante. Tel. 

040/824332. (A55831) 


ER I AR 
Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
CASA di riposo cerca in- 
serviente per sostituzioni 
sabato e domenica pome- 
riggio quattro ore telefona- 
re 0940/229448. (A2146) 

SE ha già un impiego che le 
lascia del tempo libero, po- 
trebbe occuparlo con la 
Vendita dei nostri prodotti 
di largo consumo con clien- 
tela già acquisita. Casella 
3P.60100 Ancona. (S.AN.) 
SUPERA i momenti difficili 
cercando nuove opportuni- 
tà. A Trieste-Gorizia corso 
intensivo sulle tecniche del 
massaggio. 040/395380. 
(551320) 

URGENTEMENTE selezio- 
Nniamo ambosessi età max 
27 da inserire in villaggi tu- 
ristici (Sardegna-Sicilia- 
Grecia-Sud Italia) come 
animatori nei ruoli di: 
istruttori. sportivi: canoa, 
Windsurf, nuoto, vela, ho- 
stess, miniclub, ginnastica 
aerobica. Per colloquio te- 
lef. allo —041/958695. 
(S21448) 


ANTIQUARIO via Diaz 18 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti, Telefonare 
040/306226-305343. (A2053) 


Acquisti 
d'occasione 


Auto, moto 

14 cicli 
—_—____ 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 

macchine da demolire tel. 

040/566355. (A2147) 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

se 
TRE studentesse friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale tel. 040/367241. 
(A55938) 


AFFITTIAMO C. Alberto 
(adiacenze) cucina salone 
3 stanze servizi non resi- 
denti Spaziocasa 
040/369950. (A06) 


AFFITTIAMO centralissimo 

uso ufficio 2 oppure 4 stan- 
«ze bagno  Spaziocasa 

040/369960. (A06) 


AFFITTIAMO Fiera non re- 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


sidenti cucina saloncino 
matrimoniale arredato 
550.000 Spaziocasa 


040/369950. (A06) 


AFFITTIAMO Longera. in 
villino non residenti allog- 
gio adatto coppia 1.000.000 


Spaziocasa 040/369960, 
(A06) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Ottimi apparta- 
menti varie metrature e zo- 
ne città affittansi foresteria 
o non residenti da 650.000 
mensili. ufficio centralissi- 
mo 800.000. (A2109) 


ALVEARE 0040/724444 Uni- 
versità adatto studenti ar- 
redato, non residenti altro 
confortevole Servola, par- 
cheggio 750.000, compreso 
condominio. (A2093) 


Sì, avete letto bene: ancora una volta Innocenti vi dà molto di più, nien- 
te di meno. In cambio del vostro usato da demolire, purché regolarmen- 
te immatricolato, vi garantisce una riduzione di L. 2.000,000 sul prez- 
20 di listino chiavi in mano di una Elba 3 porte1500 i.e. catalizzata. 


CMT CIVICA IMMOBILIA- 
RE, affitta appartamento 
via UDINE 2 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, riscalda- 


mento, ascensore. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 
(A2102) 


CMT CIVICA IMMOBILIA- 
RE, affitta P.zza OSPEDA- 
LE, uso ambulatorio, uffi- 
cio, appartamento 4 stan- 
ze, servizi, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S. Lazzaro, 10. (A2102) 


LORENZA affitta: Muggia - 


ammobiliato, 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, 
giardino, posto macchina 
700.000. 040/734257, 
(A2103) 


Capitali 
Aziende 
—_____ 
A.A. —ASSIFIN-FINANZIA- 
MENTI, piazza Goldoni 5, fi- 
no a 20.000.000; in giorna- 
ta, competenza, cortesia, 
assoluta discrezione. 040- 
365797. (A2134) 
ATTIVITA da cedere ricer- 
care soci vendere immobili 
pagamento contanti 
02/33603144. (S51306) 


APE PRESTA 7e/ 722272 6 
FINANZIAMO — _.@ 
IN GIORNATA < 


‘CON BOLLETTINI POSTALI 


es. 5.000.000! 


RATE A PARTIRE DA L 124300 


AUTONOMI, commercianti, 
pensionati firma singola fi- 
nanziamo. Possibilità di- 


pendenti protestati 
040/370090. (A2115) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21,00-68,00. 
Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone telefono 
412480. (S91335) 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 


immediato. Basta. docu- 
mento identità, codice fi- 
‘scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21,00- 
68,00. Trieste telefono 
370980 - Monfalcone telefo- 
no 412480. (891335) 


CARTA-BLU 75 040154523 


MIZAAI 


FINANZIAMENTI 


IN 2 ORE 


FIRMA SINGOLA 

. ESEMPIO: SENZA CAMBIALI" 
L. 5.000.000. rato 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 


MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 aziendali 
250.000.000: senza ipoteca 
mutui leasing prestiti 
02/33600933. (851314) 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

me —— 
A. CATTINARA Opicina Si- 
Stiana cerchiamo casette/- 
Villette con giardino. FARO 
040/639639. (A017) 
CERCO in acquisto urgen- 
temente soggiorno camera 
cucina bagno in qualsiasi 
zona . pronto pagamento 
MEDIAZIONI UNIONE 
040/733603. (A2150) 
CERCO mansardina/mono- 
locale da ristrutturare per 
investimento 040/383441 
segr. tel. (A00) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se ——— 
A. GESTIMMOBILI Monte- 
bello panoramico soggior- 
no cucinotto 2 stanze servi- 
zio balcone piano alto 
ascensore 130.000.000. tel. 
365334. (A2100) 


BAIAMONTI vendesi ur- 
gentemente bellissimo 
tranquillo, tristanze, cuci- 
na, servizi, poggioli, com- 
fort, mg 95. Imm. Solario 
tel. 040-636164. Ore 16-19. 
(A2126) 

BORA 0040-364900. TREN- 
TENNALE soggiorno 3 
stanze, cucina, bagno, saf 
fitta, termoautonomo. 
160.000.000. (A2046) 
CARNIA, VICINANZE ARTA 
TERME: casetta ristruttura- 
ta, lire 49.000.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A099) 
CMT CIVICA IMMOBILIA- 
RE, vende adiacenze P.zza 
S. GIOVANNI soleggiato, 4 


.Stanze, stanzetta; cucina, 


servizi, ripostigli, autome- 
tano. Tel. 040/631712 S. 
Lazzaro, 10. (A2102) 

CMT CIVICA IMMOBILIA- 
RE, vende SERVOLA, stan- 
za, soggiorno, cucinotto, 
bagno, poggioli, cantina, 
soleggiato, 85.000.000. Tel. 
040/631712 S. Lazzaro, 10. 


(A2102) 
CMT GEOM. SBISA Gari- 
baldi edificio restaurare 
mq 200 con giardinetto, 
110.000.000 040-942494. 
(A00) 

ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - (CAUSA PARTEN- 
ZA) pressi PICCARDI mq 
90, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cina, servizi, poggioli, can- 
tina. 180.000.000 trattabile. 
Informazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A2021) 
GRADO ATTICO (centrale) 
vendesi: soggiorno, trica- 
mere, biservizi, climatizza- 
zione, grande terrazza ‘s0- 
larium, box, panoramico, 
0337/497133. (521528) 
GRADO CENTRO 
159.000.000 (Iva. compre- 
sa). Impresa vende ultimo 
appartamento Nuovissimo 
prontaconsegna, riscalda- 
mento. autonomo, porta 
blindata, grande terrazzo, 
vicinissimo Spiaggia 
0337/492420. (S$21528) 


SPECIALE ELBA 3 PORTE 


“Compresi opti 


**Al netto di tasse regionali e provinciali. 
su 


Oggi più che 


MEDIAGEST Eremo, caset- 
ta due piani, 80 mq, giardi- 
no 150 mq, 250.000.000. 
040-733446, (A024) 
QUATTROMURA centralis- 
simo perfetto, soggiorno, 
camera, cucina, bagno. 
100.000.000. 040/578944. 
(A2118)- 

SPAZIOCASA 040-369950 
Coroneo signorile cucina 
salone 4 camere servizi oc- 
casione. (A06) 

UNIONE 040/733602 Piano 
alto saloncino due camere 
cucina servizi poggiolo ri- 
postiglio vista 120.000.000. 


(A2150) ; 
VESTA via Filzi 4 
040/6836234 vende box 


grandi dimensioni facile 
accesso con luce e acqua. 
(A2091) 

VIP. 040/634112 BATTISTI 
adiacenze signorile salone 
caminetto cucina 3 camere 
ripostiglio doppi servizi 
poggioli 380.000.000. (A02) 


Turismo 
e villeggiature 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 
049/793766, grande parco 


naturale, 3 piscine con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garage, 


bocce, aria condizionata, 
Scelta menù. Cure in hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 
sciatiche, nevralgie. Con- 
venzionato Usl. Pensione 
completa 78.000/88.000. 
(G1635) 


VI TESS 


Diversi 
e 


LA Piccola Italia casa di ri- 
poso dispone di un posto 
letto telefonare 040/2290448, 


Informatevi presso:le Concessionarie Innocenti: è un'offerta valida 
fino al 30 giugno 1993 su tutte le vetture disponibili in rete 
pronta consegna e non è cumu- 
labile con altre iniziative in corso. 
MOLTO DI PIÙ, NIENTE DI MENO. 


Scegliere Gesav è una fea perchè 
è un atto d'amore verso? stessi e 
la propria famiglia. L' subito 
una copertura ‘assilrativa, 
costruisce nel tempo unapitale e 
prepara una rendita jlegrativa 
rivalutabile per: quand vorrete. 
E con Geval potete sceg»re anche 
le principali valute ester e l'ECU. 
Gelay delle Generali: ompagnia 
leader in Europa con 70) consu: 
lenti in Italia e 160 innidi soli- 
‘dità patrimoniale sempre :rescen- 


te a garanzia del vostrofuturo. 
Î 


Ì 


mai Gese 


non paroe. 


RETE NAZIONALE Pisa 


“ORARI DEGLI AEREI. 
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